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REGOLE COMVNI 


DE' FRATELLI DELLA COMPAGNIA 


DI SAN PAOLO 


Approvate 

DA MONSIGNOR MICHEL’ ANTONIO VIBO’ 

Arcivescovo Di Torino. 


Obbligazione de’ Fratellli di quella Com- 
pagnia iftituita principalmente affine di 
mantenere e promuouere la Santa noftra 
Cattolica Fede , è di cfercitarc la Vita 
Apoflolica, quanto è permeilo a chi viue 
tra le faccende del Secolo . Onde non 
folo debbono con ogni ftudio attendere 
alla loro propria perfezione , ma anche, 
quanto col diuino aiuto potranno , alla 

Salute del Proffimo. 

z Douranno inuigilarc non folo ad impedire , ma anche a prc- 
uenire ogni pericolo d’introduzione di Errori Ereticali , c di quegli 
abufi, de’quali fuol’cfler cagione la comunicazione de’Criftiani co’ gli 
Ebrei oltre a* termini permeili dalla ragion Canonica, e Ciuile. Nel che 
nulla faranno, che non fi a colla douuta fubordinazione a* Superiori. 

} Saranno folleciti nel promuouere , in ogni maniera loro polli- 
bile, la Conuerfione degli Eretici, degli Ebrei , e d’ogn’altra forte 
d’infedeli ; e nel fouucnire a’ bifògni sì Ipirituali , sì temporali de’ 
nuouamente Conuertiti. 

4 Perchè i Vizj furono, e fono femprc gl’introduttori dell’Erefie, 
cercheranno di oliare a’ loro progrelfi . r. coll’Orazione, col buon 
efempio: z. colle fraterne correzioni , e co’ i buoni configli . j. colla 
buona amminiilrazione delle Opere Pie abbracciate a tal fine dalla 
Compagnia : 4. col dare notizia , ouc così richiegga il bifogno , de’ 

A mali 
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mali più graui * che faranno da efU ofléruari, a r Parocf«, tlPadkfifpi- 
rituaJe della Compagnia , e ad altri Religioni ; ma Angolarmente x Sa- 
pcriori Ecclefiafiici : acciocché informati vi pofTanocof loro zelo, e 
Colla loro autorità porgere qne’ rimedj che giudicheranno etìcre fio 
opportuni. 

5 Allo Aedo fine il Sig. Rettore fui principio del fuo Rettorato, 
ed ogni altra volta, che Rimerà fpediente, confo Itera fu quella im- 
portante materia con alcuni de Fratelli de’ più fègnalati nd Zelo , e 
nella Prudenza. 

6 Vfcranno ogni induAria , per fòuuenire a’Poueri Vergogno!!: e 
ciò affine principalmente d’impedite que’ molti Vizj , che fogliono 
trarre la lor’ origine dalla Poucrtà. 

7 Faranno Angolar profcltìone d'efcrcitare la Carità four'ogn’altra 
cofa raccomandata dall’ApoAolo. Super omnia aulem htc Chiritatcrn 
habete, quod e/i 'vwcttlum perfectioms . Colojf. 3. pervadendoli , che 
difciolco il legame della fcambieuolc dilezione , fcaderà toAo l’ollcr- 
uanza di tutte le altre Regole. 

< 8 Dourà però porti da ciafcuno particolar cura in non parlare de- 
gli altrui difetti , né pure forto preteAo di zelo : ma di eAi , fe cosi 
richiederà il bifbgno, daranno fegteto auuifb immediatamente , òper 
mezzo del Padre fpirituale al Sig. Rettore , ò agl’Inuigilatori fopra 
l’olferuanza delle Regole, ò ad altri, cui per ragion dcll'vfficio fpctti 
il rimediarui, ò il proenrarui rimedio. 

9 Dopo che alcuna colà fata Hata propoAa , efamirata , e poi Aa- 
bilita, ed approuata dalla Compagnia, niuno fiaui, che mai s’inducai 
a parlarne in difapprouamento. 

J o Affinchè rendati più ficura l’oAeruanza delle Regole, vi faran- 
no , oltre l'Economo, due Fratelli de’più autoreuoli , e zelanti, depu- 
tati ad elfere Invigilatoti fopra la detta oAeruanza : nella quale , oue da 
e Ai feorgafi alcun mancamento notabile , ne daranno auuifb al Sig. 
Rettore , ò pure al Padre fpirituale. 

1 1 Due volte l’Anno immediatamente dopo le due FeAc della 
Compagnia, ti raunerà la Confulca efprcAamente c vnicamente per 
efaminare con ogni più accurata diligenza il ponto importantiflìmo 
della medetima oAeruanza delie Regole : le quali fi leggeranno, e 
vdita la relazione degflnuigilatori fi prouucderà fecondo il bifbgno. 
Ma fopra ogn’altra colati procurerà efficace rimedio alla trafgreflìcme, 
oue fi guiAc , delle Regole concernenti la Carità , e l’Vnione, che dee 
mantenerti tra’ Fratelli della Compagnia . E nella feguente prima 
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Congregazione, letteli di nuouo in pubblico le Regole Comuni.fi no- 
tificheranno i difetti, de' quali la Confulta defidera l’emendazione. 

iz Vi faranno due Fratelli, i quali coll'Economo faranno depu- 
tati ad inuigilarc lòpra l'adempimento delle obbligazioni della Compa- 
gnia: le quali douranno cfler regiftrate in due Tauolcue , in vna delle 
quali faranno notate le obbligazioni perpetue , nell'altra le non per- 
petue , che faranno di maggior rilicuo , e da non poterli fubito eiè- 
guirc. 

13 Non fi permetterà, che nella Congregazione fi faccia alcuna 
Collctta, per fouuenirc al particolar bifogno di qualunque perfona: 
ma oue la (ìngolarità del cafo così richiegga, darafli di ilio notizia a' 
Fratelli , lafciando a ciafcuno interamente libero il fare fuori di Con- 
gregazione per sè llclTo immediatamente ciò, che gli detterà la pro- 
pria Carità. 

14 Ciafcuno ricordeuole dell’auuifo datogli dall’Apoftolo . Vide 
minifitrium , quod accepiìli in Domino , vt Mud tmp’eas . Colejf 4. 17. 
farà follecito nell’ adempire le obbligazioni del fuo Vffìcio, e delle in- 
combenze , che gli faranno date . E fe gli auuenga di non potere , dia 
di ciò auuifo in tempo, che fi polfa deputar altri a fupplire in luo- 
go fuo. 

1 j Per conformarli all’intenzione delle Regole ftabilite fin da pri- 
mi tempi della Compagnia , procureranno tutti di comunicai fi ogni 
Domenica, nelle due Felle principali del Santo Apoftolo , c nelle altre 
Solennità maggiori dell’anno: c di confelfàrfi , per quanto potranno, 
dal Padre fpirituale ordinario ; c chi potrà farlo comodamente , il 
Sabbato fera. 

1 6 Quando vi farà Congregazione, i Fratelli troueranlì nell’Ora- 
torio all’ora determinata, per recitami l’Vlficio della B. Vergine , e per 
vdirui la Santa MclTa: c benché fi trouafie già cominciata , non fi ri- 
terranno per ciò dall’ entrami, sì per fare acquifto delle Indulgenze, 
che vili polfono guadagnare, sì per dare l’ordinària limofina a' Poucri 
Vcrgognofi , e per vdirui l’efortazione , quando vi fi farà. 

17 La Compagnia fi congregherà in tutte le Domeniche dell’ 
Anno, ne* giorni della Conuerlionc di San Paolo, e del fuo Martirio, 
della Natiuità, Circoncilionc , Epifania, e dell’ Afcenfionc del Signore: 
nel fecondo giorno di Palqua, nel primo di Pentccofte, in quello di 
tutti i Santi, della Comemorazione de’ Defunti , e finalmente ne’ gior- 
ni deU’Alfunzione, Natiuità , Concezione, e Purificazione della B. 
Vergine, e della Fella di San Giufeppe. 

A4 18 Fa- 
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1 5 Faranno fpcffo Orazione per la S. Chiefa , pel Sommo Ponte* 
fice, per li Principi Crifliani, e maffimamence per Sua Altezza Reale, 
per li Prìncipi noftri, e per gli Scati loro, per Monfignor Arciucfcouo, 
per quella Città, per la Compagnia di Gesù, pel nollro P. Con tè (Tot e, 
e per lo crefcimento , e fpirito di quella Compagnia. 

19 Quando prima potranno, entrati nella Compagnia, procu- 
reranno di fare Tcdamcnto , c di premettere in elfo a prò della lor* 
Anima alcun’opera pia, colla quale prcparinlì vna Stanza nel Cielo. 
Nel che hauranno a cuore di porgere aiuto i'pecialraente a quelle Ope- 
re Pie, che fono abbracciate dalla Compagnia. 

ao Quando alcuno ammalerà, ne farà dare auuilò alla Compa- 
gnia, ed al ConfelTorc, acciocché Ga aiutato nelle cofe Spirituali , e 
facciali orazione per lui . Nè mancherà fui principio della malattia , 
di confelTarG , c comunicarG , e di fare Tellamento, oue già nonl’ha- 
uelfe fatto. Se la malattia farà lunga, G confiderà ogni otto giorni, e 
tal volta G comunicherà. Si farà pur leggere frequentemente Libri Spi- 
rituali , ed almeno vna volta le Protelle con le Orazioni. 

zi Nel fine de’ Suoi giorni , dopo hauerc nel principio dell’infer- 
mità dato acconciamento agli affari domcllici , ordinerà a’ Tuoi , che 
per modo veruno non gli parlino Senza necclfità di negozj , ò di alni 
affari del Mondo: c che vi Ga Spedo in Camera fua il Padre ConfefTo- 
re, ò alcun’amico confidente: c terrà alianti gli occhi Immagini di- 
urne , e fingolarmentc il Crocifilfo , vcrló del quale procurerà di efer- 
citarfi con atti frequenti di Fede , Speranza , c Carità , tenendo addoflo 
Medaglie , che habbiano Indulgenze. 

xx Ciafcuno nel fuo ingrcllo nella Compagnia, fermerà nel Libro 
a ciò ddlmato l'annuale limofina , che vorrà dare per concorrere alle 
fpefe dell’ Altare , c dell'Oratotio fecondo l’vfato. 

x) Quando alcuno vorrà entrare nella Compagnia , aitanti che 
s’accetti, darà principio a frequentate i Santi Sagramenti nell’Orato- 
rio , e otto giorni auanti G notificherà alla Compagnia , s’altro non giu- 
dicassero il Padre Confelfore , il Rettore , c i Confcglieri , nel qual tem- 
po fc gli darà a leggere fole le Regole Comuni ; Farà la Confeifione 
generale , fe non i'haucde mai fatta , e gli farà di molto aiuto fpiritua- 
lc il continuaiia di anno in anno: c occorrendo ad alcun Fratello al- 
cuna cofa degna di fignificarfi intorno al propoflo , lo farà quanto pri- 
ma , ma con Segretezza , c lòia al Padre Confelfore, ò al Rettore della 
Compagnia. 

X4 Quando il Soggetto Saprà il giorno d’efTer accettato, G preparerà 
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per comunicarli diuotamente , e riceuerà l'Indulgenza Plenaria : nel 
tempo dell’ingreffo offerirà vna Torcia con quella limofina , che fi prc- 
figerà di voler dare annualmente in fòuucnimento dell’Oratorio , c 
dell'Altare. 

15 Hauendo per Iftituto particolare quella Compagnia di fouue- 
nire a'Poueri Veigognofi , procureranno i Fratelli di effere più libe- 
rali , che fia pofiìbilc, nel fare la limofina, che a quello effetto fi rac- 
coglie ne’ giorni , che fi fa Congregazione nell' Oratorio, quando ben 
bilognaffe per quello riltrignerc la mano in altre Opere di eguale , ò 
minor importanza. 

a 6 Quando alcun Fratello non potrà venire per lungo tempo alla 
Congregazione, per douer far viaggio, ò per occupazione, ò per ma- 
lattia, lo farà fapere al Rettore, ò al Padre fpirituale, e procurerà di far 
sì , che diali per lui ogni fettimana quella limolìna, la qual’egli dareb- 
be , fc folle prefente, ò maggiore, per effere in quel tempo più aiu- 
tato dalle orazioni de'Poueri Vcrgognofi, ricordandoli di quello che 
è Icritto : Abfcondite cleemojynam in fina paupcrum , & ipfa or a bit prò 
vobis ad Dominum . Ecclefiaftici 19. 

17 Si conGglia ciafcun Fratello d'eleggere vn Confidente, l’vffi- 
cio del quale farà d’animare l’altro , ed effere fcambieuolmente ani- 
mato aU’aquiffo delle virtù , all’amore dcll’Illituto della Compagnia, 
* frequentare a fuoi tempi la Compagnia , e all’ offeruanza delle Re- 
gole. 

a 8 Vdendo qualcheduno belìemmiare , e fperandone frutto , gli 
farà vna foaue ammonizione; fe pur non ballaffc dirgli fotto voce con 
carità: ò amico; qual difpiacere t’hà fatto oggi il tuo Dio, ò quel San- 
to , che sì malamente tratti ; 

19 Si allontaneranno da ogni occafione di peccato mortale, e da’ 
luoghi , doue fi fuole offendere nolìro Signore. 

jo 1 ^ Felle fentiranno le Prediche, e i Diuini Vfficj , e vdiranno 
ogni dì la Santa Meffa , feruendofi di qualche pia meditazione . Fa- 
ranno almeno vna volta il giorno vn poco di orazione mentale , c 
l’cfame della confcienza , raccomandandoli alla Beata Vergine , all’ 
Angelo Cuflode.al Santo venutogli a forte quel mefe , ed agli altri 
Santi lùoi Auuocati . Digiuneranno , ò faranno allinenza il Venerdì, 
ò il Sabbato, quando non vi farà altro digiuno di precetto iu quella 
fettimana. > 

3 1 Quelli, che hanno cura di famiglia, manderanno ne’ giorni 
di Fella i loro di Cafa alla Meffa , alle Prediche, ed alla Dottrina Cri- 

lliana, 
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diana, dando loro tempo di confettarli, e comunicarli almeno ogni 
melò, c di raccomandarli al Signore mattina, e fera. 

31 Quando verrà a morte alcuno de’ Fratelli, affido il luo nome 
in vna tauolccra (u la porrà dell’Oratorio , li reciterà da tutti infierire 
l’Vfficio de’ Morti in Suffragio dell'Anima Tua; e tutti pure auuilati 
procureranno di trouarfi prefenti alla Meda di Requiem, quando li 
canterà. 

33 Si efortano i Fratelli , che in quanto potranno, aiutino il bon 
progrelTo della Dottrina Criftiana, ricordandoli che: Qui ad iufiitiam 
erudirne tmtltos , fulgelunt ftcut ftella in perpetua s aternitates . 
Dan. ix. 

34 Ciafcuno nel fuo cfcrcizio procuri di portarli tanto giuftamen. 
te, e bcnignamcnce, che chi tratterà con lui redi edificato, e conofca 
da quedo , che è degno membro di queda Compagnia. 

3 j Non moueranno lite tra loro, lenza prima notificarla al Retto- 
re, alla cui prudenza fi rimetteranno. 

3 6 Al Rettore fi porterà il douuto rilpetto in ogni luogo , ma prin- 
cipalmente nell’Oratorio, c quando da lui alcun Fratello làià auuifato 
di qualche difetto , accetterà l’auuilò , modrandofi defidcrolb di emen- 
darli. 

37 Ogn’vno fia amatore di leggere Libri Spirituali , ed habbia a 
cuore , che queda Compagnia crelca in ifpirito , ed in buoni Sog- 
getti , animandofi Spetto l’vn l’altro all’ottcruanza di quede Regole, 
leggendole tal volta-, ma quegli, che hanno vfficio particolare, procu- 
reranno di leggere le loro almeno ogni mefe. 

38 Qiiando la Compagnia, nel fare mutazione degli Vfficiali, 
darà qualche vfficio ad alcun Fratello, niuno lo rifiuterà, malfimamen- 
te il carico del Rettorato, lenza grauilfima cagione approuata dalla 
Compagnia. 

39 Niuno regolarmente s’accctrcrà nella Compagnia , il quale 
non habbia fatti poco prima, ò almeno in quell’anno gli efeteizj Spi- 
rituali co’Fratelli della Compagnia roedefima: i quali douranno edere 
Solleciti di valerli, quanto più frequentemente potranno, di quedo 
aiuto Sopra ogni altro efficace ad aflicurarc la loro eterna làlute, ed a 
mantenere , e aumentare in elfi lo Spirito proprio del loro Idituto. 

40 Per quiete della confidenza di ciafchcduno Fratello, Sappiano,* 
che ninna delle Sudcttc Regole obbliga lotto alcun peccato , eccetto 
quelle, che comprendono i Comandamenti di Dio, ò della Santa 
Madre Chielà Cattolica Romana. 

Condi- 
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Condizjoni di quelli, che fi doteranno ricevere 
nella Compagnia . 

i O Aranno Haomini di buon nome. 
t J Di buoni coftumi. 
j Di efcrcizio anello. 

4 Zelanti dell’onor di Dio 

5 Rifoluti di frequentare i Santi Sagramenti. 

6 Animati a fouucnire i Poueri Vergogno!!. 

7 Amatori dell'lflituto di quella Compagnia. 

S Contenti di afpettarc d’efTere riccuuti , quando parrà al Rettore per 
pruoua de’ loro buoni defiderj . lidio non leguirà prima che 
fieno giunti all’età almeno di a- a. anni. -< 

Modo di accettare i Fratelli nella Compagnia. 

I L Padre ConfelTore della Compagnia, auanti di accettare il Soggetto, 
intonerà l’inno feguentc. 

V Eni Creator Spiritus. 

Mentes tuorum vifita. 
lmple fuperna gratia, 

Qux tu creadi peftora. 

Qui diceria paraclitus, 

Attillimi Donum Dei, 

Fona viuua , ignia , charitas. 

Et fpiricalia vndio. 

Tu feptifotmis munere. 

Digitua Paterna: Dexterx, 

Tu ritè promilTum Patria. 

Sermone ditana guttura. 

Accende lumen ienfibua, 

Infunde amorem cordibus. 

Infirma nolìri corporit, 

Virtute firmana perpeti. 

Hoflem repellas longiua, 

Pacemque dones protinua, 

Duftorc fic te praeuio, 

Vitemua omne noxium. 

Per 
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Per te feiamus da Patrcm, 

Nofcamus acque Filiuai, 

Teque vtriufque Spiritura 
Credamus omni tempore. 

Deo Patri fit gloria, 

Eiufque foli Filio, 

Cimi Spititu Faradico 

Nunc, &c per omne fieculum. Amen. 

Nel tempo Pafquale. . 

Dco Patri He gloria, 

Et Filio , qui à raortuis 
Surrexit, ac Paraclito, 

In (xculorum fkcula. Amen. 
ir. Emiccc Spiricuin tuum , & crcabuntur. 
r. Et rcnouabis facicm terra:. 
ir. Domine exaudi orationem meam. 

Et clamor meus ad tc veniac. 
ir. Dominus vobifeura. 
ty. Et cum Spiritu tuo. 

OREMVS. 

D Eus qui corda fìdelium Sandi Spiritus illuftratione docuifti : da 
nobis in eodem (piritu reda Papere, Si de eius feraper confo- 
laciunc gaudere. Per Dominum noftrum Icfum Chriftum Filium tuum, 
qui tecum viuit, Si regnar in vnicate eiufdem, Sic. 

Poi il Padre dall’Altare gli darà qualche ricordo fpirituale.e fòbico con 
la benedizione gli applicherà PlndulgenzaPlenaria. Ile he facto, portoli 
ginocchione intonerà in rendimento di grazie il Icguente Inno. 

T E Deum Iaudamus: te Dominum confitemur. 

Te aeternum Patrem : omnis Terra veneratur. 

Tibi omnes Angeli: tibi Coeli, & vniuerlx Poceftates. 

Tibi Cherubim , S C Scraphim : inceflabili voce proclamane. 

Sandus, Sandus, Sandus: Dominus Deus Sabaoth. 

Pieni fune Codi , & Terra: maieftatis gloria: tua:. 

Te gloriofus Apoftolorum chorus. 

Te Prophecaruin laudabilis numcrus. 

Te Martyrum candidatus laudat excrcitus. 

Te per orbem tcrrarum: Panda conficeturEcclefia. 

Patrem immenfe maieftatis. 

Vene- 
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Venerandum tuum veruna, Se vnicum Filami. 

Sanchim quoque Paraclitum Spaitum. 

Tu Rex gloria: Chride. 

Tu Patris fcmpitcrnus es Filius. 

Tu ad liberanduna fufcepturus hominem : non horruidi Virginia 
vterum. 

Tu deuióto morcis aculeo: aperuidi crcdentibus regna Coelorum. 

Tu ad dexteram Dei fedes , in gloria Patria. 

Iudcx crederis effe vencurus. 

Te ergo quxfumus , tuis famulis fubueni : quos prctiofò fanguine 
redemidi. 

Eterna fac cum fanttistuis: in gloria numerari. 

Saluum fac Populum tuum Oomine : Se benedic hxrcditati tua;. 

Et rege eos, bc extolle illos vfque in xternum. 

Per (ìngulos dics benedicimus te. 

Et laudamus nomen tuum in feculum, Se in fxculum Grculi. 
Dignare Domine die ido: Gne peccato nos cudodire. 

Milèrcrc nodri Domine : miferere nodri. 

Fiat mifericordia tua Domine fupernos: quemadmodum fpcrauimus 
in te. 

In te Domine fperaui : non confùndar in xtemura. 

Tir. Adiutorium nodrum in nomine Domini. 
iy. Qupfecit Coelum, Se Terra m. 
ir. Gloria Patri , 8Cc. 

. iy. Sicut erat, Scc. 
ir. Kyrie elcifon. 
jy. Chride eleifon. 
ir. Kyrie elcilon. 

Pater nodcr, SCc. 

ir. Et ne nos inducas in tentationem. 

ry. Sed libera nos à malo. 

ir. Odende nobis Domine mifericordiam tuam. 

ìy. Et {aiutare tuum da nobis. 

ir. Saluum fac fèruum tuum Domine. 

ìy. Deus meus fperantem in te. 

ir. Edo ci Domine turris fortitudinis. 

ìy. A facie inimici. 

ir. Mute ei Domine auxilium de fanfto. 
ìy. Et de Syon tucre eum. 


B 


ir. Do- 


IO 


Regole dell* Compagnia 

ir. Domine exaudi orationem meam. 
fz. Et clamor mcus ad tc vernar. 
ir Doroinus vobifcum. 

■fy, Et cum fpintu tuo. 

OR E M V S. 

O Mnipotens fempiterne Deus, qui ex infinito tua: bonitatis Thc- 
fauro, hominum corda ad te conuercis, &C in viam iuftitix dedu- 
ca , t ijfiìmx Maledici tua: prò hoc Famulo tuo N. quem à mundano- 
rum propofito ad tuum famulatum in noAra Socictate aggregare vo- 
luifti > gracias agimus, tuam iemper clemenciam exorantes, ve gratiam 
illi perfcucrandi abundantem infundas, Se Dodoris Gcntium prote- 
zione, à conucrfatione carnali, & immundicia terrenorum aZuum 
abiunZus, ad prxmia , qua; perfcuerantibus promittcre dignatus es, 
pcrtingere valcat . Per CluiAum Dominum noftrum. ijt. Amen. 
ir. Diuinum auxiltum mancar femper nobifeum. 
fy. Amen. 


Se i Fratelli accettati faranno più d'vno, fi dirà 
l’Orazjone feguente. 

O Mnipotens fempiterne Deus , qui ex infinito tux bonitatis Thc- 
lauro, hominum corda ad ce conuertis, Se in viam mftitiae dedu- 
cis , pijAìmx MaicAaci tux prò his Famulis tuis, quos à mundanorum 
propofito ad tuum famulacum in noAra Societate aggregare voluifti, 
giatias agimus, tuam femper clementiam exorantes, vt gratiam illis 
perfeuerandi abundantem infundas, 8 C DoZoris Gentium protezione, 
à con. lerfatione carnali, Se immundicia terrenorum aZuum abiunZi, 
ad prxmia , qux perfeuerantibu* promittcre dignatus es , pertingerc 
valcant. Per Chriftum Dominum noArum. i^. Amen. 
ir. Diuinum auxiliura nwneat (émpcr vobtfcum. 

Si. Amen. 
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R E G O L E 

DEGLI VFFICI ALI 

Della Compagnia di San Paolo, 

&&& 

CAP. I. 

REGOLE 

Del Rettore. 

O L mezzo del Padre fpirituale , co! fuo 
buon cfempio , e con le frequenti efeita- 
zioni da faifi nell' Oratorio procurerà, che 
la Compagnia crcfcain numero de’ fra- 
telli feruenti , e diuoti. 

Almeno ogni otto giorni tratterà col Padre 
fpirituale intorno al bene della Compa- 
gnia , ed in particolare del modo di Anno- 
iare i negligenti alla frequenza de’ Santi 
Sagramenti, e di auuifar quelli , che per leggici cagione fògliono 
fpcflb mancare all’Oratorio, hauendo in quel tempo i nomi loro in 
ifcritto, per poter meglio hauergl’in memoria, feruendofi anco dell* 
opera de* loro confidenti : Auuicinandoli il tempo dell’ elezione de’ 
nuoui Vfflciali, tratterà col Padre fpirituale , e con alcuni de’ Fratelli più 
zelanti, per venir’ in cognizione di chi potrebbe effer più atto per 
quel tempo al Rettorato, ed aU’vfficio di vifìtare i Poueri Vergognofì, 
procurando di fapere, chi fofTe de’ Fratelli inclinato a quell’vflìcio. 

; Non muterà gli Ordini fatti da’ fuoi Anteceflori , nè inuouerà 
cofa importante, nè farà fpefa Araordinaria, fenza’l parere del Padre 
fpirituale , e de' fuoi Confultori. 

4 Nel principio del fuo Rettorato farà che A leggano le Regole 
Comuni nell'Oratorio , e che intorno a quelle , che vedrà effir 
poco oflcruate, fi dia qualche auuertimento , ricordando tal volta agli 
Vfficiali l’obbligo di leggere fpeflo le loro Regole particolari , le quali 
procurerà anch’egli che fieno ofTeruate. 

5 Farà fpefio la Confulta, cioè ogni Giouedì.ò la Domenica dopo 
la McfTa, Copta alcun’opera di quelle , delle quali ha cura la Corppa- 

B t gnia 
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gnia, co’ gli Vfficialr-però di detta Opera , c non pojfcodouifi elfo ri- 
trouare , procuri , che vi fia prelentc il Viccrcttorc. - - 

6 Vfi diligenza , eh’ i Fratelli fi comunichino tutti a’ fuoj tempi , e 
in ogni modo procuri d’eflcrc informato di quelli 3 che noi fanno con 
la douuta frequenza, per dar loro quegli auuilì, che meglio giudi- 
cherà in Domino. 

7 Quando auuerrà, che qualche Fratello per negligenza , ò per 
altra cagione da lui non faputa , lafci per molto tempo di venire alla 
Congregazione , ò mandare la folita limofina , lo farà auuertire dal fuo 
confidente , e qualor ciò non balli, procurerà con dcltrezza di correg- 
gerlo col mezzo anco del Padre Ipirituale ; nè facendo con quello 
alcun profitto, ne tratterà con li Confultori , lenza il parere de’ quali 
non deluderà mai alcuno dalla Compagnia. 

8 Quando vi farà efortazione , ò lì douran leggere le Regole , ò 
douraffi lignificare alcuna cofa a tutta la Congregazione, auanti che 
alcun de’ Fratelli lì muoua da fuo luogo, ne darà loro auuilb. 

9 Occorrendo, che in Domenica venga alcuna fella di quelle, 
che Ibno dellinate all’aiuto d’altra Opera, farà che fi doni fola la metà 
dellalimofina a' Poueri Vergogno!!, e l’altra parte all’Opera, cui era 
prima applicata. 

10 Non permetterà cheli raccomandi all’Oratorio alcun Poucro 
particolare , per non far danno a’ Vergogno!! della Città. 

11 Sappia di quanto l’V/ficio Pio polla concorrere in lòuuenire i 
Poueri Vergogno!! ogni mefe, affinchè quando agli Elemofinarj oc- 
correrà particolar bifogno, polla farli il mandato al Tcforierc, acciocché 
dia loro quello, che meglio giudicherà. 

12. Configlierà i Fratelli, che tal volta co’ gli Elemofinarj vifitino 
i Poueri Vergognofi , ed almeno nella Quarelìraa gli Ofpedali.ful’ora 
mafìimamente del loro reficiamcnto , per fcruirli , confidarli , ed ani- 
mar quelli , che hanno cura di loro. 

1 3 Farà che il Soprantendente a' Menfuali , e ’1 Dcpofitaro dell’ 
Vfficio Pio, della Cafa del Soccorfo , c dell’altr’Opere al fin d*ogn’ 
anno rendano i loro comi, e circa’l Soccorfo delle Vergini , deputerà 
vno degli Amminiflratori , il quale riceua i conti del Dcpofitaro. 

14 Continuerà l’Opera di vellire ogn’anno alcune Figliuole po- 
uere, e farà che s’ofierui l’ordine della Compagnia nel dar le Dori alle 
Figliuole dall’ Vfficio Pio, includendone fempre tre della Vergini del 
Soccorfo, eziandio che non follerò nate in Torino, fenza cfpotlc alla 
forte. 

1 5 Circa 
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3 j Circa l’Opera del Soccorfò delle Vergini haurà per Configlieri 
i Coli Amminiftratori di detta Cafa, e i due Economi , cioè l’vmucr- 
fale della Compagnia, c ’1 particolare di quell’opera. Farà , che s’of- 
feruino le Regole; nè comunicherà con altri in quanto appartiene al 
gouerno , c facoltà di detto luogo, faluo che co’ i fudettt , hauendo 
attenzione particolare , che qucft’Opcta fi conferui fecondo il fuo fin^, 
per lo quale già da molti anni fu cominciata , nè fia mutata in alte’ 
Opera Pia , poiché a quello obbligano il Fondatore, e i Tuoi Benefat- 
tori. 

1 6 Inuigilerà alla deputazione de* Sacerdoti ordinarj , che trattiene 
la Compagnia per la celebrazione delle Melfc da’ Defunti, dando loro, 
quando vengono ammeifi, le Patenti con la fpecificazione in piede 
di effe dell’obbligo per l’applicazione del Sagrifìcio, come più dn'lela- 
mente fpicgheralfi più auanti nelle Regole per la direzione de* Suffra- 
gi , c delle Mede per l’ Anime de' Defonti , c de’ Funerali per li Fra- 
telli della Compagnia al Cap. I. E quando mancherà alcuno de’ de- 
putati, farà a fua cura il deputarne altro a fuo luogo, con participazione 
del Padre Prefetto della Chielà della Compagnia di Gesù , nella quale 
efii debbono celebrare , al quale fpedirà nuoua Patente da lui fotto- 
fcritta, con la fpecificazionc dcll’obbligo come fopra, vlando ogni 
diligenza , acciocché s’efeguifca quanto ha (labilito la Compagnia, 
che fi faccia nell’occafione della Morte d’alcuno de’ Fratelli di effa, 
come difponefi nel Cap. fopracitato. 

17 Ricorderà a’ Fratelli che fieno (olleciti nel guadagnare l’indul- 
genze per sé, e per l’anime de’ Defonti, le quali la Compagnia ha 
ottenute da Sua Santità per Breue Apoftolico , e per Medaglie bene- 
dette. 

i 8 Procurerà da Sua Santità la confermazione dell’ Indulgenze , c 
de’ priuilegj conceduti ad tempus, quando làrà ncceffario, e d’haucr 
Medaglie con molte Indulgenze. 

1 9 Haurà alcuno della Compagnia, ch’habbia cura , quando fata 
morto alcun Fratello, d’auuifare gli altri , acciocché fi facciano per 
l’anima fua i Funerali , c l’altre diuozioni , che dalle Regole poco 
dianzi raccordate , fono preferitte. 

zo Vn mefe auanti’l tempo di lare i nuoui Vfficiali , farà dire 
l'Orazione dello Spirito Santo , acciocché Sua Diurna Maeftà dia gra- 
zia di fare ottima elezione. 


CAP. 
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REGOLE 

Del Vicerettore. 

'} TN a (lenza del Rettore, reitera egli con la medefima autorità in 
[ Tuo luogo , ed olTcrucrà quanto conuienc a quel carico . Sarà 
nel numero de' Confusoti. 

x Auuertirà, che i Sagriftani non manchino all" Vfficio loro, mafi 
fimamentc ne’giorni della Conucrlione, e del Martirio del Gloriofo 
Apoftolo San Paolo, procurando loro l’aiuto ncceflario. 

3 Terrà appreso di sè l’inucntaro riceuuto dal fuo Predeceflore di 
quanto ha l'Altare, e l’Oratorio, c quando vfcird d’Vlficio, lo confc- 
gnerà al fuo Succelforc. 

4 Sarà il confidente del Rettore , e quando giudicherà bene , porrà 
con manfuetudine dargli qualche ricordo , ouerofi feruirà del mezzo 
del Padre ConfelTore. 

5 Farà raccogliere la limofina, e darla al Sourantendente de’Men- 

fuali , ne’ 5. lòlcnni giorni di Noltra Signora, la qual’è deificata ad 
vfo dell’Altare , e nel giorno de’ Morti a prouuedere la cera per le Melfi» 
de’ Defonti. Quella, che fi raccoglierà ne’ giorni de’ Santi Apolloli 
Pietro, c Paolo, di tutti i Santi, delia Natiuità, Afccnfione, e Circon- 
cilìonc di Chrilto è desinata a veltirc le Figliuole. . 

6 Vlèrà diligenza, ch i Gouernacori del Monte li truouino prelèn* 
ti ne’giorni alfegnati ed alleluino, ed alla vendica de’ pegni. 

7 Quando in giorno di Domenica occorrerà alcuna Fella di quelle, 
che fono depurare per aiuto di veltir Poueri, ò per l’Alcare, ricordi al 
Rettore, che fola la metà della iimofina raccolta, fi doni a’PoueriVcr- 
gognofi. 

CAP. III. t; 

REGOLE 

De' Con/ultori. - , . 

* ¥Ntendano di quanto momento fia l’Vlficio , eh’ efercitano , dal 

1 quale dipende la retta amminifitazione di tutte l’OperePie della 
Compagnia, e che oltre all’Indulgenza , che guadagnano ogni volta 
che aflìftono alla Confulta, vengono ad acquiftar merito da tutto’l 
Bene , che deriua dalle dette Opere. 

x Si 
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a Si perfuadano, che a promuouere la diurna Gloria , ed a ren- 
derli benemeriti della Compagnia, è fommamenre necelTario , che nel 
conCulcare babbiano la mira vnicamente riuolta al comun Bene , fpo- 
gliandoG d'ogni priuato riguardo, e di quel fouerchio attacco al pro- 
prio parere , che truouali talor’anco nc’più zelanti, e meglio inten- 
zionati : i quali per ciò diuengono cagione di tanto maggior male , 
quanto. è maggiore l’ardore, onde promuouono la lor opinione. 

3 Sieno fra loro congiunti con legame di gran Carità: li portino 
fcambieuole rilpetto: fofrengano la ftima l’vno dell’altro colle parole, 
e co’ fatti . £ oue auuenga che alcuno nelle Confulte ila di Temenza 
diuerfa , oucr’ anche Angolare j niuno per ciò ò gli lìa , ò gli fi di ino- 
ltri d’animo alieno. 

4 Procurino di ben’intendere la materia , di che fi conlulta : nd 
Angolarmente trattandoli di cofe difficili, corrano a dare il lor parere, 
fenza hauer prima ben confiderato il negozio, del qual fi conCulta, c 
chiedo lume da Dio, per ben giudicarne. 

J Porranno Audio Angolare nello fchifare le prolilfità delle Con- 
fulte , affine di uon cagionare con elTa ritardo alla fpedizione degli af- 
fari , e franchezza fouerchia a’ ConCultori . Perciò douranno efporre 
con breuità le ragioni del lor parere, nè ripeteranno le ragioni già da 
alcri bafreuolmente /'piegate. . £ oue Ila necelTario il riCponderc alle ra- 
gioni addotte in contrario, ciò faranno indirizzando il difcotfo al Ret- 
tore, c con tal modefria, che niuno polla rimanerne ofFcfo. 

6 Si parlerà da cialcuno con approuazione , e con lode , e le bi- 
fogni, indifefa di qualunque determinazione, che fecondo il parere 
de’ i più, verri fatta dalla ConCulta , benché contraria al fentimento , 
ch’egli hebbe, e non douri parlarne in contrario , rè mcn Cotto prc- 
tefro, che fiali contrauuerutoad alcuna Regola, alla quale fi dourà iup- 
porre , che fi faran fatte le douute rifleffioni dal zelo, e dalla prudenza 
de’ ConCultori. 

7 Qualor però alcuno habbia notizia , elferui chi di propria auto- 
rità, fenza ordine della ConCulta, tralgrediCcc le Regole, potrà amo- 
reuolmcnte, e lènza ftrepito, auuiCarc il traCgreflore , c quando ciò , ò 
non fi pofra, ò non habbia il fi io effetto, darne auuifo al Sig. Rettore, 
ò ad alcuno de’ Dcpucati ad inuigilare Copra l’offeruanza delle Regole, 
lènza poi proceder più oltre, fortomettendo’l proprio all’altrui giudi- 
cio , per non offendere la Carità , ch’è il principal fondamento , fui 
fjuale fi (bfrentano e la Compagnia, e le file Regole. 

8 Ninno lenza ncccffità palefi ciò che hautà vdito nelle Confulte: 

e Caia 
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e farà ciafcuno circofpctco in non dare a veruto notizia, nc luogo di 
fofpeccare di chi in elfe Ila (lato di lentiroento, o habbia detta cofa, 
che altrui porta difpiaccre. 

9 Si vferà tal moderazione di parlare, che niuno dia fegno di vo- 
lere, che’l proprio parere prcuaglia a quello degli altri. 

10 Chi haurà qualche affare di riiieuo da proporre alla Conlulta, 
procurerà per quanto potrà, d’informarnc prima il Sig. Rettore , per- 
chè ne fia fatta da lui la Propofizione. 

ir Se le materie propofte alla Confulta faranno tali , che non fog- 
giacciano a controucrfia, baderà che il Sig. Rettore, propofto il fuo 
voto, interroghi fe vi ha alcuno, che Tenta in contrario. 

11 Nelle altre materie, che pofTono cadere in controucrfia, fi rac- 
coglieranno i Voti fcparatamente da ciafcuno, e fi conchiuderà fecon- 
do la pluralità de'mcdefimi. 

i } Niuno interromperà chi vota , fuorch’il Sig. Rettore, quando 
lo giudicherà fpedicntc. 

14 A chi dopo haucre fpofto il fuo voto , occorrerà di fùggerirc 
di nuouo alcuna cofa di rilicuo , permeteerafli di farlo, dopo che gli al- 
tri hauran finito di votare, e non prima, lenza molta necdfità. 

1 5 11 Sig. Rettore, e qualunque altro haurà da proporre in Con- 
fulta alcuna materia controucrfa , lo farà in modo , che , per quanto fi 
potrà, non appaia a quale delle due parti egli propenda. 

CAP. IV. 

REGOLE 

Del Scpranteniènte a Menfuali. 

1 T TAurà appreflo di sè i quinternetti di tutti i Soprantcndenti 
partati, doue fi è renino conto del riccuuto de’Mcnfuali. 

1 Procurerà, che i Fratelli tardi a pagare, lodisfacciano , accioc- 
ché fi porta fupplire alle fpefe dell,’ Altare. 

3 Farà che il Rettore làppia quali fono quelli , che non mai paga* 
no, per porui efficace rimedio, e gli darà ragguaglio della diligenza, 
che s’vfa intorno al rifcuotcre. 

4 Quando s’accetterà di nuouo alcun Fratello, farà, ch’egli fteflo 
noti di fua mano nel Libro, che fi tiene per quefl’cfFctto , quanto vuol 
dare ogn’anno per l’Altare. 

$ Ritirerà le limofine , che fi finno da’ Fratelli nell’Oratorio ne* 
cinque giorni folenni di Noftra Signora , c nel giorno de' Morti, come 

dedi- 
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dedicate al fcruigio dell’Altare , eccetto quando cadranno in giorno 
di Domenica , perche in detto cafo ne piglierà fola la metà , lafcun- 
do l’altra metà per li Poueri Vcrgognoli. 

CAP. V. 

REGOLE 

Delt Economo dell' Opere amminiflrate dalla Compagnia. 

E Sfendo neceflario, che vi fia Perfona particolare , alla cui cura, 
oltre la foprantendenza del Rettore , redi appoggiata la (ollcci- 
tuuiue della rifcullìone del danaro appertenente a ciascuna dell’Opere 
amminiftrate dalla Compagnia, c la Ipedizionc de’ Mandati nccelfarj 
per dette Opere, c da cui s’inuigili fopra’l Depofitaro, acciocché fo- 
disfaccia interamente al fuo debito : perciò lì farà elezione d’vno de’ 
Fratelli della Compagnia de’ più capaci , e caritatcuoli , il qual’amrai- 
niftri l’Vfficio d’Economodi effe Opere. 

1 Quando fi riconofcerà dal maneggio d’vn’anno, ch’egli cfèrciti 
con diligenza il fuo carico, fi procurerà, che continui per alcuni anni 
leguenti; al che molto feruiranno le perfuafioni del Padre Spirituale, c 
del Rettore: giouando notabilmente allcOpere Pie, che chi maneg- 
gia bene, ed e' informato de’negozj , cotinui più che fi polla in quello 
carico. 

x L’vfficio farà di procurare con diligenza la rifcullìone de’ pro- 
ucnti appertenenti a ciafeuna delle Opere; al qual’effetto nel principio 
del fuo Vfficio s’informerà dall’Antecelfore, dal Rettore, dal Depofi- 
caro, c dagli altri informati delle rendite di cialcuna di elle, vibrando 
i Libri delle dette Opere , e quelli del Depofitaro. 

3 Sarà a cura fua il far’ ogn’ anno i bilanci delle rendite certe , e li- 
quide , cioè vno delle appertenenti all’ Vfficio Pio, l’altro delle appcr- 
tcnenti alla Cafa del Soccorlo.e due altri delle appertenenti alla Cala del 
Depofito.ed all’Opera degli Efcrcizj fpirituali; i quali dourà conferire 
col Padre Spirituale , e col Rettore ; acciocché da quello dell’Vfficio 
Pio fi leui il danaro pel fondo de’ tre Sacerdoti Ordinarj ; quello delle 
Doti, che fi danno nella fella della Conuerfion di San Paolo; quello 
degli feudi 100. d’oro per le due Doti del fu Sig. Lodi ; e leudi dodici, 
c mezo d’oro l’anno dal medefimo legati alla Compagnia; e ’1 danaro 
nccelfario per vellir le Figliuole nel giorno dell’Immacolata Conce- 
zione della Bcatilfima Vergine; e tutto ! rello s’applichi a’ Poueri Ver- 
gognofi, ò in ciò che farà dalla Compagnia a maggior gloriadiDio, e 
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benefìcio de* Poueri di cempo in tempo (tabilito . £ da quello del 
Soccorfo fi ricaui , qual numero di Figliuole fi potrà mantener ogn 
anno in detea Caia. 

4 Haurà cura che a’ douuti tempi s’offerui ciò.ch’c fiato ordinato 
per buon gouerno dell'Opcrc ; dandone gli auuifi opportuni al Padre 
Spirituale, al Rettore, ed agli Vfiìciali , alla cura de’ quali Tono cora- 
melle. 

j Dourà fpedire i Mandati neceffarj negli occorrenti dell’Opcrc, 
i quali procurerà, che fieno comporti con chiarezza, con parole pro- 
prie, c con cfprcffionc delle quitanze, e altre fcritture , che dourà riti- 
rare il Depofitaro, i quali Mandati l’Economo dourà fottofcriucredopo 
il Rettore. 

6 Auuertirà ne’ Mandati, che (pedirà per la dozzina delle Figliuole 
della Cala del Soccorfo , che in piedi del Mandato fia deferirlo il 
nome, e cognome delle Figliuole, con l’età di ciafcuna di effe , fe- 
condo la Fede del loro battefimo, ed efprdlione del cempo, nel quale 
fono entrate in detto Soccorfo, acciocché alle Figliuole accettate lotto 
l’antica Regola , non fi fpedilca ordine pel pagamento della loro dozzi- 
na, che per vn’anno, dal tempo della loro accettazione; c per le al- 
tre della nuoua Regola, che fino a quando fi troueranno hauer ciafcu- 
na di effe compita l'età d’anni dicciotto, come reità determinato nelle 
Regole del detto Soccorfo. 

6 Procurerà che non fi fpedifeano Mandati per li Sacerdoti ordi- 
nar] , c per le Doti delle Figliuole , fuor che non fia preceduta l’ofler- 
uanza totale delle Regole di ciafcun’Opera ; al qual’ effetto leggerà 
fpcflo le Regole di dette Opere, per efferne pratico nelle occafioni, che 
fi prefentcranno. 

8 Procurerà di ritrouarfi alle Confulce , che fi faranno per gli 
affari dell’Opere, acciocché poffa dare a’ Conlultori l’auuertcnzc, che 
giudicherà di feruizio di effe. 

9 Vifiterà fpeffo i Libri del Depofitaro del danaro dcll’Opere, per 
riconofcere fc li tiene, come porta il fuo obbligo, del quale nel 
feguente Capo, e fe vfa la douuta diligenza in rifeuotere gli effetti ad 
effe frettanti. 

10 S’informerà delle liti dell’Opere, per parlarne nelle Confulte, 
che fi faranno, acciocché fi profeguifeano , e fi tirino a fine. 

ii Effendoui danaro da impiegare, lo notificherà alla Confulta, 
acciocché s impieghi oue da ella verrà determinato , e gli impieghi 
farà che feguano con ifpccifìcazione diftmta delle Opere, alle quali fi 
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dee applicare il prouento per fuggir la confufione di effe: e in quanto fi 
potrà con ilpccificazione del luogo, dal quale procede il danaro. 

ii Non permetterà , cffil danaro procedente da' Capitali fi confu- 
tili , ò.diftribuifca nelle fpefe annuali per feruizio daH’Opccc , nìa che 
fempre s'impieghi in Fondi per la fucceffiua manutenzione deila Ca- 
rità , c adempimento della volontà di chi l’ha lafciato , procurando, 
ehe anzi s'accrefcano i Fondi con auanzi , per rimetter quelli, che 
dall’ingiuric de’ tempi decorfi fi follerò confumati. 

13 Venendo qualche Lafcito, procurerà d'hauer fubito il Tcfta- 
mento, ò altra Scrittura, nella quale fi contenga; e ne farà la relazio- 
ne alia Confulca, acciocché efaminatc le forze del Fondo, che fi lalcia; 
e la qualità del pelò, fi deliberi, fe li dourà accettare, ò rifiutale; e quan- 
do la difpofizione non Ila di Fondo certo, ma di danari , cue quella 
s’accetti, farà che quando s’efigerà il danaro , fi Ipecifichi, che l’efa- 
zione fi fa per la difpofizione del tale, contenuta nella tale Scrittura; 
fotto tal giorno, mele, ed anno, e rogata al tal Nodaro , per impie- 
garne ò il frutto, ò il Fondo nella cal’Opcra, ritirando copia auten- 
tica di tal difpofizione, la quale fubito farà inferire nel Libro de’ titoli 
della Compagnia. 

14 Alla Carità dell’Economo fi raccomanda l’efccuzionc della 
Celebrazione delle Mafie, e de’ Funerali de’ Fratelli della Compagnia, 
acciocché fubito auuifato della lor morte , chiami il Sagrdlano, e gli- 
dia gli Ordini conuenienti, per fodisfàr’a ciò che fi è ftabilito, e che 
per efiì fofle per ftabilirfi in auuenire, mafiìmamente per la prouuifio- 
ne de’ Sacerdoti per la celebrazione -delle Mefie; circa la quale promu-t 
fionc de’Sacerdoti s’intenderà col Padre Prefetto della Chicfa , ò Sagri-' 
flano de’Molto Reuercndi Padri della Compagnia di Gesù, per Valeri;,' 
dando loro la limofina, di quelli, i quali fono foliti di celebrare in da- 
ta Chicfa. 

• ij Terrà vna delle Chiaui dell’Archiuio della Compagina, ch’è- 
nella danza del Monte di Pietà , reftando l’altra nelle mani d 1 Segre-’ 
taro di erta , fòpra’l quale inuigilerà ; acciocché tenga i Libri, c le Scrit- 
ture in buon’ordine: e da detto Archiuio non fi cauino Scritture , ec- 
cetto notando in vn Libro a chi fi fono rimefie ,e per qual negozio. 1 

16 Sarà follecito , che il Depofitaro nel mefe di Luglio ogn’anno 
dia i conci di quanto egli ha amminiftraco nell’anno antecedente, e che 
detti conti fi faldino, come viendifpofto nel feguente Capo , dentro’l- 
detto mefe, e i Libri del Maneggio , c le pezze di detti conti , fi ritiri-' 
no, c riponganfi nell’ Archiuio. 1 

.. .1 C x CAP. 
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' CAP. VI. 

REGOLE 

Del Depofitaro deE Officio Pio , della Cafa del Soccor/ò, 
e dell’ altre Opere della Compagnia. 

P Er liberare i Fratelli della Compagnia dall’obbligo di maneggiar 
danari, e da ogni contabilità, e per poter’ ad ogni momento ve- 
dere i conti dell’cfàtto, c dello fpefo, fi è riabilito, che tutto’l danaro 
dell’Vfficio Pio, della Cafa del Soccorfo, c dcU’altrc Opere, canto de* 
prementi ordinar) di dette Opere, quanto delle limofine cafuali, vadano 
nelle mani di chi farà di tempo in tempo deputato per Depofitaro del 
Monte di Pietà. 

i Dourà perciò il Depofitaro tener Libri diflinti , c fcparati, 
nell’vBo dc’quali noti tutto l’efatto, c lo fpefo per feruizio dell'Vfficio 
Pio , il quale comprende lòtto di sè ; Primo le limofine, che fi danno 
a’Poueri Vcrgonofi ; Secondo le Doti , che fi danno alle Figliuole, nel 
giorno della Conuerfione di San Paolo , c le due , che in efecuzione 
della difpofizione del fu Sig. Ottauiano Lodi fi didribuifeono nel gior- 
no deirÀffunzionc della Beatiflìma Vergine; Terzo la fpefa, che fi 
fa per la manutenzione de’ Sacerdoti per la celebrazione delle Mede; 
e de’ Funerali de’ Fratelli defonti . Nell’altrc noti tutto ciò , che efige- 
rà , e fpenderà (opra 1 Mandati , che gli faranno fatti per feruizio della' 
Cala del Soccorfb . E negli altri nel medefimo modo noci quanto rice- 
uerà , e fpenderà per la Cafa del Depofito , e per l’Opera degli Efercizj 
Spirituali. 1 predetti Libri dourà fempre tenere nella danza del Monte 
di Pietà, acciocché ad ogni tempo portano efler vifitati dal Rettore, 
Vicerettore , ed Economo. 

a. Le quitanze tanto per Idromcnti pubblici, che per Ifcritture 
priuare, del danaro appertenente alle fudette Opere, fatte dal Depo- 
fitaro diranno buone , e valide , c feruiranno di piena liberazione a’ de- 
bitori per le fòmme in effe quitanze contenute fidamente. 

; Non isborferà alcun danaro fenza Mandato fottoferitto dal Ret- 
tore, e dall’Economo, e in artenza del Rettore , dal Vicerctcore. In 
a (lenza del Rettore , e Vicercttore , baderà che fia fottoferitto dall’Eco- 
nomo: E quanto al danaro , che fi didribuifee a’ Poueri Vergogno!!, 
oltre le partite, le quali pagherà con Mandati, farà fcaricato di tutto 
ciò che didribuirà (òpra i polizzini in idampa fottoferitti dal Sopraele- 
mofinaro ; auuertendo , che per le partite , le quali fi pagano fopra i 

Man- 
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Mandati , dourà ritirare le quitanze, ed altre Scritture elpreftc negli 
ftelG Mandati. 

4 Dourà hauere diftinta notizia de’ Fondi , che fpettano all’ Vrtìcio 
Fio , e di quelli che fpettano alla Cafa del Soccorro , cd all’altrc Opere 
della Compagnia , pigliandone fpcftb informazione dal Rettore, c dall' 
Economo , non folo per caricarfene leparataraente , come fopra lì c 
detto , ma per ifpccifìcarlo nella quitanza , che palerà a' debitori , co- 
me danaro appcrtencnte a quella , ò a quella di dette Opere. E per- 
chè vi fono alcune parate, nelle quali pardeipano più Opere , procu- 
rerà di làpere per qual porzione ogn’vna di dette Opere participi, per 
darfene d’ogni partita il caricamento per la parte ,' la quale fpctta ad 
ogn’vna di effe feparatamente. 

j Ritirerà le limofìne , che lì raccolgono nell'Oratorio per li Po- 
ucri Vergogno!!, caricandoli di e!Te in foglio (eparato, fotto i giorni, 
ne’ quali fono Hate date da’ Fratelli. 

6 Ognanno nel mele di Luglio darà il conto dcH’amminillraco 
nell’anno antecedete , con la rimillìone del Libro della fua dazione , e 
delle pezze; in piedi del qual Libro le gli farà il làido del fuo conto, il 
quale dourà elTcr fottoferitto, quanto al danaro delI’VflScio Pio, dal Ret- 
tore, ò in fua alfenza dal Vicerettorc, dall’Economo , Sopraelemoli- 
naro , c Segretaro ; E quanto al danaro della Cafa del Soccorfo, e dell’ 
altre Opere, dal Rettore , ò in fua alfenza dal Viceretcore, e dall’Eco- 
' nomo , e da vno degli Amminiftratori di detre Opere , e Segretaro fu- 
detto ; e perchè il faldo de’ conti lì farà in piedi de’ Libri delibazione, 
e della fpefa dell’Opere, i quali lì debbono riporre negli Archiuj della 
Compagnia, per ifcarico del Dcpofitaro fe gli fpedirà ognanno la qui- 
tanza del maneggio fottoferitta come fopra. 

CAP. VII. 

REGOLE 
Del Segretaro. 

i T"} Egiftrcrà tutti gli Ordinati delle Conlùltc. Perciò haurà Li- 

f\ bri didimi, in vno de’ quali regiftrerà tutti gli Ordinati, che 
fi faranno nelle Confulte delI'Vfficio Pio, deferiuendo il nome dc’Fra- 
telii inieruenuti in ciafcuna di effe, c facendo ad ogni Ordinato la Ru- 
brica della materia, che contiene, acciocché con maggior facilità fe 
gli porta hauer raccorfo . In altro Libro regiftrerà gli Ordinati, che fi 
faranno per li negozj appcrtcncnti al Monte di Pietà ; nel terzo quelli. 
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che fi faranno per la Ca là del Soccorfo , e così negli altri regiftrerà di- 
(tintamente gli Ordinati, che fi faranno per le altr’Operc. 

x Perchè a lui fpetta il nceucrc tutti gl’Iftromenti, che fi fanno per 
feruigio delle Opere, terrà anche Protocolli didimi ; in vno de’ quali 
regiftrerà tutti gl’Iftromenti appertencnti all’Vfiìcio Pio; nell’altro tutti 
gli appertenenti al Monte di Pietà; nel terzo tutti quelli, i quali fpet- 
tano alla Cafa del Soccorfo ; e così in altri due diftmti gli appertenenti. 
alla Cafa del Depofito, ed agli Efercizj Spirituali; tenendo tutti detti 
Protocolli in buon’ordine , ben legati , anteferitti, e fottoferitti , Iftro- 
mento per Iftromenco , col fuo fegno Tabellionalc , per rimetterli poi 
nell’ Archiuio, quando ne farà richiefto. ■ - 

3 Continuerà il Libro, nel quale fi deferiuono di tempo in tempo 

i Fratelli, che s’accettano nella Compagnia, notando il giorno, il mefe, 
e l’anno, nel quale fono fiati riccuuti; la loro età, l’Vffìcio, ò la Pro- 
fcfiìone, che fanno, quando vengono accettati; ed occorrendo che in 
progrefio di tempo alcuno d’cflì fi facefie Rcligiofo,nc farà nota in 
margine ; il che ofieruerà anche nel loro paffaggio a miglior vita , con ; 
cfprefiionc del tempo della lor morte. j 

4 Procurerà d’hauer intera cognizione delle Scritture della Com-' 
pagnia , acciocché quando fi tratterà nelle Confoltc de’negozj apper- 1 
tenenti all’Opcre , porta fonimimftrare gli auuifi opportuni. 

5 Nell’ingrcflo d’ogni Fratello, fara ch’egli noti di propria mano 

nel Libro, i! qual fi tiene per quello effètto , quanto vorrà dare ogn' 
anno per li Menfuali a mantenimento dell’Altare , facendo che fi lòc» 
tolcriua a tal dichiarazione. ■' 

6 Terrà buon conto delle Suppliche, le quali faran prefentate per 
le Dcti delle Figliuole, ferbando in vn mazzo fcparato quelle delle 
Doti ordinarie, cd in altro quelle delle Doti del Sig. Ottauuno Lodi; 
l’iftcffb feparatamente farà delle Suppliche delie Figliuole, le quali di- 
mandano le Vefti, com’anchc di quelle, le quali dimandano d’effer 
accettate nella Cafa del Soccorfo. 

7 Sarà diligente in ricordare anticipatamente al Rettore , che fi 
faccia a tempo l’elezione delle Figliuole, alle quali fi debbono dare le 
Doti; di quelle, alle quali fi debbono dar le Vefti ; e di quelle , le quali 
fi debbono accettare nella Caia del Soccorfo ; acciocché il tutto efat- 
tamentc s’cfcguifca nc’ giorni ftabiliti delle Regole, le quali perciò 
dourà leggere fpeflo , per hauer memoria de’ tempi rifpettiuamente. 
ftabiliti per ciafcuna di dette Opere. 

, S Continuerà a tener vn Libro fcparato , nel quale fi regiftrino. 
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gli Vfficiali cfella Compagnia, che fi eleggono d’anno in anno. 

9 Affiderà al Monte di Pietà nc’ giorni de’ preftiti , non permetten- 
do, che mai fi facciano fenza interuento d’vno de’ Gouernatori del 
Monte, ìlchc parimente procurerà , che s’oflerui, e negli ertimi de’ 
Pegni , che lì debbono vender all’ incanto , c nelle vendite degli 
ftelfi. 

10 Terrà il Libro de’ preftiti di detto Monte d’anno in annoio 
buon ordine, conforme al folito, notando in colonna fcparata 1 pre- 
dici , che lì fanno a Ducatoni, e quelli, che fi fanno a Doppie , ac- 
ciocché fi portano dare i caricamenti didimi al Depoficaro. 

1 1 Haurà cura, che il primo giorno di Luglio ogni anno fi chiuda 
il Monte di Pietà, acciocché lubito fi proceda all’lnucncaro de’Pegni, 
al quale egli dourà affirtere , con interuento lèmpre d'vno, ò due , fc 
fi potrà , de’ Gouernatori del Monte. 

il Finito l’Inucntaro, in piedi d’erto d'ftendcrà con chiarezza il 
debito, e ’1 credito del Depofitaro, pigliando il filo caricamento dal 
conto dell’anno antecedente, e formandogli il fuo arredo , il quale 
dourà far fottoferiuere dal Rettore , da’ Gouernatori , che hauranno 
artìftito all’lnuentaro, e a’ cónti predetti , e dal medefimo Depofitaro; 
acciocché ferua di giuftificazione del fuo caricamento per l’anno fc- 
guente: i quali conti dourà indi erto Segretaro lòttolcriuere , e riporre 
nell' Archiuio. 

1 ; In detti conti farà, che il Depofitaro fi carichi non folo del fon- 
do nfiiltante da’ conti dell’anno precedente , ma infieme de' reliquati 
del mezzo per 100. del Monte della Fede , applicati da S. A. R. per 
accrefcimemo del fondo del Monte di Pietà : per giuftificazione dell’ 
ammontar de’ quali dourà detto Depofitaro del Monte rapportarne la 
dichiarazione del Conféruatore da S. A. R. deputato al detto Monte 
della Fede ; la qual dichiarazione cucirà a’ piedi del detto Inuentaro, 
e faldo de’ conti. 

14 Aggiugnerà anche al caricamento del Depofitaro ogn’ altro 
Legato, Donazione, Limofina, ò Lafcito.che forte fatto in auucnirc ai 
detto Monte di Pietà , quando gli confterà,chc fia peruenuto il danaro 
alle mani del Depofitaro. 

1 j Occorrendo, che in progreflo riconolccflc qualche abulò nel 
maneggio delI’Opere, e particolarmente del Monte di Pietà , ne darà 
fegreto auuilo al Padre Spirituale, e al Rettore. 

1 6 Terrà vn Libro ben regolato , e didimo di tutti i Lafciti.che 
fodero fatti a ciàfcuna deU’OperePie, con efprclGone delle Perfone, e 
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delle Scritture, in virtù delle quali fono (lati fatti , degli obblighi che 
contengono; e particolarmente quando vi farà carico di celebrazione 
di Mede : notando a fuo tempo in margine quando (1 cfìgerà il danaro 
di tali Lafciti, e ’1 luogo, nel quale s’impiega ; mettendo poi in vn Li- 
bro i titoli autentici di tali difpolìzioni. 

17 Formerà vn’Inuentaro di tutte le Scritture di ciafcuna dell’Opera 
dell’Vfficio Pio , del Monte di Pietà, della Cala del Soccorfo , della 
Cala del Depolito, e degli Elèrcizj Spirituali fcparatamente , aggiu- 
gncndoui d’anno in anno quelle, che andranno aumentandoli. E auuer- 
tirà che non li tolga dagli Archiuj alcuna Scrittura, che prima non 
faccia nota in vn Libro della Perfona, cui l’haurà conlegnata, del tem- 
po nel quale la confegnò , e della cagione, per la quale fu cifraria , al 
qual’ effetto egli terrà vna delle Chiaui di detto Archiuio, c l’altra 
l'Economo. 

1 8 Occorrendogli d’andare fuor di Città , ò venendo ad infermarli, 
doutà fuftituirc, per modo di prouuifione, vu’altro che ha Nodaro, in 
luogo fuo ; ò non hauendo Perfona idonea , e confidente , ne darà auui- 
fo al Rettore. 

19 Spetterà al Scgretaro il diltindere i Mandati, i quali li fanno al 
Depolitaro per pagamenti di qualunque danaro dipendente dall'Opcrc, 
diftinguendo però il titolo di quelli, i quali fi fanno per l'Operc de- 
pendenti dall’Vfficio Pio, che dica; Il Rettore, egli Amminiftratori 
dcirVfficio Pio retto , c amminillrato dalla Ven. Compagnia di San 
Paolo: di quelli che li fanno per il Monte di Pietà, che dica; Il Rettore, 
c iGouernatori del Monte di Pietà retto, e amminillrato dalla Ven. Com- 
pagnia di San Paolo: di quelli che li fanno per la Cala del Soccorfo, 
che dica; Il Rettore, e gli Amminillratori delia Cala della Madonna 
Santiflìma del Soccorfo retta, &c. c così degli altri, i quali Mandati, 
prima di prcfentargli al Rettore , dourà far vedere all’Economo , c 
fèguita la fottolcrizione di elfi , dourà anch’egli fottofcriuetli con l’ap- 
pohzionc del fuo fegno manuale. 

CAP. Vili. 

REGOLE 

Dell’ ìflruttore di quelli, che dimandano d'ejfer 
accettati nella Compagnia. 

1 / \ Vando vi farà alcuno , che habbia deliderio d'entrare nella 

V Compagnia, farà per qualche tempo araraclTo ncli’Orato- 
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rio agli vfficj ed alle diuozioni, che fi fanno in elfo, non però mai len- 
za haucr egli prima parlato col Padre Spirituale, ed hauerne ottenuto 
dal Rettore il fuo confenfo. Pallate poi alcune fettimane , oue l’iftrut- 
tore il vegga perfeuerante, e dilpolto a frequentare i Santi Sigi ameni, 
c ad entrar nella Compagnia , il condurrà di nuouo dal Padre Coni el- 
fo re , e gli darà a leggere le Regole Comuni de’ Fratelli della Compa- 
gnia. 

a Dopo che f haurà lette , gli farà Papere in riftretto , che l’obbli- 
go principale de* Fratelli della Compagnia , confifte nella frequenza 
de’ Santi Sagramcnti , ed in vna particolar diuozione vcrlò’l Santilfimo 
Sagramento dell’Eucharillia ; nell’efifcr caritateuoli , c libctali vcrlo i 
Poueri , maffimamer.ee verfo i Vergogno!! ; nel (bmminiflrare ogn’ 
anno qualche limofina a fuo arbitrio per le fptie deli Altare; c final- 
mente nel contribuire egualmente co' gli altri alle fpefe nell’occafione 
della Morte de’ Fratelli d’elfà Compagnia, per far loro celebrate i Suf- 
fragi, e Funerali da tifa ftabiliti. 

) S’informerà delle qualità del Soggetto , il quai dimanda d'clTer 
accettato, e trouando thè in elio concorrano i rtquiliti- notati in fine 
delle Regole Comuni de’ Fratelli , ne conferirà col Padre Confefiore , e 
col Rettore della Compagnia, da’quali determinandoli che debba efier 
accettato , concerterà il giorno dell’ accettazione , procurando che 
facciali in qualche giorno celebre di fella, ò del Signore, ò della 
Beaciflìma Vergine, acciocché S.D.M. riempia con abbondanza mag- 
giore l’anima del nuouo Fratello della fua grazia, e d’alfetco di Carità 
verfo i Poueri. 

4 Venendo il giorno determinato per l’accettazione , farà che il 
Fratello , che deu’cllcrc accettato , li confelfi , e li comunichi, per ricc- 
uere l’Indulgenza Plenaria concedutadalla Santità del Pontefice Paolo V, 
in quell’occafione, e che offerifca all’Altare vna Torcia di libre tre, ed 
inliemc dichiari in ifcritto quanto vorrà dare ogn’anno per le fpefe dqli’ 
Altare: ricordandogli, che li elegga qualche Fratello della Compagnia 
per confidente, acciocché polTano vicendeuolmente animarli per cam- 
minare nella ftrada della Virtù, perfellion Ctiftiana , ed aiuto de’ Po- 
ueri, mafiimamcntc in ordine all’Opere Pie abbracciate dalla Com- 
pagnia. 

5 Nel giorno, che dourà efier accettato, finita la Meda , c termi- 
nate le Orazioni , andrà a lcuarlo dal fuo luogo , e lo condurrà alla 
banca della Comunione dinanzi l’Altare, oue li fermerà fin che reci- 
tato l’Inno dello Sp>irito Santo, e ’1 TeDeum, habbia riceuuta dal Padre 
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Confeflore l’applicazione dell'Indulgenza Plenaria j ilche finito, lo con- 
durrà al Rettore , per riceuer da elfo l'abbracciamento dr Pace nel 
Signore. 

CAP. IX. 

REGOLE 

De' Sagrijlani. 

i ✓"'\Vando entreranno in Vfficio, riconofceranno i mobili della 

V / Sagrillia, con l'Inuentaro alla mano, e trouando mancare 
qualche cofa, ne daranno parte al Rettore, e quando fi farà qualche 
colà di nuouo, l’aggiugneranno allo delfo Inuentaro. 

a Terranno polito, ed in ordine l’Oratorio, l’Altare, e le colè ad 
elfo appercenenti , com’anche il vaio dell'Acqua benedetta. 

} Hauranno diligente cura de’ mobili della Compagnia , c fingo- 
larmence di quei che faranno imprecati in occafione delle Fede , c da- 
ranno ateenti a fare a tempo le prouuifioni , e comperc della bianche- 
ria, e de'mobili neceflarj pel mantenimento dell’Altare, con parricipa- 
zione del Rettore, ò Viccrcttore ; com’anche di fare che a’ Tuoi tempi, 
e mallimamente per le Fede della Compagnia, fi facciano bianche le 
T ouaglie , i Marnili , i Camici , le Cotte , e i Corporali , acciocché il 
tucto da ben’all’ordinc, e con la douuta decenza. 

4 Alcuni giorni alianti le Fede della Conuerfione , e Martirio di 
San Paolo, tratteranno col Rettore, ò Viccrcttore del modo di tap- 
pezzare, c ornare l’Altarc.c fecondo ciò che fi rifoluerà, adderanno per 
prouucderc le colè necedarie, e particolarmente le Tappezzerie, i Qua- 
dri, le Cere,eleMufiche,auuertcndo che il tutto fi poi ti, c redituifea con 
accuratezza fenza guadai!!. 

j Ne’ giorni antecedenti alle Fede, nelle quali fi congrega la Com- 
pagnia, metteranno in ordine le cofe neccdàne, mallìmamente per la 
Santa Meda, e Comunione de' Fratelli, mutando i paramenti confor- 
me al colore, che richiede il tempo, e la Feda. 

6 Ne* due giorni della Conuerfione, c del Martirio di San Paolo^ 
daranno al Padre Sagridauo della Chiclà del Gesù fei candele , per 
metterle all’Altare della Compagnia nella lor Chicfa. 

7 Procureranno, in quanto vi farà fondo del danaro de’Menfuali 
dedinati per l’Altare , che quello s’impieghi in accompera di qualche 
fuppclIcttiJe , Argenteria , ò altra cofa per ornamento , e decoro di 
elfo. 

S Qjran- 
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■ S Quando s’hauranno da eleggere i nuoui Vfficiali, difporranno la 
Tauola, e le Sedie nccellarie; Così anche quando il Padre Con fedo* 
re vorrà fare qualche clòrtazione, terranno la Sedia pronta, per metr 
feria a Tuo tempo all’Altare. 

8 II Sabbaro fera, quando fi fa l’Oratorio della Buona Morte, 
chiuderanno le (indire, e difporranno le cofe dell’Oratorio conforme 
al Ioli co di quella diuota funzione. 

10 Hauranno ndl’vltima Domenica di ogni mefe pronti, e difpofti 
i polizzini de’ Santi del mefe leguente, per diltribuirgli a’ Fratelli, che 
fi troueranno nell’Oratorio. 

1 1 Occorrendo loro tanto nell’occafione delle Felle principali della 
Compagnia , quanto in ogn’altra occafionc necelfità di far fpelc, 
hauranno raccorfo al Soprantendcnte de’ Menfuali , da cui farà loro 
fomminillrato il danaro necelfirio , del quale douranno tener conto, 
notando in lilla dillintamente le fpelc , acciocché poi lòpra le dette 
lille fi polTano in difearico del Soprantendentc de’ Menfuali Ipedire i 
Mandati necelTarj.. 

12. Quando nelle Felle folenni fi douranno prouuedere le Cere, 
hauranno cura di valerli degli auanzi delle Cere vecchie, che faranno 
(limate louerchie , per cambiarle con Cere nuoue, acciocché facciali 
la minor fpefa , che farà potàbile. 

1 ; Eflendo auuifati della Morte di qualche Fratello della Compa- 
gnia, nel giorno che fi concerterà col Rettore, difporranno le cole 
necdTarie pel Funerale, auuifando a tempo per quella funzione i Mu- 
dici, e i Sacerdoti per le MclTe. 

CAP. X. 

REGOLE 

De protettori degli Eferciz. Spirituali. 

1 0 1 raccomanda alla lor cura principalmente l’inuigilare, coll’atà- 

^ (lenza dell’Economo della Compagnia, all’cfazion deH’cntra- 
te , che fpettano a quell’opera , con procurare che a’ fuoi tempi fé 
n’imponga il pagamento dalle Comunità debitrici. Douranno però 
hauer Nota de’ Crediti , de’Cenfi, di tutti i Fondi, c di tutte le ragio- 
ni, che le appartengono . E qualor’ infurgano liti, vfcranno le douute 
diligenze per terminarle. 

a Procureranno in compagnia pur dell’Economo , che dal Tclb- 
ricre rendanfi ogni anno i contadi quanto per l’Opera haurà efatto di 
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rendite , riceuuto di limoiìne , e fatto di pagamenti , acciocché fattone 
il bilancio, poflan prenderli le mifurc per le Mute da proporli per fan* 
no feguente. 

j Formeranno vn’Inuentaro de’ Libri, de’ Mobili, e di ogni altra 
cofa propria dell’Opera , e’1 riuederanno di ranco in tanto , per notami 
gli altri ò Libri, ò Mobili, che di nuouo li andranno aggiugnendo. 

4 Alcune redimane prima che debbano incominciarli gl' Efercizj, 
con participazion del Rettore, ne faran dare pubblicamente l’auuilo 
a’ Fratelli congregati nell’Oratorio, facendo loro faperc il tempo , e’1 
giorno prefentto a darli principio ; affinché anticipatamente auuifati 
pollano più ageuolmentc difporli ad intcruenirui • E quando occorra 
in qualch’anno, che de’ Fratelli difpodi ad interuenirui non v’habbia 
numero badeuole a riempiere tutti i luoghi , in tal calo potranno am- 
metterli ancora Edemi, non mai però ludituirli in fuo luogo da vcrun 
de’ Fratelli particolari , ma folo fecondo che giudicheranno il Padre 
Direttore , c i Protettori. 

5 Quando lì auuicinerà il tempo da dar principio a* fanti Elcrcizj, 
procureranno, che facciali anticipatamente l’apparecchio delle necel- 
larie prouuilìoni; e che dilpongali la Cafa deftinata per quel lànto ri- 
tiramento : nè in ciò li fideranno della fola opera altrui , ma douràaffi- 
der’ almen’ vn di loro , acciocché il tutto facciali con quel buon’ ordi- 
ne, che fi richiede. 

6 Terminatigli Efercizj , riconofccranno le lidc delle fpelè, le 
quali da alcun di loro lotrofcritte trafmetteranli all’Economo, affinchè 
faccia loro Ipedirc il Mandato necedario a fard rimettere dal Teforiere 
il danaro, che li richiede all'intero pagamento delle Ipelè fudette , de- 
trattane quella parte, che già lì fude loro antecedentemente sborlata 
per le anticipate prouuilìoni. 

C A P. 'XI. 

REGOLE , 

Degli Amminiftratori delCVJJìcio Pio. 

i O Ara lor cura particolare di procurare, che dal Tcforiere s’efi- 
y gano tutte le rendite , che appartengono all’Opere di qued’ 
Vfficio , e trouando Debitori difficili al pagamento, di darne auuifo 
al Segretaro, ed al Sollecitatore della Compagnia, acciocché con le 
douute maniere ne procurino l’efazione. 

t S’informeranno di tutte le liti , che fpettano a quede Opere , % 
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riconofceranno di tanto in tanto il loro fiato j per iftimolare il Solleci- 
tatore , ò chi altro fi debba, a non negligentarne l’cfpedizione. 

3 Procureranno di hauer notizia , fe v’habbta Benefattori , che 
ne*i loro Teftamenti habbian fatto alcun lafcito all’ Vflìcio Pio, ò ad 
alcuna delle fue Opere : e trouandone alcuno , ne daran parte alla 
Confulta, ed all’Economo della Compagnia, rimettendogli nota ip 
ifcritto di quanto fi contiene nel lafcito . E quando loro auuenga , di 
fcoprirui qualche Sufiituzione a fauore della Compagnia, ne auuife- 
ranno Angolarmente i Deputati per le Suftituzioni. 

4 . Interuerranno alle Confulte, quando in effe doura trattarli degl’ 
intercfli, che appartengono all’Vfficio Pio , c quando dourà farli lo 
Icrutinio delle Figliuole da douerli ammettere alla forte per l’eftrazioo 
delle Doti. 

CAP. XII. 

REGOLE 

Degli Arcbiuijli. 

I Li eletti a quello Vflìcio, acciocché il poffan fare con quella 

y T «rattezza , che da loro richiede la Compagnia, procureranno 
fin da principio, di renderli ben pratici di tutte le Scritture, che cqn- 
feruanfi nell’Archiuio , per hauerlc pronte nell occorrenze. 

x Hauranno cura fpeciale, che non eflraggafi dall’Archiuio veru- 
na Scrittura, fuorché quando , per alcun particolare bifogno, ne fa- 
ranno richiefli dal Segtctaro, ò dal Sollecitatore, o da alcun altro de- 
gli Vfficiali, e Direttoti dell’Opere. Ed allora douranno farne fare da 
elfi la riccuuta nel Libro a ciò deflinato, il qual Libro pero non mai 
dourà lafciarfi vlcir dall’Archiuio: e la riccuuta douralli poi cancellare, 
quando (àralfi reftituita la Scrittura, e riporta nel luogo, donde fu 
cfiratta. 

3 Non minor cura douranno hauere, chele Scritture della Com- 
pagnia non rimangano lungamente fuor dell Archiuio . Onde quan- 
do alcuna ò laraffi rimeffa ad alcuno de’ fudetti Vfficiali , ò fera in al- 
tra maniera pallata ad altrui mani, faranno ogni diligenza, acciocché 
non fé ne ritardi la refiituzione. 


CAP. 
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CAP. XIII. 

REGOLE 

Degl' Inuigilatori per le Suftituzjonì. 

i "J 1 "xOuranno in prima haucr Nota di tutte le Suftituzioni fatte 

1 J alla Compagnia , c leggerla di tanto in tanto , per haucrne 
pronta la memoria a valerfene , quando venga il calò , che manchi 
alcun degli Eredi , ò eftinguafi alcuna delle Linee , cui in virtù di Su- 
ftituzione debba fuccederc la Compagnia. 

a Quando hauran notizia , c douran con diligenza procurarla • 
che (lenii fatti da Benefattori Tcftamenti con Legati, ò Suftituzioni 
alla Compagnia , n’informeranno quanto prima laConfulta, acciocché 
fi dia ordine all’Economo , che ritiri que’ Teftamenti , e ripongali 
nell’ Archiuio; con dare di quelle nuouc Suftituzioni nota diftinta a 
ciafcuno dcgl’lnuigilatcri, c procurare che fi regiftrino nel Libro a 
ciò fpecialmcnte deftinato. 

3 E molto facile, che ritruouinfi ora , e fieno Umilmente per ritro- 
uarfi di tempo in tempo nell’auucnire nell’ Archiuio del Senato Tefta- 
menti non mai aperti di Perfonc da più anni defonte , onde gli 
Eredi ab inteftato , perocché in buona fede, ne godano fenza fcrupolo 
l’Eredità . E però non clfendo inucrilimile,ch’in alcuni di que’ Telia- 
momi contenganfi Lafciti, ò forfè anche Suftituzioni a fauore della 
Compagnia, farà a particolarcura degl'Inuigilatori il procurarne , con 
iftanze fattene al Senato, la pubblicazione ; affinché non rimanga sì 
lungamente fenza’l fuo effetto la pia voluntà de’Teftatori, c non fieno 
i Poueri sì lungamente priui di vn tale aiuto. 

4 Quando fapranno elTerlì da alcun Teftatorc defonto fuftituita 
a’ Tuoi Eredi la Compagnia , ne parleranno con la prima occalìone 
nella Confulta, acciocché lì prouuegga fecondo la qualità delle Per- 
fidie, e de’ Cali. 

j Procureranno , che de’ Beni compreli nelle Suftituzioni fané alla 
Compagnia , fi riconofca fin da principio l’identità , fi alficuri colle 
douute pruoue , c fucceflìuamentc fi mantenga , guidandoli feroprc 
co’ i pareri della Confulta. 


CAP. 
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CAP. XIV. 

REGOLE 

De Direttori del Pio Legato del Conte , e Prefi dente Gian Battila 
Bigliore apflicato alla Cafia del Rifugio. 

O Pera di gran lèruigio di Dio, e di grande aiuto per molte anime, 
fu quella, a cui per foftcnimenco della Fede in quelli Paetì» 
dedicò vn pio , ed ampio Legato la Carità del Conte , e Prifidenic 
Gian Battila Bigliore. Eftrafle egli parte in Ccnfi, e parte in altri Ca- 
pitali dalla Tua Eredità nouemilla feicenro e più feudi , e toltili a’ luoi 
Eredi per darli a Dio , con pijlfima difpofizionc dellinolli a mantcner- 
fene co' gli annui prouenti nell’auuenire Figliuoli e Figliuole di Eretici 
delle Valli di Lucerna, dagli errori delle lor Sette ridotti alla Religione 
Cattolica. Sua intenzione fu , com’egli efponc nel fuo Teftamento, 
chea godere del Beneficio di queft’Opera , primieramente accettinfi 
dcll’vno, d’altro fedo Fanciulli, e Fanciulle in età ancor tenera, a 
prouuederli di alimento, e di veftimenti, a ben’ iflruirli nel credere e 
nel viuerc Criftiano, e ad eiercitarli nc’lauori d’alcun Mcltierc; finche 
arrtuino ad età da poterli procacciare da loro llelfi il con che viuere, 
e mantenerli . Ch'inoltre accettinfi pur’anco altri più auanzati in età, 
cioè giunti a’ i quattordici anni, adammaeftrarli , come s’è detto degli 
altri , negl’ infegnaraenti di noltra Fede, e ne* buoni collumi ; finché 
apprefa alcun’ Arte, e terminati 1 vent’anni , fieno abili a guadagnali! 
il vitto con le loro ìndudrie, e i lor lauori . E in terzo luogo che a’ più 
Adulti, ed arriuati eziandio oltre a vent’anni , qualor’ abbandonata 
l'Erefia , pallino ad abbracciate la vera Fede, per vn’anno intero dopo 
la loro conuerfione, loro fomminillrinfi gli alimenti . Volendo però 
che non iflendali il beneficio più oltre che a* Ioli natij di Lucerna, e 
de’ Luoghi in quelle Valli fòggetri alla giuridizione della Ina Cala. 
In quanto poi al maneggio, e direzione dell’Opera, vuole, che l’am- 
miniltrazione, e ’1 gouerno debbafi fuccelfiuamentc appoggiare a’ Di- 
rettori da eleggerli patte dal Capitolo di quella Cattedrale di Torino, 
e parte dalla Compagnia di San Paolo. Ben’ c vero, che ora perle 
lèguite mutazioni ha anco altri Direttori . Perocché elfcndofi quell' 
Opera co’ fuoi Fondi, e prouenti, di comune, cd vmformc coni'cnfb 
di S. A.R. del fudetto Capitolo, c della Compagnia di San Paolo, co- 
me conila per Iflromenco de’ 4. Gennaro dell’Anno 16S0. aggregata, 
ed vnita alla Cafa del Rifugio da’ Notiti Reali Padroni eretta pur’anco 
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aricouero di Figliuoli , e Figliuole 'delle Valli fudetre conuertiti alla 
Fede, perchè con cale vmone, di due Opere fe n’è fatta vna fola, quella 
ora amminiftrafi vanamente da'Dircccori d’ambe le Opere . Suppoltc 
quelle notizie. 1 

i Doucndofi regolare , cd amminillrare quell’opera giuda l’in- 
tenzione de’ Fondatori, e de’ Benefattori, la quale chiaramente fi efpri- 
mc nel fudetto Illromcnto di Vnionc delle due Opere , fi contente- 
ranno i Direttori deputati dalla Compagnia di leggerlo alcune volte 
l’anno; ficcome di leggere pur’anco falere Scritture, ch’appartengono 
al regolamento , e agl’intcreflì di quella Cafa. 

2. Sarà cura del loro zelo il procurare di hauer notizia di Figluoli, 
e di Figliuole di Eretici delle Valli di Lucerna ridotti alla Santa Fede, 
c ritrouandone de'bilognofi di edere ritirati nel Rifugio, l’vlàrc loro la 
Carità di farucli ricouerare, purché in elfi concorrano le quahcà,che fi 
richieggono. 

3 Le qualità, che a poterucli accettare , ò fieno Figliuoli , ò fieno 
Figliuole, fi richieggono, fon le leguenti . Che dalla Fede de’ loro 
Parochi, ò d’altre Perfone di autorità conili della loro Cattolizaziorrc, 
ò de’ loro Genitori , e che fieno nati) di Lucerna, ò d’Angrogna , ò 
di alcun Luogo di quelle Valli , ò d’altro Luogo foggettq alla giuridi- 
zionc dc’Conti di Lucerna. Ed ouc in alcuno dc’dciti Figliuoli ambe 
concorrano quelle condizioni, vno de’Direttori deputati dalla'Com- 
pagnia, ed vnitamente vn’altro de’ depurati dal Capitolo, Ipediranno 
al Gouernatore del Rifugio ordine di accettarlo: il qual’ordine doni a ili 
poi rcgidrare da chi lira da S. A. R. ò dal Configlio dell Opera per ciò 
deputato . La forma del detto ordine è la Tegnente. 

I ' 'Direttori deputali fopra’l Legato dell' E ccellcntifsimo Sig.Conte,e 
Tre fidente Bigltore a fattore de' Canalizzati delle Valli di Lucerna, ap~ 
pinato alla Cafa del Rifugio di S. A. R. nella Città di Lortno. 

D ourà accettai fi dal Stg. Gouernatore della Cafa del Rifugio di 
S. A. R. NN. di della Valle di Lucerna, ad efferui educato, 

alimentato , e vettilo per gli anni ordinati dal Te f amento del prenomi - 
nato Conte e Prefi dente Bigltore, a conto del Legato , ch’egli lafcw a 
noflra direttone . (fhe poi le fpefe, le quali per lui fi faranno , gli fa- 
ranno in tutto e per tutto contate , conforme agli ordini , ed alle conuen- 
Tfoni a quefìo effetto JlaLilue . Torino li. 

4 Ed elfendo che fin dall’Anno 1 679. il Fondo del fudetto Prefi- 
dente lafciato a quell’opera, fu impiegato nella Fabbrica della Cala» 
in cui ota fi fa la Dogana, c doucndofi , giulta le conuenzioni accor- 
date 


Digitized by Googli 


Di San Paolo. 


ìì 

dite nel lòpracitato Iftromento di Vnione , efigere i prouenti per via 
di Mandati da farfi da’ Direttoti , de’ quali vno fia de’ deputati dalla 
Compagnia , e 1 altro de’ deputati dal Capitolo, fi è pur’ anco ftimato 
di aggiugner qui la confueca forma di que’ Mandati. 

I Direttori deputati fipra’l Legato dell' Eccellentifiimo Sig. Conte , 
e Prefidente Bigliore a f nuore de’ Cattoliz>ati delle Valli di Lucerna, 
applicato alla Cafa del Rifugio di S. A. R. nella Città di Torino. 

Jn efiecuzjone degli ordini hauuti per la direzione del fndetto Legato, 
mandiamo alNN, AJfenfatore Generale della Tratta, e Dogana di 
S. A. R. che del danaro da lui douuto per la pigione della Cafa della 
Dogana di quefia Città da Pafijua fin a San Michele 

debba pagare la fomma di lire milleducento , eia faina di foldi 2 o. al 
Teforiére della Cafa del Rifugio, cui fi fanno dare, affinché le impieghi 
nel prouuedere di 'vitto , e 'vefiito i Cattolici in ejja d’ordine nojlro 
accettati , e da accettarfi nell’ auuenire , conforme al conuenuto ne’ Con - 
tratti fogniti tra S.A.R. e la medefima Cafa del Rifugio. Delle quali 
lire 1200. come fopra pagate , mediante il pre fonte Mandato , e la qui - 
tanZja del Té fori ere, farà fiufficientemente fiancato. Torino li 

5 Vifitcranno almeno vna volta la lettimana la Cala del Rifugio, 
per auuertire, fe dalGouernacoreadempianfilcfue obbligazioni circa’l 
trattare nel modo conuenuto i conlcgnati alla fua cura; maffimamen- 
te circa la qualità , c quantità del pane , e del vino , e circa ogni altra 
cofa,che fpetti sì a’ vediti, che agli alimenti. 

6 Quando dourà farfi la diftribuzion delle velli , affiderà fempre 
almen’ vno de’ Direttori, per auuertire, che la didribuzionc fi faccia 
fenza parzialità fecondo il bifognodiciafcuno; e che i panni e’1 rima- 
nente fieno di quella qualità, e bontà, che al Gouernatoce fono pre- 
ferì ttc. 

7 La principale delle lor cure farà d’inuigilare, che tanto i Figliuoli, 
quanto le Figliuole fieno beneducati nclfanto rimordi Dio, e ben’tdruici 
nella diuozione, c ne’miderj di nodra Fede ; elfendo quedo lo fcopo 
principale, a cui mirarono nel fondare, c beneficare qued’Opcra i Fon- 
datori, e i Benefattori . Però con ifpcciale attenzione procureranno, 
che canto’l Rettore , cui col temporale c anco appoggiato tutto lo fpi- 
rituale gouerno della Cafa ; quanto la Madre, cui appartiene la cura 
delle Figliuole, in quedo particolare non manchino n'Pnhbligo , che 


loro impone il loro Vfficio . Procureranno inoltre , diali luo- 
go all'ozio in queda Cafa , e perciò che i Figliuoli diuole fi 

elercitino con affiduità , c con feruorc ne’ loro la cchè vi 

E en- 
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prendano affetto : onde poi quando ne faranno vfcici , pofTano più agc- 
uolmente guadagnarfi il vitro , c con ciò foararfì da quei pericoli , a’ 
quali facilmente gli cfporrebbe la pouertà. 

8 Quando vi faranno Figliuole già bafteuolmente aramaeflratc , ed 
auanzate ad età , da poterle ò collocare a leruirc, ò maritare, vferan 
diligenza per ricrouare alcuna Cafa onorata , in cui conueneuolmente 
collocarle: e quando v’habbia qualche Partito, da poterle accafare, 
hauran ricorfo alla Compagnia , chiedendole, qualor ve ne fìa il fon- 
do, qualche limofina per la Dote; ò al Confìglio dello flelfo Rifugio, 
facendo illanza per vna di quelle Doti , che per le Figliuole in elfo 
educate fogiiono darli dalla pia liberalità di S. A.R. 

9 Hauranno particolare attenzione d’andar di concerto co* gli altri 
Vftìciali deputati alla direzione di quella Cala da S. A.R. acciocché 
latri miniftrazione proceda con quella maggior quiete, quel maggior’ 
ordine, e maggior bene, ch’in ogni goucrno amminiflrato da molti, è 
infallibile a prouenire dall’vnione e concordia de’ Direttori. 

10 Ogni volta che fi raunerà il Configlio di quella Cafa , dourà 
interuenirui alcuno de’ Direttori , per quiui efporre ò i mancamenti, 
ch’habbia ofTeruati,ò qualunque altra cofa,che gli occorra a maggiore 
auuantaggio dell’Opera, acciocché dal Confìglio lì penfi al rimedio, « 
prendanole rifoluzioni, che fi giudicheranno più fpedienci. 

CAP. XV. 

REGOLE 

Degl Jnuigilatori dell Eredità del Conte "Paolo Felice Si cardo , 
e del Conte Gian Michele Vergnano, e dell'Opera della 
A'iadre Francefca Alaria Germonia. 

I L’ Inuigilatori di quelle tre Opere , le quali perocché di rool- 

V T to rilicuo , han bifogno di molta affiflenza , douranno ha- 
uere Xsota in ifcritto di tutto ciò , che a ciafeuna di cfTe didimamente 
appartiene, de' Fondi di ciafeuna , delle Rendite , delle Scritture , e 
degli Obblighi, che ad ogn’vna di cfTe feparatamente fono annefG. 

x Quando circa alcuna di quelle Opere occorra qualche calò , in 
cui conuenga fare qualche nuoua mutazione , ò qualche rilbluzione 
fuori dell’ordinario , non mai la faranno , fenza haucrla prima comu- 
nicata alla i, fcnza’l cui confìglio c confènfo in cofe limili non 

mai intra no , nè mai efeguiranno cofa veruna. 

J P deformarli dal Teloricrc, dal Scgrctaro, e dai 

Solli- 
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SoIIicitatore sì dell’efazion dell' entrate , sì dello (lato delle liti , per 
poi ricordare, quando ve n’habbia bifogno, a' deputati Vfficiali di non 
trafcurarc ciò , che in cofe tali da loro richiede il lor dóuere. 

4 Douranno inoltre auuertire , che v’habbia per le fudette tre 
Opere Libro particolare , in cui di ciafcuna di efle didimamente ti re- 
gidrino i Fondi, e (ì notino feparatamente i prouenti, e le (pefe. 

j I frutti , che traggonfi da’Fondi lafciati alla Compagnia dalla 
Madre Germonia , giuda la dilpofizione da lei fattane nella dia Do- 
nazione, douranfi andar raunando, finché giungano ad edere bafte- 
uoli a codituire vna Dote, onde poterfene monacare vna Figliuola; e 
quando laran peruenuri a quella Comma , douradì darne auuifo alla 
Confulta, acciocché non fi tardi d’ effettuare la pia intenzione della 
Benefattrice. 

6 Inuigileranno agli Affidamenti , che debbonfi di tempo in tem- 
po rinouare, della Pofleffione detta deH’Odcrietta, con procurare che 
fi facciano col maggior auuantaggio poffibile: ed hauran cura parti- 
colare, che tanto la Caia , quanto i Terreni di quel Podcffo , collo 
douute riparazioni, eco’ i douuti miglioramenti a’ (boi tempi, fi man- 
tengano in buono dato ; acciocché non vengano a fcemarc i prouenti, 
e con ciò a patirne l’OperePic, alle quali dalla (òpranominata Bene- 
fattrice furono dedinati. 

CAP. XVI. 

REGOLE 

Degl' Inuigilatori [afra P oJJèruanz,a delle Regole. 

S iccome le fante Regole fon quelle , dalla cui offeruanza tutto di- 
pende il bel concerto della Compagnia , cosi fe mai andaflero in 
dimenticanza, e in difufo, tutto (concerterebbefi il fuo bell’ordine : e 
fenza le fue Regole laCompaguiadi San Paolo piu non farebbe quella, 
che fempre fu, e tuttora continua ad edere, quella sì ben ordinata, si 
cara a Dio, c sì gioueuolc al Mondo . Quindi a tutti , e a ciafcun de 
Fratelli, quanto preme che fi confcrui , e non mai foggiacela a verun 
deterioramento la Compagna , altrettanto dourebbe premere , che 
delle fue fante Codituzioni non mai fi trafgredifea nè pur' vn apice. 
Oltreché al riguardo del ben comune dee aggiugnerlì il riguardo del 
bene particolare , e pròprio di cialcheduno . Perocché fenza 1 ofler- 
uanza delle Regole non mai può alcun de Fratelli fodisfare a deciti 
della fua Vocazione, nè mai meritarli il patrocinio del Sant’Apodolo 
• > E a. Prot- 
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Protettore, il quale a quello fola carattere ticooofce i Veti Allieui della 
Compagnia, e i Tuoi Clienti . Quelle conlìderazioni , che debba* 
muouere ogni Fratello a formate deH’olTeruanza delle Regole va’ ibi 
Rima i e peto a fpcflb leggerle , e procurare di ben' intenderle > a pra- 
ticarle con efattezza c con pcrfcucranza,e ad hanerlc per norma dettile» 
operare-, ha moda la Compagnia ad iilicuire eziandio Inuigilatori par- 
ticolari, i quali foprantcndano alla Indetta orteruanza. Vfficio di gran 
rilieuo , e che richiede gran zelo, ma non minor prudenza che ztlo', 
onde a ben’ viàrio douranno glìnuigilatori regolarli coll'indirizzo dell’ 
lllruzicnc, che loro qui li foggiugne. 

i Benché a varj de’ Fratelli, e degli Vfficiali porta in qualche ma- 
niera parer baftcuole Teffere ben’ informaci delle Regole Comuni , C 
delle particolari del loro Vlficio ; nondimeno agl’Inuigilatori dcllinati 
all’vmucrfalc olferuanza delle Regole, acciocché portano pienamente 
fòdisfarc al loro debito, é necertario, ch’habbiano vn’intima, e totale 
notizia di tutto l'Illituto , e di tutte le Regole ; e però Tubilo artegnati 
a quell’impiego, procureranno di rendertene ben pratici, e di rileg- 
gerle poi di tanto in tanto , per hauere nelle occalìoni prefente la lor 
memoria. 

a Douranno ritrouarli alle Confulte, affinché qualot’in erte pro- 
pongali alcuna colà, cui giudichino ripugnarli da qualche Regola , ne 
dian’auuilò a'Confultori, e faccianui fare la douuta nfleflione -, cfclu- 
fone però , ma ben di raro , qualche cafo particolare , in cui per giullc 
cagioni fodero antecedentemente prcuenuti in contrario dal Rctcore, 
ò da’Confultori . Auuertiranno però, come debbono pur’ auucrtirc 
quanti parlano nelle Confuhe , di Tempre parlare colla douuca modera- 
zione, fenza alterarli, c fenza mai prendere verun’impegno. 

3 Inuigileranno all'orteruanza delle Regole anche fuori delle Con- 
fulte , c quando ritroueranno, che da alcun de’ Fratelli li trafgredilha- 
no, douranno ammonire il trafgrcrtbrc, con quella libertà, che loro dà 
il loro Vfficio, ma tutc’inlieme conquell'amoreuolezza, e dtfcrctezza, 
che loro douranno Tempre prelcriuerc la Carità , e la Prudenza. 

4 E qualor per alcun ragioneuol riguardo, giudicartelo di non do- 
ucr far elfi l’auuilo al trafgrcrtbrc , ò di non poter farlo con ifperanza 
del buon fucccrto, che fi defidera; porran ricorrere al Padre fpirituale, 
chiedendogli di voler’ egli far quelI’Vfficio di caritateuole correzione. 
E quando lo (limino fpedience , potranno ricorrere anche gl Rettore, 
acciocché pongaui ò egli da sé ó col conliglio della Conlufot, quel 
rimedio, che rtimcrartì più conucncuole. 

CAP. 
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Quando , e in qual modo debbano eleggerai 
il Rettore , e gli altri Vociali. 

1 OT eleggeranno il ntfouo Rettore, e gli altri Vfficiali della Compa- 

O gnia il primo giorno dell’ anno col fcguentc ordine , aitanti 
l’Altare dell’Oratorio. 

£ 11 Padre Confi flore pollo in ginocchj , e refe le grazie a noftro 
Signore , che Alia degnato di conferuar la Compagnia fin’ a quel tem- 
po ( intonerà il Veni Creator, con poi recitare la lolita Orazione dello 
Spirito Santo come fopra alla pag. 7 . acciocché Sua Diuina Maeftà 
illumini la mente de* Fratelli ad eleggere ottimi Vfficiali. 

} Recitata la fudetta Orazione dello Spirito Santo , darà il Padro 
breuemente dall’Altare alcuni ricordi per la buona elezione degli Vffi- 
ciali , c nominerà i Rettori de’ tre anni palpati , poiché non poflono, 
fuor che dopo feorfi tre anni , clfer eletti a fimil carica . Indi fatti fe- 
dere ad vna tauola polla a canto dell' Altare, predo a se il Rettore, e’I 
Vicerettore , andranno i Fratelli ad vno ad vno , a dar con fegre rezza 
i loro voti per quei , che giudicheranno più ani agli Vfficj di Rettore, 
c Vicerettore. 

4 II Padre Confèflore noterà quei ch’hauranno i voti per gli Vfficj 
di Rettore, e di Vicerettore feparatamente , e fecondo la pluralità di 
elfi pubblicherà quelli, che n’hauranno hauuto il maggior numero per 
l’vno, e l’itro de’ detti Vfficj. 

j Fatta la pubblicazione, il Rettore, e’1 Vicerettore paffati andran- 
no a pigliare da’ loro luoghi i nuoui Superiori, c condurranli a federe 
a’ luoghi foliti di detti Vfficiali: dipoi il Padre Confcflbrc intonerà il 
Te Dcum laudamus , che fi legge fopra alla pag. 8 . dopo il quale 
dirà. 

V. Domine exaudi orationem meato. 

3 *. Et clamor meus ad te veniat, 

V. Dominus vobifeum. 

Et cura fpiritu tuo. 

Oremus, 

P Rotc&or in te fperantium Deus, fine quo nihil eli validum, nihil 
fan&um; multi plica fuper nos mifericordiam tuam: vt te Rc&orc, 
te Duce; fic tranlèamus per bona temporale, vt non amittamus aeccma. 

Omni- 
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O Mnipotens fempitcrne Deus , qui facis mirabilia magna folus: 
pretende fuper famulos cuos, éc fupcr Socictatcm illis commif 
fam, Ipiritum grada: falutaris,& vt in veritate cibi placcane, perpetuum 
cis rorem tuae benedizioni: infunde . Per ChriltumDominum noftrum. 
jj:. Amen. 

Ilche finito , tutti i Confratelli daranno il fegno di Pace a’ nuoui 
VfHciali, congratulandoli con effi della buona elezione. 

6 Fatta in detto giorno la nuoua elezione, il Rettore , e’1 Viceret- 
tore douranno trouatil alla prima comodità col Padre ConfcfTore , e 
col Rettore pacato, il quale nell’anno feguente reità il primo de'Con- 
fùltori, c degli Amminiltratori dcH’Vfficio Pio, per far l’elezione degli 
altri Vfficiali, i quali poi con la prima occafione farà leggere pubbli- 
camente nell’Oratorio , con pregar’ ogn’vno d’accettar volentieri’ il 
carico impoftogli, c di amminiltrar l’Vflìcio commelfogli con dili- 
genza , e carità. 

Cli Vfficiali da eleggerfi fono i feguenti. 

i T Confultori , i quali fon'anche Amminiftrarori dell’ Vfficio Pio 
j| Tra quelli il primo è Tempre il Rettore dell'anno precedente, 
a. I Gouernatoti del Monte di Pietà . Quelli non lì eleggono tutti 
ogn'anno, perchè co’ i Nuoui debbono continuare gli eletti l’anno 
antecedente. ’ • . , . 

} Gl’Inuigilatori dello llclTo Monte. 

4 L’Economo per la foprantcndenza vniuerlàle di tutte l’Opere 
della Compagnia: e’1 fuo Coadiutore. 

j Gli Amminillratori dell’Vfficio Pio , c Affilienti all’Operc. 

6 I Protettori della Cala del Soccorlò. 

7 L’Economo particolare della llclTa Cafa. 

8 Gli Amminilltatcri della mcdelirna Opera , dc’quali però non 
dee eleggerli che la fola metà , douendo rimaner nell’Vfficio gli eletti 
nell’altra immediata elezione. 

1 Protettori della Cafa del Depolìto. 
io L’Economo particolare della ftefla Cala. 

1 1 Gli Amminiltratori della medefima Opera , dc’quali pure non 
deuefi eleggere tutto il numero, clfcndoche co’i Nuoui rimangono 
gli eletti l’anno antecedente. 

ì z 11 Sopraelemofiuaro , cui fpetta la lòprantendenza delle limoline, 
che lì diltnbuifcono a’ Poueri Vergogno!!. 

i* 
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: i j ' l' quattro Elcraofmarj per li Poucri Vergogno!!: c i quattro loro 
Coadiutori. ■> \ 

14 II Retttorc dello Spedale della Carità, col quale dee continuare 

anche l’clerto l’anno precedente ; douendo femprc efler dpe i deputati 
dalla Compagnia a quelfVfficio. 4 - r '*■ ' - 

1 5 1 Direttori del Pio Legato del Prefidente Bigliore applicato alla 
Cafa del Rifugio. 

16 Gl’Inuigilatori dell’Eredità Sicarda, c Vergnana; e dell’Opera 
della Madre Germonia. 

17 II Direttore per la celebrazion delle Mcfle in fuffragio dell* Ani- 
me de’ Fratelli defonti. 

1 8 I Protettori degli Efercizj Spirituali. 

19 Gl’Inuigilatori fopra l’ofleruanza delle Regole. 

xo Gl’Inuigilatori fopra l’ofleruanza del nuouo Decreto per le Do- 
ti, che lì diftribuifcono a ponete Figliuole. 

xi II Soprantcndente all’efazione dc’Menfuali per mantenimento 
dell’Altare. 

xx Gl’Inuigilatori per le Suftituzioni. 

xj Gli Archiuifti. :» 

X4 Gl’ In (trattori de’ Nouizj. 

x 5 I Sagriftani. 

x6 I Vibratori degl’infermi. 

Non c però ncccilario.che mutinfi ogn’anno tutti i fudetti Vfficia- 
li . Anzi farà meglio , che lafcinfi continuare ne’ i loro Vfficj gli Ecò- 
nomi , sì l’vniuerfalc di tutte l'Opere , sì i particolari delle due Cafe 
del Soccorfo , e del Depofito ; il Sopraeletnofinaro 5 gli Elcmofinarj , il 
Soprantendente a’ Menfuali , e altri Umili . Perocché qualor tali VfHcj 
truouinfi amminiftrati da Fratelli zelanti, e diligenti, ha fatto conofce- 
re l’efperienza, grande clfere l’auuantaggio , che arrecafi all'Opere con 
non mutarli . E però affin di ottenerne la continuazione, oue ne oc- 
correre il bifogno , farebbe fpedicnte valerli dell’ efficaci perfuafioni 
del Padre Spirituale, e de' Fratelli più autoreuoli della Compagnia , c 
più valcuoli a dilporgli a vincere le difficultà, che s’incontraflero. 



Digitized by Google 


I 



REGOLE 

DELL’ OPERE PIE 

AMMINISTRATE DALLA COMPAGNIA 

DI SAN PAOLO. 

E Forma Del Lor Governo. 


DELL * OPERE 


Dell’ Officio Pio. 

VfEcio Pio non c vna fol’ Opera, c vn’ag- 
gregato di molte Opere . Perocché, come 
s’é detto dianzi, le Limoline, che fi diftri- 
buifcono a’Poueri Vergognofi ; le Doti, c 
le Velli , che fi diflribuilcono a Pouere Fan- 
ciulle ; gli iìipendj , che fi danno a* Cap- 
pellani per le Me (fé in lùfffagio dell’Animc 
de Defonti; e più altre Opere di carità, 
tutte fon Opere di quello Vfficio . E però 
affinchè tutte fieno regolate con quell’ordine , e amminiflratc con 
queirefattezza , che deuefi ad Opere ifiituite per pubblico beneficio, 
di tutte diflintamente qui fi preferiuono le proprie Regole. 

REGOLE 



Per la diflribuzàone delle Limoline a P oneri Vergognofi. 

CAP. 1. 

Quali fieno i P oneri , per li quali fu if imita quefi' Opera. 


i T A prima e principal Regola , da rigorofatnente oficruarfi nell’ 
I * amminiftrazion di quell' Opera, è, che debbonfi le fue li- 
moline diltribuire non ad altri, che a’ foli Poueri Vergognofi ) cioè a 
quc’loli, a’ quali per la qualità della Famiglia , ò del Grado , qon 


per- 
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permette il rofTore di palcfare ad altrui i lor bifogni : e però tollerando in 
filenzio le lormifcric.non da altri che da Dio afpectano d’efl'er foccorli. 

z Deuefi perciò auuertire, che de’Poueri ve n’hà di tre gradi . Il 
primo c di quelli, che chieggono pubblicamente limofina alle porte len- 
za erubefeenza, e lenza veruna diftinzione . II fecondo di quelli, i quali 
benché non faccian profeflionc di dimandare indiflintamentc limolìna 
alle porte, nondimeno per fupplire a’ bifogni delle loro Famiglie, alle 
quali ò per vecchiaia, ò per altra cagione non polTono prouuedere il 
necefTario a mantenerli, non lafcianod’aiutarli col dimandare Co ccorlò 
alle Cale comode , ed alle Pcrfòne caritateuoli . Il terzo di quelli, i 
quali per la loro qualità non ardifeono dimandare aiuto ad alcuno, ma 
tolleran lènza parlare, le anguftie della lor pouertà , Ibi’ affettando di 
edere fouuenuti dalla Milericordia, e Prouuidenza Diuina . Per quella 
fòla terza fpecie de’Poueri fu iftituita l’Opera de’ Poueri Vergogno!!; 
e non per quei della feconda , e molto men per quei della prima . £ però 
fappiano quanti concorrono all* amminidrazion di quclt’Opera , che 
quante limoline difiribuilconfi ad altri , fuorché a’ foli Poueri della 
terza fpecie .tutte diftri buifconli contro l’iftituzionc dell’Opera, c con- 
tro l’intenzione di quelli, che la fondarono: con pregiudicio e danno 
di quei della terza fpecie, a’ quali fecondo le vere Regole dell’Opera, 
togliefi tutto ciò, che fi didribuifee a’ Poueri della prima, e della fe- 
conda fpecie. 

CAP. IL 
REGOLE 
Del Sopraelemojìnaro. 

i ' 1 1 Errà vn Libro , in cui noterà tutti i Poueri Vergogno!! della 
1 Città, fubito che n’hauerà notizia dal Rettore, ò dagli Elc- 
modnarj , ò da qualfifia altra parte. 

z Procurerà d’informarfi con diligenza da Perdane fedeli , fcruen* 
doli particolarmente del Configlio , c dell’Opera del Padre Spirituale 
della Compagnia, e di quella de’Reuercndi Curati , de’ Cantonieri 
della Città, e d’altre Perfonc pie , per hauer notizia delle qualità , c del 
bifogno di detti Poueri; valendoli del mezzo degli Elemofinarj, cd an- 
che, fecondo il bifogno, della Carità d’alcuno de’ Fratelli della Com- 
pagnia ; notando ciò , che rifultcrà dalle dette Informazioni , per pro- 
porzionare il foccorfo, che dourà loro darli , al bifogno dogn’vno, 
alle circoflanze , cd al numero della Famiglia. 

, F J Trat- 
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j Tratterà fpelfo col Rettore, c coll’Economo, per fapcrc di 
tempo in tempo la quantità del danaro, che fi potrà dcftinarc a quell’ 
Opera; acciocché da quello , col numero, e bifogno di quei, che fi 
debbono (occorrere, fappia proporzionare la dillribuzione, che dee fare. 

4 Sari molto auuertito a non ammettere Poueri alle raccomanda- 
zioni di chi che fia, fidando fol gli occhi in Dio; acciocché dal concorda 
di molti non relhno per mancamento di fondo riUrctti i loccorlì, che in 
Pcrfone più degne dell’Opera dourebbono elTcr più abbondanti. 

5 Dillribuirà le limoline col Contiglio del Padre Spirituale, del 
Rettore della Compagnia, e dell’ Elemoliraro di ciafcun Quartiere, 
fopra i polizzini fiampati , la forma de’ quali c in piede del prelentc 
Capo; i quali polizzini debbono clfcr in bolletta doppia ; acciocché 
in quello, che refia nelle fue mani. Ila Ipecificata la Perlona , che fi 
foccorrc; ed in quello, cheli dà fuori, Ila folo il numero, ad effetto che 
nilliino, fuorché il Sopraelemolinaro, c l’Elemolinaro , che li diftri- 
buifee, làppia a chi fi dà il danaro; e di più ad effetto, che quello, cui 
fi dà la limofina , polla mandate a pigliare il danaro da chi che fu, fen- 
za palefarfi. 

6 Ad ogn’vno de’ Quartieri della Città reità aflegnato vn’EIemo- 
finaro . Perciò il Sopraelemolinaro rimetterà a ciafcun d’effi i polizzi- 
ni fpcttami al fuo Quartiere , acciocché porti il danaro a’ Poueri , i 
quali debbono clferc (òccorfi, ò ad effi rimetta i medefimi polizzini, 
con li quali vadano, ò mandino a pigliar le Tornine in elfi efprclfe, dal 
Depofitaro dell’Opera, mediante la rimiffione del polizzino. 

7 11 Sopraelemolinaro, quando deporrà l’Vfficio, rimetterà al Suc- 
celforc il Libro de’ Poueri Vcrgognofi, acciocché fappia come regolarli. 

S Ne’ conti , che d’anno in anno darà il Dcpofitaro , rifeontrerà i 
polizzini, ch’elTo prefemerà con le Tue bollette doppie , ch’haurà rite- 
nute, per verificar’ il detto fcaricamento, e concordato che l’haurà.ab- 
brucerà le bollette doppie da lui ritenute, acciocchcnon appaia vclli- 
gio del nome, e cognome de’Poueri, i quali faranno fiati foccotfi. 

Forma delle boli ette doppie, fopra le quali fi fa la dtjlribuzjone 
delle Limjfine daU'Vffcto Pio a’ Poueri Vergogno fi. 

Bolletta, che fi tiene nel Libro. Bolletta, che finmette agli Elemofinarj. 
num. i. 1701. a’dì 14. Dccem- Vfficio Pio di S. Paolo di Torino. 

bre al N. N. abitante nel 1701. a’ dì 14. Decembre.Sig.EIemo- 

Qiiartiere Palazzo lire do- finaro del Quartiere Palazzo V. S. 

dici. rimetterà al numero 1. abitante nel 

Tuo Quartiere lire dodici. 

CAP. 
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CAP. III. 

REGOLE 

Degli Elemofìnarj per li P oneri Vergogna (ì. 

i O Aranno folleciti , c diligenti in procurare d’hauer notizia de* 
tj Poueri Vcrgognofi del Quartiere della Cirtà , che lor farà art 
fegnaco ; trattenendoli cialcuno di erti dentro i limiti del proprio Quar- 
tiere, ialciando gli altri Quartieri a quelli, che n'haueranno la cura. 

i Procureranno con ogn’induftria di ben’ informarli della vera 
nccertìtà d ogn’vno , hauendo femore dinanzi gli occhi, che quell’ 
Opera non fi (tende a tutti i Poueri , ma a quella fola parte , che per 
le fue qualità è veramente vergognofa , c non ardifee dimandare li- 
moline nè alla Compagnia, nè a verun’altro . E però conuien, ch’erti 
cerchino quelle Perlòne, e non afpcttino d’clTcr pregati , ò ricercati ; 
nel che fe douranno vlàre qualche maggior diligenza , maggiore ne 
riceueran dal Signore la ricompcnfa. 

} Conferiranno fperto col Padre Spirituale, còl Sopraelemolìnaro, 
c col Rettore delle neceflità de’Poueri veramente Vergogno!! , c del 
danaro, che farebbe ncceflario per fouuenirli, procurando con tutti i 
modi pollibili, ouc non polTono arriuare le limoline della Compagnia, 
di trouare aiuto per fupplirc con limoline de’ Padri Predicatori , con- 
ferendo con Monfignor Arciucfcouo, e con eflì Padri Predicatori , la 
quantità, e*l bilògno di detti Poueri, ciò che fa la Compagnia , cciò 
che manca per interamente lòuuenirli . A quello diètro farà bene, 
che habbiano vna nota delle Pcrfone comode, c caritateuoli della Cor- 
re , e della Città, e particolarmente de’ Fratelli della Compagnia, per 
domandar loro qualche loccor fo (Iraordinario, loro notificando qual- 
che calo vrgentc , al quale veggano non poterli fupplire con le 
limoline ordinarie della Compagnia j alche più facilmente li difpor- 
ranno con dare loro notizia di quel che li fa, e de’ cali, a* quali per 
mancamento di fondo non li può prouucdere come li dclidera, e ri- 
chiede il bilògno. 

4 Saranno fegreti, e non nuderanno ad alcuno le Perfone Vergo- 
gnofe , alle quali li fa la limolina ; conferendone folo col Padre Spi- 
rituale , col Rettore , col Sopraelcmolinaro , c con quelle Perlone cari- 
tateuoli , alle quali ftimaflcro accertano di participar qualche cafo, per 
animarle all’aiuto dell’Opera. 

; f'i 5 Rico- 
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5 Riconofceranno (è io qualche cafo dimadcro meglio di foccor- 
rcre i Poueri Vergognofi con Pane , Vino , Legna, ò Vedi , che con 
danaro , il quale molte volte ò efll Poueri impiegano mal’appropofito, 
ò non hanno chi vada a comperar loro le robe, c ne conferiranno co’i 
fudecti , acciocché (ì prouegga nella forma, che farà di maggior’ vale 
ad elfi Poueri 

6 Nella nuoua elezione degli Elemofinarj , affideranno per qual- 
che tempo a forrogati neH’Vificio, per informarli delle qualità, eidel 
numero de’ Vergognofi. 

6 Compiacendoli Dio benedetto per ordinario di ornare i nodri 
Reali Padroni d’ogni virtù , e particolarmente della liberalità , mar- 
inamente verfb i Poueri , farà di grand’aiuto dell’Opera , fe con la do* 
uuta riuerenza di quando in quando loro dimanderanno qualche foc- 
corfo, acciocché fi polfa più abbondantemente fupplire. 

REGOLE 

Per la diJlriiuz>ione delle Doti ordinarie nel giorno 
della Conuerfione di San Paolo. 

CAP. L 

Del modo , col quale dee far fi la fudetta dìflrihuzjone. 

A Lia mifura delle rendite, le quali ha ora l’Vfficio Pio, fi è de- 
bilito , che ogn’anno nella Feda della Conuerfion di San Paolo, 
fi didribuifcano fidici Doti, ciafcuna di trenta Ducatoni; ed altre fei, 
ciafcuna di venti fendi d'oro d’Italia , ad altrettante pouere Figliuolo 
nubili; inclufe però le tre , che fi riferbano per tre delle Vergini del 
Soccorfo. E ciò fin’ a tantoché colfandar auanti non determini altri- 
menti la Compagnia , e non giudichi di accrcfcere ò la quantità dello 
Doti, ò il numero delle Figliuole. Ed in oltre fi è dabilito, che in 
quello defTo giorno fi didribuifeano pur’ anco quellaltrc Doti , cho 
per auuentura fodero auanzate dall’anno antecedente , a cagione del 
non hauer ritrouato Marito alcune delle Figlie, fopra cui allora cadde 
la forte . Però affinchè vn’Opcra di tanta carità facciali colla douuta 
diligenza , ed efattezza, e giuda l'intenzione della Compagnia, e de* 
Benefattori , sì nel prendere le Informazioni delle Raccorrenti , sì nei 
fare la didribuzion delle Doti , douraffi oderuare l’ordine, che fi fog* 
giugne. ^ ’ 

i T uttochc ad accettare le Suppliche , non v’habbia termine pre« 

- ■; fido; 
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fitfo; nondimeno acciocché a’ Deputati per l’Informazìoni non man* 
chi tempo da poterti bene informare , farà (pedicure , che fi cominci 
ad accettarle dal fin di Settembre, e fi continui final fin di Nouembre, 
dopo’I qual termine più non debba accettacene alcuna , fuorché in 
qualche cafo di particolare riguardo, in cui per giufte cagioni giudi* 
chi la Compagnia di douer difpenfare. . > 

- ■ x Fra le Raccorrenti potranno ammetterfi le Figlie ricouerate nell' 
Ofpedale della Carità fin’al numero di dicci c non più ; onde fin a tal 
numero fi ammetteranno le loro fuppliebe. Equalor’in effe concor- 
rano le qualità, che richieggonfi dalle Regole, douranno ammetterfi 
alla tòrte . Le loro Informazioni ; le quali non mai fi commetteranno 
a verunde’Fratelli, ch'habbia parte nell’amminiftrazion di qucll’Opc- 
ra; douran prenderti con cgual'etàttezza , che delle altre. Ed effe, co- 
me le altre, tàran tenute a comparire nel giorno affegnato nelIOrato- 
rio della Compagnia , ad dfere riconofciute , ed eliminate a cofronto 
dclt'alrre, per dfere ammeflè alla forte, ò efclufc, fecondo che mag- 
giore, ò minore fi trouerà in etTe il concorfo de’i requifiti; fenza che 
mai l'effer clic deli’Otpedale dia loro alcun titolo di preferenza fopra 
delfaltre. Edauuertafi, che quando accada , che a qucll’Olpedale 
*"nga fatto alcun Lafcito deftinatoa prouuederc quelle Figlie di Dote; 
*•< tal cafo niuna di effe dourà ammetterfi alle Doti della Compagnia, 
finche le Doti del Lafcito fudetto tutte non fieno diftribuite. 

3 Potrà qualfiiìa de* Fratelli accettare Jcfuppliche, per prefentarle 
al Rettore, acciocché ne commetta le Informazioni. Auuettendo però 
nell’accettarle , che in effe fi efprima il Cantone della Città , in cui 
abita la Figliuola, che fupplicaper la Dote, affinché fi fappia ouc ri- 
correre per l’informazioni. 

4 Riceuute le fuppliche, il Rettore, ò in fua atfenza il Vicerctto- 
re, al piede di ciafcuna di etfe, commetterà a due de' Fratelli della 
Compagnia di prendere vnitamente ledouute informazioni, fecondo i 
capi , e i requifiti fotto notati ; e fottoferiuerà di propria mano il De- 
creto della Co mmeffione. Auuertendo fingolarmentc di preualerfi per 
le Informazioni di que' Fratelli , che fi Rimeranno più diligenti , più 
zelanti, c più abili a confluir le notizie, che fi defiderano ; e non di 
quelli, che poco frequentano la Congregazione; c molto meno di 
quelli, da’ quali le Raccorrenti fono raccomandate. 

j I Fratelli, a’ quali faranno commetfe le Informazioni, douranno 
ambidue vnitamente , pigliarle quanto più prefio potranno, vfando 
ogni diligenza , per hauerlc da Pcrfone degne di fede, non intere (Tate 
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di parentela, ò di flretta amicizia colle Figliuole, ò co’ i loro attinenti; 
cd anche di hauerle da Peritane diuerfe . Giouerà molto ad hauere le 
notizie, il ricorrere a’Curati , da’quali, fc fi darà loro anticipacamente 
nota delle qualità richiede nelle Figlie, e fi lafcerà loro tempo di ben* 
informarli , potranno hauerfi più accurate, e più fincere. E quando 
occorra , che ad alcuno de’ due Deputati foprauuenga qualche impe- 
dimento, che non gli permetta di aflìftere , dourà il Compagno dar- 
ne quanto prima auuiio al Rettore , acciocché poflain filo luogo filili- 
tuirc alcun’altro . Douraflì in oltre auuertire, che fi verifichi l’identità 
delle Figlie, c che le Supplicanti fieno quelle ftefle , che fon nominate 
nelle Fedi del lor Battefimo. 

6 Hauute le Informazioni , e diilcfane la loro Relazione in ifcric- 
to, le rimetteranno fubito, colla Supplica , e col Decreto nelle mani 
del Scgretaro della Compagnia, acciocché le conicrui fino al tempo 
fottonotato . E dourà procurare il Segretaro di haucr notizia degli al* 
tri Luoghi pij, da’quali fi diftribuifeono Doti , e delle Figliuole da 
erti prouuedute ; acciocché non fegua l inconucnientc, qual farebbe, 
che vna Figlia già altronde dotata, otteneffe poi dalla Compagnia vn 
altra Dote. 

7 Due ò tre giorni auanti la prima Domenica di Gennaro dourà 
farfi auuifare dal Segretaro la metà in circa delle Figliuole, delle quali fi 
fàran prefe le Informazioni, acciocché in detta Domenica, all'ora che 
farà loro preferirla , fi prefentino nell’Oratorio della Compagnia, affin- 
ché vedute le loto Informazioni , fieno anche pcrfonalmente ricono- 
feiute dai P. Spirituale , dal Rettore , da’Confultori, e da altri Fratelli; 
onde precedenti le douute interrogazioni , fi flabilifca , quali fra effe 
douranfi cfcludcre , c quali ammettere fofpcnfiuamentc alla forte . Lo 
fieflb dourà poi farfi dell'altra metà delle Figliuole , le quali però fa- 
ranno nel medefimo modo auuifate di comparire la Domenica fufle- 
guente, feconda dello fleflo mele , per efTere riconofciutc , e interro- 
gate , efclufe ò ammefle , come s’è detto dell’altre . Poi nell’altra Do- 
menica , che farà la terza del mefe, douranfi far comparire tutte in- 
ficine le ammefle acalculo fofpenfiuo nelle due Domeniche preceden- 
ti , affin di poter confrontare l'vne coll’altrc, e ben confederare inquali 
fra l’altrc maggiormente concorrano i requifiti; per ammettere quelle 
fole , che in elfi precedono l’altre, c non efporre le più degne a peri- 
colo di cflcre poi alla forte efclufe dalle men degne. 

8 Fatta l’elezione delle ammefle alla forte, ne farà il Segretaro vna 
lillà, la quale dourà eflcre lottofcritta dal Rettore , ò in fua aflenza 
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dal Vicerettore -, e dipoi non douratfi più ammetterne alcuna per retra- 
zione di quella (leda Feda di San Paolo. 

9 Le ammeiTe alla forte douranno etere auuifate dal Scgretaro, di 
titrouarti, all’ora che farà loro ategnata, nella danza del Monte di 
Pietà , il giorno della Feda di San Paolo immediatamente fegucntc. 

10 Venuta l’ora delleilrazione, per cui fuole inuitard dal Rettore 
vna Dama, che adita alla funzione, ed apparecchiata la Mufica, e ogn’ 
altra cofa neceflaria , il Rettore, il Vicercttorc, e i Confultori accom- 
pagneranno la Dama alla danza del Monte di Pietà , a condurne le Fi- 
gliuole ammede alla forte nell’Oratorio , oue fattele inginocchiare 
fuor de* cancelli alla banca della Comunione, edi col Padre Spirituale 
entreranno dentro i cancelli 

1 1 Saranno iui preparati i polizzini col nome c cognome delle an> 
tidetee Figliuole, i quali d leggeranno ad alta voce fuccellìuamente 
vno ad vno dal Padre Spirituale, c rifeontrati con le Figliuole iui pre- 
denti , s’andranno fuccdlìuamente riponendo in altrettante pallottole a 
ciò dedinatc; e benedetti dal Padre coll’acqua fanta , d riporranno in 
vna Borfa , onde poi farne retrazione. 

iz Difpode in tal maniera le coie, il Padre Spirituale intonerà il 
Veni Creator, il quale cantato da’Mudci, e detta l’Orazione dello 
Spirito Santo, chiamerà a sè vn Figliuolo, ò vna Figliuola minore di 
fette anni, che quiui d truoui a calo, e rimefcolati nella Borfa i poliz- 
zini , farà cauarne d’ vno in vno il numero corrifpondente alle Doti, 
che d è dabilito di didribuirc in quel giorno . Quindi a ciafcuna , cui 
farà toccata la tòrte, fpedirati incontanente la poliza della Dote , per 
poi ritrarne il danaro, quando fra la feguente Feda di San Paolo, d 
congiunga con confenfo del Rettore , c precedenti nuoue Informazio- 
ni, in legittimo Matrimonio, con riportarne però la douuta Fede del 
Paroco, 

i j Confcgnate, come s’c detto, le polize delle Doti alle Figliuole, 
c fattele di nuouo inginocchiare auanti 1* Aitate ; intoneradì dal Padre 
il Te Deum , e detta l’Orazione in rendimento Hi grazie , d ricon- 
durranno le Figlie nella danza del Monte di Pietà , oue il Padre Spiri- 
tuale con breue e fot razione darà loro qualche fanto, c faluteuolc do- 
cumento. £ d procurerà, che d termini a tempo la funzione, da po- 
terti poi la fera cantare le Litanie , c col Diuin Sagramcuto dare al Po- 
polo la benedizione. 

14 Quelle Figliuole , fopra le quali farà caduta la forte della Dote, 
ritrouando Partito da maritarti dentea’ 1 tempo fopra Inabilito, douranno 
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ricorrere al Rettore , b in fua afTenza al Viccretcorc , per poter pallate 
alla celebrazione del Matrimonio , dopo haucr prouaco libero il loro 
flato auanti il Prelato , ò il Tuo Vicario Generale . E qualor contragga- 
no il Matrimonio fènza’l fudetto ricorfò al Rettore , ò al Vice- 
rettore , c fenza haucrnc ottenuto da elfi in ifcritto l’approuaroento , 
non daraffi loro la Dote . Però douranfi prima prendere nuoue Infor- 
mazioni, onde certificarli, che fi fieno conferuatc in iftato d'oneftàrc 
quando circa ciò nulla y'habbia in contrario , c col detto approua- 
mento fiali legittimamente celebrato il Matrimonio, il Rettore al pie- 
de dell'obbligo della Dote farà loro l’ordine pel pagamento del dana- 
ro; del quale douranno pafiàr quitanza per Inflroraento rogato daT Se- 
gretaro della Compagnia, coll’ intcrucnto d’ambi gli Spolì: e l’Inflro» 
mento, che conterrà anche la Coftituzione Dorale , icuato informa 
probante confegneralfi poi fra vn mele dallo ftefib Segretaro alia Spo^ 
ti fenza alcun pagamento. 

ij S’auucrta , che per veruna feufa, e verun’àmpedimento di ma- 
lattia , ò d’altro, non debbono clferc ammeflc alla forte quelle Figliuo- 
le, che non faranno prelcnti aU’eftrazione; nè dcefi darelaDote aquellc, 
che non faranfi maritate dentro’l tempo fopra ftabilito . Le prime po- 
tranfi prouuedcre vn’altr’anno con porgere nuoua fupplica ; acciocché 
polfano prenderli nuoue Informazioni: e lo flelTo potran fare anche le 
feconde, benché a quelle anche dopo qualche tempo potrebbe con- 
cederli tal volta la Dote loro toccata in forte, quando per la fpecialità 
del calo, e per cflcrc pronto ilPartito, il giudicale conucncuole la Con- 
fulta, la quale però in quello dourà procedere con molta cautela. 

1 6 Si faranno llamparc di tempo in tempo Copie de’ i requrfiti nc- 
celfarj nelle Figliuole, che raccorrono per l^Dojk affine di annetterle 
alle fuppliche, acciocché i Deputati peric'Infqmidzion'poirafto più 
facilmente rinouarlcne la memoria , c con ciò' meglio accertare nel ri- 
cercare capo per capo le notizie , c riferirle nelle loro Informazioni , le 
quali qualor non fieno prefe fecondo la forma preferita , non feruiran- 
no, nè faran balteuoli per ammettere le Figliuole alla forte. 

17 Si oflcruerà d’ora innanzi il Decreto , che per quelle Doti fu 
fatto dalla Confitta fin dall’Anno 1696. a’ 4. di Marzo. Ed affinchè 
fi offerui , dourà inferirti nelle polize , che fi fpediranno per le Doti, 
acciocché la Figliuola, cui fpetta la Dote , prima di contrargli Spon- 
fali, inficme colla poliza il faccia leggere al futuro Spofo.il quale ac- 
cettando la Dote, deurà nello flcflo tempo obbligarli all’adempimen- 
to delle condizioni, eh’ in cfTo fi appongono . E finche non iappiafi 
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efTerfi ciò sì dall'vna, che dall’altro cfeguito , il Rettore non darà loro 
il Tuo confenfò di contrarre il Matrimonio : e quando pure fenza tale 
permiflìone il contraggano, più non potranno hauerc veruna preten- 
zion della Dote. 

CAP. II. 

Condizioni richiefte nelle Figliuole, le quali pojfono 
a/pirare alle (i ridette Dori. 

i 1 "VEbbono edere Figliuole legittime e naturali , di Padre c Ma- 

I ,# dre di onefta qualità : non feruirc attualmente , nè mai hauer 
feruito in alcuna Cafa , tuttoché qualificata. 

t. ElTere di età di almeno quindici Anni compiuti , e non ecce* 
derc i ventifei . 

} Ett.re nate, e battezzate dcntro’l recinto delle mura della Città 
di Torino; onde rimangono efclufc quelle, che folTcro nate, ò battez* 
zatc nel Finaggio, ò ne’Borghi: non però quelle , le quali nate in 
Torino fodero date battezzate nella Chiefà loro Parochiale di San 
Marco immediatamente fuor delle mura. 

4 Edere Figliuole Vergini , e che Tempre Confi mantenute in ifta- 
to di oneftà, e lontane da ogni fofpetto d’impudicizia. 

5 Edere pouere , e priue d’ogni altro (occorlò , c d'altra Dote , 
tanto de’ lor Congiunti, quanto d’ogni altra Opera Pia. 

6 L’Età, il Nafcimento, e’1 Battefimo delle Figliuole, non potranfi 
prouare fuorché con la Fede in ifcritto del Curato della Parochia, in 
cui furono battezzate ; la qual Fede però dourà edere anneda alla fup- 
plica ; e douranno ambiduc infieme i Fratelli , a’ quali faranno coin- 
mede le Informazioni, confrontarla col Libro del Battefimo de’ Cu- 
rati ; e di hauer dio efeguito, douran fare particolare attedazione in 
ifcritto nella loro Relazione. 

7 Affinchè la Carità fi diftribuifea in più Famiglie , quando fopra 

alcuna Figliuola farà caduta la forte di vna di queflc Doti , e l’haurà 
riceuuta , non potrà ella , nè potrà veruna delle Tue Sorelle edere am- 
metta, fin dopo feorfi quattro anni dal giorno, in cui all'altra Sorella 
toccò la fòrte. ' 

S Potranno però ammeteerfi, benché non nate in Torino, Figliuole 
venute alla Sanra Fede Cattolica, c Figliuole d’Eretici conuertiti, tut- 
toché nate dopo la loro conuetfione; purché della loro Cattolizazio- 
ne , ò de’ loro Genitori s’habbia contezza per Fede autentica de’ Pa- 
dri Miffionari , ò de’Parochi , ò d’altri Religiofi, ch’habbiano riceuuta 
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l’abiurazione de'loro errori. E di quelle , come dellaltre, douranli 
prendere f Informazioni circa l’età, la pudicizia, c la pouertà; benché 
potrebbono talor alcune di effe in qualche grauc cafo di Ipeciale con- 
dderazione clTere animelle, fenza edere (ottopode all’incertezza della 
forte. 

CAP. Ili, 

REGOLE 

Degl' Imiigilatori J, opra C offerti anzat del nuouo, 

Decreto per te Doti. 

l Vanto è di giouamento quello nuouo Decreto a quelle po-. 

ucrc Figliuole, fopra le quali cade la forte delle Doti, che fi 
didnbuilcono nella Fella della Conucrfion di San Paolo, con altrettan- 
to di diligenza e di zelodeddera , che s’olTctui, la Compagnia. La 
quale benché tutti ciòtti, e tutti prieghi i Fratelli d’inuigilare all’in- 
tera ofTcruanza di sì caritateuole Statuto , ha nondimen giudicato di 
sdegnare alcuni particolari Inuigilatori , a’ quali quell’ Vflìcio di dn- 
golar carità da fpecialmente appoggiato. 

i Douran dunque gl’Inuigilatori deputati all’ofleruanza di quella 
nuouo Decreto, quando bauran notizia, ch’alcuna delle Figliuole, cui 
c toccata la fotte della Dote , habbia in pronto Partito da maritarli , 
farne quanto prima confapeuole il Rettore; il quale deputerà indente 
col Viccrettore’vno degli llclfi Inuigilatori per l’Informazioni da pren-i 
derd. E douran prenderli non folamcntc circa l’tllerd, ò nò conferuata 
in iliaco d’ondlà la Figliuola , ma anche circa 'le qualicà del Marito, 
che vien propollo, e del tutto daranno in ifcritto intera , e dncera 
relazione. 

2. Dopo effettuato il Matrimonio, procuretan d'informatd, le dalle 
Figliuole licnd olferuati gli Ordini del Decreto; e poi in progrclfo di 
tempo adempiute le condizioni, che dallo dello Decreto lord preferì- 
nono : e qualor truouino cflerd mancato, douran ragguagliarne la Con- 
fulta ; acciocché per torre l’abufo , e mantenere il Decreto in vigore, 
prendad rifoluzione fopra l’cfecuzion delle pene dal mededmo Decreto 
ordinate, e colPcfcmpio d ponga freno a’ trafgtcdimcnti, 
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CAP. IV. 

REGOLE 

Per la dìflrìbuzjone delle Doti del Stg. Ott amano Lodi 
nel giorno dell' AffunUjone di NoJ/ra Signora. 

O Lcre le Doti ordinarie, delle quali s’e' parlato Un’ora , fc ne di- 
ftribuifcono in altro giorno due altre di maggior Comma. E 
ciò in adempimento della difpofizione del Sig. Ottauiano Lodi , il 
quale nel Tuo Telfamento, in cui iftituì Erede la Compagnia , le im- 
pofedi dotare ogn’anno , nel giorno dell - All'unzione di Noftra Si- 
gnora, due pouete Figliuole nubili, con Dote, per ciafcuna , di cin- 
quanta feudi d’oro d’Italia . L’ordine da tenerli nella diftribuzionc di 
quelle Doti particolari farà il feguente. 

i II modo di prefentarc, cd accettare le Suppliche , di commette- 
tere, e di prendere l’Informazioni , farà lo Hello, che’l preferitto Copra 
per l’altre Doti ordinarie. 

z li Segretaro, quando haurà riceuute l’Informazioni da’ i Depu- 
tati , farà auuifar le Figliuole, ch’hanno date le Suppliche , di prefen-; 
tarli pcrfonalmcntc al Rettore, acciocché haucndole riconofciutc, porta 
meglio fondare il fuo parere, c più acccrratamente giudicare, quali fra 
Falere fieno le più degne da preferirli. Auuertendo eziandio con mag- 
giore attenzione e diligenza che nelle Doti ordinarie, che la Compa- 
gnia non fia ingannata , e che delle da douerfi efporre alla forte fe 
n’elegga il minor numero, che fia portibile, affinché le più meritato- 
li non vengano cfclufe dalle men degne. 

3 Delle ammefle alla forte il giorno dcH’Artunzione della Beatirtì- 
ma Vergine farad! l'effrazione di due, alle quali dourà darli la Dote; 
fe pure non ve n’haucfle alcuna ò alcune di più , auanzate dall’anno an- 
tecedente, a cagione di non hauerritrouato Partito da maritaifi quelle 
Figliuole, ch’allora hebber la fotte , perchè in tal cafo anche quelle 
douranno diftribuirfi coll’altre due. Fatta l’eftrazione, a quelle, alle 
quali farà toccata la forte, fi fpedirà , come Copra all’altrc delle Doti 
ordinarie, l'obbligo dcldepofito; ed hauran tempo di trottarli Mari- 
to, e celebrare il Matrimonio fin’ a tutto'l Luglio venturo, dopo’l qual 
termine, fe non hauran trouato Marito, hauran perduta ogni ragione 
lor prouenuta dall’cltrazionc, nè più potrà darli loro la Dote. Potran- 
no però, fc vorranno, di nuouo ricorrere, e fupplicare l’anno feguente, 
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e con nuouc Informazioni di clferG conferirne in iftato di oneftà , di 
nuouo edere animelle. 

4 Quelle , che hanno hauuta la fòrte , volendo dentro a’ termini 
del tempo fopra dattilico, celebrare il Matrimonio, hauranno raccor lo 
al Rettore , il quale farà prendere ruoue Informazioni , per ricono- 
fcerc, fc ficnd mantenute in oneftà. Poi celebrato con precedente 
pcrmiflìone del Rettore il Matrimonio, douranno nell’atto di ritirare il 
danaro fare l’Iftromento di Dote auanti’l Rettore, c l'Economo , ò al* 
cuno degli Arominiftratori dell’Vfiìcio Pio nella danza del Monte di 
Pietà coll’interuento d’ambi gli Spcd. 

5 Qualor’occorrelfe , che alcuna delle Figliuole, cui fpetea vna di 
quefte Doti , hauelfe Partito d’accafarfi di qualche condizione , ma 
con pericolo di perderlo , quando venifle a faperfi, che laDotc doueflc 
dferle fomminidrata dalla Compagnia , il determinare ciò, eh' in tal 
cafo dourà fard , fpettcrà alla prudenza , e carità della Confuica, 

CAP. V. 

Qualità richic/le nelle Figliuole da douer/ì ammettere 
alle Doti del Sig . Ott amano Lodi. 

r 1 AOuranno in effe concorrere tutte le qualità , c tutti i requifitt 
J 3 fopra efprcdi per quelle, che dimandano le Doti ordinane. 
z in oltre douranno edere di qualità alquanto più rilcuate; e però 
li è ftabilico , che non potranno afpirare a quefte Doti Figliuole di Ar- 
tigiani di qual li fia forte , nè di femplici Soldati, ma quelle lòie , che 
fono di altre qualità fuperiori, come Figliuole d’Vfticiah d’infanteria, 
ò di Caualleria, di Nodari , Mercanti di panni ò Iòta , ò di altre qua- 
lità limiglianti, ò maggiori; e che non mai denotiate a icruirein qual 
G da Cala, benché' quaìidcata, 

REGOLE 

Ter la diRribu&ione delle Felli nel giorno del T Immacolata 
Concezione di Nostra Signora. 

CAP. I. 

Come debba far/i la fudetta diftribu{ione, 

i ’pVAII’Vfficio Pio, tra falere Opere di carità , G Gioie ogn 
J J anno nella Fella deH’Immacolata Concezione della Beatilfi- 
ma Vergine, vcftirq di cordigliato verde vn numero di pouere Figliuole 
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Vergini, il qual numero ne’ tempi più addietro folea d’ordinario auan- 
zarli poco oltre a dodici , ò quindici . Ma crefcendo ora Tempre più 
la carità de’Fratelli, ch’èil fondo principale dell’Opera, fi è ({abilito, 
che delle fudette Figliuole Te ne vertano ogni anno fin’ a cinquanta. 

z II danaro neceflario alla fpefa iommioirtrafi quali tutto dalla 
pietà de’ Confratelli , Eflcndochè a queft’Opcra fon deftinate le limo- 
line , che da erti contribuifconfi nell’Oratorio nelle Fette della Naturi- 
la, della Circoncifione , ed Aflenfionc del Signore ; nelle cinque Fette 
principali di Nottra Signora, cioè della Concezione , Natimeli , An- 
nunciazione, Purificazione , ed Attenzione; ne’giorni di Tutti i Santi, 
e del Mattirio de’ Santi Apoftoli Pietro , e Paolo . Con auuertenza 
però, che quando alcuna di quelle Fette cade in Domenica, per le Vedi 
non prendali più che la fola metà della lirnofina, e l’altra metà fi latti 
per li Poueri Vergognofi : e qualor’in qualch’anno allo ({abilito nume- 
ro delle Yefti non fieno bafteuoli le limoline , fi fupplitta con altro da- 
naro de’prouenti dell’Vfficio Pio , a queft’Opcra dettinati, 

3 Le Suppliche delle Raccorrenti per le Vefti pocranno accettarli 
per cutco’l mefe di Ottobre, c non più oltre; acciocché a' Deputati ri- 
manga tempo da prendere l'Informazioni prima de’giorni deftinati allo 
fcrutinio. Nell’accettarle douranno 1 Fratelli , e’I Scgtetaro auuertire, 
che in ette fi efprima il Cantone della Città, in cui abita la Raccorrencc, 
acciocché riefta più facile il prenderne l’Informazioni a chi nchaurà 
la commettione. Auuertiranna inoltre, che nelle Suppliche fi efprima 
J’anno, c ’1 giorno della Natiuità delle Raccorrenti, il nomee cognome 
de’ loro Padri, e Madri, eia Parochia.in cui furono battezzate. 

4 Douranno le fudetre Suppliche tutte prefentarfi al Rettore, ò in 
Tua affenza al Vicerettore, acciocché in piedi di ciafeuna di ette com- 
metta a due de' Fratelli della Compagnia di prenderne l’Informazioni. 

5 Dopo prefé l’informazioni, i Fratelli, a’ quali furon commette, 
ne faranno intera, e didima relazione in piede alla Supplica; nella 
quale relazione douranno fingolarmente arredare di hauere varamen- 
te amendue confrontata l’Informazione col Libro del Paroco. E dopo 
hauerla l’vno c l'altro (òrtoferitta , rimctteranla fubito al Segrctaro. 

6 Riccuute da’ Deputati l'Informazioni , dourà il Segrctaro procu- 
rare, che le Figliuole, le quali fi giudichcran degne dell’Opera, Geno 
auuifate di ritrouarfi , parte di effe la feconda , c parte la terza Dome- 
nica di Nouembre , all’ora che farà loro aflegnara, nell'Oratorio della 
Compagnia; acciocché iui riconofciutc le loro Informazioni, c le loro 
Perfone, coll’interuento del Padre Spirituale, del Rettore, de’ Condri- 
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Digitized by Google 


j 4 7 ? e gole della Compagnia 

tori , dell'Economo, c d’altri Fratelli , che potranno intcrucnìrui , fi 
ftabilifca quali fra Falere douranno dfere ammelfc alla forte. 

7 Fatta l’elezione, fi fcriueranno i nomi dell’clctte in altrettanti pò- 
lizzmi , e dopo haucr’inuocato lo Spirito Santo, fc n’cftrarrà il numero 
corrifpondente alle Vedi , che in quell'anno douranno diftribuirfi , la- 
nciandone però tre per tre delle Figlie del Soccorfo ad elezione degli 
Amminidratori di quella Caia, ouc conofcano hauerui delle bifognofc 
di quell’aiuto . Poi fatta l’cftrazionc, quelle alle quali (ara toccata la 
forte della Vede, douranno edere auuifatc di andare dal Sarto depu- 
tato , acciocché a ciafcuna di ede pofi'a prenderne la mifura. 

S Douranno le fudeccc Figliuole , fopra le quali farà caduca la for- 
te, edere anche auuifatc di ritrouarfi nella danza del Monte di Pietà la 
materna della Feda dell’Immacolata Concezione della Bcatiflima Ver- 
gine ad ora competente , acciocché fieno ini vedile a tempo , da poter 
poi edere introdotte nell’Oratorio della Compagnia, ad vdirui la San- 
ta Meda, dopo la quale douranno andar tutte inficme a vificare le 
Chicfe del Gesù, c della Vergine Confolata, e la Cattedrale di San 
Giouanni. 

C A P. II. 

Qualità , che fi richieggono nelle Figliuole da poterfi 
ammettere alle fiidette Vcfii. 

i O I richiede , che fieno Figliuole poucrc , c in idato tale , che non 
^ pollano foccorrcre in altro modo alla loro ncccdità. 
a. Che fieno Vergini. 

3 Che non fieno attualmente a feruire. 

4 Che le nate in Torino in concorda fi preferifeano all’altre. ”* 

5 Clic da qualche tempo non habbiano ottenuta alcuna di quede 
Vedi . Perocché affine di didribuirc, come se detto delle Doti, la 
carità in più Famiglie, s’é giudicato di dabilirc, che qualor’vna Fi- 
gliuola habbia riceuuta vna di quede Vedi , non pollano nè ella, nè 
veruna fua Sorella , fin dopo palfati quattro anni, edere ammede alla 
forte ; e ch’cziandio dopo (cord i quattro anni, in concorfo d’altre , le 
quali non mai habbiano goduto di tal beneficio , quede alle fudette 
debbano preferirli. 
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REGOLE 

Per la direzione de' Suffragi per li Depuriti, 

CAP I. 

Al effe e Funerali , che dalla Compagnia fi fanno 
celebrare per li Defonti. 

L A quarta Opera dclI’Vfficio Pio riguarda il Suffragio dell’Anime 
de’ Defunti , ei Funerali con celebrazione diMefleperli Fratelli 
della Compagnia nella lor morte. 

1 E quanto al primo de’ Suffragi dell’Anime de’Defunti in ge- 
nerale; ha la Compagnia di San Paolo d’ogni tempo piamente accet- 
tato il carico da chi che fia , ancoraché non folle Fratello di offa, c 
particolarmente da’ Benefattori di qualunque dell’Operc Pie da ella 
amminiflrate, di far celebrare Mede perpetue, òa tempo , fecondo 
l’intenzione di chi lafcia effetti corrifpondenti a’ peli di effe : A quell’ 
effetto ha di prefènte tre Sacerdoti ordinarj , i quali celebrano cotidia- 
namente Meffe de’Defunti con l’applicazione del Sacrificio , nella 
Chicli de’ M. Reuerendi Padri della Compagnia di Gesù , e per quan- 
to fi può, all’Altare Priuilegiato di San Paolo in detta Chicfa : c per li 
giorni, ne' quali, fecondo i riti Ecclefìaflici , non fi polfono celebrar 
Mede de’ Defunti, fono detti Sacerdoti obbligati ad applicare ciafc uno 
ffcff il Sagrificio come infra, 

2. 11 primo dee femprc applicare il Sagrificio in fuffragio del Molto 
Reuerendo Padre Alberto Mura della Compagnia di Gesù ; del fu Sig. 
Paolo Mura fuo Fratello ; e de’ loro Genitori, c Parenti , hauendo da- 
to Padre lafpiati alla Compagnia feudi 3000. nel fuo Teftamento, ri- 
porto negli Archiuj dell’ Ecccllentiffmo Senato li j, d’Ottobre 1615. 
acciocché del frutto d’eff fc ne defle lo ftipcndio al Sacerdote, il fopra 
più fino a feudi 100. fidiftribuiflc a’ Poueri Vergognofi, edogniauan- 
7.0, (e vi foffe, fi derte ogn’anno al Monte di Pietà: i quali feudi 3000, 
fono flati cfàtti, e collocati a cenfò fopra la Città di Torino. 

3 11 fecondo dee fempre applicare il Sagrificio per l’Anima del Si- 
gnor OttauianoLodi, il quale iftituì Erede la Compagnia con querto 
carico, come rifulta dal fuo Teftamento riporto negli Archiuj dell’ 
Eccellcntirtìmo Senato li 7. Maggio 1637. hauendo la Compagnia 
hauuti dalla detta Eredità effetti liquidi, non fidamente corrifponden- 
ti al detto pefo,e alle due Doti, che fecondo detta difpofizione fi danno 
ogn’anno di feudi cinquanta d’oro per ciafcuna a due F>ghuole Poticre, 


Digitized by Google 


5 5 Regole delU Compagnia 

il giorno dell’Affunzione della Beatiflìma Vergine; ed a quello degli 
feudi dodici , c mezzo limili > da elfo legaci annualmente alla 
Compagnia , in riguardo dell’ amminiftrazionc de’ fuoi Beni ; ma 
eziandio altri di maggior prouento, che non portano i Cadetti peli , i 
quali tutti giuda la mente del Teftatore fi diftribuifcono a’Poueri Vcr- 
gognofi , ò ad altre Opere Pie ad arbitrio della Compagnia , la quale 
quanto ha riceuuto dalla detta Erediti, tutto l’hà impiegato Copra la 
medefima Città di Torino in compera di Cenfi. 

4 11 terzo dee applicare il Sagrificio due giorni la fèttimana per 
l’Anima del Signor Antonio Ponte , il quale laCciò alla Compagnia vn 
Legato di Ccudi tooo. con detto pefo, come riCulca dal fùo Teftamcn- 
to de'i j. di Febbraro 163S. riporto ncll’Archiuio deH’Eccellenciflìmo 
Senato : effendofi cfàtti detti Ccudi iooo. ed impiegati come Copta . E 
negli altri giorni di ciafcuna fittimana , dee applicare il Sagrificio ad 
intenzione della Compagnia , per Codisfare ad altri obblighi ch’ella hi- 
udTc di celebrazione di Mcrte, e per li Fratelli della Compagnia. 

, 5 Ad effetto dunque che ciafcuno de’ detti Sacerdoti fàppia di- 

ftintamente a chi dee applicare il Sagrificio ; quando Caranno eletti 
dourà rimetterci loro vna Patente in iftampa CottoCcriita dal Rettore, la 
quale contenga la loro elezione, e’1 carico ch'erti hanno di fbdisfare 
ad vno de Cudetti obblighi , il qual refterà in piede di ciaCcuna delle 
Patenti Ceparatamcntc fpccificato, acciocché ogn’vno de* Sacerdoti 
Cappia didimamente per chi dee applicare il Sagrificio. 

6 Oltre i Cudetti tre Sacerdoti ordinarj , a’ quali di preCente fi dà 
lo rtipendio per la celebrazione cotidiana delle dette Melfe, s’auuerta, 
che credendone altri in progrerto di tempo , fi dourà tener nota di- 
ftmta degli obblighi, in vn Libro Ceparato, che contenga il nome della 
Periòna, eh ha Catto! LaCcito, la quantità di erto , l’efàzione del dana- 
ro , e 1 luogo , nel quale $ e fatto I impiego; acciocché in ogni tempo 
fi Cappia, con quali rendite fi dee Codisfare a’ detti obblighi, c non fi 
confondano i prouenti deftinati a queft* effetto, co* gli altri , che fi 
debbono impiegare ncll’altre Opere Pie amminiftratc dalla Compa- 
gnia. 

7 Nell elezione che fàra il Rettore dc’dctti Sacerdoti, auucrtirà {li 
farla con panie ipazione de! Molto Reuerendo Padre Spirituale delia 
Compagnia , c del Molto Reuerendo Padre Prefètto della Chiefà de* 
Padri della Compagnia di Gesù, douendofi dette MefTe celebrare nella 
lor Chic-fa; acciocché fi faccia di Religiofi pij, c diuoti, c delle qua- 
lità neceifarie per la decenza del Sagrificio. 

8 Ha 
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. 8 Ha di più la Compagnia per fuo Ordinato de’ ij. di Mario 

-1654. rogato al Sig.Procurator Chiaues, accettata l’efazione annua di 
«feudi trent’otto, e mezzo d’oro d'Italia del frutto di Luoghi fette del 
>Monte della Fede, donati dall'A.R. di Madama Criltina, ed applicati, 
acciocché detta Compagnia, fatta ch’haurà d’effi relazione, di quar- 
.ticre in quartiere diali al Molto Reucrendo Padre Guardiano de’ Minori 
.OlTcruanti di San Francefco, detti della Madonna degli Angeli ; ad 
effetto che i detti Padri celebrino cotidianamentc in perpetuo alla Cap- 
pella di S. Antonio da Padoua nella lor Chicli vna Meda il Lunedì di 
.Requie per li Defunti,- il Martedì di Sant’Antonio da Padoua; il Mer- 
cordì anche di Requie per li Defunti; il Giouedì del Santillìmo Sagra- 
•mento; il Venerdì della Paflìone di GcsùChrillo; il Sabbato dcll'lm- 
;macolata Concezione della Beatiffima Vergine ; c la Domenica di 
commemorazionead intenzione di detta R. A., in fuff.agio dell’anima 
•deU’Alcczza Reale del fu Sereniffimo Duca Vittorio Amedeo fuo dilet- 
.tilfimo Conforte ; delle Maelfà Chriftianidìme del Re , e della Regina 
iuoi genitori; c del Re fuo Fratello, tutti diglorioli memoria; c dopo 
-la fua vita, in refrigerio dell'anima fua , fin quando ne haurà bilogno; 
dopo in fouuenimento dell' anima di S. A. R. fuo Fgliuolo amatillìmo; 
•e poi non hauendone ella bilogno, in ripolò dell’ Anime delle Serenif- 
fune Principefle fue Figliuole , c vlcimamente in fòccorfo dell’Anime 
.-degli altri già defunti , e che morranno in auuenire della Cala Reale 
di Sauoia ; Ed inficme acciocché detti Padri tengano detto Altare con 
decoro , giorno , e notte illuminato con vna lampada accefa , e prouue- 
duco di biancheria , ed altre co fe necefiarie . Quella fua mente efprcflc 
-l’Altezza di Madama Reale nelle Patenti di Donazione fottofentte di 
-propria fua mano: date in Moncalicri li 18. di Settembre 1654., e in 
•buona forma fpedite . Per efecuzione delle quali doura il Rettore della 
Compagnia d anno in anno vfàr ogni diligenza , acciocché fi faccia 
larilculfron del prouento, e fi doni a’ detti Padri , inuigilando che fia 
puntualmente efequita la fudetta Pia Difpofizione. 

9 Quanto poi al fecondo de’ Funerali de’ Fratelli della Compagnia, 
ha ella i 1. di Nouembré 1657. ^abilito, che in auuenire fi celebri vn 
Funerale ad ogn’vno de’Fratelli della Compagnia , quando morranno, 
nella forma infra preferita , ilche parimente dourà olTcrualfi, quando 
piicelfc al Signore di chiamare alla Gloria eterna il fuo Padre Spiritua- 
le ; e il Molto Reucrendo Padre Rettore del Collegio della Compa- 
gnia di Gesù di quella Cicca. 

10 11 giorno dopo il deccfib, fi fard tappezzare di Nero la Cappella 

» H di 


Digitized by Google 


j S Regale iella, Compagnia 

di San Paolo, che la Compagnia ha nella Chiefa de' M. Reuerendi 
Padri di Gesù, all’ Altare del quale priuilegiato da Sua Santità , appa- 
rato di nero , con Tei candele, e due Torcic, con all’vna , ed all’altra 
le due Arme della Compagnia , e del Defunto, fi farà cantar vna Meflà 
di Requiem per l’Anima del Fratello , accompagnata da Mufica ; e 
nel mede-fimo giorno fi faranno in detta Chiefa celebrare da’ Preti, 
a’ quali fi darà la conuenientc limofina , Mede ptiuate di Requie , 
con l’efpreflione nell’Orazione in dette Mede del nome del Defunto; 
al qual’cffctto farà a cura del Sagridano della Compagnia , di far met- 
tere vn polizzino nella Sagridia de’ detti Padri col nome del Fratello 
defunto. 

ir Per fupplire alla (pela, ogn’vn de’FratelIi, che vorrà godere 
dopo fua morte di quedi fuffragj, dourà concorrere nel modo, che 
fi (porrà nel Capo feguente. 

il Seguita la morte di qualfi fia de’ Fratelli della Compagnia, pro- 
cureran tutti di ritrouarfi la prima feguente Domenica nell’Oratorio, 
per iui recitargli l’Vfficio de' Defunti, confcflarfi, e comunicarli, ed 
applicar l’indulgenza per la liberazione di quell'anima dalle pene del 
Purgatorio. 

i) Si ricorda a’ Fratelli della Compagnia , che hauendo i Molto 
Rcuerendi Padri della Compagnia di Gesù, da che fondorono la loro 
Chiela in queda Città, in cedimonio dell’afFetto (ingoiare , che Tempre 
hanno portato alla Compagnia di San Paolo, conceduta alla mede li- 
ma vna Cappella in detta Chiela , in onore del Gloriole Apodolo fuo 
Protettore , con la fcpoltura per li Fratelli di eda , reda libero ad ogn’vn 
de’ Fratelli l’eleggerli iui la lepolrura; al qual’ effetto ogn’vno dee pro- 
curare d'aiutarla con liberalità , per accrefcerla d’ornamenti , ad ono- 
re, c gloria di S.D.M., e del Santo Apodolo Protettore della Com- 
pagnia. 

CAP. IL 

REGOLE 

Ter la celelrazjone ielle A4 effe in fujfragio 
de' Fratelli defunti. 

D Ouendo ciafcuno edere fommamente follccito di difporfe le 
cofe in modo , che fubito lèguìra la fua morte , rendali certo 
di ottenere fenza vcrun* indugio que’ fuffragj , i quali gli faranno bi- 
fogncuoli per liberare l’anima fua dalle pene del Purgatorio, e non 
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ritardarle il con/cguimento della Gloria : perciò i Fratelli della Com- 
pagnia, hanno ftabilito di prouucdcre alla lor propia Scurezza nel 
fcgucntc modo. 

Ciafcuno de’ Fratelli, il quale defidera di ottenere fubitodopo la Tua 
morte la celebrazione di vna Meda Cantata, e di buon numero di al- 
tre MefTepriuate in fuffragio dell’anima Tua , dourà 

i Scriucre di propia mano il Tuo nome nel Libro, che farà a ciò 
deputato. 

ì Fare nel mededmo tempo Deporto di vna lira nelle mani del 
Depodtaro deputato , da impiegarli , indente col danaro pur deportato 
dagli altri, in far celebrare vn corrilpondente numero di Mede per 
quello de’ Fratelli ferini nel medeiimo Libro , il quale farà il primo a 
morire. 

j Rifare l’iftedb Dcpofito fenza dilazione , ogni volta che feguirà 
la morte di alcuno de’ fudetti Fratelli. 

4 Obbliga:!! a far pagare da’ Tuoi Eredi lire quattordici c mezza ; 
ò depofitarle in vita, per lupplire alle fpefe da fard in occadone che 
d dourà per lui celebrare la Meda Cantata. 

5 Di più dubito intefa la morte di alcuno de’ Fratelli già detti, ò 
al più tardi la prima Feda Tegnente , tuni gli altri procureranno di 
confcdarfi , e comunicard in fulFragio del Defunto , e di fare anche al- 
tre oraziani, ed opere pie in aiuto di quell'anima. 

6 Chi venendo a morte, d trouerà, che per tre volte non haurà 
contribuito per la dabilita limodna delle Mede , benché gliene folfe 
dato dato l’auuifb, rimarrà priuo dei fulFragio delle mededme Mede. 

7 Al Collettore, che farà eletto per lelazione delle limodne per le 
Mede , d darà vn’agio conueneuole . E quedi dourà todo confcgnare 
il danaro efatto alle mani del Depodtaro : il quale dourà dard cari- 
camento dell’efàtto dal Collettore , e /caricamento per quitanza delle 
Mede , fatted celebrare ò nell’ Oratorio , ò all’ Altare della Compa- 
gnia di S. Paolo nella Chieda de’PP.Gcfuiti. 

S Al Depodtaro in riguardo delle due fatiche d darà per ricom- 
penda il fuffragio delle mededme Mede , che tì fanno celebrare per 
quelli , che concorrono nel pagamento delle limodne, douendod però 
da lui obbligare i duoi Eredi al pagamento delle lire quattordici o 
mezza , come dopra. 
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C A P. 1 1 1. 

REGOLE 

Del Direttore delle Meffe da far fi celebrare 
in fnjfragio de' Fratelli defunti. 

i 1 \ Ourà dal Direttore tenerli il Libro, in cui ogn’vn de’ Fra- 

1 J r celli , che vuole participare a prò dell’ anima fua di quello 
benefìcio , quando v’è ammelTo , dee di fua mano fcriucre il propio 
nome . Onde allo lidio Direttore ricorreranno quei che delìderano 
d’cllerui aferitti; e quando s’alcriucranno , faranno auuifati dal Col- 
lettore di fare allora il Depolìto , che preferiuefi nella feconda delle Re- 
gole precedenti. 

a Haurà pure vn’altro Libro in iftampa, con in ogni pagina po- 
lizzini doppj , diuifi in due colonne, da valertene , fubito dopo feguìta 
la morte di alcuno de’ Fratelli aferitti, in quello modo . Quanti fono 
i Fratelli , da’ quali delira cfigci fi la lira per Ja celebrazion delle Melfc, 
fermerà il nome del Defunto in altrettanti de’fudetti polizzini, che da 
lui douran foitofcriuerlì, acciocché poi rimedi a' Fratelli , dopo il lor 
pagamento , loro feruano di quitanza . Ed inoltre dourà pur’anche da 
lui fottoferiuerfi a’ pie del foglio l’altra colonna de’ polizzini , che ri- 
mangono nel Libro. 

3 Conkgnera poi fubito il fuderto Libro de’ polizzini al Collet- 
tore , allìoche faccia quanto prima l’efattione ; procurando che il da- 
naro, che s’andrà raccogliendo, confegnifì ogni fettimana al Depofi- 
taro con ritrarne quitanza , litiche da tutti fiali lòdisfatto al loro debito. 
Ed allora farà t conti col Collettore, per farli poi anche col Dcpo- 
fitaro. 

4 Nello (ledo Libro, nel quale fi aferiuono i Fratelli , noterà i De- 
politi , che fi faranno di lire quattordici, c mezza per la Meda Can- 
tata , cd auuertirà di notargl'in modo, che conformili con la nota, che 
dourà fartene anche dal Depofitaro, da cui nel rimcttergl’ il danaro 
dourà titrarfencla quitanza. 

j Sarà a particolar cura della fua carità, che non ritardinfi i luf- 
fragj a’ Defunti: operò fubito intefa. la morte di alcun de’ Fratelli , 
procurerà , che per l’anima fua fi celebri quanto prima tutto quel nu- 
mero di Mede, a cui potrà alcenderc la quantità del danaro contri- 
buitoli:' eia" Fratelli . Ed in quanto alla Meda Cantata, la quale non 
dee difiòtiifi, riconofcerà dal fuo Libro, fe dal Defunto fiali, quando 
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era in vita , fatto il Depofito delle fudette lire quattordici , e mezza ; 
e quando truoui che nò, procurerà, che (ì elìcano dagli Eredi. 

è Quafor gli foprauuenga alcun’impedimento, ò di faccende , ò 
di malattia, onde non poflfa (odisfatc a’ debiti dell’Vfficio, dourà dame 
auuifo al Rettore , acciocché in fuo luogo fufticuifcafi alcun’ altro, il 
quale fupphfca, finché celfi l’impcdimento. 
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RE G O LE 


PER L'AMMINISTRAZIONE • 


DEL MONTE DI PIETÀ. 

C A P. I. 

Come debba/! amminijl rare que/ì' Opera dagli Vjpciali. 

A prima, e mete men neceflaria che vtilo 
irruzione a' Gouernatori del Monte fi è , 
il ricordar loro d’affiftere a quell’ Opera 
con quello Ipirito, che a’ Fratelli di S.Paolo 
deu’clfer proprio e naturale , cioè fpirito di 
carità, di zelo, e di manfuetudine ; procu- 
rando non folo di (occorrere temporalmen- 
te i Pouerclli con fare , che riceuano quel 
fouuenimento , che dalle Regole lor vicn 
permeilo ; ma anche (piritualmente sè Itelfi , con guadagnare , oltrc’l 
merito, quelle Indulgenze, che da’ Sommi Pontefici fono fiate con- 
cedute a’ Fratelli , che s’affaticano ncll’Opere della Compagnia. 

Con quella pia intenzione trouandofi ne’ giorni dcfiinati a* prediti, 
ed a’rifcatri , i quali fono il Lunedì , e’1 Giouedì rifpcttiuamente , nel 
Monte i Gouernatori , a’ quali nella Domenica antecedente laranno 
fiate dal Rettore confegnateleChiaui, auucrcirahno comefegue. 

CAP. II. 



Del Modo d'impreftare. 

i /^HE i prediti non fi facciano fuorché in monete certe doro, & 
d’argento, e quelle (olamente nelle feguenti fpecie, cioè in 
Doppie effettiue di Spagna, c Luigi d’oro di Francia, c loro parti ; in 
Crolafiì di Genoua , e Ducatoni effettiui d’argento, c loro parti fino al 
quarto d’elfi inclufiuamentc folo; e che tutte effe Ipecierilpcttiuamen- 
tc fieno di buonLoro , ò argento, e di giallo pefo, fenza ammettere in 
ciò alcuna, benché' minima , tolleranza ; douendofi in quello , ed in ' 
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ogni altra occafione di predico , di tifcatto, e di vendica far s) , che il 
fondo , che attualmente fi cruoua , redi lempre (labile e fido , non 
ortantc qualunque alterazione, che porta fcguire nel prezzo delle mo- 
nete. ‘ 

x Auuertiranno, quanto (ara prudentemente pofiìbile , che non 
a’imprefii ad alcuna Perfona, che prima non s’habbia quella ficurezza, 
che fi può hauere , del fuo bifogno ; ò almeno che gli alianti Vfficiali 
non la credano bifognofa: ed a quello auuertiranno, malfimamente 
quando s’accorgeranno, che la Perfona, la quale porta il pegno , non 
c proprietaria del pegno , ma mandataria ; nel qual calò per ouuiare 
agli abufi, i quali pocrcbbono luccederc importando a chi non ha bi- 
fogno, andranno molto cauti; dichiarando eziandio allePcrfone man- 
date, che ipfo furto s’intenderà perduto il pégno, ed applicato al Mon- 
te , quando fi riconofca fopra tal pegno edere fiati tolti danari dal 
Monte ò fenza bifogno , ò per Spendergli in mal'vfo; deludendo af- 
fatto i Scnfali, a’ quali in nifiiina maniera fi potrà importare, nè a 
loro immediatamente, ne per interpolla Petfona. 

3 Non s’imprellerà fopra colè (acre, non fopra armi di qualunque 
.fòrte, nò fopra pezzi, ò fcaparoniqi panno, almeno lènza vna vocale 
informazione , che nqn fieno detti Icaparoni rubati ; e non fi riceuerà 
pegno rifcolTo dal Monte, fatuo vn mefe dopo che farà flato rifcofio. 

4 Meno fi potrà importare per mercantare , per giuocarc , nè per 
qualfiuoglia cagione viziofa , ò difonefta ; e ritrouaudofi che alcuno 
habbia tolto danari dal Monte per dette cagioni , ò occultando le qua- 
lità che lo efdudeuano, perderà il pegno totalmente, il quale ipfofaóto 
l’intenderà applicato al Monte. - 

j Non fi potrà dupplicarc fopra lo (ledo pegno più prediti j nè ad 
vna Perfona importar maggior lèmma di Ducatoni 30. finché cre- 
feendo il Capitale del Monte fiali altrimenti determinato dalla Con- 
gregazione: ed oue, attefa la qualità del cafo, i Gouernatori (limarte- 
lo, che fi douerte ecceder la fudetta fomma , ne auuiferanno la Con- 
gregazione , nominando al Sig. Rettore la Perfona bifbgnofà , e dichia- 
rando fedelmente al medefimo le qualità, che la rendono bilognofa, 
di fomma eccedente . Indi s’elèguirà quel tanto , che farà ordinato ; 
auuifando in quelli cali i Gouernatori di non protegere a fpefe del da- 
naro deftinato per li Poueri , quelle Perfone , le quali in realtà non fon 
bifognolè , mentre quella , tutto che habbia apparenza di pietà , è 
però padrone ; e cosi in vece di acquillar merito , fi aggtaua la con- 
feienza. 

6 Per 
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6 Per ouuiare alla negligenza di quelle Pcrfone , le quali non mai 
penfano a ricattare i pegni, fi prederà per vn’anno (blamente, e quan- 
do il pegno polla logorarli , e diminuire di prezzo , fi prederà, (blamen- 
te per mefilci, edourannoi Gouernatori far notare fopra’l biglietto 
da rimetterli a chi porta il pegno , il tempo per lo quale s’impreda. 

7 Faranno regidrare dal Segretaro il nome, e cognome di chi 
porta il pegno , con la definizione delle qualità efienziali , e pelo in 
quanto agl’ ori, argenti, dagni, e rami fiotto’l medefimo giorno, che 
fi porta il pegno, come anche la quantità, e fipecie del danaro impre- 
dato ; ma ne’ biglietti , che fi rimettono a’ Padroni dc’pegni, fi noterà 
(blamente la quantità, e la fpccie del danaro impredato, e'1 tempo per 

10 quale s’impreda, facendo fottoferiuere i biglietti dal Sgrctaro.c fa- 
cendo pefare il danaro in prefenza di chi lo riceue , il quale qualor non 
truouifi di giudo pefo, dourà metterli in difparte nella Cada , c finito 

11 ptcdito, il Depofitaro farà in obbligo di ritirarlo , e furrogarne all’ 
idelfo tempo altrettanta fomma nelle delle Ipecicdi giudo pefo. 

8 11 Segretaro dopo haucr fcritta nel Libro la qualità de’ pe- 
gni, la quantità, e la fpecic del danaro impredato, ridurrà le dette fpccie 
in Ducatcni, riportandole in gifra tutte in vna colonna , calcolando 
ciafcuna doppia di Spagna, e di Francia per tre Ducatoni . Il limile 
oflcrucradi nel broglialTo de’rifcatti , c quedo ad edòtto folo di facili- 
tare a fuo tempo l’Inucntaro , e i Conti , fenza che fi poda mdur’il 
predirò feguìto in fpecie diuerfe dalle impredate. 

9 Finiti i prediti , il Gouernatorc , a cui faranno date conlègnate le 
Chiaui , dopo bauer chiufa egli medefimo la Guardarobba , nella qua- 
le fi ripongono gli ori , gli argenti, e le gioie , riporrà la Chiaue della 
medefima nella Cada , in cui anche metterà i biglietti de’ prediti fot- 
tofcritti dal Segretaro, che non fi fodero didribuiti . Indi i Goucrna- 
tori, li quali hauranno afiidito a’ prediti , vnitamente col Segretaro fi 
Fottofcriucranno nel regidro immediatamente dopo l’vltimo pegno , 
lènza lafciar alcun vacuo e interuallo; e faranno ritirare , c chiudere 
nella folita Guardarobba i Libri del Monte. 

10 Non permetteranno che altri, fuor ch’il Segretaro, ferirla ne* 
Libri de’ prediti , vendite, e atti di ficurtà, ne potrà il Segretaro (ar- 
rogate altri, làluo che in cafo di legittimo impedimento, e con per- 
milfionc del Rettore, ò del Vicetetcorc , ò de' Gouernatori , ed a 
fue proprie fpele. 


CAP. 
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CAP. III. 

De' Rinfrefchi. 

i ’J Accorrendo alcuno per far rinffcfcarc biglietti, lè i! biglietto 

JL\. non eccc ^ e * 3 fomma di Ducatoni trema, i Gouernatori 
potran farlo , hauuto il confcnlò del Depofitaro per li pegni , che 
potclfero deteriorarli: auuertendo però: r. che nella Pcrfona, la quale 
cerca il rinfrefeo, fia ancor il bilògno, il quale l’indulTe ad impegnare 
la prima volta: a. che nella Cada lia danaro fulHciente per Supplire 
a’ prediti , nel che la Congregazione li fida della prudenza de’ Go- 
vernatori: 3. che fi facciano detti rinfrefchi, finiti i prediti , i quali 
rinfrefchi fi continueranno a fare sì il Lunedì mattina, sì il Giouedì 
dopo pranfoj purché fi apponga la data fotto’l giorno , che feguono. 
In oltre fi terrà dal Gouernatorc vn Libro a parte , per notarui lòia- 
mente i rinfrefchi fudetti: 4. che fi Icriua lòpra’l biglietto, c nel Libro, 
edere il pegno dato rmfrelcato. 

2 . Saranno i Confratelli auuertiti di non caricarli di alcun pegno, 
alla riferua de’ Cali efprelfi in quede Regole ; poiché altrimenti ne ri- 
marrebbe aggrauata la loro conlcienza , e però debbono con ogni ca- 
rità riccuerc gl’auuilì de'i Goncrnatori, e rilpondere alle loro interro- 
gazioni. 

3 Se la fomma , per la quale fi cerca il rinfrefeo, eccederà tren- 
ta Ducatoni , douranno i Gouernatori auuifarne la Congregazione 
con le cautele efpredc (opra nel Capo terzo, e ordinando la Congre- 
gazione , che il rinfrefeo lì faccia , oltre le già dette condizioni , 
douranno i Gouernatori auuifarc le Perfone , le quali cercano detti rin- 
frefehi , che tempre potrà il Monte efporre i loro pegni in vendita a fuo 
beneplacito, precedente vn folo auuilò di due meli , c quedo da darli 
alla Perfona, il nome della quale dà dritto nel Libro de’ prediti ; do- 
uendo a tal’cffetto il Segretaro teriuere nel medelimo Libro non folo il 
nome , ma anche l’abitazione della Perfona , che porta il pegno , fopra 
del quale li fa il rinfrefeo : e fopra il biglietto da rimetterli fcriucrà il 
Segretaro non come ne’ biglietti de’ prediti , Per vn anno, ma Seme 
per vn'anno , làluo che li auuifi di ricattarlo fra due meli ; e dourà il 
Segretaro far faperc alla Perfona, che fi fcriuerd nel Libro, l’importan' 
za di tal’ annotazione fatta al biglietto. 
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CAP, IV, 

De’ Rifcatti de’ Pegni. 

i IV TE’ rifcatti auucrtirarno , che fi reftituifea il danaro inipreftv 
to ncll’iftettc fpecie, in cui (ari fiato sborzato , non permet- 
tendo in modo alcuno , che fi riccua vna fpecie di danaro , eziandio 
delle vfuali nel Monte, per l’altra, c che dette fpecie fieno buone, e di 
giufio pefo, quantunque refii a carico del Dcpofitaro la furrogazione 
d’altre in cafo di mancamento ; fuorché ne’ cali , che fecondo le cir- 
cofianzc de’ tempi faranno eccettuati, ed efprefiì nell’ Iftruzione , che 
fecondo’! bifbgno fi darà a parte a* Gouernatori del Monte . Si dichiara, 
che nel rifeatto de’ pegni, in luogo di tre Ducatoni fi potranno riceuc- 
redue Crofaflì c mezzodì Gcnoua, ed in luogo di tre Ducatoni , ò 
di due Ctcfalfi e mezzo fi potrà riceuere vna Doppia di Spagna, ò vn 
Luigi d’oro, la qual dichiarazione feruirà però fidamente ne’ cali, ne’ 
quali il Goucrnatorc ftimerà eflere neceflario per facilità di qualche 
Raccorrente, che hauefie gran difficultà nel ritrouare l'ifielfa fpecie 
imprcfiatagli: dichiarando anche, che non fi potranno imprefiare, nò 
riceuere Ducatoni di Venezia, nè di Firenze, per cttcrc di minor pefo 
degli altri. 

i Chi verrà a ricattare, farà obbligato, oltre il pagamento del 
danaro hauuto, a rimettere il biglietto fpedito in occafionc del prefitto, 
e oue fi foffe fmartito, conftando vcrifimilmcntc al Gouetuatore c De- 
pofitaro , che il Richiedente fia padrone del pegno, Cc gli potrà rimet- 
tere , precedente però la fommifiìone del medefimo con ficuttà idonea 
di prefentare il pegno , ò il fuo valore , femprc che farà richiedo : c tal’ 
atto fi noterà nel Libro particolare, che a tal’erlctto fi tiene, c dourà 
efTcr riceuuto , e fottoferitto dal Segrctaro, come pure fottoferitto dalle 
Farti , dal Gouernatote affittente , e da due T efiimonj : c di fimil’ tato 
ne farà il Segrctaro anche notazione nel Libro de’ prefitti. 

3 1 rifcatti fi noteranno tutti dal Gouernatote affittente nel L'bra 
(nel quale niun’altro fuorché i Gouernatori fcriucrà) e fi fòctofcriuerà 
immediatamente in etto Libro dopo i rifcatti , a’ quali haurà affittito» 
acciocché il Segrctaro , veduta la fottoferizione , pofla rapportarli nel 
Libro de’ prediti. 

3 Finiti i rifcatti , il Goucrnatorc farà riporre nella Catti de’ con* 
tanti tutto’l danaro rifeoflo, ed ofleruerà nel chiudere detta Catta, c le 
Guardarobc, ciò che del modo d’impreftare s’è detto fopraal n. 7. 
del Cap. a. 

CAP. 
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CAP. V. 

Della Vendita de’ Pegni. 

I /^V Vattro volte l’anno fi vendono i pegni non ritiraci nel rem* 

V ^ po prefcritto . La prima, i due primi Martedì di Marzo: 
la feconda i due primi Martedì di Giugno : la terza i due primi Mar- 
tedì di Settembce: e la quarta i due primi Martedì di Decembre; cioè 
in vno de* due Martedì gli ori , gli argenti, e le gioie ; e nell’altro i pe- 
gni più vili e comuni : ed cticndo alcuno di detei Martedì fefliuo, fi 
farà la vendita nel Martedì ò antecedente , ò lufleguente . E però farà 
cura del Depofitaro il fare cfporrc le folite nocificanze al principio di 
ciafcuno de’fudetti Meli. 

z AH’ eftirao de’pegni , il qual fi farà il Sabbato precedente al gior- 
no della vendica , affideranno il Gouernatore, l’Eftimatorc giurato della 
Città, il Scgretaro, e’I Depofitaro; e per gli ori, gli argenti, e le gioie 
ambi i Sindici degli Orefici, c qualche altro Efperto, che di ccn.po in 
tempo farà eletto dal Rettore . Sarà però il Gouernatore cenuro ad 
ammonire detti Sindici, Efperti , ed Eftimatore di proceder con ogni 
maggior diligenza, acciocché non fegua alcun pregiudicio in damo 
de’ Padroni de’pegni, ne del Monte: c detto cftimo farà fcritto non 
folamente in gifra, ma anche in letcera al dillefo, foctofcritto da tutti 
i fudetti. 

3 Nell’incanto di ciafcun pegno dourà il Gouernatore vfar pazien- 
za nelle oblazioni, e non permetterà, che fi deliberi alcun pegno fen- 
za fua licenza ; hauendo facultà di far ricirarc i pegni auanti il delibe- 
ramento, e di quello impedire per feruizio del Monte , ò del Padrone 
del pegno. 

4 Non farà lecito al Depoficaro , al Scgretaro , a’ Gouernatori , nè 
ad alcun de’ Fratelli comperare, nè far comperare, nè hauer intelli- 
genza con chi compererà pegno alcuno dal Monte , (ècco pena della 
perdita del prezzo da applicarti al Monte: e non farà lecito a’ Fratelli 
ftar prefenti alla vendica delle robe del Monte , per ouuiarc alle mor- 
morazioni. 

j 11 Comperatore del pegno farà obbligato , immediatamente 
dopo feguìto il deliberamento, ad rsborfare il terzo del prezzo conue- 
nuco, e gli altri due terzi tre giorni dopo , forco pena della perdita del 
terzo già sborfàto da applicarti al Monte. 

6 Finita la vendita , e quella defcricta dal Scgretaro fopra’l bro- 
gliatici, e non fòpta foglietti a parte, (il che efprcfiamence fi proibifee) 

I a. dourà 
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dourà edere immediatamente fottofcritta dal Goucrnatorc, Segretaro» 
e Depolitaro con didefa de' prezzi de’ pegni venduti in lettera , ed in 
gifra . Indi fatti dal Depolitaro ritirare nel Monte i pegni non vendu- 
ti t farà il Gouernatore riporre nuouamente nella Guardaroba i pegni 
d'oro, argento, c gioie non venduti. 

7 Ma quando li trouaflero pegni, i quali non lì fieno potuti ven- 
dere per tre incanti continuati , dourà il Gouernatore far di nuouo ri- 
conofcere il lor valore, c redimo primo, e ritrcuaodofi fedirno rigo- 
io fo, ne farà fare altro più aggiudato, per esporli di nuouo alla prima 
vendita, nella quale quando anche non fi pollano vendere, lederan- 
no, precedente Ordinato della Congregazione, a carico del Depofita- 
ro , il qual farà tenuto ad indennizarc il Monte sì del Capitale, che delle 
ipcle ; e fidamente dopo detto Ordinato farà lecito al medefimo di Ven- 
derli priuaramentc, e conucnire i Padroni d'eifi pegni, ò chi gli haurà 
impegnati per ogni via di ragione a ricuperarli , ò in altra maniera fo- 
disfare . 

8 Sari cura del Gouernatore , detratto il douuto al Monte per lo 
predilo, far regidrarenel Libro delle vendite tutto ciò, che farà auan- 
zato dal pegno venduto, con cfprcdìone del nome del Padrone del pe- 
gno, del giorno del pegno, e della vendita, notando a chi, e per qual 
prezzo fi fia deliberato ; acciocché redituifeafi al Padrone quello che 
farà auanzato; la qual redituzione dourà feguire con allìdcnza d’vno 
de’ Gouernatori nel giorno de’rifcatti, e fi regidrerà in detto Libro 
lòtto’l giorno . nel quale farà dato ritirato l’auanzo . Ed il Gouer- 
natore, oltre’! fottofcriucrc immediatamente i Libri delle vendite e de’ 
rifeatti, fottofcriucrà anche il biglietto, e lenza tal fotcofcrìzionenonlì 
paflerà ne’ Conti al Depolitaro il fopra più de’ pegni redituiti. 

9 Quanto al danaro, che firicaucrà dalla Vendita de’ pegni, il Go- 
uernatoie potrà concedere tre meli, dopo feguìta la Vendita, di dila- 
zione al Depolitaro, per riporlo nella Calla del Monte nelle delle fpe- 
cie, nelle quali è feguìto il predito ; acciocché durante tale dilazione 
polla, a minor danno del Padrone del pegno , conuertire il danaro 
elatto dalla Vendita nelle fpecic impredatc; maflìmamente che pen- 
dente detta dilazione, polTono molti de' Padroni de' pegni, nel riti- 
rare l’auanzodcl danaro ricauato dalla Vendita, sborfarc al Depolitaro 
la fomma douuta al Monte nella della fpecie riceuuta; ed elfo può ri- 
tirar tutto! danaro ricauato dalla Vendita del pegno , come fi pratica 
prelentemcnte . Come anche dourà il Depolitaro , pendente detto ter- 
mine, cambiar quelle fpecie vfuali al Monte, eh’ efigerà dalle Vendita 
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tanto del Monte , quanto delle altre Opere , col danaro eh’ haurà efàt- 
to dalla Vendita de* pegni, e Ce quando s’andrà approffimando la fine 
de’ tre meli, fi ritrouafle ancor qualche fomroa del medefimo danaro 
ricauato dalla Vendita non vfuale al Monte , allora il Depofitaro in 
compagnia del Gouernatore conuertirà tal fonrnia in fpecic vfuale al 
Monte , a minor danno polfibile del Padrone del pegno , rifpccro al 
prezzo abufiuo; ma non fi tralafcerà però di ciò efequire ad effetto di 
cuitare il danno, ch'il Monte ne potefTc patire, in cafo di ribaflo, ò 
abiglionamento delle monete. 

io 11 Padrone del pegno farà Tempre in tempo di ritirarlo , anche 
nel giorno dell’eflimo, ò della Vendita, purché non fia il pegno già 
venduto; sborfando però il danaro come fopra , c con affiltenza del 
Gouernatore, e non altrimenti. 

Si auuerte i Gouernatori d’inuigilare non (blamente all’ofTeruanza 
delle Regole fudette, ma anche del lèguente Capo. 

CAP. VI, 

Come fi debbano trattare i Nego&j del Afonie. 

I TU primo giorno di Luglio fi chiuderà il Monte, per far l’Inuen- 
taro, al quale affideranno i Gouernatori deputati particolarmen- 
te per Ordinato della Congregazione , c l’Economo; ed in effa fi darà 
nuouo caricamento al Depofitaro, e farà fottoferitto da tutti i Gouer- 
natori deputati , douendo l’inuentaro, c’1 Conto effer conclufo , c fot- 
tofentto il primo giorno d’Agodo , nel qual mefè e tempo s’aprirà di 
nuouo il Monte. 

x Saranno ogni anno deputati dalla Congregazione due de’ 
Gouernatori, per affiflerc all’Economo nell’ amminiftrazionc de’ Beni, 
nell'cfazione delle rendite, nella cura delle liti, ed in tutto ciò , che 
concernei! Monte, non folamente acciocché fia nella fatica fòlleuato 
l’Economo , ma anco affinchè vi fia in ogni Opera chi prenda in- 
formazioni tali , che rendano più Pcrfone capaci d’amminidrarla in 
cafo di bifogno. 

3 Di quelli due deputati farà pure cura particolare di fare nel prin- 
cipio di ogni mefe vn Conto a calcolo, tanto del danaro eh e in CafTa, 
quanto del ricauato dalle vendite, e dal rifeatto de* pegni; affinchè ri- 
conofciuto, che vi fieno contanti fuor della CafTa , obblighino il De- 
pofitaro a riporgli immediatamente in effa, cd oue truouino effer poco 
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danaro contante in Caffo, auuifino di leuat mano da'rinfrefchi, ò da 7 
pegni eccedenti la fomma ordinaria. 

4 Finalmente quelli faranno più particolarmente obbligati ad in- 
vigilare all’olTeruanza di quanto fopratil tutto a maggior Gloria di 
Dio , decoro della Compagnia , aiuto de’Poueri, e (labili mento del 
Monte. 

j Si dichiarano lòlpefe tutte le antiche Regole del Monte di Pietà* 
e gli Ordinati concernenti detto Monte, fuorché in que’ Capi, 
che non fono compreli in, quelle , c che non polfono elfere loro con- 
trarj. 

CAP. VII. 

REGOLE 

Degf In uigi latori del Monte di Tietà. 

N O N potendo clTere continua l’allìllcnza de’ Gouernatori alle 
funzioni del Monte di Pietà, perchè ad intcrucnire a’ i prediti 
la mattina del Lunedì, c ’1 dopo pranfo del Giouedì a’ i rifeatti de’ pe- 
gni, adcgnanlì dal Rettore ora gli vni oragli altri, quindic, che diffi- 
cilmente polfono renderli pratici di quel maneggio . Perciò li c Ri- 
mato necelfano, che vi fieno inolcrc Inuigilatori, che foprantcndàno 
aM'olleruanza delle Regole dabilite per buon’ indirizzo dell* Opera , c 
peileuerando neH’Vfiìcio più dabilmente , colla Iperienza refi ben’ in- 
formati , polfauo poi idruire i nuoui Gouernatori , che ogn’ anno fi 
eleggono. 

i L’Vfficio de’fudetti Inuigilatori ha per fine quel buon’ordine 
dell’Opera, che non da altro può proucnirle, che dali’olTeruanza delle 
Idruzioni , che ad haucrla ben regolata fi fon preferitte , e però douran- 
no di tanto in tanto leggerle, e rcndcrlèle famigliati. 

2. Anzi per auuertire, le le fudette Idruzioni fi offeruino , e per ac- 
quidar maggior praticaci ne’ giorni de’i prediti, sì ne’ giorni del rifeat- 
to de’ i pegni andranno anch’eflì talor’ ad alfidcre al Monte . Ed affin- 
chè ciò non riefea loro di troppo pefo, potran fra loro duidcrfelo, 
comparendoui ora l’vno, ora l’altro, in maniera però, ch’almcn vn di 
loro vi compaia vna volta il mele. 

3 Sarà loro cura il procurare , che con puntualità s’cfigano l’en- 
trate, e quando vi fieno liti , dopo elferfenc ben informati , il concer- 
tare col Segretaroro , c col Sollecitatore , coll'Auuocato , e Procura- 
tore della Compagnia circa il modo di profeguitlc, c condurle aline; 

con 
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con poi riconolcfrc di quando in quando , le da' fudctti Vfficiali fi 
promuouono , c fi follccican come conuicne. 

4 Hauranno particolare attenzione a procurare, ch’ai tempo pre- 
fcritto dalle Regole facciafi la deputazione per l’inuentaro de’ pegni , e 
per li Conti da renderli dal Depofitaro ; i quali Conti debbono termi- 
narli prima che fi riapra il Monte » e però dentro tutto’l Mele di Lu- 
glio. 

I 
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CAP. I. 


REGOLE , 

Degli jimminijlratori della Cafa del Soccorfo. 


\ Cafa del Soccorfo haurà i Tuoi Amraini- 
llratori , de’ quali la lòia metà al ptmcipio 
dell’anno farà eletta dalla Compagnia, come 
s e detto nelle Regole degli V (Sciali al Cap. 
xvn. in modo che ogn’vno di detti Ara- 
miniflratori continui per due anni interi in 
quello vfficio j c così fempre ve ne fieno c 
nuoui, c vecchi per la fucccllìua informa- 
zione dc'negozj di detta Cala, 
i Oltre gli Amminiftratori hautà due Protettori perpetui, i quali 
douranno edere dc’Fratelli più colpicui, c più zelanti dell’Opera . E 
quando fi faranno le Confulte per gl’intcrellì di detta Cafa, douranno 
clfcrui chiamati , e non potendo intcruenirui, douranno loro confatili 
i negozj più tileuanti. 

j Per la direzione delle rendite, rifculfionc de’ crediti , lòprantcn- 
denza alle liti, fpedizione de’ Mandati , ed altre colè limili , ne appar- 
tiene la cura all'Economo particolare di quella Cala, ò in fua mancan- 
za all’Economo vniucrfale della Compagnia . E però dal primo , ò in 
fua alfenza dal fecondo, debbono elfere lòttofcritti tutti i Mandati, che 
fi fanno per fcruizio della Cafa , e così dee anch’egli eller chiamato 
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alle Confulte^ che fi fanno per li negozj ad eiTa appartenenti , accioc- 
ché il tutto fi regoli con la douuta prudenza , e gli Amminiftratorì 
fieno più didimamente informati delle facoltà, e dello dato di quella 
Caia. 

4 La nfcudìone delle rendite, e ’1 pagamento di quanto è receda- 
no per feruizio della Caia, dee farii dal Depoiìtaro del Monte di Pietà, 
il quale tiene vn Libro a parte di tutto ciò ch’efige, c paga per ferui- 
zio di eifa : perciò gli Amminidratori debbono di tanto in tanto vifi- 
tar detti Libri . E nel mefe di Luglio di ogn’anno, nel qual tempo 
non il efercitail Monte di Pietà a cagione dell’lnuentaro , debbono 
fargli dare i conti, e quelli conchiudere, e fottoferiuere -, ammettendo 
al Depoiìtaro quel moderato dipendio che gli farà dabilito. 

j II Segretaro della Compagnia, ferue anche di Segretaro alla Caia 
del Soccorfo . Douranno perciò gli Amminidratori inuigilarc, ch’egli 
tenga vn Libro fcparato, nel quale regidri tutti gli Ordinati che il fa- 
ranno dalla Confulca per feruizio della Caia , e da lui faranno riceuere 
tutti gl'Idromenti concernenti gl’Intereifi di eifa ; de’ quali dourà fare 
vn Protocollo a parte, per rimetterlo poi negli Archiuj . Ed al Segre- 
taro faranno ogn’anno pagar lo dipendio, che gli farà adeguato. 

6 Vieteranno fpeiTo vno, ò due di loro la Cafa del Soccorfo, ma 
fenza intetuento d'altre Periònc.che non fieno deputate alla cura di eiTa: 
e procureranno che le Figliuole, che vi fi mantengono, fieno alleuatc 
nel fanto timor di Dio, c che fi rendano virtuofe. 

7 Vferanno ogni diligenza, acciocché diali a fuo tempo ricapito 
alle Figliuole iui educate ò con metterle a feruire in qualche Cafa ono- 
rata, ò con prouuederle di Marito: e fopra’I tutto non permetteranno 
in njodo alcuno , che dimorino più oltre, che fin finita l’età d’anni die- 
ciotto , quanto a quelle della noua Regola , e quanto all’altre dell’an- 
tica Regola più oltre d’vn’anno dopo la loro accettazione. 

8 Auuertiranno, che dalla Madre conièruinfi con diligenza le bian- 
cherie, e i mobili della Cafa, che le faranno confegnati per Inuentaro, 
e che con ogni economia fi fupplifca a quelli, che di tempo in tempo 
faranno ncceflarj, i quali hauran cura che aggiungaci! all’Inucntaro. 

9 Quando conuerrà mutare la Madre, fi ricordino efler quello 
negozio importantiilìmo ; e perciò vi fi applichino con ogni ftudio, 
per fare buona elezione, e fopra’l tutto di Periòna d’età mezzana, timo- 
rata di Dio, virtuofa, e fauia ; c quando in progreffo di tempo cono- 
fcefTero in eiTa qualche difetto di rilieuo, dourebbono col configlio 
della Confulta procurare di mutarla. 

K io Sa- 
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10 Staranno con attenzione , che non fi (penda più di ciò che por- 
tano le rendite della Cala, acciocché non fi facciano debiti , e non fi 
confami il Capitale, anzi procureranno che fi faccia ogn'anno qual- 
che auanzo , perche tal’c fiata l’efprefia volontà degl’ Iftitutori dell’ 
Opera . Perciò fi farà ogn’anno il bilancio dell’Entrata certa , c liqui- 
da, la quale fi riferirà il giorno della Purificazione della Beatifiìma 
Vergine a tutta la Compagnia, acciocché da efia fi fiabilifcail nume- 
ro delle Figliuole, le quali fi debbono quell’anno mantenere in quella 
Cafa. 

1 1 Si potranno accettare in quella Ca(à Figliuole in dozzina , pur- 
ché fieno Vergini , di buoni cofiumi , e di onefii Parenti , con licenza 
però in ifcricto almcndidue degli Amminifitatori, i quali non douran- 
ro concederla, fenza edere beninformati, che dette Figliuole fieno delle 
qualità (opra accennate. 

n Tutte le Figliuole, che (iranno ammefie in quella Cafa, douran- 
ro portarti , e fucccfiìuamentc mantenerti le biancherie necefiarie per 
vtò delle loto perfone , non pocendo la Cafa loro fomminiftrarc altro 
che l’abitazione, il letto, e gli alimenti . Non mai però dourà accct- 
tarfene alcuna , nè men a dozzina , che prima non v’habbia Perfona 
idonea , la quale fi obblighi a prouuedetla , per quanto durerà nel Soc. 
corto, di vefiimenti ; c poi di ritirarla, fubito che farà trafeorfo il tem- 
po dalle Regole fiabilito. 

i) Gli Amminifiratori conferueranno il priuilegio , che l’anno 
1599. fu fatto dalla Compagnia a quell' Opera ad ìntercefiione del 
Padre Leonardo Magnano, il qual l’erede ; ed è di dar ad vna delle Fi- 
gliuole alleuate in quella Cafa vna delle Doci , che fi diftnbuifcono 
dalla Compagnia a Figliuole Vergini nel giorno della Conuerfione di 
San Paolo, fenz’ obbligo d’efporle coll’ altre all’incertezza della (èrte. 
E nella fiefià maniera douran procurare, che pur anco per loro fi ri- 
ferbino quell'altre due Doti, le quali ha di poi fiabilitola Compagnia, 
che loro dianfi ogn’anno. 

14 Quando accada che in detta Cafa fieno Figliulc sì pouerc,che 
non habbianochi le proueggadi vedi, procureranno di hauerne alcune 
di quelle, che fi dillnbuifcono dalla Compagnia nel giorno della Con- 
cezione di Noftra Signora, e faran darle alle più bdognofe, come fu 
detto nelle Regole della diftribuzion delle Vedi alCap. 1. n. 7. 

ij Hauranno cura particolare , che le rendite , c le limoline di 
quella Cafa non mai fi feparin da c(Ta, nè mai s’vnifcano con altr’Opc- 
ra Pia; perocché tale fu la mente deH’lfiitutore di ella. 

1 6 Inui- 
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1 6 Inuigilerannno che la Madre del Soccorlò, e le Figliuole in clTo 
educate ofleruinole Regole loro preferitte; e che a tal' effetto le legga- 
no (pclfo, cioè la Madre a parte, c le Figliuole ogni primo giorno del 
mele a tauola. 

17 Quando le Figliuole non portaflero il douuto rifpetto alla Ma- 
dre , e non le follerò vbbidienci , ò commetteflero altro più che leggicr 
mancamento, gli Amminiftratori douranno darne auuifoal Rettore, ò 
ad alcuno de' Protettori , acciocché vi pongano il conueniente rimedio, 

1 8 Sarà ottimo configlio il procurare che le Figliuole, fubito che fi 
riceuono in quella Cala , fi confefiìno dal ConfelTore ordinario dell" 
Opera , c fi comunichino} acciocché fu quel principio fieno illruite, 0 
più animate al Tanto timor di Dio, alla frequenza de* Sagramenti , ed 
all’altrc Virtù. 

CAP. II. 

REGOLE 

Dell' Economo particolare della Cafa del Soccorfo. 

R ichiede quefl’Opera.come ha dato a vedere la lunga elperienza, 
oltre gli altri Vfficiali , vn’Economo particolare , il. quale con 
ifpecial vigilanza, e Ipeciale affezione attenda più particolarmente e ai 
mineggio de’tcmporali interclfi, e al regolamento deila dimeffica di- 
fciplina. E però tìccome nell'eleggerlo dourà procurarli, che l’elezio- 
ne cada fopra Perfona abile , e adatta all’impiego , così chi farà eletto 
dourà procurare di lòdisfare a tutte le parti di vn tal Vfficio. 

1 Doutà il detto Economo in prima olTeruar' egli efattamente le 
Regole , che qui per lui fi preferiuono , e poi procurare che fi offer- 
uino quelle , che fon preferitte alla Madre , alla Sotcomadre , ed alle Fi- 
gliuole confegnate alla lor cura : elfendoché da ciò più che da altro 
dipende il buon’ordine della Cala, e la buona educazione delle Fi- 
gliuole. 

z Douendo le Figliuole in quella Cafa ricouerate effere illruite 
non folamcnte nella pietà , e ne buoni collumi , ma anco ne lauori 
alla loro condizione proporzionati ; làrà a fua cura il procurate , che 
fomiglianti lauori ad elfe non mai manchino. 

j Inuigilcrà particolarmente, che faccianfi con diligenza e la r.if- 

eulfion decentrate , che fpettano all’Opera, c a fuo tempo le prouui- 
fioni necellàne al mantenimento della Cala. 

, 4 Farai Mandati per le fpefe occorrenti della Cafa, auucttendo di 
T K x farli 
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farli con chiarezza, c con efprclfionc delle quitanze, ed altre Scritture, 
che douran ritirarli dal Depolitaro; e dourà egli loctolcriuerlM c farli 
anche Tempre (ottofcriucre dal Rettore, detrattine quc'foli cali, i quali, 
come li elponc nella feconda Regola dell’Economo particolare disi De- 
polito, giudicò la Confitta douerli eccettuare. 

j Elfendocbè delle Figliuole , che li mantengono nel Soccorfò, 
altre (bno a conto dell’Opera, altre a dozzina; liccoine in quanto alle 
prime dourà auuertirc , che non vi li fermino oltrc’l tempo prefiflo 
dalle Regole, così in quanto all' altre procurerà , che paghili anticipa- 
tamente di mefe in mefe, ò di tre in tre meli la lor dozzina , facendo, 
ch’il Depolìtaro fe ne dia il douuto caricamento, 

6 L'vlcimo giorno d’ogni mefe vilitcrà il Libro delle Ipelc cibarie, 
che Tuoi tenerli dalla Madre, facendone alla medelìma il (aldo. 

7 Allucinandoli il tempo dellinato alla Vilìta di quella Cafa, ne 
darà anticipatamente auuifo al Rettore., acciocché da lui fc ne deter- 
mini il giorno . In tanto farà con efarezza alfe Figliuole il conto de’ lor 
lauori , atii nche poi a ciafcuna di elle diltribuifcalì il guadagno, che le 
appartiene ; e’1 foprapiù conlèguili al Depolitaro, il quale dourà darle, 
ne caricamento, 

8 Farà particolar diligenza, acciocché ogn’anno, nel giorno della 
Purificazione di Noltra Signora , li porti al Rettore , ò alla Confulta 
il bilancio dtll’tnnatc, e delle (pefe; affinchè veggali qual numero di 
Figliuole li potrà mantenere : al qual'effcito dourà prima riccnolccio 
truce le vcttouaglic , ch’allora ritruouanfi in quella Cafa , douendo il 
loro prezzo entrare a parte del fondo, che richiedcli a mantenerle. 

9 Sarà lò'lccito, che nel principio dell’anno dal Depolitaro fi ren- 
dano i conti dell’amminiflrazione dell’anno antecedente, e che li (al- 
dino. 

ro Conferirà fouentc co’ Protettori dell’Opera ; ed inreruerrà alle 
Confulcc, quando in effe tratteraffi di alcuna cola, che le appartenga, 

cap. m. 

Quali fieno le Figliuole da poterfi accettare in quefla Cafa . 

G iuda le più antiche, c prime Regole di quella Cafa, il princi- 
pale de’requiliti necclfarj ad accettami Fanciulle Vergini, era 
l’eJlcr’cIlc in proflimo, ed euidente pericolo dell’onelti . E perchè vi 
li accertauano , non affine di cducaruele per lungo tempo, ma Colo 
alfine d'interromper le pratiche , cd isfuggirc il rifchro imminente, 
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però dopo alcuni meli liceuziauanlì , ò procurauafì di collocarle a Icr- 
uirc in alcuna Cafa onorata , ò qualor fi trouafle pronto Partitoci ma- 
inarle. '• 

Ma perocché per la mutazione de’ tempi , e de’ co/lumi ha darò a 
vedere l’elpcrienza, che di rado in Fanciulle Vergini auuengono fienili 
cafi di rifehio profilino, ed euidente ; per più ampliare, e meglio adat- 
tare al bifogno la carità , quattro cofe ha giudicato di fiabilire la 
Compagnia. La prima è, che per Figliuole dell’antiche Regole, pofic 
in proflìmo pericolo della loro oneftà, s’aficgnino in quella Cala al- 
trettanti luoghi, quanti di tempo in tempo fi (limino necefiarj al bilo- 
gno, e balleuoli al loro numero ; ed inoltre , che Tempre lérbifi per 
elle alcun luogo vacante per alcun cafo, che porcile auucnire . La fe- 
conda, che le fudette Fanciulle pollano ritenerli nel Soccorlo non lò- 
lamente pochi meli, ma vn’anno intero: e che frattanto procurili di 
trouar loro ricapito , il quale qualor* in tal tempo non fi rirruoui , com- 
piuto l’anno, debbanfi licenziare. La terza, che tutto il rimanente degli 
altri luoghi fi laici per altre Figliuole, nelle quali il pericolo non folle 
così euidente : con tale auuertenza però, che in concorfò di quelle 
con altre delle prime Regole, quelle delle prime Regole Tempre deb- 
bano antiporfi . La quarta, che alle Faciulle dell’ antica Regola, che 
or’ammettonfi per vn’anno, fia lecito procurare di efiere accettate in 
alcuno de’ luoghi della niioua Regola , affinchè con ciò facendo paf- 
faggio ad vn di que’ luoghi, pollano fermarli per più di vn’anno in 
quella Cala: con condizione però, che debbano anch’elle prefentar 
fupplica alla Compagnia, ed alpettare’l tempo dello Tcrutinio; accioc- 
ché s’efamini, Te a rendernele mcriteuoli , in elle concorrano i necefi- 
farj requifiti. 

Però due fon’ ora le elafi! delle Figlie, che poflono accettarli nella 
Cala del Soccorlo . La prima è di quelle dell’ antiche , e prime Re- 
gole, la cui onellà è in pericolo profiìmo alla caduta . La feconda di 
quelle delle nuoue Regole , la cui onellà è in qualche pericolo , ma più 
rimoto . Debbono però sì l’vne, che l’altre , affinchè pollano efierui 
accettate, haucrc i requifiti , che più innanzi G noteranno , per le pri- 
me delle antiche Regole nel Capo v. e per le feconde delle nuoue Re- 
gole nel Capo vii. 


CAP. 
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Come debbano accettai fi le Figliuole delle prime Regole , 
che fono in pericolo prof simo dell’ onejìà. 

t T’Encndo data notizia a chi che fia degli Amminidratori, cC- 
Y fcrui nella Città qualche Figliuola Vergine , la cui onedi 
fia attualmente tentata, e follecitata in modo , che truouifi in proflìmo 
pericolo non affettato , ma vero , e reale di cadere > ne darà fubito auui- 
fo al Rettore della Compagnia , dal quale gli farà allignato vn’altro 
degli Amminidratori per Compagno a pigliar fubito diligenti , c fc- 
grete Informazioni da più Perfone degne di fede delle pratiche , che 
tengonfi con detta Figlia, delle Perfone che tengono tali pratiche, da 
quanto tempo elle durino, predo chi fia educata, c da chi cudodita. 
Hauute le Informazioni, ne faranno relazione al Rettore, il quale giu- 
dicando col coniglio del Padre Spirituale, ch'il pericolo fìa proffimo, 
c ’1 cafo degno dell'Opera , darà in ileritto ordine che la Figliuola fia 
accettata, ouepcrò le conili , edere detta Figliuola ò nata in Torino, 
ò nella (leda Citta continuamente abitante da anni i o.Dcc perciò auuer- 
tirfi, ch’allor’ha da intenderli, edere la Figliuola in pericolo profTimo 
dell’oneftà, quando dalle circodanze, c da’ luoi andamenti poda age- 
uolmcnte arguirli, ch’ella non Ila lontana da predate il fuo conlenlb 
alla caduta. 

CAP. V. 


D l 


Condizioni richiede nelle Figliuole da poterfì accettare 
ne' luoghi delle prime Regole. 

^Ebbono elfer in pericolo attuale proflìmo , ed euidente di per- 
dere l’oncdà. 

Edere di bellezza di corpo tale , che concorra a dimodrare l’eui- 
denza del pericolo, e perciò douranno elfer riconofciute da’ Deputati, 
a’ quali lì faranno commede l’informazioni , e indi dal Rettore, prima 
d’introdurle. 

3 Edere almeno fenza Padre, e in tale dato che non habbiano al- 
tro rifugio. 

4 H mer compiuta l’età d'anni quattordici. 

5 Edere natiue di Tonno, ò almeno abitanti in detta Città da dieci 
anni continui. 


CAP. 
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Come debbano accettarfi le Figliuole delle nuoue Regole, 
le quali non fono in pencolo profumo della loro oneftà. 

i T. E Figliuole , che pretenderanno d’efler’ammcflc ad vno di 
I - quelli luoghi , douranno porgere fupplica alla Compagnia, 
con in erta lelprcllionc del Cantone della Città , nel quale abitano , e 
con la Fede annefiaui , che fieno fenza Padre, e nacc in Torino . Sotto 
la fupplica poi il Rettore darà commdfione a due degli Araminifira- 
tori di prendere ('Informazioni (òpra i requifiti fottonoraii. 

z Gli Ammimllratori, a’ quali farà data la commeflìone, douranno 
quanto prima pigliar l’Informazioni, e farne didima relazione in ifcrit- 
lo fopra le qualità richiede nclèi Capi lòttonotati, dicendo cfprefla- 
mente fopra ’l Capo primo fi c trouato cosi , e fuccdfiuamente , c di- 
dimamente fopra gli altri , Capo per Capo. 

; Auucrtiranno di pigliare le Informazioni con ogni diligenza da 
Perfone degne di fede, non interedate per parentela, dretta amicizia, ò 
raccomandazione, e da più parti, per meglio certificarli della verità; 
auuertendo che debbono vlàre ogni più efatea diligenza , acciocché* 
con ammettere le men degne non auucnga di fereditare la Cafa.e quel- 
lo che più importa, elfcndo pochi i luoghi, di efcludcrcre le più me-, 
riteuoli. 

4 Tutte le Suppliche con le Informazioni fi rimetteranno, fubito 
prelè, al Scgretaro della Compagnia , il quale confcruerallc fino alla 
prima Domenica dopo le Quattro Tempora , nel qual giorno le Pre- 
tendenti làranno auuilàte di trouarfi perfonalmente, all’ora che loro ver- 
rà tlabilira, nell’Oratorio della Compagnia, acciocché efiendo iui ri- 
conofciutc , e perlònalmentc interrogate , elegganli le più degne in 
numero corrifpondente a’ luoghi vacanti; ed in cafo che l’egualmcn- 
te degne eccedano il numero de’ luoghi, quali fra l’altrc debbano eleg- 
gerli, deciderafii colla force. 

j Fuor di dette Domeniche feguenti dopo le Quattro Tempora 
non potrà eficre ammelfa alcuna a'iudctti luoghi, neanche per modo 
di prouuifione, ("eccetto in calò di pericolo prolfimo,ed euidente) ,nel 
qual cafo fi ammetteranno in ogni tempo nel luogo come fopra dcfli- 
nato ; e circa ciò non pocraffi in modo alcuno difpenfare. 

6 A’ luoghi delle nuoue Regole, potranno ammetterli per qual- 
che parte Figliuole conucrtitc alla Santa Fede , eziandio che non fof. 
fero nate, ò abitanti in Tonno , purché vi fia la Fede, della Cauoli- 

zazio- 
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zazione de’Padri Miffionarj.ed habbiano compiuti 14. anni; non vi lì 
fctmino fuorché fin’all’ctà d’anni 1 8. fieno atte a qualche efcrcizio, cd 
habbiano chi le prouuegga di biancherie, e di vedi. 

7 A quattro delle Figliuole fi daranno ogn’anno quattro Doti , vna 
di Scudi d'oro ventiquattro , loro desinata dal Moya ; ed altre due, 
cialcuna di Ducatoni trenta, de'proucnti dell’ Vfficio Pio; purché truo- 
uin partito mentre ancor dimoiano in quella Cala. Perocché al primo 
vfeirne, ò ne elcano per hauer compiuti gli anoi 18. ò psr qualun- 
que altra cagione , perdono con ciò ogni ragione di afpirarc a quelle 
Doti, le quali più non polTono per verun riguardo loro concederli, 
nè conferuarfi. 

8 Quando alcuna hauendo partito da maritarli, vorrà ottenere vna 
delle Doti antidette, dourà porgere fupplica alla Compagnia, affin- 
ché dal Rettore, ò dal Vjcerettorc fieno deputati due degli Ammini- 
fìratori a prendere l’informazioni delle qualità del Pretendente . E 
qualor uuouinfi edere buone , e proporzionate nello Spofo le qualità; 
feguìto poi con precedente approuamento del Rettore il Matrimonio, 
c prelcntatane la Fede dclParoco, farallc fpedito il Mandato pel pa- 
gamento della Dote. 

CAP VII. 

Qualità richiede nello Figliuole da poterfi ammettere 
ne' luoghi delle nuoue Regole. 

1 1 \Ebbono eder Vergini, ed edere Tempre date di buoni coftu- 

1 3 mi , c buona fama. 

z Edere ftnza Padre, del che douranno hauerfi almeno due at- 
tedaziom giurate, riceuute da Nodaro, di Perline degne di fede, e 
conofciute. 

} Edere Pouere in modo tale che non habbiano Madre , ò altri 
Parenti, i quali pollano, c fieno obbligati a loro fomrainilìrar gli ali- 
menti. 

4 Edere d’età d’anni quattordici compiuti , e non douranno ecce- 
dere anni 1 8., e tal’età douranno prouarla colla Fede del Battefimo, 
e non in altra forma. 

j Edere d’onefta Parentela , e viftolè ; poiché lino più degne le più 
pericolofe, come fon quelle, nelle quali la bellezza del corpo fcruc 
d’incitamento a chi le follccita. 

6 Edere nate in Torino , e non ne’ borghi, ò nel finaggio ; ò 

alme- 
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almeno hauer continuata la loro abitazione in Torino da dieci anni in- 
teri, prima di edere accettate, cd in concorfo delle natiuc di Tonno 
colle (blamente abitanti da dieci anni, quelle douran preferirli. 

CAP. Vili. 

REGOLE 

Della Madre , e Sottomadre. 

i T ' Autorità del gouerno làrà appredb la Madre, la quale farà 

I j Superiora di tutta la Cafa. 

x Non riceuerà alcuna Figliuola, lènza ordine in ifcritto , e lòtto- 
ferino dal Rettore , ò in lira adenza dal Viccrettorc; il qual’ordine ri- 
tirerà predò di se. ■ 

3 Terrà Libro, in cui noterà il giorno, nel quale ciafcuna delle 
Figliuole entrerà nel Soccorlb , con l’età loro , fecondo che rifulterà 
dalle Fedi del Battelimo annelfe all’ordine dell' accettazione . Ed in 
cdo noterà anche il giorno, nel quale ogn’vna delle vlcirà da quella 
Cafa. • 

- 4 Ne’ primi giorni, che farà accettata alcuna di nuouo, la Madre 
le leggerà le Regole, che appartengono alle Figliuole. 

5 Didribuirà il tempo per l'orazione, e per gli efcrcizj sì fpiriruali, 
che corporali, vlàndo diligenza che le Figliuole tìcno fempre ben’ oc- 
cupate. 

6 Senza graue cagione non permetterà , che alcuna Figliuola efea 
di Cafa, lènza licenza del Rettore, ò Vicerettore, ò d’alcuno de’ Pro- 
tettori, e non mai fuorché ben’accompagnata. 

• 7 Sarà diligente neH'inlegnarc alle Figliuole, fecondo la capacità 
di ciafcuna. 

8 Sarà efemplarè in ogni genere di virtù, ma in particolare faià 
amante della purità, pouertà, c obbedienza, le quali virtù abbracccrà, 
come candirne forelle. 

> 9 Farà confidare alcune volte le Figliuole, le quali in quanto al 
comunicarli douran regolarli col condglio del Confcdbre: cd ella farà 
loro d'elempio, fe farà veduta frequentare ogni otto giorni i Santi Sa- 
grameli. 

io Piglierà conliglio dal Padre ConfelTorc del modo, che dee te- 
nere in aiutare sè dedà, e far crefcere in diuozione, e in virtù le Fi- 
gliuole, conferendo con cdo de’ mancamenti loro ; efeguendo la fua 
mente j fottoponcndo a lui il gtudicro, e la volontà propria m tutte le 

• ,i L cofe, 
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cofei e fuggendo quanto più potrà il r olerii guidare a fuo capriccio, c 
parere. 

i r Terra Tempre la porta di Cafa chiufa , né permetterà . ch’entri 
Huomo alcuno fenzagrauc cagione , fuorché i Tuoi Superiori, ò alcra 
Perlòna molto graue , e diuota ; nc lafcerà parlar con alcuno veruna 
delle Figliuole tn Tua aiTenza , ancorché folle il proprio Padre , ò la 
piopria Madre; ed occorrendole ncceflìtà di vfcrrc di Cafa, lafccrà la 
cura alla Sotromadre. 

n Ogni fera dopo hauer polle a letto le Figlie, vifiti ella medefi- 
ma le Camere, e la porta di Cafa con riportarne predo di séleChiaui. 

i ; Dara al Teforierc le limoline , che le làranno mandate. 

14 Non s intrighi co vicini, o con altri in dare, ò pigliare in pre- 
libo alcuna cofa lenza grauidìma necedìtà, tenendo lontani i ragiona- 
menti , e le curiolità di làperc 1 fatti altrui. 

1 j Prucuri che nelle fede le Figliuole odano la Santa Meda , c 
qualche volta, con licenza de’Superiori , la Predica ; che in Cafa legga- 
lo in que giorni qualche Libro Ipiricualc; c che s'cièrcitino in impa- 
rare la Dottrina Chndiana, c cantare Lodi Ipirituali. 

16 Fara che ogni giorno, mattina e fera, le Figlie facciano ora- 
zione per le Altezze Reali de'Nodn Principi , per niludrilfimo Mon* 
lignor Arciuelcouo, per la Città, per la Compagnia di San Paolo, per 
li Benefattori viui, e defunti , e per li loro Superiori. 

17 Ricorrerà per li bilbgni occorrenti dell’Opera all’Economo. 

1 8 Quando giudicherà edemi alcuna colà da farli , ricorrerà ad 
alcuno degli Amminidratori, acciocché G prouuegga ; e dourà auui- 
fare quando farà tempo di dar ricapito ad alcuna delle Figliuole. 

19 Terrà notato in vn Libro l'Inuentaro dc’mobiii, e di tutte le 
cofe del Soccorfo , c quando lì multiplicheranno, andralle fuccedìua- 
mcnte fcriuendo. 

io Quando li prefenterà qualche Partito per le Figliuole, per quan- 
to potrà, procurerà d’ informarli diligentemente delle qualità del Pre- 
tendente; indi ne darà parte al Rettore, ò all'Economo, ò ad alcuno 
de Protettori. 

a 1 Procurerà di ammaedrare le Figliuole in forma tale , che poi 
fiero capaci di ben gouemarc vna Cala , e particolarmente infegnerà 
loro ad namidarc , ragliare , e cucire camice , collari , e cofc limili. 

ia Elfcndo ricercata alcuna delle Figlie per andare a feruir per 
Donzella in qualche Cafa onorata , l'animerà ad andanti , per ifgrauata 
la ^alà, c nc darà fubito parte ad alcuno de'foptadctti Superiori. 

13 Con- 
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J. j Concludendofi con participazione del Rettore matrimonio con 
alcuna delle Figliuole del Soccorlò , non permetterà che in elio fac- 
cianfi le promelTc degli Sponfali } ed auuertirà ch’il Pretendente parli 
Tempre con ogni onedà, e non mai che in liia prclcnza, con la Fi- 
gliuola. 

14 Determinato il giorno per l’effettuazione del Matrimonio , ella 
condurrà la Figliuola allaParochia, e darà affiliente alla celebrazione 
del Sagramento; acciocché poffa tedificare, auanti che le d sborli la 
Dote , il tutto effer paffato colf onedà conueniente. 

15 Vfficio particolare , c proprio della Sottomadre , farà di tenere, 
con dipendenza della Madre , le chiaui d’ambe le porte della Cala 
tutto’l giorno , c di rifondere alla porta, il che farà con puntualità, 
cd efattezza. 

16 La Sottomadre non chiamerà le Figlie a parlare al Parlatorio, 
lènza comunicarlo colla Madre . Non abbandonerà mai la porta , ò 
le di lei vicinanze . La terrà Tempre chiulà ; nè lafccrà , che alcuno 
mai entri nella Cala, fe non c de’ Superiori del luogo . E circa l’ in- 
trodurre gli edemi nel Parlatorio , e tenerne chiulà la porta, offeruerà 
quanto appreffo farà prelcritto. 

17 La Sottomadre riferifea fedelmente alla Madre , ouero al Padre 
Spirituale, ò a’ Superiori della Cala que’ mancamenti , che offeruerà: 
c lappia, che la fua confcienza n’c incaricata. 

z8 Non lì ladino mai le chiaui delle porte alle Figlie} ma nell* 
affenza della Sottoraadre, lì tengano dalla Madre. 

19 La Sottomadre non parta mai di Cala fenza comunicarlo alla 
Madre ; ed il faccia di rado . Nè mai dorma ò la Madre , ò la Sotto- 
madre fuori di Cada, fenza clprcffa licenza de’ Superiori. 

30 Non redi mai la Cala fenza la Madre , ò la Sottomadre ; ma 
vfeendo l’vna, rimanga l’altra alla cura della porta, e della Cala. 

31 La Sottomadre habbia la cura di foprantendere anco alla Cu- 

cina, ed al Lauoro, ammaedrando le Figlie con carità, c diferettezza, 
e correggendole con prudenza , e loauità . E le Figlie làppiano , che 
debbono ricettarla, ed vbbidirle. > 

31 La Madre, c la Sottomadre, lì portino rifpetto , e s’amino 
l’vna l’altra, viuendo con carità, c piena concordia} con effere per- 
luafc, che ciò è di gran feruigio di Dio , e farà gratiffimo a’ Superiori. 
Perciò non afcolti l’vna le mormorazioni , che fi faceffero dell’altra : c 
corregganole Figlie, le quali poteffero colle loto delazioni cagionare 
difeotdie , inoltrando loro d’hauernc difpiacere, 

. Li 33 Pro- 
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35 Procurino colla modcftia , grauità, ed cfcm piar ita de’coftumi 
di dare buona edificazione alle Figlie . Colle parole fante 1 ‘ donino 
fetnprc alla pietà , c fopra'l tutto all’amore dell'oneftà. 

34 Si confettino aneli’ clic, e fi comunichino dal Padre Spirituale 
(olito a’ tempi preferita , ed affidano perfonalmente a tutti gli cfercizj 
di diuozione; con particolare auuertenza di dare dimoio alle Figlie di 
crefccrc nel Tanto rimor di Dio. > 

3 5 Correggano le Figlie con carità, cmanfuctudine . Non mai le 
calighino con collera , nc mai prorompano in parole difdiccuoli, in* 
giunofc, e di (Impazzo,- al che hauranno particolare auuertenza. E fi 
guardino dal battere , e maltrattare le Figlie , a fegno che fi facciano 
perdere il rifpetto. 

3 6 Portino amore alle Figlie commeffe alla loro cura , poiché ten- 
gono luogo di loro Madri nel Signore . Compatifcano alle deboli , e 
con foauità le ammaeftrino ; guardandoli bene di non attriftatlc , con 
inoltrare loro auuerfìone , e odio . Ma biafimino il difetto, c '1 vizio, 
amando fempre le Pcrfone. 

37 Quando alcuna farà difcola , ed incorriggibile , ò commetterà 
mancamento notabile, nc auuifino il Padre Spirituale di San Paolo, ò 
i Superiori . Nc tengano loro celata cos’alcuna confidcrabile. 

38 Portino (ingoiare riuerenza al Padre Spirituale, ed olTeruino la 
Regola di lafciarfi indirizzare da’ Tuoi configli nel Signore. 

3 9 Trattino co’ Parenti delle Figlie , c con quelli , che faranno am- 
metti al Parlatorio, con tale modeftia, ciuiltà, c grauità .che ne par- 
tano edificati, e confittati ; nè fi trattengano con etti in cicaleccj . 
S'attengano foura’l tutto dal palefare a gli etterni le colè, che occor- 
rono nella Cafa 5 mattimamentc quelle, che pofiono recare il minimo 
pregiudicio al buon nome delle Figliuole. 

40 Habbiano vna fpccialc cura delle inferme, affittendo loro con 
ogni applicazione, sì nel cibo, che ne’rimedj, confidandole, e com- 
patendole con ogni carità , con parlare loro di cofe fpirituali , che pof- 
fano edificarle, e confidarle: ricordandoli , che fcruono in ette al Si- 
gnor' Iddio, da cui ne hauranno vna fpccialc ricompcnfa. 

41 Procurino, che le Figlie ttiano nette, e pulite nelle vetti , e par- 
ticolarmente nel capo . E quando ne occorra il bifogno , auuifino gli 
Amminiftratori , acciocché fieno prouuedute à da’loro Patenti , ò da 
chi nel loro ingretto farafli obbligato a prouuederle. 

41 Habbiano (pedale cura, che tutte affittano alla Dottrina Chri- 
ft iana, all’cfòrtazione, che fi farà dal Padre Spirituale ogni Domenica; 
e che tutte imparino il Caiechi/ino. 43 In 
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. 43 In foinrna habbiano fopra ogni cofa auanti gli occhi il ferì igio, 
c la gloria del Signore , più che quallìuoglia riguardo temporale . E 
(appiano che ieFiglie fono dcpolìtate nelle loro mani,acciocchè cullo* 
difcano la loro onedà.e le promuouano nel fanco timore di Dio , eh’ 
è il capitale, che debbono riportare alle Cafe loro per tutta la vita , e 
di cui Sua Diurna Madia dimanderà fpeciale conto alle dette Madre, 
c Sottomadre , che ne hauranno hauuta la cura. 

CAP. IX. 

REGOLE 

/ 

Delle Figlie del Soccorfo. 

i ogni loro azione dimoftreranno modedia, ediuozione; riue- 

X renza, e pronta vb'oidienza alla Madre , e ad ogni altro Supc- 
riore nel tempo che vi daranno. 

2. Saranno pazienti, fopportandolì , e compatendoli fcambieuol- 
mente l’vna l'altra, ed amandoli fra loro come fotelle. Procureranno 
d’imparare ciò che la Madre loro infognerà. 

3 Hauranno a caro d’eller auuifate : fuggiranno l’ozio , c le mor- 
morazioni. 

4 Faranno la ConfelTione generale fubito dopo il loro ingreflb. 

5 Le felle vdiranno la MelTa: e quando parrà alla Madre , con li- 
cenza de’ Superiori , la Predica . Impareranno il compendio della Dot- 
trina C ridiana. 

6 Saranno grate a Noltro Signore, ed alla Beata Vergine, d’elfere 
ftate accettate in tal Cafa, e quando ne faranno partite, procureranno 
di mantenerli diuote , e cade ; andando doue farà loto ordinato , e 
conligliato da’ loro Maggiori. 

7 S’adengano dal riferire cole, che pollano rompere la carità , e 
pregiudicare al buon nome dell’altre. 

8 Si confeiOno dal Padre Spirituale loro allignato ogni fettimana, 
e li comunichino due volte il mefe: né lì comunichino più d’vna volta 
la fettimana, fenza fpeciale licenza del Padre Spirituale. 

i : 9 Procurino d’imparare le buone creanze conucnienti a Figlie 
ohede . Immitino le più modede , e diuote . E fappiano, che le più 
yirtuofc faranno priuilegiatc fopra l’altrc da’ Superiori in ordine al con- 
feguimenro delle Doti. 

. io Preghino ogni giorno per 1 * Altezze Reali de’ Nodri Sourani, per 
li Fondatori , c Benefattori della Cafa del Soccorfo , per Monlìgnor* 

■ . * Arci- 
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Arciuefcouo , per la Città , per li Signori della Compagnia di San Paolo, 
c pel Padre Spirituale, maflìmamente dopo la Comunione. 

li Habbiano vna {pedale diuozione alla Santiflìma Vergine, ed 
aH’Anime del Purgatorio, per le quali diranno ogni fera il De profundis. 
E (appiano , che fi mantengono in qucfto pio Luogo a qucfto fine 
principalmente, che acquiftino vna particolare diuozione, laquale ren- 
da efemplari fra le altre per tutta la loro vita. 

il Si ricordino della modeftia , e grauità , che conuiene al loro 
flato, maflìmamente nel Parlatorio. E s'aftcngano da tutti i difeorfi, 
e trattenimenti oziofi , c fuperflui , con quelli , che verranno a vibrarle. 
N- : tengano corri fpondenza di lettere con eflì , fenza cfprefla licenza 
de’ Superiori. 

CAP. X. 

REGOLE 

Ter alcuni Luoghi particolari di quejia Caja. 

Porta , E Parlatorio. 

1 QTarannó Tempre chiufè a chiaue ambe le Porte della Cala, sì di 
O giorno , che di notte. 

a. Mentre alcuno ftà in Parlatorio , refti chiufà, ma non a chiaue, 
la Porta cfleriore della Ca fa , acciocché quelli di fuori non pollano 
entrare . E la Porta interiore rimanga chiula a chiaue. 

j La Porta del Parlatorio fia Tempre chiufa , fuorché quando alcu- 
no vi ftà dentro. 

4 A flirta tempre la Madre, ò la Sottomadrc perfonalmcnte al Par- 
latorio, quando alcuno parla colle Figliuole. 

j Non fi permettano trattenimenti lunghi, difeorfi fuperflui, nè gio- 
coli, e molto meno fcherzi di fatti, ò di parole ripugnanti alla gra- 
uità , e modeftia. 

6 Non fi conceda il parlare colle Figlie , fuorché alla Madre , ed 
a Fratelli ; c quelli fieno di conoteiuta probità , e modeftia . Alle So- 
relle fi permetta piu di rado , e non fenza la douuta cognizione della 
loro onellà, e fauiczza. 

7 Gli altri Parenti di grado più rimoto , e molto più quelli , che 
non fono Parenti , fi tengano efclufi, fcnon hauranno licenza cfprefla, 
ed in iterino, per ogni volta, da vno de’ Signori Rettore, Vicerctto-* 
re, ò Protettori del Soccorfo. 

§ IPa- 
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S I Padri dì quelle, che daranno in dozzina, faranno ammcflì, 
mediante però l’accennata cognizione della loro probità. 

9 PortandoG da altre Perfonc panni, tele , vedi, od altre cofe alle 
Figlie, G confegneranno alla Madre, ò Sottomadre inprefenza delle 
Figlie, acciocché polla vedere quel che v’c dentro. 

10 Le lettere parimenti, ed i biglietti, ò Geno chiuG.ò Geno aper- 
ti , G confegneranno alla Madre , la quale vedutone il contenuto, ne 
farà il ricapito alle Figlie, fecondo che le parrà Ipedicnte. 

1 1 Sotto pretedo di fare feruitù a qualche Figlia , per ifpofarla , in 
niun modo G permetta ad alcuno , il vederla, e parlarle fenza licenza 
de’ Superiori. Ed ottenutane la licenza, non G trattenga lungamente, 
nè Icherzi, ò vG dimedichezze di lorte alcuna, nè prefenti dori , ò cole 
Ginili. Ma parli, e tratti con ferietà, e breuità,nè mai fenza l’alTiftcnza 
della Madre, ò Sottomadre . Nè ciò G permetta da’ Signori frequen- 
temente. 

12. LeChiaui della Porta sì efteriore, eh* interiore della Cafa, e 
del Parlatorio, faranno di notte apprclTo la Madie. 

Refettorio. 


H 


Abbiano tutte le Figlie i loro luoghi determinati nelle Ta- 
uole. 

bi dia prima della refezione corporale , la benedizione , che 
farà intonata dalla Madre , ò dalla Sottomadrc , c dopo , l’azione di 
grazie. 

3 Stiano tutte colla douuta modeftia , c decenza ; inuigilandoG 
attentamente dalla Madre , e Sottomadre , che s’olferui la douuta 
creanza, e pulitezza nel mangiare, c nella poGtura del corpo. 

4 S’oflerui il Glenzio per euitare la confuGone, e mentre G ciba il 
corpo, leggaG con voce chiara , c dipinta da qualch’vna delle Figlie, 
la vita d’alcun Santo, ò qualche pia meditazione. 

} Non G faccia fcgiio d'alzarG dalla Tauola , finche tutte habbian 
finito di nfloratfi ; e fi conceda a ciò il tempo conueniente colla douu- 
ta carità, 

6 Si dia a ciafcheduna ogni mattina la mineftra con vna pittanza 
di carne, ed habbiano tutte in loro liberti quanto pane hauranno bi- 
fogno alla Tauola, fenza però portarfelo via , cd il pane Ga vfuale, e 
buono. Ed a tutto ciò douralù inuigilare dagli Vfficiali di quella 
Cala. 

7 La 
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7 La fera diafi alle Figlie ò la pietanza di carne , ò la mineftra , ò 

l’inlalata , con alquanto di cafeo. • 

8 Tengali la lampada nel Refettorio in tal pollo, che tutte co- 
modamente veggano il proprio cibo, c non ficgua difordine nel ra- 
pirtelo l’vna all'altra. 

9 Si feopi ogni giorno il Refettorio : s’aprano le fineflre quando 
non li Ha in Tauola, acciocché s’impedilca il mal'odore : li tengano le 
Tauole nette , e pulite, le banche ben’ordinate a loro luogo, c non li 
permettano fconciature ; ne' li tengano in Refettorio facchi pieni , ò 
voti, nè altre cofc non Ipctcanti ad elfo. 

i o Le couaglie , ed i manuli fieno netti , c bianchi . S’habbia l’oc- 
chio, che le Figlie non s'imbrattino le velli a tauola. 

1 1 Si lauino tutte le mani prima di polli alla Menta. 

1 1 Si dia a tutte vn quartino di vino per palio, il quale farà vfuale, 
non troppo carico d’acqua. Tutte nel bere vlinoil bicchiere, chcfarà 
di verro per maggior netti zza, e non di terra. 

t j Sctuauo le Figlie alla Tauola, ogn’vna al fuo giqrno preferitto. 

C V C I N A. 

i OI condilcano conuenientemente le viuande , c colla douuta pu- 
htezza. 

x impalino le Figlie a condire le viuande, ed in giro aiutino alla 
C ucma. 

j òi feopi ogni giorno la Cucina ; li tengano netti , e bcn’ordinati 
nel pr< pi io luogo i piatti , i vali, c egli altri vtcnlili, i quali li laueranno 
ogni giorno dalie Figlie in giro. , 

Dormitorio. 

i V] ON dormano più di due per letto , c quelle alTegnatc dalla 
Madre, e non altre. 

x Dorma la Sottomadre nel Dormitorio , in luogo, da cui polfa 
vcdtre tutti i letti, ed effere veduta. 

3 Si ralfettino ogni mattina in vn medelimo tempo tutti i letti, i 
quali faranno netti, bm ordinati, ed vniformi. 

4 Si mutino ogni mefe le lenzuola . Si battano le coperte, c i ma- 
li radi a fuo tempo, c li nnnoumo i pagliaricci quando il bifogno ri- 
chieatialio. 

S Stufi 
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j Sciati nel Dormitorio in filenzio da tutte le Figlie nell’ore detti- 
nate al ripofo. 

6 Si offerui lìngolarmcntc in quello luogo fra gli altri , la modefc 
ria, sì nel vcllirfi, che nello fpogliarlì, ricordandoli della decenza, e 
verecondia tanto conueniente allo flato delle Figlie. 

7 In niun conto fi permetta in quello luogo , che le Figlie fcher- 
zando fi tocchino l’vna l’altra . Il che dourà Umilmente impedirli in 
ogn’altro luogo. 

8 Tutte s’alzino dal letto, c vi vadano nel medefimo tempo ; c 
quelle che contrauerranno, fieno penitenziate. 

9 Si tenga tutta la notte accefa la lampada nel Dormitorio. 

10 Si feopi ogni giorno il Dormitorio: c fi tenga con la domita 
pulitezza; s’aptano le fineltrc, e s’impedifca ogni mafodorc . Non lì 
lputi contro le mura , le quali fi faranno imbiancare a fuo tempo. 

1 1 Le grauemente inferme , che potrebbono dare, c ticcucre pre- 
giudicio , fi fcparino dal Dormitorio comune. 

Lavoro. 

I ^“HOIIa douuta carità s’infegni dalla Madre, e dalla Sottomadrc 
alle Figlie il modo di lauorare , e fi efiga da effe con dil- 
cretezza quel fòlo, che poffonofare, compatendo alle inabili. 

z Tutte lauormo all’orc affegnate colla douuta applicazione . £ 
chi mancherà per fua colpa Ila penitenziata. 

3 Imparino tutee a cucire, inamitare, far bottoni , camicie, colla-, 
ri , c colè limili , fecondo la loro abilità. 

4 Non fi cantino canzoni vane , ma Ipirituali. Parlino tutte con 
voce balla : non mai in fegreto l’vna coll’altra: e i loro dilcorfi fieno, 
di cole Ipirituali, e di edificazione. 

j Le Inuigilatrici non manchino al loro vfficio : offeruino come 
parlino , come arrendano a’ i lor lauori , c come lì diportino le Com- 
pagne; e qualor’ auuertano commetterli alcun mancamento, dianne. 
la douuta notizia alla Madre , ed a' Superiori. 

6 Le più abili inlcgnino all’altre , fecondo che verrà loro preferitto 
dalla Madre, colla douuta carità, c pazienza. 

7 Si attenda dalle Figlie con diligenza, c aflìduità al lauoro . Ed 
affine di eccitarne fra loro vna lodcuolc emulazione, mantengali l’vfo, 
allelperienza prouato sì profittcuole, di fare più volte l’anno le Vifitc; 
alle quali intcruengano co'i Rettore gli altri Vfficiali dell’Opera ; c 
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femprc vi s’inuitino alcune Dame . Quiui alla loro prefenza chiamate 
tutte infieme le Figlie , da vno de’ Protettori , facciali vna breue rela- 
zione de’ diportamenti di ciafcuna circa la diuozione , la modeftia, 
l’vbbidienza , l'applicazione al lauoro , e’I profitto fatto dal tempo 
dell'altra Vifìta: con dare alle mcriteuoli la lode loro douuca, e fare la 
douuta riprenlìone alle inolfcruanti , c negligenti . Poi dopo hauer di- 
flnbuita a ciafcuna la porzione del guadagno de' fuoi lauori , che le 
appartiene, per maggiormente affezionarle ad auanzarli nelle virtù, li 
diano alcuni premj alle più degne . E con quella occafìone facciali fa- 
pere a tutte , che nella diftribuzion delle Doti fempre s’haurà maggior 
riguardo a quelle, che'n’hauranno maggiore il merito, 

3 Per aggiugnete nuouo Ih molo alle Figliuole di maggiormente 
affezionarli al lauoro, e renderli in elio più diligenti , e piu indulso- 
le , fu flabilito già da più anni, che anch'elTe godano qualche parte 
de’i loro guadagni; c che fe prima quanto traeuali dalle loro fatiche, 
c loro opere, tutto andaua a benefìcio, e mantenimento della Cafa; 
ora del loro guadagno di ogni giorno le n’applichi alla Cali vn foldo 
e mezzo, e’1 rimanente tutto ior li conceda. Si dee quella Carità alla 
pia liberalità di vn de’ Fratelli , il quale per dare alle Figlie di quella 
Cala vn tale aiuto lenza prcgiudicio dell’Opera, fe donazione alla 
Compagnia di trecento doppie di Spagna collocate in Torino fui 
Monte di San Giouanni Batti Ila , affinché col loro prouento li com- 
pcnlalTc ogn’anno alla Cafa quella parte del guadagno, ch’ora fi lafcia 
alle Figlie , le quali con ciò mentre durano nel Soccorlò, pollono più 
agcuolmcnte prouucdere a’ conucneuoli loro bifogni ; e poi vicitene più 
clcrcitatc nc'lauori , e relè più virtuofc pollono più agcuolmcnte cro- 
llar partito . E perocché alla fudetta donazione fono anneffe varie 
condizioni, delle quali a maggior beneficio djell'Opera, c delle Figlie 
il Benefattore defidcra , e richiede elattiflimo l’adempimento , però 
affinché più facilmente pollali faperfi, tutte li elporranno nel fine di 
quello Libro, oue fi apporterà quella parte dcllTltromcmo dell'anti- 
detta donazione , che le contiene. 

Distribvzione Del Tempo. 

i O ' Alzino tutte da letto nell’Inuerno alloro fette di Francia , nell' 
il Ellatc all’ore cinque , E prima d’ogn’altro fi facciano il legno 
delia a.inta Croce, benedicano la Santilfima Trinità . Indi fi vertano 
Con modertia , c decenza . Si lauino le mani. E tutte inficine vadano 
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colla Madre , c Sottomadrc alla Cappella , c facciano le orazioni , che 
faranno prefcrittc dal Padre Spirituale di San Paolo. 

i All’orc none s’oda la Santa Medi da tutte ginocchione colla 
conueniente modeftia, c diuozione . Poi fi faccia collazipne nel Re- 
fettorio. ■' 

3 Poi s’incominci il lauoro, il quale durerà fino al pranlò. 

4 Si pranfi all ore vndici l’Inuerno , c alle dicci l'Eftatc . Dipoi fi 
lauino i piatti , e gli altri vcenfili . Si rafietfi la Cucina , e'1 Refettorio. 

5 Si fiia qualche tempo in ricreazione , ma con modefiià , e lènza 
alzar.^roppo la voce, e correre indecentemente. 

6 Si ripigli il lauoro fino all’orc otto l’Inuerno , c lètte l’Eftate ; c fi 
reciti nel fine d’eflo la terza parte del Rofario. 

7 All’ore otto l’inucrno , c fette l’Eftate fi ceni . Si rafiètti la Cu- 
cina, c’1 Refettorio . Si fila qualche poco in ricreazione . Indi fi li- 
pigli il lauoro ncll’Inuerno, ma non nell’Eftate. 

8 All’ore dieci l’Inuerno e noue l’Eftate fi recitino le (Litanie della 
Santifiìma Vergine nella Cappella . Si faccia vn bteue dame della 
confidenza . Indi fi ritirino al ripolb. 

9 Si daranno i fegni tanto dell'andare a letto, quanto dell’ alzarli; 
del pranlò, della cena, orazione, e lauoro con vn campanello, da quelle 
Figlie , che faranno affegnate in giro , le quali douranno ciTere puntua- 
liilimc nell’oficruazione dell’ore prefcrittc, che non fi potranno mu- 
tare fenza efprelTa licenza de’ Superiori . E perciò hauranno vn’ojiuo- 
Io a poluere per mifurare efattamentc il tempo. 
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REGOLE 
PER LA CASA 
DEL DEPOSITO 

DELLE DONNE CONVERTITE , E PERICOLOSE. 
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CAP. I. 

R E C 0 L E 

Degli Amminijlraton della Cafa del Depojìto. 

i Vando la Compagnia di San Paolo fc 

rifotuzione di prendere in sé l’ifticuzio- 
ne, e’1 Goucrno della nuoua, e tanto 
caritaceuole Opera del Ricoucro delle 
Donne cadute,, pericoloiè, c di attuale, 
ò imminente (cardalo al Profiimo, fo 
riflefiionc, che la detta Opera, come 
(ommamente importante , anzi Dccef- 
faria in ogni ben regolata, c popolata 
Città; era (lata già più volte intraprcfa da altri in quella (leda Metro- 
poli ; ma poi Tempre vfeita dal Tuo vero , ed vmeo fine , c trafinutata 
in Mcnafterj di Monache . E però preuidc , che quello nuouo lftitu- 
to, farebbe partito a molti (oggetto anch’egli alla varietà de’pafiati 
accidenti . Tuttauia confidcrando come con (ingoiar’ eferopio d’im- 
mutabilità, fieni! Un’ora, non foto mantenute, ma notabilmente ac- 
crcfciute, a maggior gloria di Dio, e a beneficio del Profilino, tutte le 
altre, benché numerofe Opere, da lei per l’addictro intraprefe , mercè 
della puntuale, ed clattifiìma oficruanza delle Regole , che lono (late 
fiabilite in ciafcun'Opera, e dalle' quali fi fono prefifii i Fratelli della 
Compagnia di non mai dipartirli, (limò , che coll’aiuto di Dio, c del 
gloriofo Apoftolo, e fuo Protettore San Paolo, potrebbe, benché già 
molto aggrauata dali’Opere fopradette, intraprendere coraggiofamenta 
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anche quefta , nella quale fpicca in modo particolare la Carità verlò 
Dio, e verfo il Profilino: oggetto primario dell’Mituzione della me- 
defima Compagnia. 

a. Siccome dunque il vero, c principal fine di quell’opera , ben 
lungi dal multiplicar Monafierj, non è altro, che di dare vn ricouero 
temporale alle Indette Donne, per (entrarle dal peccaro proprio, odali' 
occafionc del loro, e dell’altrui inciampo, per prouuedctlc poi, quan- 
to più prontamente fi pofia, di qualche ficuro, ed onefto ricapito, ò nel 
fccolo.ò pur’anche in Religione, fecondo l’ilpirazioncDiuina; ma Tem- 
pre fuori della Cafa dell'Opera: perciò fi c hauuto particolar riguardo, che 
la (leda denominazione di quell’opera , come già fu detto nellìftoria 
alla pag. 1 34. do li effe indicare il Tuo vero, e fullanziale Klituto, inti- 
tolandola perciò; L’OPERA DEL DEPOSITO : acciocché fappiafi 
di prefente, cd in ogni tempo auuenire; ed auucrtafi bene, che le riti- 
rate in detta Opera non fono per rimanere iui perpetuamente, ma foto 
per modo di temporale Dcpolìto , affine di dar luogo all’emendazio- 
ne, ed indi all’vfcita delle Ricoueratc, fecondo il prudente parere de- 
gli Amminiftratori dell'Opera re-fecondo l’opportunità dc’ricapiti , 
cheli prefenteranno , c faranno giudicati Ipedienti dagli Amminifira- 
tori, c così dar luogo alla fuccefiiua furrogazione d’altre Pcrfone, e 
per confeguenza alla durazione di sì neceffauo Klituto. 

3 Dourànno dunque i Fratelli della Compagnia , e fingolarmente 
il Rettore, c ’1 Vicerettore, ed altri eletti per la direzione , e gouerno 
dell'Opera, inuigilarc con ogni attenzione, e co’l zelo finora pratica- 
to in tutti gli altri iflituti , che in quella Cafa non s’introduca alcuna, 
benché menoma nouità comro'l fudetto fondamentale hlicuto , ezian- 
dio che la nouità , ò alterazione fi proponete , in qualfifia tempo, fotto 
(pecie di maggior bene. Al qual' effetto non potrà mai la Dama , ò 
qualunque altra fiali , che farà eletta per la domefliea direzione dell’ 
Opera, vellite Abito Monacale, nò portar Velo, ò altra diuifa , con 
cui fi polla diflinguere dalle Perfonc Secolari, e dar motiuo , ò efem- 
pio alle ricoueratc di vcflirc in limile, ò altro modo , che polla eflcre 
(limato vellico Religiolò, ò che al veflir Rcligiofo li auuicini . Poiché 
rella, e dourà Tempre rellar proibito generalmente , e particolarmente 
a tutte dette Donne ricouerate , di vcllirc in altro modo , che in quello, 
che conuiene, ò conucrrà comunemente alle Giouani Secolari più mo- 
delle. Auuercendo, che da quello principio, più che da ogni altra 
cagione, è auuenuto fin’ ora, che fiali già più volte perduto il buon 
fine da altri hauuto nell’lllituzione di fimil’Opera : la quale fenza l’of 
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leruanza efattiflìma di quella Regola fondamentale , farebbe femprc 
dalla necelTuà richiamata al fuo principio, c non mai condotta al fuo 
profeguimento, ed allafua propella durazione. 

4 A quell’effetto, feper Diuina ifpirazione qualche Perlcma cari- 
tateuole fi mouelfe a far qualche Lafcito , ò Legato per mantenimen- 
to dell’Opera , s'intenderà tal Lafcito, ò Legato fatto lotto la condi- 
zione, ed olferuanza delle Regole qui preferitte: in modo che non 
polfa mai clfer detto Lafcito , ò Legato applicato , ù diuertito in tutto, 
ò in parte a qualfiuoglia altro differente vfo, tanto in erta Cala del Dc- 
pofito , quanto fuori d’efla, eziandio a titolo di maggior bene. 

5 Non fi darà ricetto ad alcuna, lènza che vi preceda l’infbrma- 
zione di due , ò almen d’vno de’ Direttori dell’Opera , c la licenza in 
ifcritto del Rettore, ò Vicercttorc . Ma fe talora occorrerti qualche 
cafo vrgentc , il quale non ammcttclfe dilazione , fi potrà con la fola 
approuazionc d’vno de’ Direttori , c della Domellica Ammimllratrico 
dell’Opera , ammettere nella medefima ; con condizione però , che 
non s’intenda per tal prouuifionale accettata la Perfona , fin che vi fi 
aggiungano le douute informazioni , nel modo foura cfprerto : fendo 
quello vn capo de’ più importanti , e nel quale fi richiede vna fomma 
prudenza, perouuiarea molti dilotdini, che altrimenti potrebbono 
luccedcrc, 

6 Similmente fi dourà auuertirc , che venendo fatta illanza pel ri- 
couero di qualche Perfona, per altro degna dell’Opera , ma in circo- 
llanze tali, che l’Opera medefima non porta per sè flclTa fupplire, at- 
tclo’l numero attuale delle precedentemente accettate ; in tal cafo, fi 
dourà efigere vna conucnicnte ficurczza pel pagamento della penfionc 
di chi dourà edere accettata, affinchè la medefima Opera non venga 
per quella parte a mancare, maflìmamente in quelli principi , ne’quali 
non ha altro fondamento , che la Pietà, c la Carità di molte Perlbne 
zelanti dell’onor’di D o, dalle quali è foccorlacon particolari limoline. 

7 Se alcuna delle Ricouerate dimanderà di partire dalla Cafa del 
Depofito, contro’l parere, e beneplacito de’ Direttori , fc le douranno 
fare le conucnienti caritatcuoli ammonizioni, per muouerla a perfeue- 
rarui : c quando tuttauia perdila in voler ad ogni modo partirne , non 
dourà elfcrc trattenuta per forza : per non dar luogo ad alcuna pertur- 
bazione domellica. 

Ma le alcuna delle Ricouerate vi riufcilfe fcandalofa, ed incorrigi- 
bilc, farà cofa importantiflima il licenziarla fubito, fenza nèmen’alpct- 
tare, ch’ella ne faccia illanza. 

8 Si 
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8 Si douranno offeruare puntualmente gli andamenti di ciafeuna, 
a fpiarne frequentemente dalle Signore deputate al loro domeftico 
reggimento : affine di promuoucre in ogni maniera poflibile la loro 
emendazione , c’I loro riftabilimento nel Santo Timore di Dio . Ed a 
quello fine douranno il Rettore , il Vicerettore, c gli altri Aminini- 
llratori dell’Opera vificare , quanto più frequentemente farà poffibile, 
quella Cafa, per iui elòrtare, correggere, e lodare rifpettiuamente le 
Donne Ricoucratc in tutto ciò , che lì filmerà degno d'emendazione, 
correzione , ò lode per loro maggior profitto. 

9 Si auuertc però, che fendofi per buona iftruzione delle Ricoue- 
ratc, e per ouuiarc, quanto fia poffibilc a’Ior di fiati mentre daranno 
nell’Opera , prefcritte loro Regole a parte, da leggerfi loro frequen- 
temente, almeno vna volta il Mcfc j perciò nelle Vifitc, che lì faranno, 
come fopra , fi dourà offeruare , come fieno praticate , ed datamente 
offeruare; in quella parte maffimamente, che riguarda la domcftica 
pace, e la fcambieuole Carità: nel che fi doura far calo d’ogni me- 
nomo difetto , facendone la douuta correzione, c ponendoui il conue- 
nientc riparo. 

10 Subito che fi porgeranno in alcuna fógni d’vna vera, e ftabilc 
emendazione, e buon propofito, fi procurerà di fodisfare al fine dell’ 
Opera, con darle conuencuole ricapito , pervia, ò di Matrimonio , ò 
d’altra onefia forma, per cui pofia preferuarfi dall’offcla di Dio , e dallo 
fcandalo del Proffimo . Ma perchè quello è punto di grande impor- 
tanza, per ouuiare, quanto fia poffibilc, alle rccidiue, douranno i Di- 
rettori effere ben’auuerciti nelle laminare, e pelare le qualità, e circo- 
ftanze de* ricapiti da darli nel Secolo a dette Riamente: e premettere 
per quell’effetto le douute informazioni, da conferirli col Rettore , e 
Vicerettore, acciocché in tal modo fi venga ad hauere vna morale 
ficurezza di haucrlc ben collocate. 

CAP. II. 

REGOLE 

Dell' Economo particolare di quefta Cafa. 

O Ltre i Protettori, e gli Amminiftratori deputati al buon regola- 
mento dell’Opera , fi è giudicato di allignarle vn’Economo 
particolare, che foprantenda più particolarmente agl’intercfiì; e con 
la fua /pedale affiftenza fia di quel maggiore aiuto , e (òllieuo che 
polla , alla Dama, che con tanto efempio di carità prcficdealla domes- 
tica direzione di quella Cafa. i Sarà 
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i Sarà la principale Tua cura di edere quanto più fouente il porta, a 
vilìtar quella Cala, per aflidcrc alla dimedica Amminidratrice, e da 
lei informarli e del bifogneuolc al mantenimento della Cafa, c de’ di- 
portamenti delle Giouani in ella ricouerate ; per potere nelle occor- 
renze fomminidrare pronto louuenimento a’bifogni, c pronto rimedio 
agli fconcerti , che occorrelTero . Qualor però auucnga cofa di rilie- 
uo, dourà darne ragguaglio al Rettore, ò ad alcuno de' Protettori , e 
talor’anche, quando il calò il richiegga, alla Confulta; acciocché da 
clTa prendali l’opportuno prouuedimento. 

x Per le Ipefe necelfarie alla manutenzion della Cafa, farà egli i 
Mandati , con lòttofcriuerli dopo’l Rettore , giuda la forma preferi- 
tane all’Economo vniuerfaledi tutte l'Opere nella quinta delle fue Re- 
gole alla pag. 1 8. Quando però li chiederanno danari per vettouaglie, 
ò per vrgenti bifogni dell’Opera, douranli allora pagate dal Telòrierc 
le lomme efprcfle ne’ Mandati, tuttoché non fodero fottoferitti dal 
Rettore: elfendoli ciò riabilito con particolare Ordinato dalla Conful- 
ta l’anno 1 699. egualmente per li due Economi particolari del Depo- 
lito , e del Soccotfo . Douran nondimeno i fudetti Mandati , dopo fatti 
i pagamenti, farli fottoferiuere dal Rettore. 

} Procurerà di haucr notizia dc'prouenti dell’Opera, c d’infor- 
marli dal Telòrierc, fc a fuo tempo d fieno efam. Quando trouetà 
Debitori tardi a lòdisfarc al lor’obbhgo, ne darà auuilo al Segretaro, 
c al Sollecitatore; dimoiandoli a procurarne con efficacia il pagamen- 
to . E quando vi faran liti, non mancherà di premere gli Vlficiali a ciò 
deputati , a promuoucrne l’elpedizione. 

4 Sarà prefcntc alle Confultc, nelle quali s’habbia a trattare degli 
affari appartenenti a qued’Opcra , per fuggerire le notizie a’ Conlul- 
tori ; c potere anche loro quiui lignificare , fe alcuna colà gli occorra, 
ch’habbia bifogno di prouuedimento, òdi rimedio, 

j Haurà nota di tutte le Giouani , che fi mantengono in detta 
Cafa , con didinguere quelle , che vi fono a conto dell’Opera , dall’ 
altre, che vi fono in qualità di Pcniionatie, e di quell: procurerà, che 
paghinfi a tempo le pendoni. 


CAP. 


Digitized by Google 


Di San Paolo'. 97 

CAP. III. 

Qualità da richìederfi in quelle , che. fi ammetteranno 
nella Cafa del Depofito. 

1 A Tre Galli fi riducono le Giouani bifognofe di ricouero. Nella 
prima ClalTe fono quelle, che viuono con pubblica prodi- 
tuzione della loro pudicizia . Nella feconda quelle, che fono bensì ca- 
dute, ma non efpode al pubblico. Nella terza quelle , che fono in 
pericolo prollìmo di cadere , ò in fofpecto di già feguìta caduta. 

1 Quelle della prima ClalTe non douranno ammetterli fenza légni 
molto chiari di vna vera, e ben foda conuerlìonc : maflìmamente le 
già da molto tempo viueflero in tale llaro. 

3 Quelle della feconda ClalTe G potranno ammettere : malfima- 
mente le fodero cadute di frelco: ò fe per qualche particolar riguardo, 
fodero tali, che pollano riufeiredi non ordinario inccntiuo al peccato. 

4 Della terza ClalTe ve ne douranno fempre edere alcune; ma in 
poco numero; acciocché dalla moltitudine di quelle non vengano ad cf 
fer’ elclulè le altre , per le quali l’Opera è data principalmente idituita. 

j Non lì ammetteranno Donne grauide, fuorché in circodanze 
molto conlìderabili: e quede lì douran tenere in luogo feparato dall’altre. 

6 Si procederà con molta auuertenza per non ammettere alcuna, 
chepodà edere folpetta di morbo attaccaticcio. 

CAP. IV. 

REGOLE 

Delle Sorelle del Depofito. 

1 X T*Bbidifcano , e portino fingolar riuerenza alla Dama , che 
V con tanta fatica, e con sì raro efèmpio di Cridiana Carità 
adìde alla cura del lor gouerno . Vbbidifcano altresì , e portino reper- 
to alla Madre, pervadendoli di fare la voluntà di Dio ncH'cfeguire ciò, 
che loro (àrà comandato. 

x Niuna contradi, ò fàccia alcun rifentimento con altre, qualun- 
que occalione ne habbia; ma riceuendo qualche aggrauio, diane auui- 
fo a’ Superiori, e ciafcuna da perfuafa, che non farà tollerata fenza ca C- 
tigo nella Cafa del DcpoGto, fe apporterà didutbo alla quiete comune; 
e che di ciò G edgerà da’ Superiori particolare , c rigorofa oderuanza. 
£ però la Madre dourà dar loro fedelmente auuifo d’ogni mancamen- 
to, benché leggiero, che fucccderà in queda parte. 

N 3 Ammcc- 
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3 Ammettendoti nella Cafa del Deporto altre incorte in qualche 
mancamento, ed altre che tol’erano in pericolo; fi proibifcc , fotco 
pena di caftigo cfcmplare, il parlar delle prime diftinguendolc dall'al- 
tre, ò motteggiandole in qualunque maniera, anche copertamente. 
Molto ptù fi proibisce il raccontare alcun fallo delle medefime, benché 
folle noto a quelle fttfTc, con le quali fi parla. 

4 Quando alcuna haurà qualche lamento da fare alla Madre, ò x 
qualunque de' Superiori , non lo farà in prefenza dcll'alcre , ma fcpa- 
ratamente, c con voce dimefla, auucrtcndo di non trafcorrcre in dire 
più del vero. 

5 Non farà lecito ad alcuna il parlare con veruna delle Sorelle fc- 
gretamente ; onde nel tempo del lauoro non douranDo mirarti due , ò 
tre a lauorare fèparatameme dall’altic, ma douranno eflere, ò luttein- 
iìcroc, ò fcparate in più Circoli, che fieno numcrofì , fecondo che 
farà ordinato dalla Supcriora. 

6 Non potrà alcuna parlate, nè fctiucTe , ne mandare ambafeiate 
a Pcrtona di fuori lenza licenza de’ Superiori . Non potrà parimente 
alcuna riceuere, nè leggere alcuna lettera , ò polizzino che le fia 
fcritto , lenza licenza. 

7 Non fi facciano difeorfi, nc fi cantino Canzoni profane , nè al- 
cuna rtia mai col petto , ò con le fpalle feoperte . Ciafcuna che fappia 
ellerfi trafgrcditc le due proflime precedenti Regole, fari tenuta a dar- 
ne auuifo a' Superiori , e non facendolo , farà penitenziata , come fe 
forte complice del medefimo fallo. 

S Si conforteranno tutte ogni fettimana , c ti comunicheranno due 
volte ogni mefe, ò più fpeffo, fe cosi parrà al loro Padre Spirituale. 

9 Ogni primo giorno dtl mefe fi leggano le Regole m tempo della 
Tauola. 

10 Nell’andare, e ncll’alzarfi dal letto ofierueranno tutta la modefl 
tia portìbile, e rigorofo filcnzio; nè farà lecito ad alcuna il parlare, an- 
che fono voce, nel tempo dcrtinato al ripofo. 

ir Si alzeranno tutte dal letto alla medefìma ora, c ringrazieranno 
Iddio de’Bencfic j riceuuti, e gli offeriranno le azioni di quel giorno, 
pregandolo di difenderle dalle tentazioni , e concedere loro grazia di 
ben fcruirlo. 

1 1 Ninna fi lamenti di chi riferifee a’Superiori idifctti.che fi com- 
mettono ; anzi ogn’vna procuri di fopportarc pazientemente qualun- 
que accula le vena data. 
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ORAZIONI 

Solile a farli da’ Fratelli della Compagnia 


DI SAN PAOLO. 

Ne’ giorni delle Domeniche, cd altre felle, la Manina. 


D ora competente, fecondo la diuerjìtà delle 
fagicm , acccfe le candele dell’ Altare , il 
Rettore , ed in fu a a [[enfi il Vicerettore, 
fattofi il fegno della Santa Croce , dirà 
["Orazione 
A&ioncs noftras &Cc. 

Dipoi dirà , [otto voce , l'Aue Maria, 
indi fi canterà l'VJf ciò della Beati fuma 
Vergine fno a Prima. 

Terminato l'Vjfuio, il Rettore leggerà alcune delle Confideraz^ioni del 
Padre Andrea Capiglia Certo fino fopra l'Euangeljo corrente, ferman- 
dofì alquanto al fine di ciafttna di effe, per dar tempo a fatui la douu- 
ta rifefsione. - 

Preparatala Mejfa, i Fratelli faranno difpofi a comunicarf dopo'l 
Sacerdote. 

Finita la Mejfa , il Rettore leggerà due volte ad alta voce vna delle 
ConpderaZjiom compofle dal Padre Fra Pietro da Quinci ano , [oprai 
Santi fimo Sagramento , che fi troueranno più apprejfo: indi dirà le Li- 
tanìe de' Santi, con le Orafoni, che feguono. 

Ne' giorni del Santi fimo Natale, e delle fefte della Beatifima Ver- 
gine , in luogo delle Litanie de' Santi , dirà quelle della Madonna. 




LITANIE DE\ SANTI. 

K Yrie elei fon. 

Chriftc cleifon. 

Kyrie elcilòn. 

Chrifte audi nos. 

N i Chriftc 
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Chrifte exaudi no*.' 


Parer de Coelis Deus, 

miferere nobis. 

pili Rcdempcor mundi Deus, 

mi Cerere nobis. 

Spiricus Sande Deus, 

miferere nobis. 

Sanda Trinicas vnus Deus, 

miferere nobis. 

Sanda MARIA, 

ora prò nobis. 

San da Dei Genitrix, 

ora prò nobis. 

Sanda Virgo Virginum, 

ora prò nobis. 

Sande Michael, 

ora prò nobis. 

Sande Gabriel, 

ora prò nobis. 

Sande Raphael, 

ora prò nobis. 

Omnes Sandi Angeli, &C Archangeli, 

orate prò nobis. 

Omnes Sandi Bcacorum Spiricuum ordines, 

orate prò nobis. 

Sande Ioannes Bapcifta, 

ora prò nobis. 

Omnes Sandi Patriarchi, &C Prophctx. 

orate pio nobis. 

Sande Pctrc, 

ora prò nobis. 

Sande Paule, 

ora prò nobis. 

Sande Andrea, 

ora prò nobis. 

Sande Iacobe, 

ora prò nobis. 

Sande Ioannes, 

ora prò nobis. 

Sande Thoma, 

ora prò nobis. 

Sande Iacobe, 

ora prò nobis. 

Sande Philippe, 

ora prò nobis. 

Sande Bartholomxe. 

ora prò nobis. 

Sande Matthxc. 

ora prò nobis. 

Sande Simon, 

ora prò nobis. 

Sande Thaddze, 

ora prò nobis. 

Sande Machia, 

ora prò nobis. 

Sande Barnaba, 

ora prò nobis. 

Sande Luca. 

ora prò nobis. 

Sande Marce, 

ora prò nobis. 

Omnes Sandi Apoftoli, & Euangeliftx, 

orace prò nobis. 

Omnes Sandi Difcipuli Domini, 

orate prò nobis. 

Omnes Sandi Innoccntes, 

orate prò nobis. 

Sande Scephane, 

orate prò nobis. 

Sande Laurenri, 

ora prò nobis. 

Sande Vincenti, 

ora prò nobis. 

Sandi Fabiane , & Sebaftiane, 

orace prò nobis. 

Sandi Ioannes, 8C Paule, 

orate prò nobis. 


.Sandi 
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San Ai Cofma, 8£ Damiane, 

San Ai Geruafi , 8C Prothafi, 

San Ai Solucor , Aduentor, 8 C OAaui. 
Omnes SanAi Martyrej. 

SanAcSiluefter, 

Sanótc Gregori, 

SanAe Ambrofi, 

SanAe Augurine, 

SanAe Hieronyme, 

SanAe Marcine, 

SanAe Nicolae, 

SanAe Carole, 

Omnes SanAi Pontificcs , 8c Confetfores. 
Omnes SanAi DoAorcs, 

SanAe Antoni, 

SanAe BencdiAe, 

SanAe Bernarde, 

SanAe Dominice, 

SanAe Francifce, 

Omnes SanAi Sacerdotes , &1 Leuitz. 
Omnes SanAi Monachi, Se Eremitz, 
SanAa Maria Magdalena, 

SanAa Agacha, 

SanAa Lucia, 

SanAa Agncs, 

SanAa Czciiia, 

SanAa Catharina, 

SanAa Anaftafia, 

Omnes SanAz Virgines, Se Viduz, 
Omnes SanAi , 8 C SanAz Dei, 

Propicius elio, 

Propitius elio, 

Abomni malo. 

Ab omni peccato, 

Ab ira tua, 

A fubitanea , 8 C improuifa morte. 

Ab ira, & odio, 8c omni mala voluntate, 
Ab infìdijs Diaboli, 

A fpiricu fornicationis. 


•rate prò nobis. 
orate prò nobis. 
orate prò nobis. 
orare prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
orate prò nobis. 
orate prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
orate prò nobis. 
orate prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis, 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
orate prò nobis. 
intercedite prò nobis. 
parce nobis Domine, 
cxaudi nos Domine, 
libera nos Domine, 
libera nos Domine, 
libera nos Domine, 
libera nos Domine, 
libera nos Domine, 
libera nos Domine, 
libera nos Domine. 
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A fulgure, & tem pedate, 

A morte perpetua, 

Per myderium Sanda: Incarnationistux, 
Per Aduentum tuum, 

Per Natiuitatem tuam, 

Per Baptifmum , 8 C fandum Iciunium tuum, 
Per Crucem, & Paflìonem tuam. 

Per Mortem , Se Sepulturam tuam, 

Per fandam Refurrcdioncm tuam, 

Per admirabtlem Afcenfionem tuam, 

Per Aduentum Spintus Sanati Paraelici» 

In die Iudicij, 

Peccatores, 

Vt nobis parcas, 


libera nos Domine, 
libera nos Domine, 
libera nos Domine, 
libera nos Domine, 
libera nos Domine, 
libera nos Domine* 
libera nos Domine, 
libera nos Domine, 
libera nos Domine, 
libera nos Domine, 
libera nos Domine, 
libera nos Domine, 
te rogamus audi nos. 
te rogamus. 
te rogamus. 


Vt nobis indulgeas, 

Vt ad veram poenitentiam nos pcrduccrc digneris, te rogamus. 

Vt Ecclefiam tuam fandam regere, Se confcruare digneris, te rog. 

Vt Domnum Apcdolicum, Se omnes Ecclcfiadicos ordincs in fanda 
Religione conferuarc digneris, ce rogamus. 

Vt inimicos Sanda: Ecclefia: humiliare digneris, te rogamus. 

Vt Regibus, 8 C Principibus Chriftianis pacem, Se veram concordiam 
donare digneris, te rogamus, 

Vt cundo Populo Chridiano pacem , 8 C vnitatem largirà digneris, 
te rogamus audi nos. 

Ve noimetiplos in tuo fardo fcruitio confortare , 8 C confcruare di- 
gneris, te rogamus. 

Vt mentes nodras ad Cocledia dclidcria crigas, te rogamus. 

Vt omnibus benefadonbus nodris fcmpiccrna bona retribuas, te ro- 
gamus audi nos. 

Vt arimas nodras fratrum.propinquorum, & benefadorumnodrorum 
ab jctcrna damnatione eripias, te rogamus. 

Vt frudus terra: dare, Se conferuarc digneris, te rogamus. 

Vt omnibus fidelibus defundis requiem teternam donare digneris, 
te rogamus audi nos. 

Ve nos exaudire digneris, te rogamus. 

Fili Dei, te rogamus. 

AgnusDei, qui tollis peccata mundi, parce nobis Domine. 

Agnus Dei , qui tollis peccata mundi , exaudi nos Domine. 

Agnus Dei , qui tollis peccata mundi, miferere nobis. 

Chride 
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Chrifte audi nos. Chtiftc exaudi nos . Kyrie eleifon. Chrifle eleifon. 
Kyrie eleifon • Pater nofter. Et ne nos inducas in tentauontm. 
Fy. Sed libera nos à malo. 

V'. Panem de Cecia prxfticifti cis. 

jy. Orane delefìamentum in fe lubectcm. 

O R E M V S. 

D Eus , qui nobis fub Sacramento mirabili, paflìonis tu» merao- 
riam reliquifti : tribue quxfuraus ; ita nos corporis , 8C fangui- 
nis tui facra myfteria venerati, vt redemptionis lux fru&um in nobis 
ìugiter fcntiamus . Qui viuis , 8 £ rcgnas cum Deo Patte in vnicate Spi- 
rimi San&i Deus , per omnia fxcula fxculorum. ty. Amen. 
OREMUS. 

V lfira.quxfumus Domine, habitationem iftam, 8 C omnes infidias 
inimici abea longè repelle: Angeli tui fàn&i habitcnt in ea, qui 
nos in pace cuftodiant, &C benedillo tua fit fupcr nos fempcr. Per 
Chriftum Dominum noftrum . ly. Amen. 

P Ietate tua.quxfumus Domine, nofttorum abfolue vincola deli&o- 
rum , & intercedente Beata Virgine Dei genitrice Maria , cum 
Beato Apoftolo tuo Paulo, & omnibus Sandbs, nos famulos tuos in 
omni fanditatc cuftodi, omneique noftros confanguineos, affines, ac 
faroiìiarcs à viti js purga, virtutibus illuftra : hofles vifibilcs , & inuifi- 
biles ab omnibus remoue, carnalia dtfideria repelle, aerem (alubrem 
indulge: amicis, Se inimicis charitatem largire, infirmis fanitatem, &C 
omnibus fidelibus viuis, &: defundbs vitara , 8C requiem xtcrnara con- 
cede. Per Chriftum Dominum noftrtim . ry. Amen. 
uintiph. Sub tuum prxfidium confugimus , lamSa Dei genitrix , no- 
ftras deprecationes ne defpicias in ncceifitatibus noftris , fed à peticu- 
lis cunttis libera nos femper virgo glonofa, &C benedilla, i y. Amen. 
jiniiph. San&ePauIc A portole Prxdicator veritatis,8£ Dotìor gcntium, 
intercede prò nobis ad Deum, qui te elegit. 
y. Tu es vas ele&ionis San&ePaule Apolide, 
ty. Prxdicator veritatis in vniuerfo mundo. 

O R E M V S. 

D Eus, qui vniuerfum mundum Beati Pauli Apoftoli prxdicatio- 
nc docuifli, da nobis quxfumus, vtquicius Conuerfioncm co- 
limus, per cius ad tc cxempla gradiamur . Per Chriftum Dominum 
noftrum . ly. Amen. 

R Accomandiamo a Dio Noftro Signore il Sommo Pontefice , e i 
Noftri Reali Padroni: il Noftro Pallore : l'accrefcimepto di 

Santa 
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Santa Chiefa: c la quiete di tutti i loro Stati, dicendo vn Pater nofter, 
cd vn’Aue Maria. 

P Reghiamo Iddio per raccrcfcimento in ifpirito di quella Compa- 
gnia: per li Tuoi Fondatori , e Benefattori, sì viui, che morti: 
per li Fratelli adenti, c defunti: per li diuoti del Santifllmo Sagramen- 
to , maflìmamentc per gli aggregati a quella noftra Compagnia , c per 
li raccomandati alle noftre Orazioni , dicendo vn Pater nofter , ed vn 
Aue Maria. 

F Acciamo orazione per il noftro Padre Spirituale: per li Padri della 
Compagnia di Gesù , ed altri Religiolì , che lì affaticano per 
Tallito dell'anime, maftìmamente per la conuerfionc degli Eretici, ed 
Infedeli; e per quelli , che Hanno in peccato mortale , dicendo vn Pa- 
ter, cd vn’Aue Maria. 

Dipoi il Rettore comin cera il De profundis ad alta voce 
dicendo egli vn verfetto , ed i Fratelli l’altro. 

D E profundis clamaui ad te Domine : Domine exaudi voccm 
meam. 

Funi aures tua: intendentes: in voccm deprecationis mex. 

Si iniquitates obferuaueris Domine: Domine quis fuftincbit? 

Quia apud te propinano eft: 8C propter legem tuam fuftinui te Domine. 
Suftinuit anima mea in verbo cius: Iperauit anima mea in Domino. 

A cuftodia matutina vfquc ad no&em : fperet lfrael in Domino. 

Quia apud Dominum mifcricordia : 8 C copiofa apud cum redemptio. 
Et ipfe redimet lfrael : ex omnibus iniquitatibus eius. 

Requiem xternam dona eis Domine. 

Et lux perpetua luceat eis. 

V. A porta inferi. 

Erue Domine animas eorum. , 

■#. R<quiefcant in pace. 

Amen. 

L Audate Dominum omnes gentes: laudate euro omnes populi. 
Quoniam confirmala eft fùper nos mifcricordia cius, 8i veritas 
Domini manet in xternum. 

Gloria Patri, dCc. 

Diuinum auxilium maneat femper nobiicum. fy. Amen. 

Efiendcui qualche Fratello della Compagnia ammalato , ò qual eh’ 
altro negozio da raccomandare a S. D. Ad.fi farà dire , ò per la fanità 
del Fratello, o pel negozio da raccomandarfi,vn Pater, ed vn Aue Maria. 

La 
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La prima 'Domenica feguente al deceffo di alcun de fratelli , prima 
di recitar l'Vfficto della Beatifsima Vergine , fi dirà per l anima fua 
l'Vjficto de' defunti, cioè il Mattutino co' i tre Notturni, eie Laudi. 

LITANIE. 


Della Beatissima. Vergine. 

K Yric eleifon. 

Chrifte eleifon. 

Kyue eleifon. 

Chrifte audi nos. 

Chrifte exaudi nos. 

Pater de Cochs Deus, 

Fili Redemptor mundi Deus, 

Spiritus San&c Deus, 

Sandta Trinitas vnus Deus, 

San&a MARIA, 

Sanóh Dei Genitrix, 

San&a Virgo Virginum, 

Mater Chrifti, 

Mater Diurna: gratias, 

Mater puriftìma, 

Mater caftiftima, 

Mater inuiolata, 

Mater intemerata, 

Mater amabilis, 

Mater admirabilis, 

Mater Creatoris, 

Mater Saluatoris, 

Virgo prudenti (lima,’ 

Virgo veneranda. 

Virgo praedicanda, 

Virgo potens, 

Virgo clemens, 

Virgo fidclis, 

Specnlum iuftitiar, 

Sedcs fapientire, 

Caufà noftrae lattitiac, 

Vas fpirituale, . 


mifererc nobis; 
milcrere nobis. 
mifererc nobis. 
miferere nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 

Vas 
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Vas honorabile,' 

Vas inGgne dcuotionij, 

Rofa myltica, 

Turris Dauidica, 

Tunis eburnea, 

Domus aurea. 

Foederis arca, 

Ianua Codi, 

Stella matutina, 

Salus infìrmorum, 

Refiigium peccatorum, 

Conlòlacrix affli&orum, 

Auxilium Chriftianorumj 
Regina Angclorum, 

Regina Pacriarcharura, 

Regina Prophcrarum, 

Regina Apoftolorum, 

Regina Martyrum, 

Regina Confeflorum, 

Regina Virginum, 

Regina Sandiorum omnium, 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, miferere nobis. 

Agnus Dei , qui tollis peccata mundi, exaudi nos Domine. 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, miferere nobis. 

Chriftc audi nos. Chrifte exaudi nos. Kyrie cleifon, Chrifte eJcifon. 

Kyrie cleifòn . Pater nofter. 
if. Et ne nos inducas in tentationem. 
jy. Sed libera nos à malo. 

Tf r . Ora prò nobis fantta Dei Gcnitrix. 

yi. Vt digni efficiamur promifliombus Chrifti. 


ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis, 
ora prò nobis, 
ora prò nobis, 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 
ora prò nobis. 


0% E MV S. 

G Ratiam tuam, quaefumus Domine, mentibus noftris infunde, vt 
qui Angelo nunciante, Chrifti fili) cui incarnanonem cognoui- 
ntus ,pcr paflìonem eius , &C Crucem ad refurredfionis gloriam perdu» 
camur . Per eundem Chnlìum Dominum noflrum. iy. Amen, 
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OR E M V S. 

O Domina noftra Santìa Maria, nos in cuam benedi&am fiderò, 
& C (ìngularcm cuftodiam,8c in Unum milcricordia: tu», hodiè, 
& quotidiè , &C in hora cxicus noftri , animam noftram, & corpus 
noftrum cibi commendamus: omncm {pena noftram, & confòlatio- 
nem noftram, omnes anguftias, 8 C miferias noftras, vicam, & filiera 
vita: noftra: cibi coromiccimus, ve per cuam fan&iftìmam interceflìo- 
nem , & per tua merita omnia noftra dirigantur , &c dilponantur opera 
fecundura cuam, 8 C fìlij cui voiuncacem . 152. Amen. 

O R £ M V S. 

V lficaj qu»fumus Domine habitacionem iftam, 8£c. come fopra 
aliapag. 103. (ino al fine. 
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D I V O T E 

CONSIDE RAZIONI 

Soura’J Sanissimo SACRAMENTO 

PER LI GIORNI DELLA SANTA COMVNIONE 

Dijlribuite per ciafcuna Domenica dell’anno. 

Raccolte da diuerli Autori dai Molto Reucrendo Padre Pietro 
da Quinziano dell’Ordine de’ Predicatori, Primo Padre 
Spirituale della Compagnia di San PAOLO. 
cGflb 6WI? 

Considerazione. 

I. 

ABBIAMO obbligo immcnlb al noftroDio; 
poiché egli le ne viene dalla delira del fuo 
eterno Padre, c dal Paradifo di dclicie, 
dou’è adorato , feruito , e lodato da’ Cheru- 
bini, da’ Serafini , e da tutta la Corte Cc- 
lefte in perpetua gloria ; per dare sé fteffo a 
noi rniferi mortali, che tanto l’habbiam’of- 
fefo , per vnirci feco in amore , per incam- 
minarci alla fua Patria Celefte,,e per farci 
Coeredi Tuoi dell’eterno Regno. 

I I. 

C On ragione, ò manfuetillluio Agnello, è fcritto , che l’amore 
forte, come la Morte: poiché la voftra amarifiima Paffione , e 
Morte non poterono eftinguere, nè imped^e la fiamma del voftro 
amore, rè occupare il voftro cuore in modo , che vi ritraefte dal firci 
così grande, ed amorofo dono, di darci voi fteffo nel Santiftimo Sa- 
gr..mcnto. 

I I I. 

B F.n dille. Signor mio, il Profeta voftro, che facefte quello Diuin 
Sagramento, come vn Compendio di tutte le voftre opere raa- 

caui- 
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rauigliofé; poiché qui rifplende l’infinita voftra potenza in darci lòtto 
fpecte di pane in cibo interamente il voftro làcro Corpo, con la fan- 
tillìma Anima , e la fublime voftra Diuinità: Rilplende la fapienza; 
poiché troualte vn modo così foaue, c proporzionato, per darci tutto 
voi Hello, c vnirci a voi con vincolo d’amore: Rifplende la bontà, in 
farci vn beneficio sì Angolare , e vn dono di tanta carità. 

I V. 

L ’ Hauerci Iddio pafciuti di sè Hello ; ed elfendo noi fatti participi 
delle Diuine dolcezze ; fatte l’anime noftre fpolè del Figliuolo 
di Dio; porti noi a federe ad vn’iftefla tauola con gli Angeli; mettere 
noi la mano nell’irterto piatto con Dio , e pafccrci dell ideilo Dio, il 
qual fi vnilce con noi fue Creature , e noi mortali trasforma in lui, 
chi altro il poteua mai fare, ch’il noftro Dio? 

V. 

C Rifto Signor noftro ci volle lafciarc il fuo Corpo, e ’1 fuo Sangue 
lòtto fpccie di pane, e divino; acciocché lìccome di molti 
granelli di formento fi fa il pane, e di molti granelli d’vua fi fa il vino, 
così 1 fedeli, e noi in particolare, che così fpefl'o lo ricettiamo , dob- 
biamo efter vniti fra noi in carità, nella maniera ch’erano quegli an- 
tichi Criftiani, de’ quali dice la fcrittura, ch’erano tutti vn cuore, cd 
vn’anima . Aiuti nudo credentium erat cor unum, & anima una, & c, 

V I. 

G Ran cofa faria, fe ogni otto giorni foflimo vifitati ora da vn 
Principe, ora da vn Re , ora da vn’Imperatore : maggior cer- 
to lana le fortìmo vifitati ora da vn’ Angelo, ora da vn Serafino, ora da 
vn Cherubino. Ma eccede ogni marauiglia, e ftupore il confiderare, 
che fiamo così Ipelfo vifitati da Dio Onnipotente, e Re della gloria. 
E chi di noi non giubilerà d’allegrezza, e non griderà, Vndehoc mihi, 
ut vernai Dominiti meus ad me ? 

V I I. 

P Er l’infinita bontà di quello noftro Dio fiamo onorati con la Di- 
urna prefenza di Crifto vero Dio , e vero Huomo , e non fi con- 
tenta il buon Gesù , fe egli non viene a noi con portarci il teforo di 
tutt’ i tefori , cioè tutto sè Hello, dandoci tutta la fua carne, erutto il 
fuo langue, con gl'infiniti beni, che con erto guadagnò , con tutta 
l’anima, e Diuinità fua. 

Vili. 

C Rifto benedetto defidcrando , come vero amico auanti la fua par- 
tenza di Hate vn giorno inficine con noi in fanta confolazionc, 

ci 
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ci lafciò vn’etemo memoriale di se ftelfo, ed vn pegno del fuo Tanto, 
ed infinito amore; e come buon Padre fece il Tuo vlcimo teflamento, 
lafciandoci come a cari figliuoli la preziofa eredità del Tuo facrati (Ti- 
mo Corpo, c Sangue ; e dandoci quello , ci dona inficine tutti quei 
Diuini tefori, che in cfTo fi contengono. 

I X. 

I L Saluator noflro a guifà di buon Pallore, con inaudita carità pafee 
noi fuo grege, non già con la Manna del deferto, nè con l’acqua 
della pietra, ma col vero pane della Tua vinifica carne, e colla vera be- 
uanda del fuo prcziofo (àngue. 

X. 

G Ran tefòro habbiamo riceuuto nel Santiflìmo Sagramento ; poi- 
ché in etto fi contiene l’amabiliflìmo Gesù vnico figliuolo di 
Dio, feconda perfona della Santiflima Trinità; Signor dcll’vniuCrfo, 
conceputo di Spirito Santo; nato di Maria Vergine , vero Huomo, C 
vero Dio, c Redentore del Genere Vmano, la cui dignità, grandezza, 
ed eccellenza è inefplicabile , ed c venuto a noi gloriofò, accompa- 
gnato da Angeli; cflcndo prima pafTato per noflra falute fra difpregj, 
(lenti , agonie , flagelli , (pine , chiodi , croce , e morte. 

X I. 

G Rand’ obbligo habbiamo allo Spofo dell’anima noflre Criflo 
Gesù; poiché per darci quello dono del fuo preziofìfGmo Cor- 
po, ha donato tutto il fuo (àngue: per darci tanto cccefEuo bene , fi è 
riempiuto di tanti dolori, e mali: e per darci qucflo Sagramento di vi- 
ta , ha prela l’obbrobriofa morte della Croce : c in tempo in cui a lui 
erano preparati i maggiori tormenti nel Mondo , egli a noi preparaua 
le maggiori delizie del Cielo. 

X I I. 

G Ran mifericordia ha fatta oggi il Signore a noi mifére , e inde- 
gne fuc creature , che fia entrato in noi, ad abitare con noi, 
trasformare noi in lui , e farci vna medclima cofa con lui , per vnione 
si rnarauigliofa , che merita cfler paragonata con quella diuiniflìma 
vnione, che Criflo Gesù ha col Padre fuo eterno . O cofa che foura 
modo c rnarauigliofa, che fa flupire il Cielo, e la Terra. 

XIII. 

L A Santa Madre del Precurfòrc, quando vide entrare per le fuc 
porte la Vergine Santiflìma, che portaua nel ventre il Figliuolo 
di Dio, fpauentata di sì gran marauiglie efclamò. Onde a me tanto 
bene, che la Madre del mio Signore venga a vedermi? Or che faremo 

noi 
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noi viliflìmi vermi , vedendo entrare oggi per le porte del noftro cuore 
vn’Ollia cofagrata; nella quale (là rinchiufo il medefimo Iddio ? Con 
molto maggior ragione potremo efclamarc: onde a noi sì gran bene, 
che non la Madre di Dio, ma J’iftelTo Iddio, e Signore delle cofe crea- 
te habbia voluto vnirfi a noi, che tante volte gli habbiamo chiufa la 
porta incontro, e l’habbiamo licenziato dall'animc noltre? 

X I V. 

O Bbligo infinito habbiamo al noftro Dio, ch’elTcndo egli Re de’ 
j Re, e Signore dell’vmuerfo; la cui fede è il Cielo , il cui fca- 
beilo reale è la terra , i cui Miniftri fono tutti gli eserciti degli Angeli, 
che Cede fopra i Cherubini, e penetra col fuo vedere fino agli abillì, 
che è d’mcomprenfibilc maeltà, e grandezza; habbia voluto oggi ve- 
nire in luogo di sì profonda baflezza. 

X V. 

M Arauigliauafi il reai Profeta della molta Rima, che Dio faceua 
dell’huomo, quando diceua; Signore che cofa e l’huomo,che 
tu ti vegli ricordare di lui, ed hauerlocosì a cuore? Or quanto è mag- 
gior marauiglia , che Dio voglia non folo ricordarli deli’huomo , ma 
faresè medefimo huomo , dimorar con l’huomo, morir per l’huomo.e 
finalmente darli per cibo all’ huomo; e farli vna medeiima cofa con 
l'huomo? 

XVI. 

A Nima mia andiamo a quella cena; perciocché è la più nobile, 
e la più preziolà, che mai fia (lata nel Mondo ; poiché in elTa 
fi ritruouano tutte le ricchezze, tutte le confolazioni, e quanto di buo- 
no , e di bello fi può gullare , e vedere nel Paradifo . O quanto mi ter- 
rei beato, fe folli (lato degno di trouarmi a quel felice conuito, e di 
poter ieruire in alcuna cola il mio Redentore ! Con quanta diuozione 
Laure] raccolte quelle briciole, che cadeuano da quelle diuine mani, 
e contemplata quella vencrabil faccia , nella quale defiderano gli An- 
geli di riguardare ! Certamente, Signore, fc mi hauelle veduto tanto 
i poucro, mi haurelle apertele vjlccre della vollra mifencordia , ed 

i haurelle data ancor’ a me, come facclle a' voliti Difcepoli, alcuna 

fpirituale refezione. 

XVII. 

S I marauiglia tutta la natura creata di vedere Iddio fatto huomo, di 
vederlo fccnderc dal Ciclo in terra, e ftar noue meli rinchiuda nel 
i ventre di vna Vergine . E ben ragione , che fi marauigli , poiché 

fi quella fu la maggiore delle marauiglie di Dio , Ma quel ventre Ver- 
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ginale era pieno di {pirico {anco , era più rilucence , che le ftelle del 
Cielo, più puro, che gli Angeli del Paradilò , e cosi era danza degna 
di Dio • Ma che quello Signore voglia abicarc nel noftro cuore , più 
ofeuro che la nocce , più brucco che'l fango, ò quello sì , che eccede 
ogni marauiglia ! 

XVIII. 

A Quanta diuozione ci mouerebbe il confiderare con cucco l’afFet- 
co de’noftri cuori , che quando riceuiamo il Sancitlìmo Sagra* 
mento dell’Altare, in elfo trouiamo diletti i più foaui, i più forti, i più 
calli, che fieno al mondo . Vi ritrouiamo ricchezze immenfe, vn te- 
foro infinito, eh e prezzo del mondo , è pelago di tutti i beni . Vi cro- 
lliamo onori immenfi , poiché con efio c tutta la Corte del Ciclo , che 
ci viene a vifitarc . Qual maggior’ onore polliamo bramare, ch’haue- 
rc vn tal foredicre in cafa nodra , c tutta la Corte de’ Beati intorno 
ad efio? 

XIX. 

S E vn Re va in viaggio, e fmonta in alcuna Cafa per ripofare, ve- 
diamo che tutta quella llanza è attorniata d’ Alabardieri, e Signori, 
che l’accompagnano . Efltndo adunque Dio entrato nell’anima nollra, 
polliamo veramente credere , che mentr’egli fi ferma in c(fa, fiamo 
circondati da infinite Ichiere d’Angcli, che l’accompagnano, e l’ado- 
rano, come fogliono in Cielo ; Sicché dobbiamo benedire il Signore 
deH’elTere noi ammetti a quella compagnia, polli a quella tauola , ri- 
ceuuti in quelle braccia. 

X X. 

P oiché Dio eterno ha già confecrate l’anime nollrecon la fua pre- 
fenza Diuina.esì fpcflb fi degna d’abitare in noi; non conuiene 
che apriamo più la porta del nollro cuore a’penfieri vani del mondo; 
nè quelli che mangiano il pane degli Angeli, mangino più cibo di 
belile . E in vero quelli ch’hanno alloggiato Dio nella lua danza, non 
hanno più ragione di porui altra creatura. 

XXI. 

S E il Re Salomone non volle mai , che la fua Moglie , per edere di 
l'g na gg'° gentile, ancor che fotte figlia del Re Faraone, mettefle 
i piedi nel luo Palazzo ; e ciò per ctterui ftata,vn poco di tempo, l’Arca 
del tellamento; come conferiremo noi, che colà gentile , e profana 
entri nel cuore , doue è dato Dio dettò ? come accetteremo defiderj 
gentilcfchi, ò diremo parole con offefa di Dio con quella lingua, per 
le quale è pattato l’idctto Dio? 

XXII. 
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P oiché Noftro Signore ha eletto per fuo fèpolcro il noftro cuore 
per effere in effo depofitato, procuriamo d'haucr le condizioni, 
che haueua il Tuo fepolcro ; eh’ era di pietra , era profondo , era con 
mirra; cioè procuriamo di hauerc fermezza di pietra ne’ buoni nortri 
proponimenti , profonda vmiltà nel baffo fentimento di noi medefi- 
mi , e perfetta mirra di mortificazione ; acciocché moriamo a’ i noflri 
appetiti, e defidcrj , e con lui con fomma allegrezza viuiamo. 

XXIII. 

E Sfèndochè Dio Noftro Signore in qucfto Sagramento, ci fa co- 
nofeere, che veramente ci tratta da buoni, e cari Figliuoli, di- 
mandiamogli , che ci doni fpirito, e cuore di buoni Figliuoli; ch’è fpi- 
rito d’vbbidienza, di riuerenza, d’amore , c confidenza; acciocché in 
tutti i noftri trauagli ricorriamo fubito a lui, con quella ficurezza, con 
la quale ricorre vn Figliuolo fedele al fuo Padre, che molto l’ama. 

XXIV. 

C Onftderiamo chi fiamo noi, i quali fìamo (lati inuitati a quella 
Menfa Celefte; effendo noi pieni d’affetti cerreni, e di peccati. 
Poi vediamo con iftupore , c marauiglia chi è Iddio ; il quale con la Tua 
gloria riempie il tutto ; che (lede fopra i Cherubini , e di là riguarda 
gli abiftì, e nondimeno ora egli fi abbaffi fin a quello abiffo noftro, 
ponendoui la Tua regai fedia. 

XXV. 

O Marauigliofo cambio della Diuina bontà ! Prefe il Signore la 
noftra mortale, c fiacca vtnanità, e ci diè la fua clementiffima 
Diuinità . Veramente fparfe fopra di noi i Tefòri delle (ue grazie , cd 
aperfe il cuore di Padre; ruppe le vene della fua eccellentiffima carità, 
« la lafciò correte fopra noi fuoi figliuoli ; moftrò in effetto quanto il 
fuo cuore foffe accefo del noftro amore, e perché quello fuoco Diurno 
più non fi potea coprire, vfcì fuori la fiamma del fuo fplendore , fa- 
cendoci qucfto gran dono , di cui godiamo , non vna volta fola , nè vn 
giorno folo, ma tutto'l tempo di noftra vita. 

XXVI. 

G Onfideriamo, che maggior bontà non potea moftrare il Signore, 
effendo sì grande Iddio, a noi cosi baffe creature, che volerli a noi 
comunicare sì ftrettamente . Nè maggior potenza, che rinchiudere la 
fua Diuinità, e V inanità fotto fpecie di pane , e diuiderfi in tante parti, 
fenza diminuirli. Nè maggior fapienza , che trouare tanto conue- 
. niente rimedio per la cura delle noftre infermità. 

p " XXVII. 
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XXVII. 

F V ben conueneuole, che ficcome l’huomo col mangiare perde la 
vita, così col mangiare la ricuperarti; c ficcome il frutto d’vn’albero 
lo dillrulfe, così il frutto d’vn'altr’ albero lo rilloraifc ; del primo fu 
detto . In qualunque ora di quello roangerai, morrai; ma di quedo fu 
detto . Chi mangerà di quello pane, viuerà in eterno : ò nuoua per 
l’anime nollre fcliciìfima l 

XX Vili. 

T Anto c l’amore dello Spolo nollro Celeftc , che mentr’egli ciba 
noi del Tuo SantilTimo Corpo ; sè lìdio ciba, e pafee delle nollre 
amine: le quali egli per mezzo di quello milìeriofo cibo vnifce,ccon- 
uerte in sè lidio : acciocché elle lìcno vn’ilìdfo cuore, cd vn’iltefs’ 
anima con lui. 

XXIX. 

D ’Infinito amore, e defideno ardcua quello potentilfimo Re della 
gloria vedo di noi lue vilillìme creature, che non fiaroo altro, 
eh', poluere, e cenere, poiché dopo d’hauerci date rutte le coll crcacc, 
ed hnucr' occupati anco gli Angeli nella nolìra culìodia ; finalmente 
non rellaua coutente, (e anco non et donaua tutto sè Hello. 

XXX. 

E Gran liberalità, che il Signore de’ Signori doni sè lìeflo al fuo 
ferito, ma liberalità molto maggiore è ildailici nel modo nel 
qual ci fi dona. Perchè non contento di darfici per Signore, ha voluto - 
anco darlìct per Padre , per Fratello, per Compagno, per Ifpolò , per 
Auuocato , per cibo , per prezzo , c poi finalmente per eterno premio 
in Paradifo. 

XXXI. 

S Tupcndilfimo amore del nollro Saluarore / Mentre (lattano i Giu- 
dei apparecchiandogli i maggiori tormenti, c dolori, che follerò 
ai mondo, egli dimenticato di sè lìdio, e Iblo follecico del nolìro bene, 
lìaua apparecchiando a noi quelli cibi vitali, e quelle deliziolè vtuan- 
de . E quando a lui fi prcparauano l’allenzio , e’1 fiele, egli preparaua 
a noi quello dolctfiìmo mele, c quella manna foauilfima del fuo firn» 
tilluno Corpo. 

XXXII. 

P Arue poco all’infinita bontà di Dio l’hauerci mandati gli Angeli 
per nollro fuuizio : volle ancora venir’ egli lìdio in pedona a 
noi , ed entrare ncll'anime nollre, per trattare con noi i negozj della 
nolìra falutc , c come Medico guarire le piaghe nollre, e porre rime- 
dio 
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dio a tutt’ i notòri mali , con farci con le fue mani vna medicina foa- 
uiifima della fua facratitòìma carne, c del fuo diuin fanguc , per darci 
perfetta fanità. 

XXXIII. 

S E il Corpo morto d’Elifco, toccato da vn’altro corpo morto, fubito 
fu rifulcitato, quanto più potrà il Corpo viuo gloriole di Critòo 
Signor noftro fare riforgerc lamine noftre a nuoua , e perfetta vita ; c 
sii corpo di vn'huomo conceputo in peccato, potòo a canto d’vn Ca- 
dauero, fenz’ addi mandare aiuto, fi vide riforgere; perché (‘anime 
noftre accoftandofi al Corpo di Critòo, conceputo di Spirito Santo, 
dimandandogli noi la grazia, c ’1 fauor fuo, non riforgeranno a mi- 
gliore, e più lànta vita? 

XXXIV. 

V Edendo il Signore noftro , che partendo da quella vita ci la- 
feiaua foli in mezzo a tanti nemici , itòituì quello Santiftìmo 
Sagramcnto, acciocché reftafte per noftra Compagnia , per canferua- 
zione delle anime noftre. per medicina d^llc noftre piaghe, per forza 
della noftra debolezza , per ifeudo contro i notòri nemici , c per gutòo 
degli eterni diletti . O marauigliofo conuito , ò pane del Cielo , ò 
cibo di vita, ò banchetto reale , ò Sagramento di marauigliofa virtù, 
per cui s’aprono i Cieli , fi vincono i Demonj , e fi difendono gli 
Huomini! 

XXXV. 

S E attentamente confederiamo, e dimandiamo al noftro cuore, chi 
è quello , che fi contiene nel Santiflìmo Sagramento ? vedremo, 
ch'è quella Maellà infinita, che non capendo, nè in Ciclo, nè in terra, 
s’c ora rinchiula in vn'Otòia confacrata : ch’c quella , che dimorando 
nella gloria fra i Chori degli Angeli, ora viene ad abitare fra gli huo- 
mini, e vn’altra volta confcgnarfi nelle mani de’ peccatori -, rinforzan- 
do i cuori, illuminando gl’intelletti, accendendo le voluntà , e purifi- 
cando l’anime . O pane degli Angeli, ò teftamento dell’infinita mife- 
ricordia di quello buono, cd ottimo noftro Dio! 

X X X V l. 

O Anima mia, infinito fon le cagioni, che ti porge quello Diuin 
Sagramento per marauigliarti della grandezza di sì incllima- 
bile beneficio. Ma principalmente marauigliati, che con eflb l’huomo 
fi faDiuino.e limile a Dio nella Santità, e purità della vita, e di poi nella 
Beatitudine della gloria; Ecco l’ifteftb Crifta lo dice. Cara mea veri 
efl cibus , fanguts meus vere e/i potus , (jut manducai rneam carnem, 
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& bilnt meum fiinguinem, in me mnnet,&‘ evo in to . Dal che nafce, 
che dando Dio nell’huomo.e l’huomo in Dio, viene a fard vno fpinto, 
ed vna detta cofa con lui , eh’ è la maggior gloria, e dignità, che in 
queda vita pofla acquidarfi. • 

X X X V 1 1. 

Q Vanto è buono quedo dolce Gesù . Venendo a noi nel diuin 
Sagramcnco ci fa vitti tempj dello Spinto Santo, e fa allora che 
damo circondati da infinito numero d’Angeli , che con dokittìma ar- 
monia cantano Sanólus, Sa&us.Samdus; òche grazia faria, fc potef- 
fimo vdire, e vedere! ò quanto obbligo habbiamo a sì ecceda bontà! 

XXXVI II. 

G Randittìma.c dolciflìma cofa è il confidcrare , che ciafcun di 
noi dopo hauerriceuuto il Santittìmo Sagramcnto, c fatto Ta- 
bernacolo della Santifltma Trinità, riceucndoneiranima fua il Padre, 
il Figliuolo, e lo Spirito Santo; c fìam fatti ancora vn lucididimo Cie- 
lo, poiché dentro di noi teniamo l’alto , e viuente Iddio. 

XXXIX. 

G Rande in veto fu la grazia , che fu fatta da Dio al Santo vecchio 
Simeone, quando gli fu petto tra le braccia, ed al collo queda 
ricchiflìmo Agnus Dei del Saluator nodro. Ma è fòpra modo mag- 
giore il fauore a noi fatto, perchè lo riccuiamo nel nodro cuore, e così 
vengono l’anime noftre ad efl'cr fatte fpofe di Critto, foretto di Gesù, 
figliuole della Beata Vergine. 

XL. 

S E dal Cielo venittc ora a noi la tromba dello Spirito Santo, il nodro 
Protettore l’Apodolo San Paolo , c ci portarti: da parte di Dio vn 
bcilirtìmo , e ricchiflìmo Reliquiario , pieno di preziofe reliquie, quanto 
lo reneremmo caro , quanto ci reneremmo felici , e auuenturati? Or 
confidetatc , che ciafcheduno di noi in qucd’ora è fatto reliquiario, e 
curtodc deU’idetto Critto, di tutto il Tuo (angue, di tutta l’Vmanità, 
e Diuinità fua fantiflìma. 

X L I. 

S E nodro Signore ci fotte apparfo oggi in forma vmana , come era 
prima, l’haurcmmo hauuto per troppo fègnalato fauore; e ci fa- 
remmo Rimati beati, fe gli baucllìmo potuta baciarla mano; anzi l'in- 
fima parte della fua vede; Or che diremo, come non roderemo atto- 
niti, c quafi fuor di noi detti; poiché l’ittctta Vraanità di Critto im- 
mortale, impaflìbile, e gloriofa, è venuta a toccate l’vmanità noftra 
fragile , c caduca. 

XL1I. 
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‘ XL I I. ' ' • 

S E ci foiUtno ritrouati prcfcnti , quando Gesù Crillo fu leuato di 
croce, c l'haueflìmo conofciuto per noftro Dio, quanto contento 
haueria hauuto ciafcun di noi d’hauer potuto portare a cafa Tua quel 
diuinillìmo Corpo morto : è le ora poteflimo hauere il Santo Sepolcro, 
che c in Gerufalemmc.chc contento fentiremtno? a chi haucremmo in- 
sidia? Ora, fratelli miei, molto maggior fauorc é l’hauer noi riceuuto 
TiftelTo Crillo nel corpo, c nell’anima gloriole), e l’hauerci egli fatti, 
come fcpoltura di se ftelTo viuente , che in hauerci data quella, doue 
flette poche ore morto. 

XLIII. • \ 

P olliamo con verità dire, che doue ftà Iddio, iui è il Paradifo; 

onde quando ci comunichiamo , deue parere a ciafcun di noi 
d’ vdirc dalla bocca del Signore , non già crocifilfo , ma gloriole» . Fi- 
gliuolo, oggi farai meco in Paradifo. Onde quando habbiamo fra la 
fettimana alcun trauaglio, dobbiamo dire: Anima mia, flà contenta, 
perche' preflo haurai il tuo Paradifo nella Tanta comunione. 

X L I V. 

Q Vando Dio chiama vn’anima alla frequente comunione , le fa 
vno de’ maggiori fauori, ed onori ; vna delle maggiori carez- 
ze, ed accoglienze , che fi polla far ad vna creatura in quello mon- 
do . Onde noi ci polliamo tenere fra i più auucnturati, che fi truouino 
fopra la terra; e ben polliamo dire . Non fecit taliteromni Nationr. 
poiché fono millioni di perfone , che non hanno hauura quella grazia; 
fra le quali vi fono ancora Regi , Duchi , e Grandi del Mondo ; ficchc 
dobbiamo ricorrere a tutti gli Angeli, e Santi del Paradifo, acciocché 
ci aiutino a ringraziare il Signore di tanto beneficio , e che c'impetri- 
no d’cITer perfettamente grati. 

XL V. 

C Onfideriamo, come ben dice S.Gio.Chrilòftomo , che ogni vol- 
ta, che ci comunichiamo, mettiamo la bocca al facratilfimo 
Collato di Crillo, e fucciamo il fuo fangue , ed inficme quanto egli 
ha guadagnato, fpargendo il fuo fangue ; il che è participarc del fuo 
medefimo fpinto , della Tua grazia , de’ fuoi meriti , de fuoi trauagli, e 
di tutte le fue fantiflìme virtù. 

X L V I. 

V Tililfima meditazione è il confiderai , che ficcome chi mangia 
fa fuo proprio cibo ciò che mangia; così ilriccuer Crillo non 
è altro, che applicare a noi , c far noftri 1 beni di Crillo , e a quello 
. modo 
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modo fiamo riguardati dal Padre eterno con quei mede (imi occhi Pa- 
terni, pietofi, ed amoreuoli , co’i quali riguarda il proprio Figliuolo, 
come membri del proprio Figliuolo. 

X L V 1 1. 

L lberalidìmo c il nodro Dio verlò quelli, che fi comunicano fpedo, 
e diuotamente. Onde ficcomeGiacob vedilo de’ vedimenti del 
iuo fratello primogenito riceuette tante benedizioni dal Padre j così 
chi fi comunica, fi vede di Crido benedetto, e perciò dal Padre eter- 
no è colmato d’infinite benedizioni. 

X L V 1 1 L 

S iccome il lommo Padorc Dio con infinito amore idituì quedo San- 
tiflìmo Sagramento , così con fommo amore dobbiamo noi rin- 
graziarlo, c benedirlo: E fé vna cofa picciola donaca da vn gran Prin- 
cipe con amoreuolezza ad vna pouera perfona, c tenuta sì cara, che 
dourà parerci di quedo dono, in cui infinito è il Donatore , infinito il 
dono , c infinito l’Amore, con cui lo dona. 

X L 1 X. 

I N molti benefic) , che nodro Signore ci ha fatti , ben polliamo co- 
nofeere , ch’egli e nodro Saluatorc, nodro Padorc, Tuttorc , Au- 
uocato , Medico , e Difènlbrc ; ma in quedo beneficio , con cui vollo 
darci sè detto , ed in vna sì alca maniera vnirfi con l’anime nodre , ed 
arricchirle di sì gran dono, chiaramente ci fa conolcere , ch’è nodro. 
Padre, e Padre, che teneramente ci ama da Figliuoli, come Giacob 
amaua Giufèppe tra tute’ i fuoi fratelli. 

L. 

S Arebbe grand’offefa d’vn Signore, fe gli fi mettede in rauola vn 
vaio, che hauefi'e Icriiito in qualche infermeria a badìlfimi vii ; an- 
corché dipoi l’hauefl'ero lauato, c fatto più hianco, che la neue; per- 
chè bada la memoria delle fporchczze pallate, per fare domaco a chi 
lo vede : Però, ò bontà infinita del nodro Dio, il quale non ha a Ichifiò, 
che fi ponga nella fu3 tauola , fra gli altri vafi eletti , il vaio del mio 
cuore, pieno di tutte l’immondczze ! E benché fia dato prima nettato 
con la fua grazia , tutrauia rimane la memoria frefea del peccato, e’1 
cattino fuo odore, che nell’anima Tempre reda; ed egli nondimeno con- 
iente, che redi in tauola , e ferua per reliquiario, in cui depofitare la 
Sacratidima Odia confacrata. 

LI. 

A Noi l’hauer riceuuto l’vnico nodro Bene è materia d’allegrez- 
za, fonte di diletti, vena di virtù, morte de’ vizj.pane di vita, 

medi- 
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medicina di fai u te , fuoco d’amore, refezione dell'anime noftre , con- 
uito reale, e fazietà Cclelliale ? ò grazie, e beneficj Angolari , che ci 
fa il noftro amabiliflìmo Dio/ 

LIL 

Q Vanto douremmo confonderci, poiché hauendo noi l'ifteffo fuo- 
co d’amore, che fuole abbruciare i cuori, che ardentemente 
l'amano, damo così tepidi, c indiuoti ! Voltiamoci dunque a quello 
Diuin fuoco, dicendogli, ò fuoco Diurno , ò dolce fiamma , ò foauc 
ferita; perche non damo feriti con quella faetta, cd arfi con quello 
fuoco, in maniera che le nollrc vifcerc ardano , e tutte fi llruggaoo 
d’amore; 
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INDVLGENZE 

Concedute da' Sommi Pontefici 

ALLA VENERABILE COMPAGNIA 

DI SAN PAOLO 


««u® <*i®t*j® 


INDVLGENZE PERPETVE 
Concedute dalla Santità di Nojlro Signore 
Papa Paolo V*^ 


Oncede Sua Santità Indulgenza Plenaria a tutt’ 
i Fedeli , i quali pentiti , confeifati , e comu- 
nicati , entreranno per l’ auuenire in detta 
Compagnia, il giorno, in cui fi faranno aferi- 
uere. 

Itero a rutt'i già aferitti , c che fi faranno 
afcriuerc per i’auucnire , i quali pentiti, c 
confeifati , e potendo , comunicati , ò almeno 
contriti , inuocheranno nell’ora della lor mor- 
te il Santiifimo nome di GESV col cuore, e non potendo, con la bocca, 
concede Indulgenza Plenaria, e remiifione di tutt’i peccati. 

Itcm concede Indulgenza Plenaria come fopra, a tutt* i Fratelli , i 
quali il giorno della Conucrfionc di San Paolo, cominciando da' pri- 
mi Vefpri fin al tramontare del Sole di detto giorno, confeifati, e co- 
municati voteranno 1 Oratorio della Compagnia , ed iui pregheranno 
per la concordia tra* Principi Criftiani , cfiirpazionc dell’ crefic , ed 
cfaltazionc della Santa Chiefa. 

Item lette anni, e fette quarantine d’indulgenza a tutt’i Fratelli , i 
quau pentiti, contesati , e comunicati , pregando come fopra , viete- 
ranno il detto Oratorio nel giorno dell’ A (finzione , c Natiuità della 
Beata Vergine, e nel giorno de’ Santi Solutore , Auoentore, ed Orta- 
uio, cominciando da' primi Vefpri, come lopra, in qualfiuoglia de’ prò 
dcrtt l giorni, che ciò faranno. I tC m 
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Itcm ogni volta , eh’ i Fratelli faranno prefenti alla Mefla , che di- 
xaflì nell’Oratorio, ò a’ Diuini Vfficj ncll’ifteflb luogo , alle Compa- 
gnie priuate , ò pubbliche in qualfiuoglia luogo ch’elle li congreghi- 
no , ò albergheranno in Cafa poucri, ò metteranno, ò faranno mette- 
re, ò procureranno pace fra’ nemici , accompagneranno i corpi de’ 
loro Fratelli defunti, ò d’altri aIIafèpoltura,ò accompagneranno qual- 
fiuoglia Proceflìone di quelle , che con licenza dell'Ordinario fi faran- 
no, Ò’I Santifiìmo Sagramcnto, tanto nelle Procefiìoni, quanto ad am- 
malati, ò per qualfiuoglia altra occafione, ò offendo impediti, fenten- 
do il fegno della campana, diranno vna volta il Pater Nofter, e i’Aue 
Maria, ò diranno cinque Pater Nofter, c cinque Auc Maria per li de- 
funti di dettaCompagnia, ridurranno qualche fuiatoalla buona firada, 
infegneranno la Dottrina Criftiana , ò faranno qualfiuoglia opera di 
pietà, ò carità, guadagneranno per ogn’vna delle fudette opere feffanta 
giorni d’indulgenza. Le fudette Indulgenze fono perpetue. 

INDVLGENZE 

Concedute alla Compagnia dalla Santità di Nojlro Signore 
PJPJ JNNOC E NZO XII. 
l’anno idff. 

Oncede Sua Santità alla Compagnia di San Paolo con 
Breue de’ 18. di Gennaro dell'anno fudetto; Che l’Indul- 
«vlSsÉ* g enza Plenaria applicabile anche all’ Anime de’ Defunti, 
l a cjttale fi confèguifce in ciafcuna Terza Domenica del 
Mele, nella Chiefà de' Padri della Compagnia di Gesù; polla nello 
fiefio giorno acquifiarfi da’ Fratelli della Compagnia , i quali diuora- 
mente vifitcranno il lor’ Oratorio, ed iui comunicatifi, pregheranno 
Dio per la concordia tra Principi Crifiiani , per l’efiirpazione deli'cre- 
fic, c per l’cfaltazione della Santa Chiefà. 

In oltre con altro Breue de’ z$. di Gennaro , concede Indulgenza, 
e liberazione dalle pene del Purgatorio, a qualunque Anima de’ Fra- 
telli defunti, per la quale nell’ Altare dell’Oratorio fi celebrerà la Meda 
de’ Morti nel giorno della Commemorazione de* Defunti , in cialcun 
giorno della fua Ottaua, ed ogni feconda feria dell’anno. 

In altro Breue de’ 18. Gennaro dello fiefio Anno, concede Indul- 
genza Plenaria, da confcguirfi ogni anno vna volta da’Fratelli, che 
faranno per otto giorni gli Efercizj fpirituali di Sanf Ignazio in qua- 

lunque 
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lunque Cafa detonata a tafvfo, ed in quel tempo pentiti, c confettati 
fi comunicheranno, e pregheranno Iddio per la concordia tra Principi 
Cnftiani , per l’eftirpazionc dell' erefie , e per l’efaltazionc di Santa 
Chiefa. 

Concede pur’ anco in altro Breue de’ rj. di Gennaro Indulgenza 
Plenaria a tutt’i Fedeli dcll'vno, e dell'altro feffo, i quali nella Fetta 
de Santi Pietro, e Paolo; della Commemorazione di San Paolo; e della 
fua Conuerfione , veramente pentiti , confettati , c comunicati , viete- 
ranno l’Oratorio della Compagnia , ed in etto pregheranno come 
fopra. 

S Endochc (ira lefudette Indulgenze, le concedute alla Compagnia 
dalla felice memoria del Pontefice Innocenzo XII. tutte fono rif- 
luite ad vn folo Settennio ; però raccomandali all'attenzione de'i De- 
putati alla cura dell’, Archiuio, l'auuifare in tempo, acciocché facciali 
nuouo ncorfo per ottenerne la confermazione. 
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SCRITTVRE. E PRIVILEGII 

DELLA COMPAGNIA DI SAN PAOLO, 

De’ quali fi fa menzione nella Prima Parte. 

RACCORSO DELLA CITTA DI TORINO, 

Per impedire la difleminazione de’falfi Dogmi di Lutero; 

Del quale pari afe nell’ Ifior'ta alla pag. 8. 

Milmcntc efponc la Comunità di Torino d’ha* 
uer preléntito , cflerui molti huomini infetti di 
fetta Luterana , i quali vituperando i comanda- 
menti della Santa Madre Chicfa , prefuniono 
operar molte cofe fcandalofc in danno delia 
Fede Cattolica, e di Sua Maeftà; Supplican- 
do vmilraente di hauer auuertenza per aboli- 
re la detta Setta per l’onor di Dio, edare quegli 
ordini, che richieggonfi dalla Giullizia ve ilo 
limili delinquenti, pregando Iddio che la confcrui in fanità , c profe- 
rita. 



siila fudetta /'applica il Gouernatore , e Luogotenente Generale del 
Re f odi sfece, referiuendo e decretando nella maniera , che fegue. 

G Vigo Guiffreij Signor di Bottieres, Gentilhuomo della Camera 
Regia, Capitano di cinquant’Huomini d armi d’ordinanze, e 
Regio Luogotenente Generale di qua da’ Monti neH’aifcnza dell Illuf- 
iriflimo Signor Marefcial d’Anebaulc, &Cc. Villa l'allegata fupplica- 
zione della Comunità di quella Città, informati della mente del Re 
Criftianiflìmo noftro Signore; Habbiamo ordinato con l’auuifo del 
Signor Gouernatore d’clTa Città , e Configlio, ed anche preghiamo il 
Reuerendo Signor Suffraganeo , c Luogotenente del Rcuerendilfimo, 
ed Illuftrilfimo Arciuclcouod’elTa Città, che vnito coll’Inquifitorc dell’ 
eretica prauità , s'informi fopra’l contenuto in ella fupplicazione , e 

a. pro- 
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proceda contra quelli, che troucrà acculati , e delinquenti, fommatia- 
mente con ogni via di gtudizia neccffaria, efaminando i lor procedi, c 
giudicando le loro caufc , con buona, e breuc giudizia, in modo che 
la Fede, e’I culto Diuino redino illefi, e i delinquenti deno rigorofa- 
mente puniti, per dar efempio ad altri. Date in Torino a’ventidue di 
Marzo 1543. fottofcrittc Guift'reij dgillate, e fottofcrittc. De Comitis. 

BREVE 

DEL SOMMO PONTEFICE PIO IV. 

In commendazione delle diligenze vlàte dalla Città di Torino, per la 
conleruazione della Fede Cattolica : del quale d fa menzione 
ncllTdoria alla pag. 15. 

Dileclis Flijs Syndicis Ciuitatit Taurini. 

P lus P P. Quartus . Diletti Filij , falutem , 8 C Apoftolicam bene- 
dittionem. Legimus liberiti , Si grato admodum animo liceras 
lu.jjer à vobis fcriptas ad venerabdem fratrem Epifcopum Gebenen- 
fem Nuncium nodrum ; ex eis tntclleximus, quòd pij, 8i deuoti Ec- 
ch :dx dii) dtis, quantopere hxreticos,8i apodacas oderitis, quàm con- 
danter datutum, 8i dcliberatum vobis dt , tenere vfque ad morcem 
eam Fidem , quam Patres, 8c Maiores veltri tenuerunt , quamque vos 
ipd in baptifmo profcllì edis , neque vnquam à Scdis Apodolicx deuo- 
tione, 8i obedientia recedere. Tarn egregium propodtum vedrum, 
&L tam indgnem pietatem , ac deuotionctn collaudare non fatis poflu- 
mus . Gratulamur vobis, quòd ab omnium bonoruro Rettore, 8 C Pa- 
tte luminum tantum donum rcceperitis ; quis cnim non intclligat 
hoc cius donum effe prxcipuum , 8i hoc benedeium quoddam in vos 
dngulare ? Magnum ed profettò Diumx milericordix pignus , tam 
turbulentis Eccledx temporibus drmiter hxrerc ci petrx , iuper quam 
Dominus xdidcauit Ecdedam fuam , à qua quò plurcs ali) nouarum 
dottrinarum ventis circumferentibus temere diroouentur , hoc vedrx 
inconcudx Fidei condanna Domino , 8 C Deo nodro ed probatior . 
Perfeueratc in ido fantto, falutarique propodto, 8i ab humanx falutis 
hodis inddijs, ac cius minidrorum, 8 i hxreticorum dolis, acque fra u- 
d’bus vobis diligentiffimè cauctc , vedramque Ciuitatcm ab croni hx- 
rcticx prauitatis labe, quàm maxime potedis, integram, 8t piiram 
confcruarc conamini ; quod cum facietis, 8i vedtx , ac liberotum , 
poderorumque vcdtotum Liuti proipicictts. Si pauix quieti, ac tran- 
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quillitati confulctis . Ab hac vero Sanfta Sede prò fide, ac deuotio- 
ne veftra, cum opus fueric, ca officia , &C auxdia nunquam vobis de* 
futura effe confidile , qua; à pia Matrc , bonis , &C dcuotis expc&anda 
funt filijs . Dar. Roma; apud Sandtum Petruna fub annulo pifeatoris 
die 15. Nouembris 1 j6i. Pontificatus noftti anno fecundo. 

Antonini Florebellut Hauellinus. 

DECRETO 

DEL RE CRISTIANISSIMO CARLO IX. 

Col quale fopra'l raccorfo Lanuto dalla Città di Torino ordina al Signor 
di Bordiglione , fno Gouernatore, e Luogotenente Generale in Pie- 
montesi non permettere, che i Minifiri della nuoua "Religione 
di Caluino fieno tollerati, e predichino in Torino, anzi di farli 
da efa ajfentare ; del qual Decreto parla l’JJlorta 
alla pag. 16. 

L E Roy ne veult ny n’cntend qu’aucuns Miniftres de nouuelles 
Relligions foyent receus ny tollcréz a prefeher en ladine Ville de 
Turin fi aulcuns y cftoyent d’yceulx, Commande incontinents’abfen- 
rer , & au reffus auron les fuppliants les prouifions neceffaircs a Mon- 
fieur deBourdilion Gouuerneur, & Lieutcnanc generai pour le K«.y en 
Piedmont. Faita Sain& Germain le vingc-quatriefrae Feburier Mil 
cinq-ccns foixant’vn. Signé deMoruillicr 6 c Dorlcz. 

LETTERA 

DELLA MAESTÀ DEL RE CRISTIANISSIMO * 
CARLO IX. 

Alla Città di Torino in rifpofla delllfianzje da lei fatte per perfona 
efprefa , per impedire nella Città, e Finaggio le T redi che de' 
Mini (ir i Eretici ; della quale fi fa menzione nell 1(1 otta 
alla pag. 16. 

DE PAR LE ROY. 

T RES CHERS & bien améz. Nous auons cntendu cout ce que 
Voftre Deputò auoic chargc de nous dire &C rapporter de Voftre 
.pare touchant Ics prefehes &C affembleés qui fe commcnccuc a fairc en 

noftrc 
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fioftre Ville de Turin . Surquoy delirane 1 pouruoir, Se ne laifler telz 
defordres 8 C fcandalles aduenir entre noz fubjeds . Nous auons prc- 
fenteraent faid vne dcpefche a Noftrc Aroé Se Fcal CouGn le Sieur 
De Bourdillon noftrc Lieutenant General en Piedmont par la quelle 
Nous luy mandons tres expreftément que nul Miniare foie fy aule, ne 
hardy de faire cy apres aulcun prefcheny aflemblcé, lòie cn priué.ou 
publicq en ladicce Ville, au dedans, ou dehors d’jcclle, Mais au con- 
tratte qu’il y aie a leur faire tres-expres commandcmene de vuidcr Se 
foreir hors d’jcellc , foubz paine de Ics faire fy rigoreufemene chatier 
que lcurs fcmblablcs y prcndront exeraple ; A quoy Nous nous af- 
feurons quii ne fera aulcune fàultc , Se par ce nous en remcttanc fur 
luy . Nous vous prions feulemcne decroirc en ccft cndroit tousccquc 
nous auons donne charge a voftredit Depueté , de vous en dire Se rap- 
poreer de noftrc pare touc aioli que vous vouldriez faire a noftre pro- 
prcperfonne. Donne a Saind Germain en Laye le vingtfcpticfmc 
jour de Feburier Mil cinq cens fòizant’vn . Signe Charles Roberecc. 

LETTERA 

DELL* ECCELLENTISSIMO SENATO DI PIEMONTE 
AL SOMMO PONTEFICE 

In commendatone dell’ I (litui o della Compagnia di San Paolo, per 
ottenere da Sua Santità l'approuazjone di detto l/lituto , della 
quale fi fa monito”' neli'J/lona alla pag. ai. 

BEATISSIME PATER. 

j 

P Oft humillima pedum ofcula optatam Sancitati veftrx foelicita- 
eem , longacuofque annos ad Chriftianae Reipublicx corti modum. 
Expofitum nobis fuit nomine Congregationis cuiiftdam , qujepridem 
in hac Ciuiratc creda , Catholicorum libi nomen aflumpfit , quod ad 
ipfius ordims , Religionifuc propagationem Statura quaedam inter fefe 
obferuanda confcripferunt , qua: Sanditatis vcftra: decreto, foelicique 
diplomate cupercnt approbari ; Se non nulla alia ad Sandum huiufmo- 
di Inftitutum pertinentia etiam impetrare; atqqe hinc Nicolinum Bof- 
(iura , ex co ordine cum ampio mandato ad id negotium obeundum 
iam dcledum, ad Sandam Sedem fuam deftinare velie, vtea fupplex 
ad Pedes Sanditatis vedrà: exoret ; Verùm vt approbatam apud nos 
quoque moribus , Se exemplo Socictatcm ipfam oftenderent , literas 

noftras 
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noftras ad vberiorem fidem huic negocio accedere optauerunt, qua* 
Jubentiffìmè quidem in eorura gratiam, Se teftimonium conccfiìmus; 
quos frequencibus eleemofyni*,ca:tcrifque omnibus piccati* Chriftiana:, 
6 c charitatis offieijs crebri* fide dignorum atteftationibus dcditos effe; 
Se vberrimos ftudus corum moribus, 8 C viuendi norma ad rcliquorum 
etiam maximam xdificacionem, 8C animarum faluccm prxftare perce- 
pirne. Sic icaque Sanditacem veftram humillimc precamur, vtpro 
fila piccate , Se ad Religionit cultum , ac incrementum propenfa voi un- 
tate Chriffiano Orbi fati: perfpeda , Sociecatem iffam Sarda; Sedie 
Apoftolica: audoritate foucre dignetur : Id cnim probis , Se Orcodoxa: 
Fidei cultoribus prodetitad confìrmationem, Se in bonis operibus pcr- 
feuerantiam , improbi* autem ad melioris vita: frugem incitamentum. 
Dacum Taurini fexto Calendas Scptcmbris 1 5 67. 

Sanctitatis Vestr*. 

Humillimi , & Denoti fumi Seruitores 
Trtfes, & Senni ms Ducala Pedemontana t. 

LETTERA 

Del Molto Reverendo Padri 

GIAN ANTONIO ALBOSCO CERTOSINO 

De' Fondatori della Compagnia di San Paolo, ferina ad iflanzja della 
medefima Compagnia al Sig. jileramo Peculi nobile ‘Tonneft, 
per efori arto ad ejfer Fondatore d'vn Collegio de' Padri 
della Compagnia di Gesù in Torino ; della quale fi 
parla nellTfioria alla pag. JS. 

Magnifico Domine in Chrifto ObferuandilTime. 

V Ehemcnti, cuar amicitix, Taurini agens » defiderio accendebar, 
quia te in Domini via. Se timore ambulantcm , Se fpeciaii 
quodam benignitatis Diurna: priuilegio vtentem ( id quod non multi* 
Magnacibus fxculi eff conccffum ) , Se vidcrcra , Se gauderem , fed 
illa dignus non fui . Difpcnfatione forte Diurna, ne in hoc nequam, 
& dcceptore fxculo, in hac mifera, incerta, piena crrotibus , Se an- 
guftijs vita, cui more lucccdit futibunda» Se iu filentium imporne, ve 
quùm effe defieric, nee fiiiffe cenfeatur, vt conuenientius roors fu ap- 
pellanda, in quafingulis moraentis morimur . Ne inquam in hac la- 
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crymarum valle in amicitiam conueniremus , qua: pcrfeuerare non 
poffet. Eam malIeDs referuare in vera Patria, vbi Se perpetua erte 
poffet, 8e nullos amplius mutabilitatis paffura defe&us . O à Patrc 
parata Patria, ò vita piena vira, piena omni bono (ine malo, piena 
gaudijs,ab omni pa:na, (òllicitudine, labore, dolore, ab omni timo- 
re, 8e inabilitate abfoluta, fattici perpetuitate fecura, quomodo te 
odorabat, qui diccbat . Quàm dileda tabernacula tua Domine vir- 
tutum concupifcit, Se deficit anima mea in atria Domini. Beati qui 
habitant in domo tua Domine; quia melior dies vna in atrijs tuis , fu- 
per millia: Se ideo; Heu mihi quia incolatus meus prolongatus eft . 
Et alter qui mori (ibi lucrum recognofcens , cupiebat diffolui, & effe 
curo Chrifio. O Hycrufalcm coeleftis.mirabilitatem tuam , 8e eorum, 
qui te digni habebuntur, reformationem, velut fpcculum in senigmatc 
fignificauit Chriftus,dum dixit;Erunt fimilcs Angclis, fulgebuntlufti 
ficut fol in Regno Patris eorum, Se ante per Dauid, Ego dixi Dij 
eftis, Se filij excelfi omnts; 8 C Paulus, Saluatorem expedamus lefum 
Chriftum, qui reformabit corpus humilitatis noftra: configuratum 
corpori claritatis Tua: . Sed abundantius , Se excellentius Paulus ad 
Corinth. 15. explicuit. Verùm quia fatis non effet in tantam illos 
gloriam, Se exceilentiam commurari, nifi Se ipfam commutationem 
recognofcerent, illaque fruerentur ; Alibi tantam fatlicitatem , Se iu- 
cunditatem,quam (ibi rcuclatam affirmat, vetbis exponere non va- 
lens, prorumpic cura Ifaia . Oculus non vidit, auris non audiuit, in 
cor hominis non afeenderunt, qua: pratparauic Deus diligentibus fe: 
Se ideo non effe condigna quateumque gerantur à nobis in hac peregri- 
natione ad futuram gloriam ,quae reuclabitur in nobis: Seantea Dauid. 
Quàm magna multitudo dulcedinis tute, Domine, quam abfcondifii 
timenribus te! Conculcano verborum.quàm magna multitudo.decla- 
rat.nec cum habuiffead id conuenientem fermonem . O fxlicitantem, 
& bcatificantem, plufquam diccrc, aut cogitare ex minimo fufficimus, 
Patriam , quid non facere, quid non fuftinere, quid non (pernere, quid 
non (pargere debent, miferi.SecxciFilij Adam; vt te digni inueniantur? 
Sed heu infadices, quis credidit auditui noftro? quis cogitar? quis non 
declinar? quis non carnis,Se fatculi illecebras, quis non rapinas, quis 
non auaritiam fcquitur? quis non thefaurizat, ignorans cui congrega- 
bit ea ? quis non abit pofi aurum ? quis in agris, in virtute fua, amicis, 
honoribus , fauoribus, primis cathedris, Se (àlutationibus , Se molti- 
tudine diuitiarum fuarum non confidit , inflatur, glonatur? quis non 
ab hominibus gloriam quxrit, Se in fublimc colli ? quis non deftruic 
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borre* fua, vt maiora faciat, Se illue otnnia congrcget ? dicens ; Anima 
mea habes multa bona pofita in annos plurimo*, requiefee, comede, 
bibc, cpulare, cuius dultitiam increpat Deus ; Hac no&e animam 
tuam à te rcpetent, 8e qua: pararti cuius crune? Qui fune qui non 
quxtant in bonis dics iuos ducere ? fed heu miferi , omnes in pun&o 
defeendunt in infernum , pxnas accipienccs in interitu xternas, pe- 
rcunt omnes cogitationes eorum . Mori peccacorum peffima . Vidi 
impium fupcrexalratum , Se eleuacum ficut cedros Libani, 8etranfiui, 
Se ecce non crac, quxfiui eum , Se non eft inuentus locus cius , quia 
Inimici Domini, mox vt honorìficati fucrint , 8e exaitati , deficiente* 
quemadmodum fumus, deficicnt: fimul infipicns , Se dultu* pereunc 
relinquentes alienis diuitias fuas j non delcendit cum eis gloria eorum: 
Vclut fommura furgentium eorum memoria confumirur , Se ad mhi- 
lum redigitur , Se tanquara puluis ante faciem venti nihil auferre, nihil 
fecum ferre poiTunt . perpetua illos comitatur infxlicitas, Se tributa- 
rio , Hosdeflct Deus per Moyfem . Gens abfquc confido, Se (ine pru- 
dentia, vtinam fapcrent, Se intelligerenc , ac nouiflima prouiderent. 
Se per fapientem . O mors quàm amara ed memoria tua pacem ha- 
bentibus in fubdantijs fuis ! Crede mihi ; nifi mirabiliflìma , Se indi- 
cibilis gloria, Se requies eledis; infxlicitas, pxna, dridor, Se crucia- 
tus reprobis , parata eflent: tale ac tantum prctium , Filium vnigeni- 
tum , non tradidiiTet Deus . O ignorantiam , Se cxcitatem mortalium, 
qui in terrenis adii bus, Se negotijs, ita perfpicaces. Se finis fpc&atorcs 
fune, 8C vbi de negotiorum vnico negotio traótatur, ita inienfati, infi- 
pidi, eifxminati, fafeinati efficiuntur. Et eò ampliùs mirandum quòd 
quotidianis ob oculos monemur exemplis, alter altcrum incrcpat , Se 
accufat, viuens fcilicet morientem: Se ipfe viuens procradinando dor- 
mitat, quoufque fuerit horaeius tanquam fur in no&e, Se faciat occa- 
fionem noux accufationis contra fe . Idi omnes audire quidem ab 
ahjs , vel legere poiTunt, qux di&a funi de Patria Beata, (ed frudra 
fperare fruitionem . Quis igitur habitabit in tabernaculo tuo ? O fxlix 
Patria, quis requiefeet in monte fando tuo? quis hinc reccdcns dice- 
re poterit ; In domum Domini Ixcantes ibimus ? Quis vitx vias no* 
docebit, ne tanta priuemur fxlicitatc, vttantam effugiamus contro- 
uerfiam ? quid prxdandum ? Audiamus Prophetam ad hoc intelli- 
gendum nos vocantem; Venite, inquic, qui vultis vitam. Se cupitis 
dics videre bonos. Declinate à malo, facite bonum . Brcuis.fed prx- 
gnans fententia: Se in camdem Chridus; Sint lumbi vedri prxcindi, 
8e luccrnx ardentcs in manibus vedris . Quid cd effe prxcindos lum- 
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bos nifi ab alicnis abftinere? Sed non efi fatis, vulc fitTiul opera bona, 
qux fune lucernx ardentes , non poti nos , fed in manibus, Se ance nos, 
id quod clanus in fequentibus expiicac . Ec vos fimiles cxpcdtanribus 
Doipinum . Po fi opera vulc expe&emus ; clariùs hxc habeneur Macch. 
19. Marc. io. Lue. 18 8 c alibi. Vendice. qux polfidecis , Se dare 
xlecmofynam, 8C habebicis chefaurum in Cxlo, Se alibi Propheca . 
Difperfic, dedic pauperibus, lufticiaeius mance in ixculum fxculi. Et 
Paulus diuicibus huius fxculi ; Prxcipe non fperare in incerco diuicia- 
rum. fed diuices fieri in opcribus bonis, facilè cribuerc , thefaurizare 
fundamencum bonum , in fucurura , vt apprxhendanc vicam xcernam. 
Hubemus ex prxmifiìs quid prxfiandum, ve illi placeamus, incuius 
manus fune vicx claucs, Se illius Beatx Patrix . Occafio nunc dcfidc- 
randa eft , ve aliquid communiter prxmiccamus , apud quem comrou- 
nem fxlicitaecm , 8 C perpecuam fperamus amicitiam conftituere ; quid 
igitur? Ecce nec ipfa denegatur , prompta fe offèrt occafio ipfa. 
Maini enim ad ce properac teflamentum, ve in ea parce, qux de le- 
fuitarum Collegio cra&at, quod mea non potute in docis confticurio- 
ne fterilitas, (àtis tua faciac abundancia . Accedic in odorem cius fpi- 
ricus , quem te ab annis fuperioribus , Taurini adhuc exiftens , ad hoc 
opus excitaflfe audiueram . Quid haótenus diftulcric nefeio . Vnum 
feio, non fuitfe Carnis fpiritum, qui mollia; non mundi , qui vana, 
Se caduca; non Principis tenebrarmi) , qui amara, qui hxrefes , diffi- 
dentias , blafphxmias fuggerere folce . Spiritus igicur Dei cft, qui cibi 
vias vitx m hoc oftcndit opere , qui eripiet ammara tuam à timore 
inimici , pugnabit prò ce , Se defcndec , ve non confundaris cura lo- 
queris inimicistuis in porta , lucerna cric ardens, eos . Irafcentur, fre- 
menc ,ftridcbunt, Se tabefeent : non poterunt approximarc . Hunc 
fpiritum contriftare non oportec, illi obfequendum cft ; Alias fi obau- 
rauenmus corda nofira , fi negauerimus, fi erubuerimus coram ho- 
mmibus, ille negabic, Se erubefeee nos . Non amittamus cantam oc- 
cafioncm; Scruus feiens Domini voiuntatem , & non facicns mulcis 
vapulabic . Omni cares excufàtione, annorum calculus vicinum mi- 
natur exitum, filiorum pondus non habes , qui vt plurimum animas. 
Parentumpcrdunt. Quid erit fi dccem,aut fex.aut duo in redditu reli- 
queris? modo habeas vnde honefte ad finem perducaris . Inimicum 
nutris quicquid vlcra neeelfitatem polfides : Se ipfummec ce accufabir. 
Hxrcdcs extrancos habtbis ; & carnales, qui in eis luxuriabuncur , Se 
te fonaife ridtbunt, duo caufaeurus mala, quia (ibi ipfi parùm amicus, 
parimi carus fucris , 8 C quia illis voluptatum teceris occafioncm . Quo-, 
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modo tales auderes Chrido prxferrc , à quo perpetuarti haircditatcm 
fpcras, 5 C felicitateti!’ Se cuius omnia fune, Ircèt fcccrit te difpenfato- 
rem ? Hic iam quxritur inter difpenfatores , vt quis fìdelis inueniatur; 
quomodo aurem dicetur fidclis, qui vero, Se ducilo Domino exciufo, 
exctaneos ad hxrcditatcm vocaflitt? Qua fronte auderemus ab eo pe- 
tcrc qua: oculus non vidit, auris non audiuit , cui modicum terrena- 
rum facultatum (quas Si omnino rdi&uri fumus,denegaHemus! Non 
ignoro ccrtamen maximum in hoc te paflurum , magnam animi con- 
trouerfiam, comradi&ionem , Se difficultatem mentis. Tempedas mo- 
Jediarum , angudiarum vndique , 8 C tentationum , te aggredietur . 
Comparebit ftatim fpiritus carnis, mundi, diaboli; ia&abit tela infi- 
delitatis, Se diffidenti*, quid de certo prò incerto relinqucndo ad te 
fcribere prxfumit Monachus? fuggerent caro , mundus, Se aliqui fotte 
amici , quibus comunicaucris , qua’ flultitia ante (òmnum fé fpoliarc ì 
quis honor minuerc redditus, 8C maiorum patrimoniumf quid dieetur 
ab hominibus? quid fcis poffit in fcneólute euenire? nimquid ontnes 
diuites pereunr? nonne fufficic aliquid ex redditibus crrogare , Se fal- 
uam faccre proptieratem? 8 C mfinitas huiuTmodi excufationes, Se forte 
deteriores blafphxmias, qua: habentur. Sap. a. prasfentabunt caro, Se 
mundus, homincs ncquam , de quibus fupra diximus , qui fune ex 
Ciuicatc diaboli, inclinata à Chayn , cum diabolo iòcietatem inierunt 
ad fubuertendos clcilos (lì pollerie) homines /acculi , Se glori* amato-, 
res in vitx fuperbia ambulantes, quibus opera Dei huiufmodi (lultitia 
funi, Se dcliramenta, 8 C non poffiint uuelligcre, qua: fpiritualitcr cxa- 
minantur. Iflis non Icnbo, tibi fcribo Catholico, cui indubitata ed 
fpes; qui ex boms operibus cettam vocationem tuam facete vis, Se 
fìdem tuam offendere, vt luceat lux tua coram hommibus, 8 C glori fi - 
cetur Deus . Hoc in confliélu animi cd neceffària virtus, & le vitum 
odenderc oportet, prsemiflofque vanos relpe&us, contratijs argomen- 
ti , pondere, Se numero grauioribus reprimere. Ad hoc intelle&um à 
Deo, Se ratronem Tortiti fumus, vt Lepram à Lepra , cauTam à caufa, 
fpiritum à fpiritu fecernamus. quis vcrum , quis iudum, quis ffabilc 
fuggerat ? malum reprobemus, bonum eligamus. Compareat, primo 
Iattura (fi non potius maximum lucrum appellati meretur) , quam 
inde paflurus es . Minuitur prxdiorum numerus, horrea , cruracna, ijs 
paucis, qui tibi fuperfunt diebus . O magnum damnum ! Finge nun- 
quam habuiffe quod minuitur, vel fratrem adhuc viuere, Stabfoluta 
eritqutcftio: nunquid defines nobilieer viuere , aut magnifìcus appel- 
lati ì Scd cccc turbam magnam in contrarium , quam vix dinumerate 

R x pote- 


Digitized by Google 


i ) i Scritture , e Prtutlegj 

potcris. In primis illam confequeris, quam à principio defcripfimus, 
beatam Patnam , cuius folius confideranone conticeflit, 8C euanefcit 
quicquid ex aduerfò dici potei! . Qiiam dabic homo commutacionem 
prò anima Tua ? quid proderit fi vmuerfum poftìdeat orbem, &C Ce ipfum 
perdat? non ignoras quis hxc dixerit ì Sed nec potcrunc contraria ex 
nulle , eorum vni rcfpondcrc , qua: 8 C in hoc fxculo poflìdebis . Tran- 
quillitatem animi Deoadhxrcntisinexplicabilcm.fpcm, iucunditatem 
inexplicabilcm . Si vero nominis perpetuiratem rclinquerc defideras, 
in quo aliomclius? quis opus, quod a Deo defideratur extinguere po- 
tenti nec itidem operis audorem? A fimilibus Chrifti fcruis,&eam- 
dem virare gerentibus mcepit Ecclefia Chrifti; puro quod cifdere 
finieturin terris . Nihil roaius, arbirror, difcipuli illi primi prxftabanr, 
prxter miracula, qux tunc crani ad prophetiarum implemenrum , ac 
fìdci comprobationem neccftaria , fed nec iftis miracula negantur in 
partibus illis nouis, vbi adhuc anunciatura Euangelium non fuic . Ve 
coniedari poftis apptopinquare regnum Dei, (ed plus aliquid for- 
taflc ifti prxftant. Pueros docent grxcas , latinas litcras , Grammari- 
cam , Dialedcam , Rhetoricam , Philofophiam , Theologiam , in 
Chrifto illos imbuunt , confdfioncs maiorum audiunt , facramcma 
mimftrant, xgtotis adfunt, fimul Euangelizantur, mira Dei virtute, 
& grana . Cui xtati, cui defedato non fuccurrunt? Magnus eft in ca 
Cimiate Thefaurus, qua: iftos poftìdet. In xternum verfaberis in ora 
virum diccntium;(apientia,liberalitatetalis thefaurus nobts irte aduenit. 
Fili j qui naftentur & exurgent, narrabunt fili js (iris collaudantes , de- 
cantantes: Beatus qui non fperauit in pecunia: thefauris, qui difperfir, 
dedit pa penbus, & aftìmilantes tc illi (apicnti viro, qui xdificauic 
domum fuam lupra firmam penare : quomodo fcrre polìes hanc lau- 
dem , hanc coronam auferri ? Non ignoras quanti hxc facercnt Ro- 
mani illi magnifici , qui non bona tantum , fed vitam ita prompte exi- 
bebant laud'S > & nominis calore, poftquam hic diutius morati non 
pofte cognofcebant. Non timeo etiam ne nos confundant, & furgen- 
tes in ludicio nobifeum , nos condemncnt, Philofephi illi, qui folo fa- 
pientix defiderio hxc omnia terrena tanquam impedimenra abijcie» 
b mi, Se nos prò acquirenda perpetua fxlicitate, &; vera fapientia par- 
tem impedimentorum dcpoticre ingemhcimus ; Nec tamen fiue Ro- 
manis, fiue Philofophis quidquam proderit ad vitam, quia non Dei 
caufà , non charitas adus eorum comitabantur: fed vcl qutetem pro- 
priam, vel apud homincs laudem, 5C gloriarci rclpiciebant . Si enini 
illis non proderit, qui reliquerunt quidem , fed in caufa admixtus 
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fuit error: quomodo nobis proderit, qui nihil relinquimus. NihiI 
ram impedimento eft ad vùam, quam diuitix, nifi quis legitimc vra- 
tur, &C difpergat, ac relinquat vbi expcdic, &C gloria Dei requint: &C 
tunc non fufficit aliquid ex reddicu errogare : quia dixic Chriftus, re- 
linquc, renuntia, vende, da paupcribus . lllud Etnici fàciunt Infidc- 
Ics ìpfi . Proinde fi cleemolynx tibi manet defiderium , qua; maior, 
qux vtilior irta, qux pafcit ammas, & fine comparatone luperior ed 
ci , qua: fit corpon , licer aduercant pauci ? Si Inccrcefiores defideras, 
quot fan&orum Patrum , quot fanólarum animarum , quae tuo benefi- 
cio fauorem Dei confequutx fuerint, habebis fuffragia , ore, corde, 
inultiplicatis orationibus, no&cs , dies prò audiore fandli opcris 
Deum interpellantium ? Si amor te patria: pungit , quod maius do- 
num, & amori: fignum rclinqucre potes? Crede mihi , magna non 
fine caufa , Omnipotcntem te ad cam xtatem fine vxoris, & filiorum 
carnalium laboriofa farcina referuafle: vt te fcilicct Filiorum multorum 
Patrem conftitueret (piritualium. Nec decerci primarium Ciucm, t'a- 
rretri Ciuitatis decedere , nulla Filix Ciuitati dote; nulla Filijs hxredi- 
tate; nulla fui notabili relitta memoria. Sed eò facili us prxmifiis ed 
confcntiendum , quia illa comparare potes ex ijs , qux omnino rclidlu- 
rus es, &C cum quibus diu dare non potes . Homo enim vanitati fimi- 
lis , in imagine pertranficns; dies eius ficut vmbra excurrunt: quali flos 
egreditur, &C conteritur: mane ficut herba nafcitur, vefpere decidit, 8 C 
arefcit, quid enim vita etiam ea , qux longa dicitur ? minus gutta ad 
vniuerfum mare reputabitur, fi cum alterius perpetuitate comparetur: 
quid polka nobis, maiorem qui iam pariem trantegimus? Manentcm 
hic non habemus Ciuitatem, futuram inquirimus: quid relinquimus 
quod nodrum non cft? quod non attulimus , quod nec auferre poteri- 
mus? fed cum poftemus illa nobifeum afterre in Patriam , quam in- 
quinmus ( diccnte Scnptura opera illorum fequuntur illos ) quomodo 
fic dulti fumus, vt hic malimus ea rclinqucre i cur non poriùs omni 
diligentia nobifeum afterre conccndimus? Cur alienosplus nobis ama- 
rri us? Manifedum hinc fignum demonftratur, aut negligentix, a ut 
odij proprix falutis, vcl omnimodx defperationis futurx vitx . Si ha- 
bitationem in hoc fxculo ex vna domo in aliarti trans! aturi fumus, om- 
nia nobifeum portamus, tranfmittimus . Et tanta diligenza domum, 
à quadifceftìmus , fpoliamus, vt nec clauum rclinquamus . Et fic in- 
fenfati fumus , £c cxci , vt nobis hinc migraturis, 8 c à Scriptum totics 
moniti, non fodiamus thefauros in Cxlis , tranfmittcndo quxeunque 
pofl'umus? ne vacui, ne nudi prxfcntemur? ne confundamur in con- 
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fpe&u eius i qui cum diucs ciTcr, pauper fieri voluic, vt nos doccret! 1 ' 
vt iliius paupertatc diuices cfficeremur ì Se qui fc totum transfixum, 
&C piagatimi prò nobis dcmonilrabrt: mirabilem tragqdiam illamprx- 
fentabit? Monuitque diccns, Qui perdident ammana fuana in hoc 
mondo propter ma, in alia vita inucnicc cani : idem Se multò magis 
de bonis diftum intclligas, qui hic icruando non inuenicmus : hic 
annerendo ibi inucmcmus . Sic enim diflèrt caufa teculi à Regno 
Cadi, illa ilringendo , Se cumulando: hoc fpargendo acquiriiur. 
Rurius quid non (pargirnus , quid non errogamus in Medicos , Si 
medicinas ad reconciliandam coiporis intempcriem , folùm vt tar- 
dius moriamur? quanto iguur malori cura elaborandoti! , Se ipar- 
gendum , vt nunquam moriamur i Si inueniretur cui deccm dan- 
do intra paucos dies fine peccato recuperatoti eflemus decem mil- 
lia, datis ad id nobis Icgitimis fideiuflbribus, non ne properaremus 
omnia nollra vendere, vix ad nccefi'arium , 8£ ftri&um vidium ne- 
cellaria retinentcs : vt tantum lucrane , tantam multiplicationem re- 
portarc poiTemus ? Quid igitur dormitamus ì Non ne hoc promifit 
Chriftus centuplum in irto ficulo, vitam iternam in alio ? fideiuflb- 
rum milita quot habemus, vide in iàcra pagina, maxime in Ecclefiaili- 
ca Hiftoria, vbi Se Reges, Se Principes, Se Magnates non paucos in- 
uenies . Sed Se temporibus noftris mter plures nos monet Caroli V. 
Impcratoris exemplum , qui Si Imperio, 6 C tantis neglcdis Regnis, 
monalticam penò vrtam elegit paucillìmis feruis, Se tenui vidtu retentis. 
lllullrillìmi etiam Borgn Ducis Gandu , qui reliólo vltra 40. millium 
ducotorum reddito, Cimilo feruit mter ipfos lefuitas: vnus adirne 
viuens mirabilia faciens . Hunc mouerat mors lmperatricis , cui fa- 
mihanfiìmus erat, Se mter craitmum mortis vermes inter illius nares 
iam vorantcs exwrritus , omnia reliquit, Si Ducatum Ipreuit . Si ca- 
rneo dignum eli à Cimilo fideiuflores pollulare, qui facit nos, cuius 
furnus, orbitquc, Se plenitudo eius, qui verax eil, Se mentiti non po- 
tcil. Vide quomodo parui, Se nullius confiderationis ad hxc compa- 
rati rediguntur vani, Se fraudo lenti aduerfanorum latracus. Sed quia 
mhil tam clarum eil.quin poflìt iollrcitam quamdatn admittcredubita- 
tionem, Se anxietatem , maxime propter calliditatcm adueriarij effron- 
tis, &neminem timentis, nunquam veritati quamuis aperti cedentis, 
fed contimi calumniantis . Idcirco etiam natura corrupta rcluftante, 
(Sr negotium diliimulante.prorrahentc; poilquam rem, ni fallor, aper- 
tovi confpicis ; omnia contraria animi, 8 C fidei virtute conculcanda 
funt . Ratio in hoc partes fuas exerceat : dicat feruis fuis , primo vo- 
lutati 
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latitati fac hoc» 8e compcllat facete, dicat palfionibus cardi, & mundi 
rclpcdtibus , ac diaboli fuggcftionibus, difeedite à me opcrarij iniqui* 
tans.obdruatur os loquentium iniqua . Ite poli me fathanat.fcandaluni 
edis mihi , non fapitis, qua: Dei fune, fed mundi ; non edis ex Deo nati, 
fed ex fanguinibus, ex voluntate carnis, 8e viri. Caro autem , Se fan» 
guis regnum Dei non poflìdebunt . Hoc opus hic labor ed : hic ve* 
rus Chridi Atleta probatur, hic vera , S C viua à morena dignofeitur 
fides : hic auro, an auncalco quis diues fi e recognofccre poted . Hunc 
(ni fallor) conflictum fendt qui dixit. Euntes ibant, Se flebant mie* 
tences lemma fua. Fiemus in dia concercatione delibcrationis, fed vin* 
cimus, mittimus femina, Ipargimus. Quid aliudetiam putamus,quod 
dixit Chudus. Qui vulc venire pod me abneget fèmetipfum ? 8 C alibi* 
Violenti rapiunt Cxlos ; Nifi violentiam fibi facere , terrena, Se car* 
nales fuggediones, 8e pugnas animi virtute fuperare ? Diabolo refide^ 
rofortes m fide? Fortiorem , inquit Sapiens, expugnatore Vrbium 
exidimo, qui animo fuo dominarinouerit. Non coronabitur, nifi qui 
legitimè certauerit . Ec vincenti dabo edere de ligno vita: . Crede 
mihi volemcm afeendere beatas illas , à quibus deie&i fuerunt Angeli, 
fedes , opottere magnum aliquid , Se notabile in hocfieculoconari.SC 
Chridum fa&is apertis profiteri, Se mundo, Se carne, 8e quibufeun- 
que relu&antibus calcatis . Ida ed arda via , quatducit ad Patriarci, 
quam pauci inueniunt . Ahqui (amen ir.ueniunt , quorum vidonx 
triumphum datim Propheta decantans, fubdit; Venientes autem ve- 
nient cum exultatione portantcs manipulos fuos . Hanc cxultationcm 
nemonouit, nifi qui accipit : hic latet ccntuplum in hoc faeculo prò* 
midum àChrido, qui legitimo certaminc deledatus cor illudrat, te* 
nebras illuminar, nebulas fugar. Dat virtutem, vt vacucmur tcrrenis, 
cor obfcurantibus, Se contraditiones caufantibus; repleamur caeledi* 
bus. Et tandem dignatur , vi experiamur quod promifit Io. X UH. 
Manifedabo, inquit, me ipfum. Sed aduerte, quia primo vult pra> 
ccpta Ternari , vult opera nodra , vult animum viderc . O felices , qui- 
bus fe mamfedate dignatur. Ad illos nec diabolus, nec mundus, ncc 
vanitares facculi, ncc h^refes, nec amara quaeque polfunt appropin- 
quare , vel datim calore grana: Diuinae confumuntur , expelluntur . 
lllis dici non poted vbi ed Deus tuut? vtpote quibus fe mamfedauit, 
cor impietrir, fpiritus pignus reliquit, Se podimt diccrc . Scio cui crc- 
didi. Illividenti Se intelligunt, quz exprimere non podent . Iubilo 
cxultant inenarrabili, ldis non opus ed dimulo ad fpargendum; nulle 
millia Regnor um vtdercora reputarent: imo datim proijcerent , tan- 
. quam 
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quarti impedimenta . Pulfcmus igicur nos ad tronum gratiz eius, mu- 
rerà olfcrarous, fi forre dignetur à nobis auferre velamen , 8C tantos 
«perire thefauros, introducerequc in cellaria fua. Non multum labo- 
remus in mulciplicandis inconuenientibus, fcrutantcs quid de tot Di- 
uitibus > &C Potentibus , qui fumum eorum , Se terrcnas commodicares 
minuere nolucrunt . Irti non conueniunt San&i Spiricus Tententiz: 
Per multas tribulationes oportet nosincroirc in regnum Coclorum. Ad- 
ucrtamus quiadicic oportet, quz eft vox neceftitati*} atque etiam 
quòd ttibulationem Tuftinct, qui fpargit Tua : 6 C ideò huic conuenit 
fcntentia . Iftorum czcitatem tenaciura non igoorauit Chriftus, ve 
inter paucos laluandos pauciflìmi inuenirentur diuites, & magnate* , 
&. ideo tam apcrtas in ilio* protulit Tentenna* : & Paulus loquens de 
ele&is ; 8i vocali* , inquit . Non multi fapientes fecundùm carnem, 
non multi potente* , non multi nobile* . Quum autem dicat non mul- 
to* , aliquos dubio procul admittit , Ted paucos , pauciffimos etiam 
Chriftus multi* in loci* pronunciarne . Magìs igicur cxultemus , 8 C 
grana* agamus, qui tc ex illi* parici*, vnum elegerit, à te donum pc- 
cere dignetur, Pignus ccrtum tuz vocationi*. Non enim ab omnibus 
capere dignatur: non omnium illi grata clecmofyna . Feftincmus igi- 
cur leminare, vt Tuo tempore metamus, vt gratia Domini «udire me- 
reamur, venite benedidi , fecifti* quod iulfi, accipite quod premili, 
poftìdite paratum Regnum . Quis tunc ftridor , quz confuso aduer- 
larioruro , qui fperauerunt in multitudine diuitiarum fuarum , & prz- 
ualuerunc in vanitale Tua , thefaurizauerunc ignorante* cui congrega* 
runtJ O li redire poflent , quomodo relìpifccrent , quomodo Iparge- 
renc . Sed aQum eft; reiterano non datur, curfum eorum e_pleucrunr, 
Ipiritus vadens, non rcdiens; dormierunt Tomnum Tuum , &C nihil in- 
uenerunt diuitiarum in manibus fili* . In zternum , non videbunt lu- 
men: & hoc minus malum elice, fèd ÒC limul licuti oucs in Inferno 
politi (unt, morsdepafeit co*. Clamane cum Epulone, Cruciamur 
in hac fiamma . Prouideamus no*, prouideamtis , qui adhuc invia 
Tumut: manus noftras lauemus in Tanguine eorum: illorum no* mo- 
nca! pericuìum, 8t inaduertentia ; ne Virgines fatua;, & limplices 
verbi auditoics ptonuntiemur . Non obduremus corda noftra , ad 
tanta* voce*, fpargamus, inquam ; Sparli ergo quod potui , ex mea 
paupcrtatc, ree piu* Iicuit, quoniam lunt mihi , Se Pater, Se Mater 
Tati* paupctts, Si lene* , quibus etiam in confcientia tcnebar , ob ma- 
gno* labore*, tmpenfas in tnei Frater enam eft mihi prole onuftus. 
Sparge tu de tua abundantia, qui nulli teneris, fparge quod oportet. 

Sed 
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Sei quorfum calamas excurrit ? Incipicc dubio procul grauis effe 
tedio, Se onerofa: fuit ili caufa dulcedo quzdam tecum de Dei nego- 
tio. Se futura vita loquendi, quas longius me prouexic . Breuioretieni 
fortafle reputabicur fermo, lì cum magnitudine negoti) comparetur. 
Noli , tc rogo, illa citò ad thus, vcl pifces mittere , fed parumper re- 
cogita edam memor Prophetac dicentis, Qui te beatum dicunt, te 
decipiunt . Deus qui nouit quo animo hxc fcribo, quo corde , tuum 
adapcriat, vt vcritatc, Se vtilitate per te recognita, làndillìmo nego- 
tio intendas . Spargas celcriter, alacriter, abundanter , celcriter quia 
nefeisquid futura pariat dics. Se maledidus , qui opus Dei facit ne- 
gligenter. Alacriter , quia hilarem datorem diligit Deus. Abundan- 
ter, ve menluram confertam , coagitatam, Se (upeifluentcm rcportes: 
qui enim parcè (eminat , parcc Se metet ; non eli cum Deo mcrcan- 
dum, fed necertaria lìmpliciter, & de corde puro exhibcnda . Hoc 
folti u in radonem tuam reputabitur: nihd aliud inuenies: ne tibi cru- 
dclis, ne cibi parcus inueniaris. Etenim Abraham, qui fola fide exiuic 
de terra fua omnibus rclidis nefeiens quo irct ; Moyfem , lob , fa il- 
luni , qui tanta fullinuerunt; tot fandos Patres, qui tanta dillribuc- 
runt, lìmul , Se tam afperam vitam in paupertate duxerunt, pxnitebit 
non plura, non maiora egide in illa die magna , quando remunerado- 
nem clcdorum, Se reprobationem malorum admirabuntur : qui au- 
temnec tanta, nec partem dimitterc vult, frullra fperat de alia vita, 
Cbi blanditur, feipfum feducit . Roga prò me, id ipfum prò te facio, 
omnia xqui, bonique confulas . Vale: ex Cattulìa Papix die XXII. 
Deccmbris «564, 

La foprafcrizjione della Lettera e la feguente. 

Magnifico Domino Aleramo Becuto Domino Lufenti , Sic. Ciui Pri- 
mario Taurinen. Honoratillìmo m C lindo. Taurini. 



Digitized by Google 


1 3 S Scritture ] e Prìuileg j 

S VPPLICA 

DELLA COMPAGNIA DI SAN PAOLO 

Alla glori afa memoria del Serenifiimo Duca Emanuel Filiberto , per 
ergere incorino il Monte di Pietà , e prenderne l’ammimftraztone, 
con autorità di fare Statuti , e Ordinazioni pergouerno di effo: 
della quale (i fa menzione nell’ IJloria alla pag. 72. 

Sereniamo Signor. 

L A Compagnia di San Paolo canonicamente in quefla Città * 77 /- 
tuila , la quale infume con altre Opere pie ba per tjìituto parti- 
colare di fouutnire i P oneri Vergognofi di quella Città , i quali , ò 
non oftno , 0 per infermità non pojjono mendicare , portando loro alle 
proprie Cafe quella Itmofìna , che fi può ; hauendo in progreffo di 
tempo , con l’efercizio di vìfitare fimili Poueri, conofiiuto , che molti 
effendo cofìretli negli occorrenti Infogni , per bauer alcuni pochi de- 
nari , riccorrere agli Elicti portando loro in pegno i pochi mobili, de' 
quali bene fpeffo hanno prefenle, ed vrgente bt fogno, nè potendoli poi 
per la grauezza delle vfure nfcuotere , reflano per poco prelfio 
priui, e fpoghati delle ponete maffartzie loro , nudi di velli, dt letti, 
e d’altre cofe fimili . Defiderando, che in qualche modo fi pofia ri- 
trottar rimedio al bi fogno dt tali Perfine , ba confederato , che per 
quest’ effetto farebbe di necefsità grande in quella fittà vn Mente 
di Pietà filmile a quelli , che in altri luoghi fi fono pel mede fimo fine 
i (li tutti-, opera molto pia, e molto defiderata ; Ed acciocchì quella 
habbia fi abile fondamento di Perfine, che n habbiano fellecita cura, 
e fedel gouerno , ha penfato d'ojferirfi ad batterne il carico . Ma non 
volendo trattar quest' imprefa fenzal buon volere , e'I beneplacito 
di V. A. quantunque s' afsicuri che volentieri fia per concederle ogni 
licenza ; anzi fauorirla , ed aiutarla , come lietamente ha pcrmejfe 
fimili opere nelle fue Città dì A fi i, e Vercelli. Pero da ejfa ricorrendo 
Supplica fia di fitto buon volere di confini ire, e permettere, che fi poffa 
in quefia Città ifittuire vn Monte di Pietà , e che detta Compagnia 
fupplicante pofja ajjumerne il carico , e maneggio 1 ed impetrare la 
facilità necejfiria dalla Santità del Pontefice. E poffa la Compagnia 
fupplicante fare Statuti , Ordinazioni , e Cofiituzioni , che faranno 
f pedi enti pel buon gouerno , ed accrefcimento del Afonie . Come fpera 
da quella ottenere, la quale il Signore confimi , ed accrefia. 

APPRO- 
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APPROVAZIONE, E CONCESSIONE 

Del Serenissimo Dvca Emanvel Filiberto. 

Per grazia di Dio, Duca di Sauoia , Principe di Piemonte, &c. 

V Educa l’allegata fupplicazionc , e confidcrato il fuo tenore. Vo- 
lendo noi aiutare, e fauorire in tutto quello che potremo l’ifti- 
tuzione del Monte di Pietà, del quale fi fupplica ; Ci c paruco di per- 
mettere , c confcntirc, ficcome per le Prcfenti di noftra certa feunza 
permettiamo, c confentiamo, che fi polla in quella Città iflituirc detto 
Monte di Pietà , c che la Compagnia fupplicante porta prenderne il ca- 
rico, e manegio, ed impetrare la facultà neccflaria dalla Santità di N. Si- 
gnore, c che porta erta Compagnia fare Statuti, Cortituzioni,ed Ordi- 
nazioni, che faranno fpedienti pel buon gouerno, ed accrefcimenro di 
detto Monte, Conche però gliStatuti.ele Ordinazioni fieno poi confer- 
mate da noi. Mandando a tuct’i noftri Mini tiri, Vfficiali , c Sudditi eh’ 
orteruino le Prefenti. Che tal’è noftra mente. Dat. in Torino a’ 2.3. 
di Dccembrc 1579. 

EMANVEL FILIBERTO. 

V. Ottauiano Ofafco. 

Pobel. 

BOLLA 

DELLA SANTITÀ DI GREGORIO XIII. 

Nella quale concede alla Compagnia di San Paolo f acuità d'ergere 
il Monte di Pietà in "Torino , e d' ammijirarlo perpetuamente , 
facendo per gouerno £ e J[o gli Statuti , e le Ordinazioni , che 
le parranno, con autorità £efigere due per cento per le 
fpefe i della quale fi fa menzione nell' J fi ori a 
alla pag. 73. 

Gregorius Epifcopus Seruus Seruorum Dei. 
uid perpetuam rei memoriam. 

E X iniunfto nobis defupcr Aportolicx feruitutis officio , votis , per 
qux pauperum , & miferabilium perfonarum neceffitacibus , &C 
indcmnitatibus, orani vfura ceflante , opportune valeat prouideri , li- 
bentcr annuimus, caque fauoribus prolequimur opportuna. Exhibita 
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fiquidcm nobis nuper prò parte venerabilis fratria noftri Oihuij Epif- 
copi Ccruien. apud dileitum filium nobilem virum Emanuclcm Phi- 
libercum Sabaudia: Duccm noftri, 8cSedis Apoftolica: Nuncij, necnon 
dileitorum filiorum Prioria , 8 C Confratrum Fratcrnitatis Saniti 
Pauli in Ciuitate Taurincn. canonici inftituta: petitio continebat.quòd 
ipfe Oitauius Epifcopus prouidc attendens in diita Ciuitate copiofam 
pauperum, 8c raiferabiliura perfonarum multitudinem exiftere, ibiquc 
non effe , vnde neceflìtatibus pauperum huiufmodi fubueniri pofl'et, 
ideoque pauperes ipfos pccunias fub magno faenore ab Hebratis , 8C 
alijs vfurarijs accipere coaitos effe, ac propterea fi prò corumdcm pau- 
pcrum fubuentione in Ciuitate pra:diita vnus Mona Pietatia, ad inftar 
aliorum fimilium Montium in Vrbe, ac Ciuitate Vercelicnfi , & alijs 
diuerfia locia inftitutorum perpetuò crigeretur, 8C inftitucretur, ipfiuf- 
que Montis cura , &C gubernium Priori, 8C Confratr:bua praediitis, 
quorum proprium lnftitutum eff pauperes, 8C rmferabiles, qui men- 
dicare vercntur, in eorum domibua vifitare, &C de neccflarija tam cor- 
poraliter, quàm fpiritualitèr,pro poffc fubuenire,committerctur,ex hoc 
profeitò pauperum huiufmodi neceflìtatibus plurimùm confulereturj 
Quarc tam prò parte Oitauij Epifcopi.quàm qui re huiufmodi mature 
confulta, diiti Montis curam , 8 C gubernium recipere non denegarunt, 
Pnoris , 8 C Confratrum praediitorum nobis fuit humilitcr fupplicatum, 
quatenus Montcm Pictatis huiufmodi in cadem Ciuitate erigere, 8 C in- 
ftituerc , aliaquc fibi in praemillìs opportuni prouidere de benigniate 
Apoftolica dignaremur ; Nos igitur qui pauperum , 8C indigentium 
perfonarum huiufmodi fubuentionem , & piorum operum exercitium 
intenfis defidcrijs affeftamosiOitauium Epifcopum , ac Priorem pix- 
diitos, necnon Confraternitatis prasdiitas fingulares perfonas , à qui- 
buiuis exeommumeationis, fufpenfionis, &C interdicci , alijfquc Eccle- 
fiafficis fcntcntijs, cenfuris , &C patnis à iure, vcl ab homme, quauis 
occafione, vel caufa latis , fi quibus quomodolibet innodati exiffunr, 
ad effeitum praffentium dumtaxat confcquendum , harum ferie abfol- 
uentes, &C abfolutos fore ccnfentes, huiulmodi fupplicationibus incli- 
nati in diita Ciuitate vnum Montcm Pietatis nuncupandum ad inftar 
aliorum Almae Vrbis, ac Bononicnfis, Mediolanenfis, &C Vercellenfis 
Ciuitatum Montium Pietatis nuncupatorum , au&oritate Apoftolica 
tenore praefentium perpetuò fine alicuius pmudicio, crigimus , 8£ infti- 
tuimus , ipfiufquc Montis regimen , &C gubernium eiufdcm Confra- 
tcrnitatis Confratribus perpetuò committimus , ac Officialibus diiti 
Montis prò tempore cxiftentibus, vt qualunque rea, bona, pecunia- 
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rum fummas, legata, &C cleemofynas eidem Monci prò tempore re- 
litta recipere, Se illa in ditti Montis vfus, Se vtilitatem-, necnon pra:- 
fatorum pauperum fubuemionem conuertere, nccnon prò ditti Mon- 
tis, Se illius Miniftrorum prò tempore exiftentium manutentione, ve 
pecunias pauperibus, 8£alijs egenìsad rationem duorum prò centena- 
rio ad fummurn: ita tamen, vt cxattio huiufmodi onera ditti Montis 
prò tempore non excedat , ac prò impenfis domus, & mercedum Offi- 
cialium huiufmodi dumtaxat fub pignoribus mutuare, Se ad ipfam ra- 
tionem ab illis, qui pecunias huiufmodi rcccperint, exigerc , vtquc 
ditte res, bona, pecuniarum fummae, legata, Se eleemofyna: eidem 
Monti prò tempore relitta aliter quam in vfus fimiles, per quofeumque 
etiam quauis auttoritate , Se poteftate fungentes, 8 C funtturos, fub 
quauis forma, vcl caufa per Sedem prxditta imponenda Se (ub pr.xtextu 
aliorum , quorumque, neque etiam fi de eis particularem, Se expreflam 
mentionem fleti opporteret, nccnon fub qtnbufuis claufulis, 8c decretis 
etiam motu proprio, Se ex certa feientia, ac alias quomodolibet cma- 
natorum conuerti nequeant , fed lèmpcr prò tali pio Opere integrè, Se 
fine aliqua diminutione deferuiant, deferuireque debeant auttoritate, 
Se tenore prafatis indulgemus, necnon prò ditti Montis felici augu- 
mento , Se lalubri direttione quecunquc Statura , Se Ordinationes li- 
cita , Se honefta, facrifque Canonibus, Se prefertim Concili/ Triden- 
tini decretis non contraria, felixque regimen, Se profpcrum Statum 
ciufdem Montis concernentia.ab Ordinario loci approbanda condere, 
atque toties, quoties opus fuerit alterare , limitare , calfare. Se de nouo 
edere valeant auttoritate, Se tenore premiflis licentiam concedimus. 
Decernentes irritum , Se inane quidquid fecus fuper his à quoquam 
quauis auttoritate feienter, vel ignoranter contigerit attentati; non 
obftaotibus Conftitutionibus, Se Ordinationibus Apoftolicis, ceterif- 
que contrarijs quibufeumque . Nulli ergo omnmò hominum liceat 
hanc paginam noftrae abfolutionis, erettionis, inftitutioms, comilfio- 
nis, indulti, conceflìonis , Se decreti infringere, vel ci aufu temerario 
contraire; Si quis autem hoc attentare prxfumpferit , indignationem 
Omnipotentis Dei, Se Beatorum Petri, Se Pauli Apoftolotum fc no- 
uerit incurfurum . Datum Roma: apud Santtum Pctrum Anno Incar- 
nationis Dominici millcfimo quingentefimo fcptuagcfimo nono Cai. 
Martij . Pontificati^ noftri Anno Ottauo. 

Pro %tutTtnàt[simo Domino Summatore A . Lanfredinus. 

C. E. Glorierius. 
PATENTI 
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PATENTI 

Del Serenissimo Dvca Di Savoia 

CARLO EMANVEL I. 

Con le quali conferma la f acuità data dal Serenissimo Emanuel 
pilsberto fuo Padre, alla Compagnia di San Paolo, di ergere , ed 
amminiflrare il Monte di Pietà, e fare per gouerno di effo 
nuoui Statuti, ed approuare i già fatti dalla Compagnia. 

Eie parla 1 1 fi ori a alla pag. /a. 

CARO EMANVEL, 

Fcr grazia di Dio, Duca di Sauoia, Principe di Piemonte, SCc. 

H Auendo Noi con grande noftro piacere veduta la permilfionc, 
el confcntimcnto preftato dalla fel, mem.del Sereniflìmo no- 
itio signore, e Padre all'lftituzione del Monte di Pierà in quella Noftra 
Città alla Compagnia di San Paolo di Torino, che ne prendefle il ca- 
rico, eì maneggio, c che impetrale da Sua Santità la faculcà necclfa- 
ria per ella Lftituzione . Hauendo parimente veduta l’autorità dello 
ftclld Sereniamo noftro Padre alla detta Compagnia conceduta di 
fare gli Scattici, le Cofticuzioni , e le Ordinazioni , che faranno fpc- 
dienri per buon gouerno, ed accrcfcimcnto di detto Monte, mediante 
che riportino la confermazione fua ; c ciò tutto in vn rcfcricto per det- 
to noftro Signore , e Padre , fegnato , c fermato con due fuoi figilli 
grande, e mediocre, dato lòtto i ventidue di Decembre palpato, ed 
hauendo dipoi efla Compagnia prefcncato a noi vn volume degli Sta- 
tuti, Coftituzioni , ed Ordini per ella fatti, intorno al gouerno del 
detto Monte di Pietà, cominciantc, Al nome della Santiftìma, e Indi- 
uidua Trinità, Irniente, Alche tutto quello s’indirizza Amen • foctofi- 
gnato per Gafpare Bellis Segretaro d'elTa Compagnia , acciocché ellì 
confcrmallimo, cd approuallimo. Noi inclinati all’aiuto, e fauore di 
detta pia Opera, hauendo prima commeflò al Conlìglio noftro di Sta- 
to di veder detto Volume di Statuti , e fopra la ricercata approuazione, 
c confermazione di darci luo parere ; Elfo hauuto, di noftrà certa 
feienza, moto proprio, ed autorità aflòluta, e conforme al detto pa- 
rere del noftro Configlio di Stato, lodiamo, approuiamo , e confer- 
miamo tutt’i fopradetti, e fentti Statuti, c Ordinazioni fecondo loro 
forma, mente , e tenore . Mandiamo al Senato , alla Camera de’Conti, 

c ad 
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c ad ogn'altro de’ noftri Magiftrati , sì mediati, ch’immediati , che 
debbangli oflcruare, e far’oflcruare inuiolabilmente fenza replica, 
Cotto la pena di cento feudi per ogni volta che fi contrauuerrà. Dichia- 
rando nullo , ed inualido tuttociò, che fi troucrà fatto per qualfiuoglia 
Magiftrato contro gli Statuti, ed Ordini di detta Compagnia . Che 
tale noftra mente . Dat. in Torino a’ ventitré di Dccembre mille cin- 
quecento ottanta. 

C. EMANVEL. 

V. P. P. Pingon prò Cancell. 

Pobel.’ 


APPROVAZIONE 

Di Monsignor Arcivescovo 

GIROLAMO DELLA ROVERE 

Degli Statuti , ed Ordini fatti dalla Compagnia di San Paolo 
per buon gouerno del Monte di Pietà; de’ quali fa 
menzione l’ I/loria alla detta pag. 7 j. 

HIERONYMVS DE RVVERE, 

Dei, & Apoftolica: Sedis grana Archiepifcopus Taurinenfis. 

V Niucrfis pratièntes inipeduris falutcm. Notum facimus, cimi 
ita fit, quòd Socictas, 8c Confratres SandiPauli huius Ciuitatis 
moti ex zelo charitatis , Si pictatis , Se ad effedum , vt fubueniri polii: 
pauperibus, 8c nnferabilibus perfonis, qua: alias uccelliate vrgcntc 
cogebantur mutuo accipere pecunias ab Hebrasis , 8 C alijs fxneratori- 
bus fub grauibus, Se excefiiuis vfiiris , ftatuerit erigere vnum Montar» 
Pietatis, prout Apoftolica audoritate, Se cum confènlu noltto ctexit, 
prò cuius confcruatione , 8 C adminiftratione condidit certas Legcs, 8C 
Statuta, quorum confirmationem a nobis rcquifiuit . Nos igitur piana 
mentem didte Societatis laudantes, 8 C condigno fauore prolequentcs, 
vifo volumme didorum Statutorum continente folia fciipta numero 
odo, & capitula dccem, fubfcripta, 8C manualiter figliata per nobi- 
lcm Gafparem de Bellis Notarium publicum , 8 C Sccretarium dieta: 
Societatis, & omnium tenore diligcnter confidcrato, dida Statuta ap- 
probamus, &c confirmamus , fupcr quibus noftram , Se cfiìcij noilri 

audo- 


Digitized by Google 


144 


Scritture, e Frittile g j 


au&oritatem, 8 C perpetua: firmiratis robur, &c decretum interponimus. 
Mandantes Dominis Reòfori , &C Confiliarijs , ac Confracribus di£be 
Societatis praefentibus, 8 1 prò tempore futuris, & omnibus alijs quo- 
rum intereft, autquocunque modo intereffe poterit, vt dida Statura 
inuiolabditer , &C in vim legis obferuent, & obferuari facete debeanr. 
In quorum fidem has noftra manu , & figillo noftro (ìrmatas fieri , 8 C 
fubfcribi iufiìmus ■ Ad. &C dar. Taurini die quinta Ianuarij millefimo 
quingcnteGmo odogefimo primo. 


Hicronymus Archiepif. Taurinen. 


Silua. 


INTERINAZIONE 

Del Sentito , e delia Camera de Conti , delle judette Patenti de’ Sere- 
nissimi Ducbt Emanuel Filiberto, e Carlo Emanuel, per /’ Erezio- 
ne del Alante di Pietà, e per la Confermazione degli Statuti, e de 
Rapitoli fatti dalla Compagnia di San Paolo , per buon gouemo di 
detto Monte -, decitali parlaf nella Prima Parte alla pag./j. 


CARLO EMANVEL, 

Per grazia di Dio, Duca di Sauoia, Principe di Piemonte , 8Cc. 

A D OgnVno fia manifcfto, che veduto dal Senato Noftro il Pri- 
uilegio conceduto dalla fcl. mcm. del Sereniflìmo Sig. e Padre 
Noftro alla Compagnia di San Paolo di quefta Città , di poter iftituire 
vn Monte di Pietà, e che detta Compagnia poffa attumerne il carico, e '1 
maneggio, far anche Statuti , Ordini , e Coftituzioni , fecondo che 
farà fpcdicntc per goucrno d‘effo , e come più appreso in elfo Priuile- 
gio appare, Dar. in quefta Città i ventitré di Decembre dell’anno 
ì 579. debitamente fermato, e fottofentto ; e veduto il Priuilegio indi 
per noi , c la confermazione a detta Compagnia conceduta co’ gli Sta- 
tuti , Ordinazioni , e Coftituzioni: de’quali in eflò per l’iftituzione , c 
confermazione di detto Monte di Pietà, Dat. parimente in quefta 
Città i ventitré di Decembre ora pattato, la fupplicazione , c richieda 
fattaci per detta Compagnia , acciocché detti Priuilegio, Conferma- 
zione, Statuti, Coftituzioni, c Ordini fieno ammetti, approuati, e in- 
terinati , il tutto ben confiderato ; Il Senato veduti detti Priuilegj, 
Statuti, Ordini, e Coftituzioni hà ordinato, ed ordina douerfi ammet- 
tere , approuaic , ed interinare , come così in virtù delle prelenti gli 
appruoua, ammette, cd interina , fecondo la loro forma, mente, e 

tenore. 
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tenore. Mandando, e comandando a tuct’i noftri Miniftri , Vfficiali, 
Vattalli, e Sudditi, ed a chiunque fpetta, e fpectcrà , che detti Priui- 
legj. Statuti , e Coftituzioni , come (òpra, conceduti alla detta Com- 
pagnia, otfcruino, e facciano inuiolabilmentc otteruare folto la pena 
in etti contenuta, ed al Senato parimente arbitraria ; In fede habbia- 
mo concedute le prefenti, le quali inficine co’ detti Priuilegj vogliamo 
che fieno regiftrace ne’Regiftri del Senato, acciocché nell’auuenire, 
cfTendone il bifògno, fi pofTa haucr loro raccorfo . Che tal’c la noftra 
mente. Dat. in Trino i fette di Gennaro mille cinquecento ottani* vno. 

Per S. A. a relazione del Senato. 

Buffetti. 

La Camera de’ Conti di qui da’ Monti del Sereniamo Signor, 
Signor Carlo Emanuel, per grazia di Dio, Duca di Sauoia, 
Principe di Piemonte , &Cc. 

A D Ogn’vno fia manifcfto , che fopra la fupplicazione prefenta- 
C\_ taci per parte del Rettore, e della Reuerenda Compagnia di 
San Paolo di quella Città , affinchè fofTe interinata , ed approuata la 
Confetmazione fatta da S. A. de'Capitoli , e degli Ordini da detta 
Compagnia compofli, per fondazione d’vn Monte di Pietà da efèrci- 
tarfi in queda Città a folleuamento , ed aiuto de’ Poueri, veduta per 
noi detta confermazione da Sua Altezza fermata , c come fi conuiene 
figillaca , e fottoferitta , Dat. in quella Città li ventitré di Dccembre 
pallaio; Veduti ideiti Capitoli, e Ordini ad efTa annetti , contenuti in 
otto fogli di carta ferina, c in dieci Capitoli fottoferitti per Gafpare 
Bellis; c vedute ancora le licenze concedute da Sua Santità il primo di 
Marzo, e dalla glor.mem. del Sereniffimo Sig. Duca N. Sig. Emanuel 
Filibetto, che fia in Cielo, li ventitré di Decembre dell’anno 1579. per 
Bolle, c Lettere efpcditein forma Polita, la detta fupplicazione prefen- 
tataci gli vndici del prefente raefe con le conclufìoni.e’l confenti mento 
fopra quella fatti da’ Patrimoniali fegnati Celare Pittone, e Marchetto, 
cd ogni colà ben confederata; Habbiamo interinato , ammetto, ed ap- 
prouato, e per le prefenti interiniamo , ammettiamo, cd approuiamo 
detta confermazione co* detti Ordini , Capitoli, e Statuti fatti fecondo 
loro forma, mente, c tenore . Dichiarando che douranno ettcre ofler- 
uati , e che detta Reuerenda Compagnia goderà degli vtili, e delle pre- 
minenze in quelli contenute; e ordiniamo che ficco regiftrati ne’ noftri 
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Regiftri, per hauer loro raccorfo ne’bifogni . Dar. in Torino i vcnti- 
quaccro di Gennaro inillc cinquecento otcantVno. 

Per la detta Camera. 

Spacis. 

22 noni Stabilimenti , e dichiarazioni f>er buon gouerno del Monte di 
‘Pietà , co' Decreti del Serent/simo Duca Carlo Emanuel I. e 
Interinatone dell' Eccellenti/t imo Senato ; de’ quali fi fa 
menzione nell’Jfioria alla fag. 12J. 

Sereniamo Duca. 

E spongono il Rettore, ed i Fratelli della Compagnia di San Paolo 
2 batter comunicati i Capitoli del Monte di Pietà, già da V. Alt . 
confermati, agli Agenti della prefente Città di Torino , i quali tut- 
toché de fiderò fi dell'effetto dell Opera: nondimeno dubitano che vno 
d’efsi Capitoli, concernente la f acuità d' acqui fi are beni fi abili, ap- 
porti qualche pregiudicio al Rcgifiro de' beni della Città. Più , ben- 
ché detti Fratelli nel principio, e la Compagnia abbracciaffero affet- 
tuofamente dell’Opera del Monte-, nondimeno quando s"t venuto 
alla deputaXlone degli Officiali pel gouerno di efio , con grande dtfifi- 
cultà s"e ritrouato chi voleffe accettare in effo verun'Vfficto , e mafsi- 
mamente l’Vfficio dt Te fioriere , e di Depofitaro , dubitando ogn'vno 
per cagione d' e fisi di filare co' i loro Beni per fiempre obbligati . Onde 
volendo il Rettore della Compagnia, et Gouematori del Monte dar 
fodisfaZione alla Città , dalla quale hanno intensione di buone li- 
mofine , ed ouuiare ad ogni loro potere alle dififtcultà degli Vfificiali 
sì prefienti, che futuri , feguendo l’autorità loro data dt emendare, 
aggiugnere , minuire, e mutar Capitoli -, hanno dichiarali, ed ag- 
giunti i feguenti Capitoli per gouerno dt effo. E poro a maggior cor- 
roboratone dìefsi raccorrendo. 

Supplicano V. Alt. che fi degni reftar feruita di confermarli -, fiche fpe- 
rano di ottenere, pregando Iddio, che la conferai. 

PRIMO. 

Sua Allessa lo concede. Cìrca’l Capitolo concernente 

l’acqui/lare, e vender Beni (labi, 
li, che non hanno intefo di pregiu. 

giudicare, 
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giudicare , nè intendono , che fia 
pregiudicato al Regiflro de’ Beni 
. (labili della Città , fe non tanto 

quanto parrà, venendo il cafo , al 
Magnifico Configlio d’efTa di aiu« 
tare, efauorireil Monte, in vtile 
del quale farà lecito al Rettore , e 
Gouernatore del Monte prefenti, e 
futuri, vendere, e alienare de’ Beni 
(labili d’effo Monte fenz* altra fò- 
lennità , comunicato però il nego- 
zio a Monfignor Reuerendiffimo, 
l'Arciucfcouo. 


Su* Altera lo concede. 


Su* AlteZiZj* lo concede. 


SECONDO. 

Acciocché i Fratelli più facil- 
mente accettino gli Vfficj , che 
loro faranno dati; c che altri per 
timore del carico dell’Opera del 
Monte , non fi ritirino dalla Com- 
pagnia , hanno dichiarato , ed ordi- 
nato , che farà lecito ad c(Ta Com- 
pagnia, ò alla maggior parte d’cfla, 
quando bene le parrà, di fcaricarfi 
dell’Imprefa, e rimetterla alla Città, 
per non efferui Pcrfona , ne Colle- 
gio più pagabile , c douc fi polla- 
no trouar Perfone più idonee al go- 
uerno , ed alla manutenzione dell’ 
Opera. 

TERZO. 

E di più che ilTefbricrc, il De- 
pofitaro, e gli altri Vfficiali refpct- 
tiuamente, i quali faranno tenuti al 
rendimento de’ Conti de loro ma- 
neggj, non fieno tenuti renderli ad 
altri, che a’ Rettori, e Gouernatori 
del Monte, ò a chi farà deputato 
Ti da 
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da elfi fucceflìuamente. E che le 
quitanze per loro farce ad cflì Tc- 
foricre, Dcpofiraro, ed altri Vffi- 
ciali, fieno valide , cd irretrattabili, 
e dati i conti, non pollano piu in 
modo alcuno edere molcflati. 


Sua Altezza lo concede. 


Sua Altezza lo concede. 


Si concede conforme alla diffofe 
Telone della ragione . Torino agli 
otto & Agoflo tj8i. 

C. EMANVEL. 

V. Millict. 

Pobcl. 


Q^V ARTO. 

Ed occorrendo , che alcuno de- 
gli Amminiftratori obbligati al ren- 
dimento de’ conti venide a morte, 
prima di renderli , non porranno 
gli Eredi di tal contabile edere co- 
ltrerei a rendere i conti , nè mole- 
fiati per tal cagione, làluo infta due 
anni dopo la morte di tal contabile. 

QJ I N T O. 

Hanno dichiarar©, e dichiarano, 
che i Fratelli della Compagnia non 
faranno tenuti in comune , ne in 
particolare per alcun maneggio, 
alieno principalmente, ne' in ludi- 
dio; ma che foli fieno tenuti quel- 
li , che maneggeranno ; ogn’vno 
per la fua ammimftrazione , c al 
modo fudetto, e non più. 

S E S T O. 

Ed occorrendoqualche cafo for- 
tuito, o finiftro, ilcheDio non vo- 
glia, di guerra, incendio, rouina, 
pede.ò altro impedimento nel pro- 
gredii, ed efercizio dell'Opera, che 
podano lo {penderla ; c che fi per- 
fidierò , ò fodero rubati , od ab- 
bruciati i pegni, non fieno tenuti a 
cofa alcuna del proprio. 


Il 
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II Senato del Sereniamo Sig. noftro Sig. Carlo Emanuel, pergrazia 
di Dio, Duca di Sauoia, Principe di Piemonte , 8tc. 

A D Ogn’vno fia manifefto, che veduti i fopralcritti Capitoli da 
Sua Altezza conceduti al Rettore, ed a’ Fratelli della Compa- 
gnia di San Paolo di quella Città , di propria mano fermati , debita- 
mente fognati, figillati, e fottofcritti Pobel, Dat. gli otto d’Agofto 
dell'anno 1581. conia fupplicazione prcfentataci per l’Interinazione 
«Pelli Capitoli , c le Conclulioni del Sig. Auuocato Fifcale generale 
Sandiglianoa quello confeniiente, ed il tenore del tutto ben con Ade- 
rito . Habbiamo ordinato, ed ordiniamo douerlì interinare, ammet-. 
cere, ed approuarc , ficcome in virtù delle prefenti interiniamo, am- 
mettiamo, cd approuiamo i detti Capitoli conceduti nel modo, e nella 
forma in ella concelfione di S. A. contenuta interamente . Dichiaran- 
do, per maggior abbondanza , circa’I quarto Capo , douc dice, fatuo, 
infra due anni; Che gli Eredi de’ 1 contabili, palfati dnc anni, non 
fieno più moleftati per rendimento di conto , ne a quello aftretti; c 
circa'l quinto Capo , che gli Amminillratori non fieno tenuti del pro- 
prio per li cali iui efprelfi, purché non ci fia fatto, ó colpa loro. Man- 
dando perciò , e comandando ad ogn'vno d’ofteruarli , e farli compi- 
tamente olferuare lòtto la pena in effi contenuta , cd altra a noi arbi- 
traria, e douerlì le prefenti regifirarc dall’infrafcritto Segreraro noftro 
ordinario, acciocché fi polfa hauer loro raccorlò in ogni efpediente. 
Dat. in Torino i diecifettc del mefe di Marzo 1 5 84. 

Ter il prefato Senato Ducale di Piemonte. 

Kafini. 

ACCETTAZIONE 

DELLA COMPAGNIA DI SAN PAOLO 

Ter F efeculione della Mejfa Perpetua , fondata dall’ A. R. di 
Al adama Criftiana di Francia all’Altare di S. Antonio da Padoua 
nella Chiefa della Madonna degli Angeli , della 
quale fi parla nell I/ìoria alla pag. 84. 

L ’Anno del Signore 1654. a’ 15. Marzo in Torino nell’Oratorio 
della Vcn. Compagnia di S. Paolo, congregati i Signori Confra- 
telli d'cfta, per deliberare fopra l’infrafcritta ptopofta, nella quale fono 
interuenuti i Signori, Caualierc Zaffarone Rettore, Abbate della Montò, 
Abbate Broglia, Prefidcnte Bellezia, Prefidentc Bmelli, Conte della 
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Monta, Auditore Ranoto, Rodo, Gaij.Pìantanida, Magnano , Segrc- 
taro Vaudagna, Auuocato Mallone , Bianco, Procuratore Chiaues, 
Riua, Oflellis, Codalonga, Moija, Nacona, tutti Confratelli rappre- 
fentanti la Compagnia di San Paolo, 

11 Sig. Prefidcnce Bcllczia hapropofto, che hauendo M.R.Criftiana 
di Francia, Duchelfa di Sauoia , c Signora noftra comperati luoghi 
fette del Monte della Fede per prezzo di feudi 700. d'oro , di rendita 
annua di feudi 38. e mezzo d’oro d’Italia, come per Cedola fpeditalc 
dagli Vfficiali di detto Monte , in data dcll’vltimo Settembre 1653. 
vuol donare detta rendita annua per fondo d’vna Meda perpetua, da 
celebrarli all’Altare di Sant’Antonio da Padoua nella Chicfa della Ma- 
donna degli Angeli della prefente Città in fuffragio dell’anima fua, 
dell’A. R. del Sereniamo Duca Vittorio Amedeo , c della Maeftà del 
Re Enrico IV. luo gloriolìffimo Padre, della Rcina Maria de’ Medici 
fua Madre , del Re Ludouico XM- fuo Fratello, indi per gli altri della 
Regai Cafa di Sauoia . Ma perchè ncH’efecuzione di quella fua pia 
dilpolizione ha trouato , ch’i Molto Reuerendi Padri Minori OlTer- 
uanti di San Francelco , nella cui Chiefa ha fondata quella Meflfa ,non 
polfono accettar detto reddito, come cola ripugnante alle loro Regole, 
e Collituzioni; perciò deaererebbe , che la prefente Ven. Compa- 
gnia li contentane di accettare il carico d’Efecutrice di quella fua pia 
difpofizione , facendo, ch'il Dcpolitaro del Monte della Fede, il qual’ 
è anche Depoficaro del Monte di Pietà ammimllrato dalla mcdelima 
Compagnia , rifeuotendo il danaro douuto da detto Monte ne donalfc 
a quartieri a’ detti Molto Rcucrendi Padri il fudetto reddito, acciocché 
fodisfacciano con tal limcfina alla celebrazione di detta MelTa, e 
perciò li deliberi. 

La Compagnia tutta vnanime , e concorde, come quella, che per 
antico lllituto della lìia fondazione ha cura particolare di pregar per 
la profperità delle A. A. R.R. de’fuoi Principi, c per la falutc delle 
loro anime, ha ordinato, ed ordina cheli debba accettare, come ac- 
cetta la cura , e l’efecuzione della fudetta pia difpolizione di M. R. 
Ordinando al Sig. Rettore, ed agli Vfficiali dell’Vfficio Pio prefenti, e 
futuri , che debbano ogn’anno, a quartieri, far dare a detti Molto Rc- 
ucrcndi Padri Minori Ollcruanti di San Francefco della prclènte Città 
della Madonna de 111 Angeli , la limolina del fudetto reddito, fc li lati 
cfatto dal detto Depolìraro, con ritirare dal Superiore di detto Con- 
ucnto la fede del pagamento , con l’attcflato della celebrazion della 
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Le quali Io Filiberto Chiaues Ducal Nodaro , c Procuratore Colle* 
giaco neirFccellenciffimo Senato, benché d’altrui mano fcritte, hò ri- 
ceuute, e per le prcfenti riccuo , ed in fede mi fono manualmente 
fottoferitto. Chiaues. 

PATENTI 

Di Fondazione di Mejfa Cotidiana , e Perpetua fatta da Madama 
Reale Crijliana di Francia , Ducbejfa di Sauoia, alt Altare di 
Sant Antonio da Padoua , nella Chiefa della Madonna degli An- 
geli di Torino , della quale ha appoggiata l'ammintfirazjone alla 
Compagnia di San Paolo , come fi riferifee nell'Jfioria alla pag. 84. 

Criftiana di Francia , per grazia di Dio, Ducheda di Sauoia, 
Reina di Cipro, ice. 

D ipendendo la Profperità del Principe , non dalla fola prudenza 
vmana, con cui egli gouerna sé ftedò, e i fuoi Popoli , ma an- 
cora , e principalmente dalla grazia, e protezione dell’Onnipotente 
Iddio, Signore fopra tutti i Signori, e Re de’ Regi, predo cui dee cercar 
di meritare con fèruirlo.con glorificarlo, conviuere nel fuo timore, e 
con vfar la pietà Criftiana ; D’ogni tempo habbiamo procurato d'efer- 
citare gli vfficj della carità all'efempio de’gloriofi Santi, c Beati dello 
Cale Reali di Francia, e di Sauoia , con introdurre in Torino, e nel 
Piemonte Religioni nuoue, con fondar Monafterj, con fabbricar Chie- 
fe, e con molte altre opere pie . £ però fermamente crediamo , che 
noftro Signore habbia preferuata la perfona di S.A. R. mio Figliuolo 
amatiflìmo, e la noftra da* mali macchinatici , c ch’habbia difelì a 
S. A. R. gli Stati, nella lunghezza di guerre tanto faftidiofe . Ma per- 
che la Carità noftra Un'ora c ftata verfo altri , richiede il douere , che 
finalmente l’impieghiamo a profitto di Noi medefimi . Adunque eoa 
l’animo intento alla falute noftra, ed al bene de’ congiuntici di fangue, 
ch’han terminata , e che termineranno la vita prefente , per li quali le 
orazioni, c le oblazioni, come lodcuoli, fàluteuoli, c fante, tanto con- 
uengono a’ Principi grandi; In virtù di quelle ftabiliamo, c fondiamo 
vna Meftà Cotidiana Perpetua all’Altare di Sant’Antonio di Padoua 
noftro Protettore , a noftre fpefe nobilmente adornato , nella Chiefa 
della Madonna Santiftìma degli Angeli in Città nuoua di Torino , da 
elTer giornalmente, ed in perpetuo, Lenza mai tralafciar* alcun giorno, 
celebrata da’ Reuerendi Padri Minori Oftcruanti di San Francefco, eh’ 
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iui feruono, eferuiranno, e già cominciata a dirli da’ detti Padri dal 
primo giorno d’Ottobre dell’ora fcorfo anno mille feicenco cinquanta- 
tre . Cioè il Lunedì di Requie per li Defunti, il Martedì di Sant'An- 
tonio di Padoua. 11 Mcrcordì di Requie per li Defunti, il Giouedì 
del Santilfimo Sagramento. Il Venerdì della Palfionc di noflro Signo- 
re Gesù Cnfto. Il Sabbato dell’Immacolata Concezione di Maria Ver- 
gine, e la Domenica di commemorazione fecondo la noilra intenzio- 
ne ; Tutte le quali MclTe primieramente pentita di mie colpe vital- 
mente prego Sua Diurna Maeltà d’accettare, mentre ne conferuerà fra 
viuenti a feruirla, in fuffragio deli’anime dell’Altezza Reale del Sere- 
niamo Duca Vittorio Amedeo mio dilettiamo Conforte , e delle 
Macd.à Criltianilfimc del Rè, e della Reina mici Genitori, e del Rè 
mio fratello, tutti di gloriola memoria; finita la noilra vita, in refri- 
gerio dell’anima mia, (in quando n’haurà di bifògno; dopo a fouueni- 
mento dell'anima di S. A.R. mio figliuolo amatillimo , cui il Signor 
Iddio conceda lunghifiìmi, e fclicilfimi anni a beneficio de’ fuoi Stati; 
pofeia non hauendone ella bifogno, in ripefo dellanimc delle Princi- 
pelle mie figliuole amatifiimc; vltimamcntc in foccorfo dell’anime de- 
gli altri già defunti , c che morranno di quella Reai Cafa di Sauoia . 
Più ordiniamo, che detto Altare Ila tenuto con decoro, giorno, e 
notte perpetuamente illuminato con vna lampada accefa, prouueduto 
di biancheria , e di qualunque cofa necefiaria , oltre a* paramenti , che 
per feruigio dell’iltelfo a parte habbiamo donati . Per fupplire alla 
fpefa della qual Melfa, e del rcllance, alfegniamo la rendita annua 
perpetua di feudi trentotto, e mezzo d’oro d’Italia douutaci dal Mon- 
te della Fede, cretto da S. A. R. in Torino, per fette Luoghi da noi 
comperati, col prezzo di feudi fcttccento (traili , pagabili di tre in tre 
meli ripartitamentc , e cominciata a correre da detto primo giorno 
d’Ottobre i6j}., come ne apparilce Cedola in pergamena de* jo. 
Settembre deHiltelfo anno 165). Ma hauendoci detcì Padri dichiara- 
to , che non intendono d’hauer alcun dominio politico fopra detta ren- 
dita , per non potere, in vigore della lor Regola, hauer lafciti perpetui, 
nè obbligarli a celebrazione di Meda perpetua, nè a manutenzione di 
lampade, e d'apparati in perpetuo, benché confermandoli a quanto 
dilpongono le Collicuzioni Pontificie intorno all’olferuanza della Re. 
gola di San Ftancefco, ci fanno fpcrare , che richielti di celebrare detta 
Melfa , faranno pronci a dirla inauuenirc, come l'hanno detta fino al 
prelcntc , dal primo giorno d’Ottobre 1 65 j . Pertanto acciocché la 
noilra mente , e diuozione fia interamente adempiuta , non oliarne 
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Ja rigorofa pouertà d’cflì Padri ne appoggiamo la cura, ed dedizione 
al zelo della Veneranda Compagnia di San Paolo iflituita in Torino, 
che già per teflimoniali de’i j. Marzo proinmamente palpato fottoferitta 
dal Notaio Chiaucs,con prontezza, c cortefcmente ne ha accettatoli ca- 
rico; Comectendole infume tfefiger detta annua rendita per li termini 
decori!, non ancora pagati.c da decorrere in perpetuo . A qual fine man- 
diamo a’DepoGtarj del Monte predetto, prefente, e futuri di pagar a* 
Rettori di detta Compagnia di San Paolo, moderno, c fuccelfori, ella 
annua rendita di triroeflre in trimeflre dal detto Ottobre mille feicento 
cinquantatre in poi, ed in perpetuo; mediante che al tempo del primo 
pagamento venga rimelTa copia autentica della Cedola predefegnata, c 
di quelle Patenti ; e ad ogni pagamento femplice riceuuta di mano del 
Rettore della Compagnia , con tali cautele fole dichiarando i paga- 
menti bene, e legittimamente fatti , e i Depofitarj ficuri , e fcaricati 
pienamente . Oue poi detti Reuerendi Padri , i quali feruono , c feri- 
ranno in detta Chiefa della Madonna degli Angeli , ricercati dalla 
Compagnia di San Paolo per mezzo del fuo Rettore, vogliano con 
effetto feguitare a celebrar ogn’anno dette MefTc a noftra fodisfazione; 
11 Rettore donerà loro il danaro dell’annual rendita a quartieri per li- 
mofina corrifpondente alle MefTe , ed al mantenimento della lampada 
accefà, c fuppellettile dell’Altare, cominciando alfudetto primo giorno 
d'Ottobrc 1653. e nel tempo di cialcun pagamento ritirerà dal Guar- 
diano, ò Superiore, che comanderà nel Conucnco, riceuuta con fede 
della celebrazione delle MefTc; e perii pagamenti, ch’egli farà in 
quefla maniera , farà anche pienamente liberato - Delle quali MefTc 
detti Padri faranno memoria nel libro del Conuento , c della Sagriflia, 
douc faranno notate coll’ordine, c nel modo foura efpreflì ; Riferuan- 
doci facultà per noi , e per li noflri Eredi, e SuccefTori, in cafo, che 
detti Padri più non volefTero , ò tralafciafTero (il che , confidando nella 
loro buona confcicnza, penfiamo che non mai debba fucccdere) di ce- 
lebrarle in tutto, ò in parte, di riuocar la fondazione della Meffa al 
fudetto Altare, e la coflituzione della limofina ad elTt , come ora per 
allora ambe le riuochiamo, trafporrandole al Conuento de* Reuerendi 
Padri Minimi nel Borgo di Po prefTo Torino, i quali faranno tenuti di 
celebrar detta Meffa cotidiana perpetua all’Altare di San Franccfco di 
Paola, anco noftro Protettore, nella lor Chiefa, e quello tenere illumi- 
nato, c prouueduto come fòpra , ed hauranno autorità di rifeuotere 
da' Depofitarj del Monte detta rendita annuale , ceffando in tal cafo la 
cura datane alla Compagnia di San Paolo . Delche tutto, perchè ne 
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coniti perpetuamente , ed inuiolabilc ne lìa Fofferuanza , habbiamo di 
noftra propria mano fermate, fatte Sigillare col’impronto delle nottre 
armi , e fottofcriucrc dal forconominato Segretaro di S. A.R. e nollro 
le Prefenti . Date in Moncalieri a’ vent’otto di Settembre mille fei- 
cento cinquantaquattro. 

CHREST1ENNE. 

Sanfoz. 

SVPPLICA, E PROGETTO 

Preferitati dalla Compagnia di San Paolo , all' Alt ez^zn Reale del 
l)uca Carlo Emanuel 11. , per la fondazione dek'Ofpedale della 
Carità , per ricouero de’ Teucri mendicanti ; che fi 
riferifeono nell’ Iflort a alla pag. no. 

Altezza Reale. 

L A Compagnia della Fede Cattolica, ò lìa di San Paolo, eretta per 
conferuazione della Sa nta Fede Apollolica , c Romana , in tempi 
ne’ quali eflendo la Città di Totino occupata da' Francelì , (1 comincia- 
uano in ella a predicare i fallì dogmi di Caluino ; hauendo ria dalla 
fua Ilbtuzione con la frequenza de’ Santi Sagramenti , hauuto per 
Opera particolare il Soccorlo de'Poueri , è più volte andata conttde- 
rando , come farebbe di grandilTtma gloria di Dio , che in detta Città, 
come Metropoli dello Stato , e Sede di V. A. R. s’ergettc vn Ridotto 
de’Poueri Mendicanti tanto huomini, come donne, acciocché fatta 
agli vni , ed all’alcre la Carità , s’impicgaffcro i fani in opere virtuofc, 
c i totalmente ìndifpolti affìttiti con carità, fodero inuitati alla pazien- 
za, cd alla fperanza della gloria. Ma conofcendo, che opera sì grande 
eccede di gran lunga le forze della Compagnia, c ne richiede altre 
più potenti; hà penfato, ch'ella fi potrebbe princlpalmcnre appoggia- 
re alla Pietà, e Protezione dell’A. V.R., applicandoci per Coadiutori, 
non folo Monlìgnor’Arciuefcouo, con tutto il Clero ; ma gli Ecccl- 
Icntiffimi Magittrati , il Corpo della Città, e tutti gli altri Ordini de* 
Cittadini , acciocché bene ttabilita di Protettori , Direttori , ed Ammi- 
niftratori caritatcuoli , fcruenti, e diligerti, i quali a vicenda lòrten- 
traffero ogn’anno a maneggiarla, lì conlcguiffe la benedizione eterna, 
prometta da nollro Signore a chi lo pafee in perfona de’poucrclli ; A 
quett’effetto detta Compagnia in perfona del fuo Rettore a V. A.R. 
raccorre. 
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Vmiimentc prefcntandole l’annelTo Progetto , per l’Erezione , e 
Gouerno del detto Ridotto de’ poueri mendicanti; fupplicandola, che 
redi fornita di rimirarlo con l’occhio della fua Pictà.e quando truoui la 
fullanza dell’Opera di Tua fodisfazionc , di gradirla , dandole quella 
miglior forma ; e regola , che a V. A. R. piacerà . Offerendoli clfa 
Compagnia fupplicante , non folo a concorrerui ora con tutte le fuc 
forze , e con l’affillenza > c induft ria de’ fuoi Fratelli : ma infieme a pro- 
curare in ogni tempo, ch’ella lì promuoua di ben’ in meglio, ad onore, 
c gloria di S. D. M., alla quale porge, c porgerà continue preghiere 
per la fanità, c conferuazionc di V. A.R. della fua Corona, e de’ fuoi 
Stati. 

Il Rettore, e i Fratelli della Compagnia di S. Paolo. 
PROGETTO 

Per 1 ‘ Erettone , e Gouerno ctvn Ridotto , 0 fia Ofpedale 
de' Poueri Mendicanti in Torino . 

P Oichè quell’opera dourà, fe vi potranno elfer forze corrifpon- 
denti, abbracciare, ad efempio della Carità di Lione, non Colo il 
mantenimento de' poueri mendicanti, sì huomini, che donne , e fi* 
gliuoli, e quelli tanto ammalati, quanto fani; madourebbe di più ab- 
bracciare vna cognizione , e fouuenzione generale di tutte le perlone 
bifognofe della Città , come pur s’olferua con gran pietà, e zelo nella 
predetta Città; perciò farebbe necelfario l’interelfarui tutti i membri, 
de’ quali lì truoua detta Città compolla , acciocché concorrano 
tutti, e fomminiltrino i loro Configli, Opere, e Limoline per follcncrc 
quello bel Corpo della Carità, il qual altro non é che Dio llclfo , con- 
forme al detto dell’Apollolo nollro San Paolo, Deus Cbaritas efi • 

A quell’efFetto, poiché l’immortal memoria di Carlo Emanuel I. 
già anni fono pigliò particolar protezione di fimil’Opera, conducendo 
egli Hello i Poueri a San Lazzaro, i quali poi furono trasferiti al Bor- 
go di Po, oue loro fbmminillrò per molti anni notabiliffimi foccorfi; 
Sendo l’A.V.R. emula gloriofa, ed immitatricc dell’Eioiche Virtù di 
sì gran Principe, lì sà che i’immita anche nella Pietà, c Carità, ccosì 
che ben volentieri accetterà vna vera , ed efficace Protezione di quella 
fant’ Opera , e fi compiacerà anche di fouucnirla con la fua Regia li- 
beralità. 

Quell’Opera, come tutte l’altre Opere grandi , non potrebbe elfer 
di durata, fc non hauefle da principio ottimi , c ben regolati fonda- 
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menti. E perchè quelli principalmente conGdono nella qualità delle 
Perfonc, che debbono leggerla , e gouernarla, nella loro prudenza, 
carità , e zelo ; fi può fpcrarc che con l’aiuto della Diuina grazia fi ren- 
derà facile tutto ciò, che da principio potrebbe parere molto difficile, 
con eleggere per qued’Opera Amminidratori di abilità, di carità, e di 
zelo. Pertanto, effendo maffimaraente ncccflaria l’opera di molti, ac- 
ciocché gli vni col configlio , c buona direzione, e gli altri con pron- 
ta c diligente efecuzionc promuouano l’Opera al fine, che fi propone-, 
parrebbe conuenicnte , che fi confcgnalfe il total maneggio di qutd’ 
Opera ad vna Confulta , e Congregazione di «7.Pcrfone: cinque delle 
quali prcfede(Tero alla Confulta , tutte, quando potettero , ma Tempre 
almen’vna d’ette-, e l'altre i z. con titolo vnifoime di Rettori compo- 
netterò il Corpo d’etta Confulta. 

Quelle 17. Perfone tutte fi mutattero ogn’anno, eccetto l’Arciucf- 
couo, il quale douefle reltar perpetuo Prefidente della Confulta , ed 
occupare il primo luogo. 

Degli altri 4. Prefidenti alla Confulta , due douettero nominarG 
da V. A.R., e da’Sereniflimi Cuoi Succettori, de’ quali l’vno fotte codi- 
tuito in dignità Ecclefiaftica , l’altro fotte Caualicre della fua Corte. 
Il terzo folle nominato vn’anno dall Eccdlentiflimo Senato , l’altro 
daU’Ecccllentittìma Camera, acciocché occorrendo di trattare in detti 
Magiftrati deU’interefie de’ Poueri , non manchi chi fia informato de’ 
negozj dell’Opera, e ne pigli la douuta protezione. Il quarto fotte 
Tempre il primo Sindico della Città di Tonno , acciocché pel maneg- 
gio, ch’ha alle mani delle cole della Città, polla ne’ Configli, nc’quali 
fi trattattc degl’intereflì dell’Opera, facilitare le cofc, che la riguardano, 
e difporre la detta Città, ne’ Tuoi bifogni, a foucnirla. 

De’ 1 1. Rettori , quattro fottero nominati dal Configlio della detta 
Città , la quale nominerà , ò Configlieri, ò Cittadini , ò Dottori, ò Pro- 
curatori, ò Nobili, che viuano d’entrata, ò altri che non cadano Cotto 
la nominazione de’ Sindici de’ Mercanti, e degli Artidi, e forfè non ri- 
ccuerebbonoda etti la nominazione. 

Due altri fottero nominati dalla Compagnia di San Paolo , e fodero 
Fratelli d’etta , acciocché hauendo ella alle mani il Soccorfo de’Poueri 
Vcrgognofi.ecosì molta pratica in queda materia, pollano aiutar l’Ope- 
ra, ed impedire, che non fi diano foccorfi dupplicati. 

Gli altri fei , fodero nominati, per la prima volta dall'Vniuerfità de’ 
Mercanti, ed Artidi, e le altre da’ Rettori vecchi da ettà Vniucrfità 
eletti, con interuento de’ Sindici della detta Vniucrfità: c di quelli 
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Tei, due fodero Tempre delle Perfonc principali dcll’Vniuerfità, c cosi, 
ò Banchieri , ò Mercanti da panno, e feca , ò Fondighieri di drogherie; 
gli altri quattro potettero etter dell’altre Ani , Perfonc però tutte delle 
principali , operatiuc , e dotate di carità, c giudicio. 1 

L’elezione di quelli lì rinouattc d’anno in anno; e fi prefentatte la 
nuoua nomina il giorno di Santo Stefano, acciocché fi polla loro dare 
il pottetto per l’anno futuro. 

Quando dopo la prima nominazione da farfi come fopra , fi voleflè 
lafciare la rinouazione a’ Rettori vecchi, come fi pratica in Lione, pur- 
ché fi faccia d'altrettante Perfone della fletta qualità, fi potrebbe fare, 
e ’1 negozio fi renderebbe forfè più facile . Quando fi voglia lafciar la 
rinouazione come fopra , pare che riufeirà di maggior decoro , e fcr- 
uirà a rinouare in S.A.R. , ne’i Magiflrati, nella Città, e Vniuerfità de’ 
Mercanti la memoria di quell’opera. 

La nominazione d’ogni Vfficiale necettario pel gouerno dell’Opera, 
il far Regole, Contratti, ed ogn’altra prouuifione per fèruizio di quella, 
(petti onninamente alla fudetta Confulta. 

La Confulta s’intenda compiuta , ogni volta che v'interuenga vno 
di detti cinque eletti per Capi d’efla , con lèi de’ Rettori, e così le 
loro rifoluzioni habbiano la fletta forza , come fc tutti fodero in etta 
interuenuti. 

Quando con fabbrica proporzionata tutti i Poucri fieno ridotti in 
vn luogo, la Confulta , almeno vna volta il mele, fi fàccia in detta 
Cafa , per fentir immediatamente le querele de' Poueri. 

PATENTI. 

D' Erezione dell' Ofpedale della Carità , con la forma del J ito Gouerno, 
fecondo le proporzioni fatte dalla Compagnia di San Paolo ; 
delle quali fifa menzione nell Ifioria alla pag. 121. 

Carlo Emanuel, per grazia di Dio, Duca diSauoia,diChiablais, Auofta, 
del Geneuefc , e Monferrato , Principe di Piemonte , Marchefe di 
Saluzzo, Conte di Geneua, Nizza, Atti, c Tenda, Barone di Vaud, 
e Faucignj, Signor di Vercelli , del Marchcfàto di Ceua , Oncglia, 
e Maro, Marchefe d’Italia, Principe, c Vicario perpetuo del Sacro 
Romano Impero, Re di Cipro , &Cc. 

G Onofcendo Noi ottimamente, che ficcome fra le Virtù, la Carità 
tiene il primo luogo, così che fra i mezzi di ben gouernare gli 
Stati, c di render la pace, c tranquillità a’ noflri ben’ amati Popoli , e 
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con efla la felicità pubblica , non v’è modo più efficace, che d’impc- 
trarla da Dio, per via dc’Poueri, in perfona de* quali S.D. M. fi prò- 
fella obbligata alle fue creature . Pertanto indicibile è la fodisfazione 
ch’habbiamo riceuuta dal motiuo , che ci vien fatto da’ diletti Oratori 
noftri, il Rettore, e i Fratelli della Veneranda Compagnia di San Paolo, 
per l’Erezione d’vn Ridotto dc’poueri mendicanti in quefia noftra 
Città di Torino : Opera che già fu con tanto zelo principiata dalla 
gloriola memoria del Sereniffimo Duca Carlo Emanuel primo , mio 
Auo , fe ben poi quali nel fuo nafeere , dalle guerre , pelli , ed altri pub- 
blici accidenti diftrutta . Noi dunque , che con tutto l’affetto fuppli- 
chiamo l’Alciffimo Iddio, acciocché fi compiaccia di refiituire a tutti 
i Principi Criftiani, ed in particolare a quelli noftri afflittiffimi Stati, c 
Sudditi la Pace con ferma fiducia di ben prello ottenerla; Per le prc- 
fenti lodiamo, ed approuiamo, c con parere del noftro Configlio pre- 
diamo il nofiro libero affenfo alla Fondazione, ed Erezione di detta 
Opera, dichiarando effer mente, e voluntà nollra , che quella con 
ogni poffibil prontezza s’erga , e fi ftabililca . Anzi perchè Tappiamo 
che dourà riulcir di fpefa graue , per la moltitudine de’ Poucri in 
quellaCittà ridotti, promettiamo di affiltcrla con aiuti, c foccorfi confi- 
derabili , sì , c come a fuo tempo a parte prouucderemo ; Intanto poi- 
ché il fondamento di quell’opera, principalmente dipende dalla qua- 
lità delle Perfone , le quali debbono gouernarla , c maffimamente in 
quello fuo principio, nel quale debbono formarli le Regole, per baie, 
e ftabilimento di negozio tanto importante , e per la prouuifionc de’ 
luoghi, e mobili neceffarj; habbiamo approuato , ed approuiamo il 
Progetto dalla Compagnia di San Paolo prefentatoci , e qui annetto, e 
vogliamo, che laConfuIta, e’1 Maneggio totale di quell’opera, redi 
ora , e nell’auuenire appoggiato alla perpetua direzione dell’Ar- 
ciuefcouo di quella Città; ed oltre lui , al Reggimento, eGouerno 
di 1 6 . altre Pcrlbnc, due delle quali douranno effer perpetuamente , c 
d’anno in anno nominate da Noi , e da’ Succeflori noftri , e l’vna dourà 
effer Perfona coftituica in dignità Ecclefiaftica, l’altra vno dc’Caua- 
lieri della nollra Corte: il terzo dourà effer nominato vn’anno dal Se- 
nato, l’altro dalla Camera nollra de’ Conti di Piemonte, e dourà effer 
vno degli Vfficiali de’ Corpi d’etti Magiftrati: il quarto dourà effer il 
primo Sindico di quellaCittà di Torino: e quelli quattro, colfudctto 
Arciuefcouo prenderanno alla Confulta: i dodici altri con titolo di 
Rettori , douranno effer d’anno in anno nominati, quattro dal Confe- 
glio della Città, due de’ quali faranno Tèmpre de’ Configlieri d etta , c 
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gli altri due Cittadini, ò abitanti: due altri faranno nominati dalla 
Veneranda Compagnia di San Paolo, e douranno cfler de’ Fratelli della 
defla Compagnia , ed i Tei altri dipenderanno dalla nominazione de’ 
Sindici, e dell’ Vniucrfità de’ Mercanti , ed Artidi della defla Cittì , de’ 
quali lèi, due douranno (èmpre edere, ò Banchieri, ò Mercanti di 
Panni, e Seta , ò Fondighieri di Drogherie , e gli altri quattro Artidi 
dell’altre arti , che s’cfercitano nella Città predetta , e perchè l’obbli- 
gar l’Vniucrdtà fudetta alla nominazione d’anno in anno de’ predetti 
lei Retcori potrebbe apportar qualche intoppo alla mutazione loro ; vo- 
gliamo, che la prima nominazione da fard in qued’anno , fi faccia da 
tutta l’Vniucrfità, congregata nella forma loro lolita ; c negli anni te- 
gnenti , che fia fatta da’ Rettori vecchi di detta Vniucrfità , coi lòto in- 
tcruento de’ Sindici d’efla; le quali tutte nominazioni da fard come 
(òpra, vogliamo che fieno prefentate per atto autentico alla Confulta 
dell'Opera d’anno in anno, il fecondo giorno delle fede del Santidìmo 
Natale , dalla quale poi farà dato il podedo a’nuoui Vfficiali, E volen- 
do Noi fin’ d’ora fare la nominazione de’i due che ci (penano , nomi- 
niamo, quanto all’ Ecclefiadico, il Molto Magnifico, e Molto Reue- 
rendo Oratore noftro Cariflìrao l’Abbate d’Aglic, c quanto al Caua- 
licrc fecolare, il Molto llludre nodro Cugino il Marchefc di Pianezza. 
Comandando a’ fudetti Magidrati nodri , al Configlio della Città nodra 
di Torino , alla Compagnia di San Paolo , ed aU’Vniucrfità predetta, 
di prontamente far le nominazioni , che loro (penano , nella forma 
l'opra clpreflà, acciocché i nominati portano cominciare a congregarli 
il giorno della Natiuità di Nodra Signora; A’ quali (òpra da Noi no- 
minati, e ad altri, che faranno nominati , come (òpra, pel gouerno 
di dett'Opera , concediamo facultà di congregarli (èmpre che farà ne- 
cedario per feruizio d’eda, e di far Regole, Ordini, e Statuti per la 
conlèruazione dell'Opera , sì e come giudicheranno fpediente . Con- 
cediam loro inoltre facultà di moderatamente far cadigare gli Vfficiali, 
che faranno da loro deputati, in quanto contrauenilfero a quello che 
(pena agli vfficj loro , com'anche i poueri difubbidicnti . Ed in lèm- 
ma di far tutto ciò che per beneficio , e buon gouerno dell'Opera fil- 
meranno conueniente . Dichiarando volere ad onore , e gloria di Dio, 
che qued'Opera di Carità redi ora , nell’ auuenire , ed in perpetuo 
fotto la particolar Protezione nodra, e de’ nodri Serenidìmi Succcdòri. 
Al qual'edetto mandiamo ad efiì Vfficiali prefenti, e futuri di raccor- 
rere in ogni bifogno, ed occorrenza liberamente da Noi , con certez- 
za di rapportarne tutte le fouuenzioni, c prouuifioni defiderabili . Così 
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piaccia a S. D. M. di benedire la fondazioni d’Opera così làma,d’ac- 
creScerla, e prosperarla , e finalmente di concederci la tanto defide* 
rata grazia della Pace , c con erta la quiete, e felicità di quelli Stati . 
Inumiamo pertanto tutti i Caualieri, Miniftri , Magistrati, Vaflàlli, e 
Sudditi noftri, a cooperarci per quanto ogn'vno potrà , ed aiutare 
quella fant’Opera , ad onor c gloria-di noftro Signore, c beneficio 
vniuerfale . In fede di che habbiamo fermate le Prefenti , alla copia 
delle quali , Stampata dallo Stampatore nollro Sinibaldo , vogliamo 
cheli dia tanta fede, quanta all’Originale. Dat. in Torino i trenta 
d'Agofto mille feiccnto quarantanouc. 

C. EMANVEL. 

V. Piscina. 

* De S. Thomas. 

ORDINATO 

Della Compagnia per /’ accettazione de Depo/ìti nel Morire 
di Pietà , per celebrazione di Mejfe in Suffragio 
dell' Anime de' Defunti. 

L ’Anno del Signor nollro corrente mille Seicento cinquantotto, 
a’ diecinoue di Maggio nell’Oratorio della Venerabile Compa- 
gnia di San Paolo di Torino . Congregata la detta Compagnia , coll’ 
interuento degl’llluSlriSfimi , ed EccellentiSfimi Signori Presidente Bi- 
nelli Rettore, Sig. Auuocato Gambarana Vicerettore, Sig. Prefidente 
Bellezia , Sig.Bufca Economo, Sig. Riua , Sig. Auditore Ranoto , Sig. 
Carcagni, Sig. Auuocato Mattone, Sig. Bianco, Sig. Otcauio Fonta- 
nella, Sig. Patrimoniale Garberolio, Sig. Gio. Pietro Summo, Sig. An- 
tonio Dentis, Sig. Marc’ Antonio Magnano, Sig. Auuocato Carauino, 
Sig. Vaudagna , Sig. Grifantc Ferraris, Sig. Piantanida , Sig. Luigi 
Moija , Sig. Medico Bofchis, Sig Nacona, e Sig. Vernetti. 

Il Sig. Presidente Binelli Rettore di detta Compagnia, ha propollo, 
che vi fono alcuni de' Fratelli della Compagnia, ed altre PerSònc pie, 
ediuote, le quali considerando come molte volte la Morte ci coglie 
all’improuuifo, fenza darci tempo di prouucdere alle cofc temporali , e 
Singolarmente a ciò, achc riguarda il Suffragio delle noftrc anime, quan- 
do piace a S. D. M. di chiamarle all’altra vita; c quando anche vi d 
tempo di far l’vltimc dilpolìzioni , molte volte i nollri Eredi , ò total- 
mente trafcuranojò notabilmente differiscono l’efccuzione de’ lafciti, 
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'maflynamente di quelli, che riguardano il Suffragio delle anime. 
Perciò defidererebbono per lor® ficurczza , di far Depofito d’alcune 
fonarne di danaro nel Monte di iSetà , ad effetto ch’il Dcpofiraro del 
Monte fi fèrua di detti Depofiti a beneficio de’Poueri ne ! predici , du- 
rante la vita rifpcttiuamente d’ogn’vno di quelli , i quali faranno detti 
Depofiti , e (ubico hauuto l’auuifo della morte di ciafcun d’cflì , ad ef- 
fetto che tal danaro, come (òpra depofitato , s’impieghi in far cele- 
brare MefTe di Requie in fuffragio dell’anima di chi haurà fatco detto 
Depofico, ò in altre Opere Pie, come verrà dichiarato nell’atto di détti 
Depofiti. Fa perciò iflanza , che fi deliberi, fc debbano accetcarfi tili 
Depofiti , cd il carico d’efeguire a nome della Compagnia, ciò che nell’ 
atto del Depofico verrà fpccificato j La Congregazione, vdira la In- 
detta propolla , e prefo didimamente il parere di cucci i Signori Fra- 
telli , come fopra, interuenuci, tutti vnanimi , e niuno d’efiì difcrepantc, 
confederando quanto quella propofla ila di gloria di Dio , e d’vrilità di 
quelli, i quali fi difpongono ad ordinar con tanta ficurezza ciò che ri- 
guarda il fuffragio delle loro anime, e quanto di fgrauio agli Eredi pet 
lo più negligenti nella pronta elocuzione degli obblighi loro impofli da’ 
Teflacori; rieonofeendo anche il beneficio, che ne hauranno i Poueri, 
nelle mani de’ quali s’impiegherà continuamence il danaro , durante la 
vita di quelli, che faranno detti Depofiti, feguitando la difpofizione delle 
Regole della Compagnia, nelle quali fi dichiara, che la Compagnia ha 
d’ogni tempo accettato il carico da chi fi fia de’ Benefattori delle Opere 
della Compagnia, ancorché non foffe de’ Fratelli d’clfa, di far efequirc 
le loro pie ordinazioni, per la Celebrazione di MefTe per li Defunti, ò 
perpetue , ò a tempo ; Ha ordinato, c ordina che fi accettino tali De- 
pofici, da farfi in danaro contante, nelle roani del Depofitaro del Monte 
di Pietà, che farà prò tempore , nella forma però infraferitta. 

£ primo auanti che fi facciano detti Depofiti , l’Economo ne patii 
col Rettore, e cogli Amminiflratori dcll’Vflìcio Pio, con clprcffionc 
della fomma, c del pefo, e fenza loro licenza non s’accettino. 

Secondo, che al pefo del numero delle MefTe fia corrifpondente la 
limofina , la quale di tempo in tempo farà fòlito darli per la Celebra- 
zione di effe, e vi fia qualche fomma di più ad’arbitrio di chi farà il 
Depofito , per alcuna delle Opere amminiftrace dalla Compagnia, ò 
per ornamento dell’ Aitate di efTa. 

Terzo, che detti Depofiti fi deferiuano in vn Libro , il qual fi terrà 
nell’ Archiuio per quello fatto folamente , e che nella Scrittura di detto 
Depofito s’efprima , che durante la vita di chi fa il Depofito, il Monte 
3 X di 
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di Pietà fi porta (éruir del danaro ne’ prediti a beneficio de’Poueri , e 
didimamente fi Specifichi il numero delle Mede, che douranfi far ce- 
lebrare, ò altre Opere Pie, che douranfi far efeguire, con dichiarazio- 
ne, che il fopra più s'impieghi, ò in beneficio dell'Altare dcllaCom- 
pagnia,òin alcuna dell’Opcrc da ella amminidratc, da clprimcrfi in 
dettto Depofito. 

Quarto , che fubito hauuto l’auuifo della morte di chi haurà fatto 
il Depofito, l’Economo della Compagnia, che farà prò tempore, fac- 
cia fpedirc dal Rettore, e da’Gouernatori del Monte di Pietà ordine al 
Depofitarodel Monte, di sborfar il danaro depofitato dal tale, fotto il 
tal giorno, nelle mani del Teforiere de’Menfuali , per la celebrazione 
delie Mede, e pet l’adempimento del rclfò contenuto nell’atto del De- 
pofito; il qual Teforiere de'Menfuali dourà caricacene re’ Tuoi conti, 
(caricandoli poi con la fede de’ Superiori de’Conucnti , ne* quali fi fa- 
ranno fatte celebrare le Mdfe; e facendofcne celebrare parte nella 
Chiefa del Gesù , con la fede del P.Sagriftano: e’J fopra più, fendo 
deftinato ad alcuna dclfOpere della Compagnia, il rimetterà al De- 
pofitaro dell’Opera, alla quale farà deftinato , con ritirarne quitanza, 
mandando rogarlene Atto, e Tcftimoniali. 

Le quali lo Gio. Battirta Dentis Segretaro, e de’ Confratelli della 
detta Veneranda Compagnia ho riceuute. Dat. Scc. 

Dentis. 

Forma dell’ obbligo da farfì dal Depojitaro del Monte 
di Pietà. 

I O lòttofcritto Depofitaro del Monte di Pietà di quella Città , con- 
fefto hauer riceuura da N. la fommadi doppie cinquanta d’Italia da 
elfo deportiate in detto Monte, ad effetto di ferirmene, finche piacerà 
a S.D.M. di lafciarc in vita detto Sig. N. in beneficio de’ Peneri , ne’ 
prediti di detto Monte, e feguìta la di lui morte naturale , per impie- 
garle fubito, giuda gli ordini, che mi faranno dati dal Sig Rettore della 
Veneranda Compagnia di San Paolo, e dagli Amminiftratori dclI’VfS- 
cio Pio di detta Compagnia , in far celebrare mille Mede in fufFragio 
dell’Anima fua, ed ogni reftante a beneficio dell’Altare della ftcrta 
Compagnia. Delle quali doppie cinquanta prometto di caricarmi nc’ 
conti di qucft'anno del detto Monte di Pietà ; In fede di che mi fono 
qui fottoferitto alla prefenza del Sig. Economo di detta Compagnia. 
Torino li 
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CONDIZIONI, 

Delle quali ricbiedeji l'adempimento dal Benefattore, che per IJlromento 
de’ 3 p. d' Ottobre del 1682. die doppie di Spagna trecento fui 
Monte di San Gtouanni Battifta alla Cafa del Soccorfo, 
a benefìcio delle Figliuole in effa educate, come fpiegafì 
nelle Fregole di quell'opera pag. $o. n. 8. 

P Rima Condizione. Che gli annui prouenti, che fi trarranno da’ 
Luoghi del Monte fudetto, non mai poffano applicarli ad alir’ 
opera , nè mai adoperarli ad altr’vlò , che a quel folo, al quale furono 
ordinati dal Benefattore. E che però non mai pollano accumularli a 
maggiore accrefcimenco del fondo, affine, ò di mantenere maggior 
numero di Figliuole, ò di fouuenir quelle , le quali hauelTcro com- 
piuto il tempo, che loro prelcriuefi dalle Regole . Ma che debbano 
{blamente fcruirc, affinché le Figlie godano anch’clle almen qualche 
parte de' lor guadagni ; e con ciò maggiormente affezionandoli alla 
fatica de’ lor lauori, pollano renderli più induftriofc, più diligenti, più 
virtuole, cd inliemc meglio prouuedetc a’ conueneuoli loro bifogni. 

Seconda . Che (indoli, dopo’l tempo del Ridetto Iflromento , va- 
riata la forma dell'economico regolamento di quella Cafa; ed in vece 
di darne, come prima foleafi, la manutenzione a partito, per molte, a 
graui ragioni habbia giudicato la Compagnia, di addolfarfcne il prou- 
uedimento , e prenderla ella ftelfa ad economia . Perciò intendafi , che 
le rendite del fondo Ridetto debbonfi tutte ogn'anno applicare alla 
manutenzion della Cala, in compenfb del maggior'vtile , che prima 
tracua da’ lauori delle Figliuole , alle quali ora R concede qualche parte 
de’ lor guadagni . Perocché dopo fatte le douute rifleffioni , fi c lla- 
bilito, che cialcuna delle Figliuole , comprelè eziandio le Infermiere, 
del guadagno, che cauafi da Tuoi lauori , debba ogni giorno, detratti- 
ne i fòli feftiui di precetto , ò per ifpeciale diuozionc in quella Città 
oficruati dal Clero, e dal Popolo, lafciarne vn foldo e mezzo a bene- 
ficio dell’Opera, e ’1 foprapiù tutto il pofia ritenere per se, a valcrfcnc 
per li fuoi particolari bifbgni. 

Terza. Che nel fine di ogni fettimana notili dalla Madre, in Libro 
a ciò deftinato , tutto’l guadagno, che cialcuna delle Figliuole, lepa- 
ratamente dall’altre , haurà fatto co’i fuoi lauori; acciocché poi, quan- 
do s’auuicini il tempo della Vifita.fipolfapiùagcuolmcntc fare il con- 
to particolare di ogn’vna , ed anticipatamente riconofeere, quanto, det- 
rattane la porzione cheli dccallaCafa, ncrimangadiauanzoa ciafchc- 
duna, X 1 Quarta. 
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Quarta. Che più volte l’anno, ne* tempi, che dagli Amminiftra- 
tori fi giudicheran più opportuni , facciali la Vifica generale di quella 
Cala , giufta l’vfo introdottone , ed alla cfpcricnza prouato sì giouc- 
uole allo fpirituale auanzamerto, ed alla buona educazione delle Fi- 
gliuole . E che in quella occafione fi diftribuilca a ciascuna quella 
parte, che le appartiene, de' Tuoi guadagni: ed inficine lor fi dichiari, 
che la negligenza dell’vnc non mai dourà pregiudicare nè all’Opera, 
nè alla diligenza dell’altre : e però , che quelle , le quali non guada- 
gneranno più di vn foldo e mezzo il giorno, tutto douran lafciarlo abe- 
ficio della Cala, c quelle che non giugncranno a guadagnarlo , non 
mai douranno diminuire il guadagno delle Compagne. 

Quinta . Che gli Amminiftratori dell’Opera fi contentino d’inuigilarc 
Angolarmente a due cofe. La prima, ch'il danaro, chepcruerrà alle Fi- 
gliuole da’ i lor lauorbs’impieghi in conueneuole loro vantaggio, cperó 
in cofe, che fieno confaceuoli alla modeftia, ed alla citeriore decenza 
del loro (tato. La feconda , che nella diftribuzione sì de’ lauori, sì de- 
gli vihcj della Cucina, e dell’ Infermeria , procedali dalla Madre colla 
douuta eguaglianza, fenz'aggrauare più l’vne , che l’altre; acciocché 
tolta ogni parzialità, tolgafi a tutte ogni giufta occafione di querelarli. 

Seda. Che quando nelle Vifite li fàràrelazione de’ diportamenti 
delle Figliuole, fc alcuna fc ne titruoui, eh' habbia comincilo alcun 
notabile mancamento, ò contro la modeftia, ò contro la Ibmmiftione, 
e la riuerenza douuta alla Madre ; il caltigo, al quale dourà lòggiaccre 
la delinquente , maftimamente le ciò folte accaduto a cagion del lauo- 
ro, fia di priuarla, a proporzione del fallo, di qualche parte del filo 
guadagno . E il determinare la quantità di tal pena, (petti agli Ammi- 
niftratori dell’Opera, coll'interuento e parere del PadreSpiucualc della 
Compagnia , ò di chi altro folle nell’auuenire adeguato alla fpirituale 
direzione di quella Cafa . Il danaro poi fottratto alla colpeuole per 
caftigo, potrà fcruire ad aiutarne qucli’altre Figlie, le quali modelle, 
vbbidienti, c timorate di Dio, tuttoché ben’inclinate divoluntà , per 
non cftere ancora ben’ammaeftratc, ò per altro non colpeuole impe- 
dimento, non poteflero fare colle loro fatiche alcun’auanzo . Ouero 
potrà fcruire a premiare il merito delle più diligenti e più applicate ; fe- 
condo chc’l giudicheranno più Ipcdiente i fudetti Amminiftratori: i qua- 
li con la loro carità, e’I loro zelo non mai permetteranno, che fi faccia 
verun torto ad alcuna , nè mai ometteranno nulla di ciò , che polla 
promuouere la buona educazione di quelle Figlie, e’i buon gouerno di 
quella Cala. 
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